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Introduzione

«Quest’anno - ha proseguito il Presidente Mattarella - ricorre il trentesimo anniversario del maxiprocesso
ai vertici di Cosa Nostra, frutto di un lavoro di qualita, intelligenza, impegno straordinari, di cui Giovanni
Falcone e Paolo Borsellino furono artefici essenziali. Levidenza giudiziaria della mafia, e le numerose condanne
sancite nelle sentenze, travolsero antiche omerta e ipocriti opportunismi, offrendo allo Stato e alla compren-
sione degli italiani quanto esplicito e intollerabile fosse I'attacco alla democrazia e alla convivenza. Il maxipro-
cesso fu una pietra angolare, premessa anche di quella mobilitazione delle coscienze che si manifestd dopo
gli assassini di Falcone, di Borsellino, di Francesca Morvillo, degli uomini e delle donne delle scorte, Rocco
Dicillo, Vito Schifani, Antonio Montinaro, Walter Eddie Cosina, Claudio Traina, Emanuela Loi, Vincenzo Li
Muli, Agostino Catalano.

I maxiprocesso ha dimostrato come lo Stato sappia reagire. Come gli anticorpi della mafia siano presenti
nelle istituzioni e agiscano grazie all'opera di magistrati e di uomini delle forze dell'ordine.

II 23 maggio dello scorso anno, insieme a molti di voi, ho ascoltato alcune letture di studenti palermitani.
Una di queste era una citazione di Giovanni Falcone: “la mafia non ¢ affatto invincibile. Si pud vincere non
pretendendo l'eroismo da inermi cittadini ma impegnando in questa battaglia tutte le forze migliori delle isti-
tuzioni”. E questo il nostro obiettivo. Per realizzarlo occorre che la societa sia viva, che la scuola aiuti a formare
giovani cittadini attivi e responsabili, che la cultura sia un patrimonio accessibile e offra opportunita a tutti,
che lo sviluppo economico riduca e allarghi la forbice delle diseguaglianze e delle ingiustizie sociali».

«Il vostro impegno di oggi - ha concluso Mattarella - ¢ una garanzia che questo percorso di riscossa contro
le mafie proseguira. Con questo spirito vi rivolgo il mio piu cordiale saluto e augurio.

Roma, 23 maggio 2016

Sergio Mattarella
Presidente della Repubblica
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Buscetta Tommaso

Del Buscetta si e' ampiamente parlato nel
corso di gquesta sentenza-c¢rdinanza e pertante
sarebbe inutile e dispersive ripetere gli stessi
argomenti.

L'eccezionale c¢contribute da 1lui fornite
alle indagini giudiziarie ha consentite di
verificare positivamente 1le zrisultanze della
lunga distruttoria e di conferire oxganicita' e
cpoesione alle prove acguisite; in altri texrmini,
ha fornite wuna "chiave di lettura"™ dall'interne
delle vicende di Cosa MNostra, dande un gquadreo
nitido e preciso del suo apparatc strutturale e
strumentale e spiegandene i meccanisimi e le
dinamiche intezxne fino alla recentissima
c.d."guerra di mafia"; ma soprattutto, ha
permesso di diradare 1la cortina di omezrta'
apparentemente impenetrabile che avvelgeva
gquesta famigerata organizzazione crminale.

Quali che siano le e¢olpe di cui il

prevenute si e' macchiate ed i moventi che
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l"hanno indotto a collaboxare con la

giustizia,

hicsogna dargli atto che ha consentito

pervenire a risultati, nella repressione

fenomene mafioso, altrimenti non raggiungibili

in tempi tante brewvi.

Ma in guesta sede occoerre occuparsi

della attendibilita’ delle sue accuse

degli elementi a sue cariceo in
imputazioni contestategli.
Nei suoi confronti era

l'ordine di cattura n.169-82 del 26

per i zreati di associazione per delinguere e

finalizzata al traffico di
stupefacenti, sulla base del

Carabinieri e della Squadra Mobile

dél 13 luglioc 1982, ¢he - richiamandesi ai sueil

precedenti giudiziari ed alla sua telefonata

Brasile ad Ignazie Lo Presti - lo indicava come

protagonista di rilievo della faida
alleato delle "cosche perdenti™.

l'istruttoria, venivano emessi per

Formalizzata

reati i mandati di cattura n.343s82

agosto 1982 e 237,83 del 31 maggio

meramente confermativi e riepilegativi,

confronti, dalle risultanze acguisite.
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Nel procedimento penale contzo Gaspare
Mutole ed altri, concernente un traffico
internazionale di stupefacenti tra 1'Estreno
Oriente e le organizzazioni mafiose palermitane
e catanesi, veniva emesso contro il Buscetta il
mandato di cattura n.326-,82 del 23 luglio 1982,

Tale Mirella Zannini, infatti, aveva
dichiarato di aver appreso dal note Francesco
Gasparini (arrestatec all'serecoporte di Parigi,
il 10 novembre 1981, perche' trovato in possesso
di oltre gquattreo chileoegrammi e mezzo di eroina)
che quest'ultimo le aveva confidato di conoscere
molto hene il Buscetta, il guale si era fatto
modificare i lineamenti del viso con una
operazione di chirurgia plastica ed era elemento
di spicco di una organizzazione mafiosa
siciliana ((Fot.057225) - (fot.057226);
(Fot.057232) - (Fot.057233)).

k seguito delle rivelazioni del prevenuto,
da cui emergeva l*unicita’ della materia

trattata in diversi procedimenti penali, veniva
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disposta la <riunione dei procedimenti

sopra e di altri ed emesso nei suoi confronti il

mandato di cattura n.323/84 del

settembre

198y, concernente i reati di associazione per

delinquere, associazione mafiosa,

associazione

finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti

e commercio di tali sostanze.
Successivamente, a seguito di

incompetenza emessa dal G6.I. di

gennaioc 1985 (Fot.u87221), veniva

presente procedimente anche gquello

Buscetta per i delitti di assecciazione

delinguere ed associazione mafiosa (vedi ordine

di cattura del P.M. di Milano del

1983).

Detto procedimento era iniziato a seguito

di rapporto congiunte della Squadra

Narcotici della Questura di Roma e dei Centri

interprovineciali Criminalpel di Milano

Palermo, che, nei riguardi del Buscetta,

la genexica affermaziene c¢he, secondo

Tasso Gabriella, anche il predetto

frequentate gli uffici di Milano di via Larga

{verc e PXoPIric cove
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Bono, Fidanzati, Martelle e <c¢osi' wvia), non
conteneva novita' di rilieve rispette a gquelle
gia' conosciute.

Il Buscetta, estradato dal Brasile pex
tutti i reati indicati nei provvedimenti di
cattura di cui sopra (ad eccezione ovviamente di
guello n.323/84%, emesso depoe la sua consegna
all'Italia e che non riguarda fatti diversi ed
ulteriori rispetto a gquelli gia' contestati),
deve rispondere dei reati di cui ai capi 1,10,13
e 22 dell'epigrafe (vedi provvedimento dai
estradizione ai (Fot.u68%04) - (Fot.u68982)).

Cio" ©premesseo, "nulla quaestio"™ per guante
attiene ai reati di c¢ui ai capi 1 e 10
dell'epigrafe (associazione per delingquere ed
associazione mafiosal). E' lo stesso Buscetta ad
ammettere la sua appartenenza a Cosa Nostra ed
anche il Centerno le¢ indica come "uome d'onore™
della famiglia d4i Perta Nuovsa.

Vero e' che il prevenutoc ha affermato di
aver appreso da Gaetano Badalamenti, durante 1a
propria detenzione in Italia, ¢che Giuseppe Calo'

lo aveva "posato"
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gsddebitandegli un comportamente disdicevele

loe stesso

un "uome d'onore"™, ma e', del pazri,

Buscetta ad ammettere che il <Calo' aveva

la circostanza, assumendo anzi

Badalamenti era un "tragediaturi™. In ogni

come si e' gia' osservato, guando

d'onore"™ viene "posato" non per guesto

appartenere a Cosa Nestra, essendo

costretto a rispettare tutti i doveri

alla sua gqualita' di conscciato, prime fra tutti

gquelle dell'omerta'. Trattasi, in ogni

un provvedimento non definitive che non preclude

la reintegrazione dell’'uomo d'onore

pienezza del suo status; e lo stesso Buscetta

non ha mancato al riguarde di fornire

concreti. Non di esplulsicone, dungue,

ma di un provvedimento, grossc

si tratta

sospensione dall'esercizio dei diritti derivanti

dall'appartenenza a Cosa Nostra.

Ripeterxe, pei, in questa sede tutta

serie di fatti e <c¢ircostanze da

confermata l'appartenenza dji Buscetta allsa

ed i1l suo coinvelgimento nella sanguinosa faida

sarebbe, inutilmente ripetitive,

STRAGISMO IN ITALIA. LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI SANGUE



- Pag.4.613 -

¢i si limita a rinviare a quelle parti di gquesta
sentenza—ordinanza in c¢ui detti argomenti sono
diffusamente trattati.

Val la pena, pexro', di osservare, gquale
unico argomento degno di rilievo che ancora non
e' state affrontato., che, contrariamente a
guanto zrisultava dalle prime dichiarazioni di
Tasso Gabriella, e' provate che il Buscetta non
ha frequentate i loecali di wia Larga 13. Il
prevenuto ha sempre recisamente contestate la
circostanza e, 1in effetti, gquesta pretesa sua
contiguita' ad un gruppe maficse cui e’ stato
sempre estranec e c¢ol gquale, comungue , non
intercorrevano particolari rapporti., sembrava
abbastanza singolare.

Rggiungasi che, essendo state il prevenutoe
detenuto fino ai primi mesi del 1980 ed essendo
partito per il Brasile nel gennaio 1981, era
evidente ¢he, nel periode in ecui freguentava il
Bontate., contemporaneamente avrxebbe dato retta e
si sarebbe incontrate ¢oi oprincipali avversazi
di gquest'ultime. Cie', <¢come e' ovvio, apriva
prospettive inguientanti sul rucleo effettive del
Buscetta nelle wultime vicende che preludevano

alla "guerra di mafia”™.
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Senonche', nel suec interrogatorio dell' 11
ottobhre 1984 (Vel.132 £.123), 1la Tasso ha
lealmente ammesso di non avere mai incontrato il
Buscetta, ne' in wvis Larga ne' altrove, ma di
averne appresoc l'esistenza da Pasquale Pergeola,
quandeo il "Tanino" {Ugo Martelle) vwveoleva
estrometterlo dalle societa’ ubicate nella
predetta wvia. Il Pergola, infatti, le aveva
detto che nel passato exa state socio del
Buscetta in wuna societa' avente per oggette la
gommergializzazione di prodotti lattiero-caseari

e che aveva intenzione di informarloc del suo

contrastoe col Martelleo pexche' intervenisse a
suo favozre. Ed in effetti, Buscetta ha
confermate di essersi associato, cel Pergeola e

cen altri, agli inizi degli anni 60, ma di averze
ben presto abbandonate gquesta attivita' rexr
emigrare in America.

Per la verita', va rilevato <che 1la
presenza a Milano del Buscetta, dopo la sua
evasione da Terino, emergeva anche dalle

originarie dichiarazioni di Carmelo Gaeta,
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secondo cui il prevenuto si sarebbe recato a

tzovazle in gquella c¢itta', su presentazione
dell'ingyg. Ignazio Lo Presti. L'incontre col
Buscetta (e con la meglie di gquest'ultimo)
sarebbe avvenuto nella Primavera del 1981

{gquando invece, secondo il prevenuto, egli era
da tempoc in Brasilel.

Aneche sul punte, per altroe, si e'
accertato che Buscetta ha dette il vero. Il
Gaeta, infatti, nuovamente interrogato (
(VoL.132 £.120) e (VOL.132 £.121), non secltanto
ha dichiarate di non essersi mai incontrate con
"Roberte"” (e cice' con Tommasc Buscetta), ma ha
soggiunte che era state il Lo Presti ad

ordinargli di riferire il «contrario, perche',

essendo state intercettate a Palermo alcune
telefonate col "Roberxrto", si pensava che guellsa
versione dei fatti potesse evitare che si

risalisse a Nino Salveo attraversoc le telefonate
stesse., Anche il Gaeta, durque, ha ammesso di
avere detto 11 <falso ed ancora una veolta e’
stata confermata l'attendibilita’ delle

dichiarazioni del prevenuto.
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Per guante riguarda, poi le
concernenti il traffico degli s
giova osservare che gli elementi
sono del tutte inconsistenti o, comun
tenui per giustificare un rinvio a gi

E" stata acguisita copia de
concernente il procedimento penal
negli U.S.A. contro il Buscetta pex
stupefacenti (Fot.,452913) - (Fot.u5

potuto notare che trattasi degli
per i gqguali il Buscetta era

prrocessato e condannate in Italia

da tempo definitiva. E' stateo
inpltre. che i nominativi dei suoi
tempe non risultane attualmente

almene alle stato, nelle vicende

trafficeo degli stupefacenti. Ed a
Buscetta ha reiteratamente resp
potendo parlare impunemente in pr
giudicato - di essere <coinveolto

vieenda di traffico di droga, nen

imputazieni
tupefacenti,
acguisiti o
que, troppo
udizio.
ll'affidavit
e pendente
traffico di
3045) e si
stessi fatti
gia’' stato
con sentenza
accertato,
correi di un
coinveolti,
attuali del
nche se il
inte - purx
esenza del
in gquesta

e’ chi non

veda come. comungue , dalla stessa non poessanco

12
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trarsi elementi indizianti di una persistente
attivita' del prevenuto nel traffico di droga.
Per quanto attiene, poi, alle
dichiarazioni di Mirellsa Zannini., giova
premettere, anzitutto, che non risulta in alcun
medo che 1l Buscetta si sia sottoposte ad
operazioni di plastica facciale <che ne abbiano

alterate le sembianze; basta guardarne l'attuale

figsionemia per rendersi econtc che e’ identiea a
quella del passato, salve ovviamente le
fisiologiche alterazioni determinate dal

trascorrere degli anni.

Va rilevato, poi, che Franco Gasparini, da
cuili la Zannini aveva attinto le notizie riferite
agli inguirenti. nen ha affatte parlato di un
coinvolgimento del Buscetta nel traffico degli
stupefacenti. Seconde il Gasparini., infatti.,
egli si sarebbe dovutoc incentrare con Buscetta a

Torino ma pol Gaspare Mutolo gli aveva detto di

nen recarsi all'appuntamente pezrche' Buscetta
era partito. Ha soggiunte c¢he, durante il suo
primo viaggio a Bangkok, aveva incontrate un
uomeo che gli sembro’ essere

STORIA DEL MAXIPROCESSO - §
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Tommaso Buscetta e che lo aveva consigliate di

tenersi alla larga dalla "famiglia"™

Riccobono (Fot.453093) - (Fot,u453095),

Occorre parlare, adesso,

risultanze <c¢he =riguardane il periode
Tommaso Buscetta zrisiedeva a Tozxino,

stato ammesso al regime di semi libexta'.

Sul suo coento, Armando

pregiudicato per traffice di stupefacenti

reati contre il patrimonie e la persona,

avere riferito di avere svolto

cocaina con un cexrto Tonino (identificato
l'odierne imputate Antonio Vessichelli,
di un maneggio a Moncalieri), ha riferite
segue (Fot.455342) - (Fot.455349):
Tenine......, verse il mese di giugne
1980, in occasione di una ennesima mia visita al
maneggio, mi prese da parte e mi disse che

della roba buona, nel contempo chiedendomi se mi

interessava. Io

14
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prontamente di si ed a tal punto egli,
prendendomi da parte., mi consegno’ una
boccettina contenente una polvere bianca che io,

essendone profondo conoscitore, riconebbi subite

pexr cocaina di cttima gqualita’
beliviana......... Nella stessa occasione mi
venne presentate Tommaseo Buscetta, cice'

l1'individue c¢he dio <zrxiconosco nella fote n.61
dell'album fotografico....... Trattasi di
fisionomia che subito mi ceolpi'; infatti dissi
al Tonino <c¢he il Buscetta aveva wuna faccia
brutta, Il Buscetta si presentc' come Tommaso ma
subito depo il Tonine mi disse c¢he exa "u =zu
Masino Buscetta da Palermo", scttolineandomi che
era un personaggio meolto importante....... In
occasione della sua presentazione il Buscetta mi
chiese di dove fossi ed, allorquando gli risposi
che ero di Loecri mi chiese se conoscevo Pepe'
Catalde..... Rientrato a Torine, ebbi occcasione
di c¢coltivare ulteriormente i miei rapporti col
il Faracne e ¢on il Maurizioc (e eioce" Salvatore
Frocida n.d.x.), i guali divennere i miedi

abituali
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fornitori di c¢ocaina e mi dissere di essere
aggregati al eclan di Tommaso Buscetta, che era
il T"principe della cocaina”, della quale
monopolizzava in assolute il traffice in Italia.
Gli stessi in diverse occasioni mi dissero
che il Buscetta era in intimi rapporti di
alleanza c¢on tale Badalamenti e con tale Bontate
da Palermeo che io non conosco........ Dal Nicela
appresi anche <che il Buscetta, dopo essersi
allontanato da Torino si era recato a Palerme e

quindi era riparato in Brasile dopo avere a

Palermo fatto una grossa operazione. In gergo
malavitoso cio’ significa che aveva fatto molti
omiecidi™.

Il Fragomeni ha soggiunto di aver appresc
da Salvatore Maltese che 11 Buscetta, con 1la
scusa di una riunicne di riappacificazione, una
sera, durante wuna c¢ena, aveva avvelenato cizrca
venti persone di una cosca rivale, i cui corpi
eranc stati poi bruciati in una fornace.

Orbene, che il Buscetta freguentasse il
maneggic del Tonino e' statec da lui ammesso; ma

cio! certamente non puo’ essere

16
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avvenute mnel giugno - luglie 1980, perche' gia'
allora il prevenuto si era allontanato da
Toxrino, rifugiandoesi a Palerme. Inoltre, seria
perplessita' induce l'affermazione del Fragomeni
c¢irca la consegna di droga a lui da parte del
Versichelli alla presenza del Buscetta. E cio'
per la semplice ragione che un mafioso esperto e
navigate e¢ome il Buscetta, ove fosse stato
coinvolto nel traffico, certamente non si
sarebbe esposto al periceleo di farsi riconoscere
da unoe spacciatore di mezza tacca.

fuanto, poi, all'affermazione che i1l
Faraone e Maurizio gli avevanoc dette che 1i
riforniva il Buscetta, principe dells cocaina.
deve ribadirsi che non vi e in atti un solo
elemente da c¢ui dedurre <che il Buscetta sia
coinvolto nel +traffico della <cocaina. E, al
riguardo, si richiamaneo i risultati delle
accurate indagini svelte in Brasile, dalle gquali
non e' emerse nulla al riguazrde neonostante
l'impegno profuso nelle indagini dalla Pelizia

brasiliana.
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Non si ignora che il Buscetta "gode della

fama”™ di trafficante di cocaina ma

corrisponde alle risultanze

nonostante il maggiore impegno profuso

indagini istrutterie. 11 limite, non e’

che, in virtu' di gqgueste dicerie sul

prevenuto, ampiamente pubblicizzate dagli organi
di informazione, il Faraone e il Procida
avere riferito il nome del Buscetta come loro

fornitore, propric per non riferire

rifornisse in realta'.

Certe che appare strano, comunque,

"principe della cocaina™ rifornisse
droga agli anelli +terminali del
stupefacenti.

Anche per guanto riguarda,

asserite uccisioni in massa commesse da Buscetta

a Palermo, giova ricordare che, a

altra considerazione (gia® espressa

sede), Maltese Salvatore, che collabora da
coen la giustizia e che nen e' stato certamente
tenero ¢ol prevenute, ha negato (Fot.455440)

(Fot.u455444) di avere mai confidato fatti del

genere al Fragomeni.

18

STRAGISMO IN ITALIA. LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI SANGUE

probatorie,

direttamente



- Pag.4.623 -

Fer gquanto attiene, poi, alle indagini
effettuate in Brasile, si e’ gia’ detteo che
nulla e’ emerso c¢irca 311 ceinveolgimento del

Buscetta nel traffico di stupefacenti; ed anzi,
Fabrizio Norberte Sansene lo ha escluse, facendo
presente, fra l'altzxo, che le condizioni
finanziarie del prevenuto erano tutt'altre che
floride ((VOL.218 £.110) e segg.).

A gqueste punte, non resta che concludezxe

per la scarsa significativita' degli elementi =a

carice del prevenute in crdine al suo
coinvolgimento nel traffico di eroina e di
cocaina. Ma la necessaria oculatezza

nell'espletamente dell'istruttoeria consiglia un
ulteriore approfondimento delle indagini,
orientate in direzione ben diversa da quella che
le wvorrebbe addirittura a stretto contatte cei
piccoli spacciatozri di cocaina.

In altri termini, sembra allo scrivente
che debbaneo essere attentamente presi in
considerazione i seguenti spunti ai fini delle

ulteriecri indagini;
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- la contemporanea presenza di Gaetano
Badalamenti e del Buscetta in Brasile in una c¢on
il fatte che proprio dal Brasile il Badalamenti

gestiva il traffice di eroina destinata negli

U.S.A.;

- il gquasi c¢erto wviaggio di Tommaso
Buscetta in Spagna, alle stregua delle
dichiarazioni, gia’' ricordate, di Fabrizio
Sansone e di gquella di Giuseppe Biz=zarro

(VOL.224 £.154 e segg.);

= 11 Zfatto che, nello stabile di Rio de
Janeire, abitasseroc il neoto Antonic Bardellino
({che il prevenuto ha dichiarate di neon
conescere) e lo stesso Buscetta e che il
Bardelline, per sfuggire alla cattura, si fosse
rifugiate in Spagna (Fot.451792) - (Fot.45190%4),
paese che va assumendo impeoertanza sempzre

maggiocre per il traffico di stupefacenti.
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Alla stregua di gqueste considerazioni,
appare opportuneo procedere allo stralcio delle
imputazieni sul traffico di stupefacenti
concernenti il Buscetta (capi 13 e 22) per un

supplemento istruttorio.
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Caccamo Salvatore

Hel <corso delle indagini
all'omicidio del Generale Dalla
moglie Emanuela Setti Carrarec e di un
P.S. di scorta, wvenivano tratti

perche' ritenuti zesponsabili di

strage c¢con altre persone, Garro Gaetano e Ragona

Antenine il gquale ultime era

circolare nel centroe abitate di Floridia e in
altri wiciniori, su di wuna moteocicletta

Kawasaki di ocolore nero, usata anche da certo

Faracli Francesco, dello stessc tipo e

di quella impiegata dal ccmmando di Rillers che

avevano commesso la strage.

Richiestegli spiegazioni,

Francesco dichiarava c¢he il Ragona

chiesto il favore di custodirgli la

nella sua officina e <c¢he, in occcasicne della

festa dell'Ascensione (celebrata il

si era recato in localita
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di Siracusa per assistere ad wuna corsa di
cavalli in cui era impegnato wun animale del
Ragena c¢he, in tale cccasione, aveva usato la
motocicletta del predette, il guale si era
incontrate e¢on il Garro Gaetano e tale Caccamo
Salvatore;

che il 22 o 23 maggie 1982, il Ragona
aveva prelevato le chiavi dell'accensione della
motocicletta allontanandesi con il mezzeo e <che,
in wun secondo tempo, aveva appreso dalle stesso
Ragona <che la motocicletta era stata portata
via.

Sentito in mexite a guanteo dichiarate dal
Faraci Francesco, Caccamo Salvatore assumeva di
conoscere il predetto e il Ragona Antonino,
proprietario di un cavallo che aveva partecipato
ad una c¢orsa, organizzata in occasicne dedl
festeggiamenti per 1' Ascensione in localita
"Damma" dove lo stesso, il Faraci e il Ragona si
erano portati dinsieme al fantino - certo
Mozzarella - a borde dell'autovettura del

Caccamo medesimo.
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Poiche' tale versione dei fatti
contrastava con gquella fornita dal Faraci
Francesco, avendo costui dichiarate che si era
portato sul luogo della corsa dei cavalli con
mezzo proprie e che ivi il Ragona si era
incontrato con il Garro, gli inguirenti traevano
in arresto il Caccamo Salvatore perche' =ritenuteo
responsabile del reato di favoreggiamento.

Interrogato dal Procuratore della
Repubblica di Siracusa, il Caccamo confermava le
dichiaraziconi rese aglli inguirenti il 22-7-1983
e, alle contestazioni moessegli, si limitava ad
affermare <c¢he non poteva ecludere c¢he il Faraci
si fosse poxrtato in localita "Damma”™ a borde di
una motocicletta di grossa cilindrata e c¢he ivi
il Ragona e il Garro si dfossero dincentrati e
intrattenuti a collequie.

Ottenute il beneficio della liberta'
provviseria in data del 29/7-1983, l'imputate
veniva interzogate da questoe giudice distruttoze
che gli contestava, per mandato di c¢omparizione.
il reato di favoreggiamente perscnale nei

confronti di Rageona Antonino.
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Cio' premesso, va rilevate che competente
a conoscere del reato contestato all'imputato
(capo H426) el l'autorita’ giudiziaria di
Siracusa ivi essende avvenuta la consumazione
della fattispecie delittuosa di cui occupa.

Vanno, pertanteo, trasmessi al Procuratore
della Repubblica presso il tribunale di Siracusa
gli atti relativi alla posizione precessuale del

Caccamo Salvatore.
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Calamia Giuseppe

Indicate da Controno Salvatere, che lo ha
riconosciuto nell'immagine fotografica
mostratagli (Vol.125 £.75) quale uomoc d'onore
della famiglia mafiesa di Porta Huova (Veol.125
£.22), facente pazte dell'organizzazione
criminosa denominata “Cosa Hostra", Calamia
Giuseppe veniva c¢olpito dal mandato di cattura
n.361784 del 24-10-1984 <¢on il gquale gli si
contestavane i reati p. e p. dagli artt.%16, 416
bis C.P. 71 e, 75 della legge 685 del 1975.

Ha ricordate il Contorno Salvatore che il
Calamia, conesciute nel c¢arcere di Palermo, gli
venne ritualmente presentanto, come uome
d'oncore, da La Mattina MNunzie, altre "uome
d'onoxre"™, pressc il ristorante "Il pescatore™ di
Palermo; che il Calamia., dapprima dedito al
contrabbando di tabacchi lavorati esterxi, aveva
compiuto il salto di gualita' inserendosi,

merce’ la intercessione
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del La Mattina Nunzio, nel piu’ redditizio

traffico della droga (Vel.125 £.126).

La personalita’ dell'imputato, gia'
sufficientemente lumeggiata dal Contorne
Salvatore, emerge; anche; da una c¢ircostanza

riferita dall'imputato Calzetta Stefanc il gqguale
ha zricordato di avere visto il Calamia Giuseppe,
in un gicrno di dicembre del 1982, incontrarsi e
baciarsi ¢on Zanca Carmelo, uno degli esponenti
piu' importanti e pericoleosi della cosca mafiosa
di Corso dei Mille (Vol.11 £.49),

Sulla scorta delle considerazioni che
precedono., appare di giustizia disporre il
rinvie a giudizio dell'imputatec Calamia Giuseppe
pPer rispondere, nello stato di custodia
cautelare in cui wversa, di tutti i reati
contestatigli come in rubrica (Capi 1, 10, 13,

z2).
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Calista Gaetano

Calista Gaetano e' stato raggiunte dal
mandato di cattura n.323/84 & deve zxispondere
dei zreati di cui agli artt.416, 416 bis C.P., 71
e 75 legge n.6B5-75.-

Tommase Buscetta lo indica c¢ome elemente
di spicco della £famiglia del Borgo, capeggiata
da Salvatore Cucuzza (Vel.124% £.11).

Nel corso di un successivo interrogatorio
(Vol.124s1 £.54) il Buscetta precisava: "Un
altro dei membri della famiglia del Borgo e’
Gaetano Calista, arrestateo, insieme con altri
della famiglia, per la viecenda degli attentati
dinamitardi di cui he gia' parlato. Il Calistsa,
presentatomi come uomoe d'onore da Salvatore
Ciriminna, era allera piuttosto giovane e credeo
¢he abitasse alla "Vuceiria™. He notate, come

fatte strano., che egli preferiva
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stare alla 3- sezione dell'Ucciardone - che
allora era riservata ai detenuti definitivi - e
rifiutava di accogliere gli inviti di Ciriminna
e di Cucuzza di trasferirsi alla loro sezione o
meglio in infermeria. Accoelse l1l'invito, se mal
non ricordo, dopo molti mesi di detenzione™,.

Il Buscetta, a riprova della conoscenza
diretta del Calista, ne <riconosceva la foto
(Vol.124/A £.105).

Salvatore Maltese riferiva di aver appreso
dal Calista Gaetano e dal Cardella, durante un
pericdo di comune detenzione, come Tommaso
Buscetta fosse state il mandante dell'omicidio
di Garofalo Giuseppe; il Buscetta (Vol.124r3
£.45), negava tale circostanza, asserendo
l'assurdita' di un tal fatto.

Salvatoxre Contozne ((Vol.125 £.13) e

(Vol. 125 £.1473) riferiva di essere a
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conoscenza della "gualita'" di uomo d'onore del

Calista, pur ignorandone la
appartenenza, nonche’ di. aver,
fregquentato 1la salumeria delle
"Vuecciria"™, owve aveva incoentrato

d'onore, guali Buscemi Giorgio.

Il Calista, latitante dal 1981 gquando,
rapportoe dei CC. di Palermc e, segnatamente,
Maresciallo Vito Jevolella, era stato

insieme a Tommaso Spadaro, Pino Saveoeca ed altri

ed exa stato indicate come uno

della scomparsa del contrabbandiere della Kalsa

Matteo Biondo, e’ indubbiamente

traffice di stupefacenti.

La lunga militanza di interessi

Spadaro e con il Savoca, l'essere uomeo di

della famiglia del RBorgo, neon
ritenere il contrarie (cfx. Proc.Pen.
a.P.M. - n.%82/81 R.G.).

Ed, invero, Tommaso Buscetta ha dichiaxato
come tutte le famiglie palermitane
coinvelte nel traffico di stupefacenti
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tra i piu' attivi associati ha indicato proprio
Salvatcore Cucuzza, capo della famiglia di

appartenenza del Calista.

guest'ultimo, proprio per essere un
elemente di spicco di tale famiglia e pezr
Provenire dal gruppe di contrabbandieri di

t.l.e., deve ritenersi ©pienamente collegate al
traffico di stupefacenti.

Tale convincimente e', del resto, ancorato
alla considerazione secondo cui il Calista non
poteva non passare, come tutti i suoci associati
di un tempo, dal contrabbande di sigarette a
quello della droga molto piu' redditizie.

La lunghissima latitanza dell'imputate,

poi, mostra come, lungi dall'essersi dissociato

dalla famiglia del Beorgo, gquesti abbia
continuate a gravitare nel suo "ambiente™
potendo, sicuramente, godere di supporti

logistici offertigli dai suoci "amici™.

Per le esposte econsiderazioni, si ritiene
che il Calista wvada rinviate a giudizio pex
rispondere di tutti i reati contestatigli eon il
mandate di c¢attura n.323-84 (Capi 1, 10, 13,

22).
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Calo' Giuseppe

Di Calo' Giuseppe, una delle

figure piu’

importanti e, fino a poco tempo addietro, meno

conosciute della mafia siciliana, si e
compiutamente trattato nel c¢orso di gquesta
sentenza-ordinanza, per cui ci si limitera' ad
esporre riassuntivamente gli elementi a suo
carico.

Sul sue conto sia Salvatore Contorno

({vor.125 £.11), (voL.125 £.18), (VOL.125 £.44)

- (VOL.125 £.46), (VOL.125 £.59), (VOL.125 <£.78)

- (voL.125% £.79), (VOL.125 £.94)

- (VOL.125

£.96), (VOL.125 £.98) - (VOL.125 £.9%), (VOL.125

£.101)
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(VOL.125 £.106), (VOL.125 £.112), (VOL.125
£.114) - (VOL.125 <£.115), (VvoL.125 £.117),
(VOL.125 £.137), (VOL.125 £.165), (VOL.125
£.172), (VOL,125 £.1%90) - (VOL.125 £.191),
(VOL. 125 £.211), (VOL.125 £.216), (VOL.125
£.220)), sia, soprattutte, Tommaso Buscetta
((VOL.124 £.78), (VOL.124 £.10) - (VOL.124
£.11), (VvOoL.124 £.1¢), (VOL.124 £.21), (VOL.124
£.26), (VOL.124 £,30), (VOL.124% £.36), (VOL.124

£.38), (VOL.124 £.39) -
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(VoL.1z4 £.42), (voL.124 £.46), (VOL.124
(VOL.124 £.57) = (VOoL.124 £.58),
£.65), (voL.124 £.66), (VOL.124 <£.68),
£.77), (VOL.124 £.81), (VOL.12%
(vorL.124% £.85), (voL.124 £.88), (VOL.12%4
(VOoL.124 £.96), (VvOoL.124 £.98), (VOoL.124 £.100),
(VoL.124 £.111), (VOL.124 £.112),

£.118), (VOL.124 £.126); (VOL.124/R

(VOL.124s8 £.9), (VOL.124%/R £.17),
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£.41),
(VOL. 12478 £.49).,
£.85),
(VOL.124sA £.98).,
£.110),
(VOL.124/B £.19),
£.26),
(VOL.124/B £.47).,

f.54),

(VOL.124/4

(VOL.124r2

(VOL.12473

(VOL.124~-B

Pag.4.639 -

(VOL.1247A £.31) - (VOL.124/A
£.43) - (VOL.124/0h £.47),
(VOL.124sA £.52), (VOL.124/A

£.91), (VOL.124/R £.92),
(VOL.124-A £.104), (VOL.124/RA
£.115), (VOL.124/R £.135);
(VOL.124s,B £.23), (VOL.124/B
£.38), (VOL.124B £.45),
(VOL.124/B £.48)., (VOL.124/B
(VOL.124/3 £.55),
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(VOL,124/B £.66), (VOL.124/B £.77))

parlate a lungo, esponendo come lo

uno dei personaggi di maggiore spicco

"mafia vincente™ ed uno degli alleati

importanti dei corleonesi.

Mel corxso di guesta trattazione sono stati

ampiamente analiz=zati i prinecipali

riscontre delle gravissime dichiarazioni

accusatorie dei due ceimputati e si e’

rilievo come dalla istruttoria siane

soltanto conferme ed in punti di

rilievo = delle accuse stesse, delineandosi,

tutta la sua pericolosita'’, la bieca

Cale', mandante di tanti efferati assassini e

vera e propria cerniera fra
tipicamente mafiosi e la criminalita®
"egolletti bianechi". Sul prevenuto

illeciti a lui ascrivibili le indagini

tutt'altre c¢he c¢concluse ma puo'’

affermarsi che gli elementi acquisiti

consentono il rinvio a giudizio.

Il Calo' esordiva il 23.3.1954 col

omicidio di Scaletta
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che a sua velta gli maveva ueccise il padrxe sei
anni prima; con una mite sentenza della Corte di
Assise di Palermo, veniva condannate alla pena
di mesi otto di reclusione, sul presupposte che
la pistola, con la guale egli aveva ferito ben
due volte lo Scaletta, non exa idonea a produxre
l'eventeo letale; la pena, 4inoltre, veniva
sospesa ed il Calo' immediatamente escarcerato.

Sfiuggiteo alle maglie dellsa Giustizia,
immediatamente dope l'escarcerazione entrava a
far parte di "Cosa Nostra" e prestava il
giuramento davanti a Buscetta, unico "uomo
d'onoxe"™ ad essere stato iniziato da
gquest'ultime (VOL.124/R F.31).

Il giovane Calo', ocltre ad essere uomo
"valozreso", aveva le doti del c¢ape se, appena
dieci a&anni dopo, diveniva, come zriferito da
Buscetta., "rappresentante” della famiglia di
Porta Nuova, proprio nel periocde piu' «caldo
della prima "guerra di mafia™. Tuttavia, fino a
tempi recentissimi egli e' riuscito a vivere

nell'ombra ed a rimanere
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sempre ai margini e delle indagini della Polizia
e della Magistratura, dimostrande eccezionali
deti di astuzia.

Ed infatti, nel rappoxrto dei CC. e della
Squadra Mobile di Palermo del 28.5.1963, cio'
che viene riferito sul suc conto e' scoltanto che
attorne a 1lui e a Gexlande Albexti xuotavane
pericolosi kKillexs (Fot.452847) e che exa stato
visto piu’ volte 4in compagnia del noteo mafioso
Stefano Giaconia (Fot.ubZ446) - (Fot.#52613).

Le prime gravi accuse nei suoi c¢onfronti
venivano mosse, come si e' riferito nella parte
prima, dal noto Leonardo Vitale (Fot.452221) -
(Fot.Uu52235), il gquale 1lo aveva esplicitamente
accusato di essere mandante di numerosi atti
delittuosi (omicidi, sequestri di pesona,

estorsicni, danneggiamenti) e lo aveva indicato,

conformemente a gquante avrebbe riferite il
Buscetta dopo oltre un decennio, quale
"rappresentante" della
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"famiglia"™ di Porta Mueva. E' molte importante
che anche il Vitale, gia' allora, parlasse degli
stretti rapporti esisterti tra il Cale® e
Antoninoe Rotele e della lore sudditanza rispetto
ai Corleconesi. Infatti, aveva riferito di una
riunione mafiosa in cui si era discusso se una
"tangente™ . impesta ad un costruttore edile
dovesse spettare alla "famiglia™ di "Altarello™
¢ a gquella della "Noce"™ e Salvatore Riina aveva
deciso per la "Hoce™ assumendo c¢he "aveva nel

cuore™ gquesta "famiglia™. senza c¢he il Calo’',

presente alla zxiunione, dissentisse in alcun
modo.

Si e’ gia’ detto, inoltre, che la
partecipazione al sequestro di perscona di

Luciane Cassina da parte di Francesco Scrima,

parente del Calo' e "uomo d'onore" della
famiglia di Porta Huova, significa
inequivocabilmente che anche il prevenuto,
"rappresentante" della stessa "famiglia"™, non
PuUo’' esserne estraneo; e si e’ poste 1l'accento

sul fatte che la partecipazione alle trattative
per il riscatto, da parte del sacerdote Agostino

Coppeola, sicuramente
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molteo vigcine ai Ceorleconesi (come e’ stato
dimostrate nei procedimenti penali rer i
sequestri Torielli e Rossi di Montelezra:

(VOL.220), significa <¢he l'alleanza del Caleo'
coi Corleonesi ed il suo coinvolgimento nei
sequestri di persona risale ad antica data.

Il processo provecate dalle rivelazieni di
Leonardo Vitale ha avuto quell'esite infausto a
tutti notec e, nelle more, il Cale’ aveva gia'
cominciato a gravitare su Roma, mantenendo
tuttavia strettissimi i legami con Palermo e c¢con
"Cosa Nostra™. 2uesto suo apparente
allontanamento da Palermo ha fattoe si' «che gli
organi dinvestigativi trascurassero di seguirne
le mosse e, in siffatta maniera, il prevenute ha
potuto operare tranquillamente per oltre un
decennic nell'ombra, diventande une dei membri
piu’ autoreveoli di "Cosa Heostra" ed uno dei piu'
fidi alleati dei Corleonesi senza che nessuno
facesse piu’ caso a lui, nonostante <fosse

latitante.
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Scoltanto nel 1982, scoprattutte per effetto
delle &ichiarazioni di Gennaro Totta, riaffiora
il nome del Ccalo’ nelle indagini sulla
crminalita' mafiosa.

Nel rapporte dei CC. e della Sgquadra

Mobile di Palermo del 13.7.1982
(Fot.4000968)-(Fot.400372) gia’ si faceva
menzione degli anenimi in ¢ui il Cale' wveniva

indieate ecome une dei responsabili della e¢.d.

guerra di mafia e fra i piu' potenti alleati dei

Coleonesi e inocltre, e anche di wuna fonte
infermativa secondo 1la quale il prevenuto
operava "a Roma, con grande prestigio ed

"incisivita'" ed era da ritenere "un punto di
riferimento del crimine organizzato di stampo
mafioso™ (Fet.400286); si riferiva, altresi’,
che il Calo' erxa interessato, sempre secondo la
medesima fonte, nelle imprese edilizie di Danile
Sharra e poteva contare sull'appoggio, a
Firenze, di Milaneo Nicocla, a Verona. dai Tommaso
Maglioz=zo e, a Palermo, soprattutte di Vittorio
Magliozze, Ignazieo Motisi, Di Giacome Gievanni,

i fratelli
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Ccillari. i £igli di Nicola Milano,

Lipari e Gaetano Calista.

Tali notizie, pervenute da fonte ancnima
confidenziale, nen potevano, cvviamente,

aleceuno shoeceo processuale anche se Gennaro

aveva piu’ volte riferito

pPreoccupazione di Vincenze Grado per

Rema"™, alleato dei Corlecnesi, che

morti e che, rer tale motive.

continuamente ai Ciulla ed ai

Milano, perche' 1li facesserc uccidere.

La svolta nei confronti del

avuta a seguito delle dichiarazioni di Tommaso

Buscetta e di Salvatore Contozxrno,
piu’ volte riscontrate dalle

giudiziarie.

gueste dichiarazioni hanno
ineltre, di perxrvenire alla identificazione del
sedicente "Mario"™ o "Mario Aglialore™,

personaggio di grossa statura mafiosa

nelle complesse indagini istruttorie

l'omicidie, avvenute a Roma nel 1981,

Domenico Baldueci.
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Sul rueclo centrale di Giuseppe Calo' nella
¢.d. guerra di mafia Buscetta e Contorne sone
stati chiarissimi e cosi' Pure sul rucle del
medesimo, autorevolissimo membro della
"commissione™ in senc a "Cosa HNostra". Sembra
inutile zripetere, adesso, guanto si e! gia'
diffusamente esposto in altra parte della
presente trattazione, ma e’ opportuno
sottolineare alcuni importanti riscontri delle

dichiarazioni suddette.

Il Calo' si e’ reso conto,
intelligentemente, che era contropreoeducente
negare la vecchia amicizia €0l Buscetta e

l'ospitalita’ offertagli nel 1980, nella sua
casa romana d4i via Aurelia, 471; ma, contro ogni
verosimiglianza, ha dichiarato di ignorare come
mai il Buscetta fosse a <conoscenza del suo
indirizze. Ed ha soggiunte di avergli fatte
¢apire chiaramente <¢he non era piu' gradite =a

casa sua, gquande si era accorto che i1l Buscetta

viveva a <casa di esso Cale' <¢on la seconda
moglie. In un maldestre tentativo, poi, di
offuscarne la personalita', ha peoste in risalto
che il suo amico di un tempo
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era moltoe censurabile per avere abbandonato 1la
prima moglie ed i figli e perche' non restituiva
al fratelleo Vincenzo il danaro che gquest'ultimo
gli aveva prestato.

Infine, ha soggiunto che unec dei figli eza
dregato (Fot.221391) - (Fot.221405).

5i potrebbe ossexvare che sone veramente
singolari gqueste considerazioni sulla
"mozralita'" del Buscetta da parte di dindiwvidue
le cuo mani grondano sangue e che si e' reso
responsabile dei crimini piu' efferati; inoltre.,
il Caloe' non e' ziuscito a dare una plausibile
rispeosta sul pezxche' le avesse accolte nellsa
rropria abitazione, addirittura mettendogliela a
disposizione,

Il Caloe' si e' giustificate sostenendo 4di
averle fatto per la normale solidarieta' che si
ingtaura fra latitanti, ma nomn e' <¢hi non veda
la risibilita' di questa giustificazione.

Aggiungasi che, nel tentativo di sminuire
la figura del Buscztta =N guindi,

l'attendibilita’ delle sue accuse, il
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Cale', oltre a rivelare la meschinita' del suo
animo, ha fattoe un veroc e propric passc falso.

Ha seostenute, infatti, quale elemente
rivelatore della "immoralita'" del Buscetta, che
guest'ultimo aveva costrette il fratelle
Vincenze e la moglie di quest'ultimo, sozxella
della prima moglie, a ricevere la nuova moglie
brasiliana, cosi' provocando dissapori. Ora, se
il Calo', come egli stesse ha ammesso, era a

conoscenza di gqueste episcodio, che non puoc'

urante la

latitanzs di T, Buscetta, ne consegue ¢he,
contrariamente a quante da lui sostenuto, egli

era bene a c¢onoscenza di gquantoe accadeva a

Palermo ed al Buscetta in particolare. E con
cio’ viene smentita in radice la sua
affermazione di essersi completamente

allontanateo dall'ambiente palermitano.

Tommaso Buscetta, poei, ha riferite che uno

dei personaggi maggiormente vieini al Calo' e’
Vittorie Magliozzoe e che era statoc proprio
quest'ultimo ad indiriz=zarlo alla
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cagsa romana del Calo'. uest'ultimo ha negato
perfino di conoscere il Magliezze ma il
coimputato Luigi Faldetta ha ammessoc <c¢he spesso
andava a rilevare all'Beroporte di Palermo il
Caloc' e che lo lasciava davanti all'abitazione
della sorella, in gquesto corsc Calatafimi, ove
era ad attenderlo Vittorio Maglioz=zo
(Fot.u4y9970). Ed e' significative <¢he, in un
successive interregaterie, il Faldetta, pur

confermande di avere viste insieme il Cale' e

Vittorie Magliezze, abbia ritenute di dover
modificare quanto aveva spontaneamente
dichiarato., assumende che, ad attendere il
Calo"', guando egli lo lasciava in corso

Calatafimi, non c'era nessuno (Fot.449982).
Pero', e' un fatte <c¢he, nello stesso
stabile di «corse Calatafimi dove e' ubicate
l'appartamento della sorella del Cale', abita
anche Vittorio Magliozzo con la famiglia e che
un altro appartamento sia intestato alla moglie

del Calo’ e che il
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fabbricate e' state costruite proprie da Luigi
Faldetta.

Un notevole riscontro sulla figura del
Calo' @proviene dalle dichiarazioni del Faldetta
({Fot.U449591) - (Fot.449594); (Fot.Uu9964) -
(Fot.449990)) il gquale, per sostenere di esserxe
una vittima della mafia, ha dovuto
necessariamente accusare anche il Cale'.

E, seppur cautamente, il TFaldetta ha
fornito wutilissime indicazieni c¢he confermano
appieno la grossa statura mafiosa del
Personaggio.

Il Faldetta, infatti, ha riferito che:

- continuamente assillate dalle pretese

estorsive del noto Salvatore Scaglione
("rappresentante” della Noce e "eapo
mandamente™), si era rivelte a Paclo Calo', =zieo
dell'odierne prevenuto, il gquale gli aveva
risposto che, T"se aveva la coscienza a posto
poteva stare ftranquilloe™ (naturalmente,
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il Faldetta lascia solo intuire perche’ si era
rxivolto proprie a Paole Calo' e non ad altrild;

- che i sueci =rapperti societari con
Domenice Balducci (del guale parla Buscetta come
malavitoso zromano "vicino™ al Calo') erano stati
propiziati da Pippo Calo';

- che @assegni circolari per eireca 350
milioni., a lui consegnati da Balducci e
provenienti, con ogni probabilita", dal
contrabbando di tabacchi, verosimilmente erano
di pertinenza di Giuseppe Cale';

- che, su richiesta del Cale', 1le aveva
informate di tutte 1le domande che il G.I. di
Palermo gli aveva fatte nel procedimento penale
a carico di esso TFaldetta, derivante dalla
negoziazicne degli assegni di cui sopra;

- che aveva acguistate per conto del Calo'
e @ proprio nome l1l'appartamente sito in Roma,
via Aurelia 477, e leo aveva poi intestato, su
indicazione del Cale', ad wuna societa' ("COMA
Immobiliare™ S.r.l1.), di cui erano socci Bellino

Gaspare e VYincenzo
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= «¢he, nell'estate 1983, avendo ricewvuto
una telefonata anonima estorsiva con la gquale
gli si zric¢hiedevane 50 milioni a titeli di
"tangente"™, guando aveva iniziate a costruire un
palazze in gquesta via Danisinni, si era rivolteo
al Cale' e le telefonate erano cessate;

- che aveva incontrate piu' volte il Calo’
a Palermo finco alla primavera del 1984,

Gia' basterebbero gquesti riscentri da
parte di un personaggio come Faldetta -~ che
ben altroe avrebbe da riferire sui suoci rapporti
cel Cale' — per rendexsi conte gquante veridiche
e fondate siano le accuse nei confronti del
prevenuto da parte del Buscetta.

Ma ben altri sonc i zriscontri emersi nel
corso della istrutteria. Si e' gia' detto che, a
seguito delle dichiarazioni del Buscetta, era
state identificate nel Cale' il sedicente Mario
Rglialoro, venute alla ribalta, nell'istruttoria
romana concernente l'omicidio di Domenico
Balducci, guale vero e propric "deus ex machina™
di torbide wvicende e di cscure manovre; si era

accertato,
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fra 1'altrxe, che in Pozte Rotendo avevaneo
alloggiato contemporaneamente, in ville messe a
disposizione da Luigi Faldetta, il Cale' ed il
note Francesce Pazienza (v. es.test. di Bonino
Umberto: (Fot.451840) - (Fot.b451%41),

Su guesti inguietanti rapporti si richiama
la perspicua requisitoria del P.M. di Roma,
Dett. Domenico Sica (VOL.224% £.166) - (VOL.Z2Yy
£f.218)che felicemente osserva, fra l'altro: "La
peculiarita' dell'associazione per delinquexre di
cui si tratta in questa sede appare...... gquella

di essere un punto di emexrgenza, une snede Zfra

l'attivita"® delinguenziale piu’ brutale e 1la
successiva indispendabile sistemazione
finanziaria degli enormi intreiti
dell'organizzazione. Come pure emerge la

caratteristica di essere un punto di riferimento
per le varie associazioni criminose, cui sembra
essere in grado di feornire ogni tipo di
facilitazione, dall'assistenza alla sistemazione

legistiea.
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l'attivita"® delinguenziale piu’ brutale e 1la
successiva indispendabile sistemazione
finanziaria degli enormi intreiti
dell'organizzazione. Come pure emerge la

caratteristica di essere un punto di riferimento
per le varie associazioni criminose, cui sembra
essere in grado di feornire ogni tipo di
facilitazione, dall'assistenza alla sistemazione
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come al solito, con la comune solidarieta' tra i
latitanti.

Ma - fatti, gquesti., anceora piu' gravi - s5i
accertava c¢he, su incarico di Guido Cexcola, un

personaggic coinvolto nelle vicende zxromane del

Cale', il tedesco Friedrich Schudinn aveva
realizzato sofisticate apparecchiature
elettroniche, sicuramente utiliz=zabili in
attentati dinamitaxdi e rinvenute nelle
abitazioni di Calo' e del coimputato Fiorini
Virgilio ({(VOL.216 £.255) e segg.J); si
accertava, altresi', che in una villa di Peggio
San Lorenze (Rieti), acguistata dal Cercola

nell'interesse del Calo', erano accuratamente
nascosti 6,5 chilogrammi di eroina, saponette di
esplesivo, mine anticarro, detonateri, un fucile
a pompa, riveltelle ed il relative
muniziconamento ((V0L.203 £.231) e segyg.). Hon ci
vuole melto per rendersi c¢onte del significato
della disponibilita’', da parte del Cale' e dei
suoi aceoliti, di questi micidiali strumenti di

morte.
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Le indagini patrimoniali sul Calo' hanno
riservato numerose sSorprese e, soprattutto,
hanne dimeostratoe la disponibilita' di ingenti
mezzi finanziari da parte del Cale'. Se si
considera c¢he, a Palermo, Calo' ha esordite come
commesse di un negozio di tessuti e che, in
gquesti lunghi anni, non ha svelto alcuna
attivita' laveorativa, si ha l'ennesima riprova
del sue coinvolgimento in lucrosissime attivita®
illecite, fra cui principalmente il contrabbando
di tabacchi ed il traffico di stupefacenti.

Riservando l'esame di quelle attivita' in
cui e'" coinvelte anche Faldetta Luigi a <gquando
sara' esaminata la posizieoene di guest'ultime,
giova rilevare, anzitutto, c¢he, come e' stato
puntualizzato nella parte seconda, capitole
gquinto, le indagini patrimoniali hanno
¢onsentito di individuazxe un punte di
collegamente tra il Calo' e Giuseppe Ganci.

Tommaso Buscetta aveva avvertito di avere
appresco da Gaetane Badalamenti che Pippe Cale',

in societa" con
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Luigi Faldetta, aveva realizzato delle
Sardegna e che dette ville exano intestate a
seccieta' aventi sede nel Friuli~-Venezia

(VYOL.124 £.65). BAnche gquesta notizia

rivelata precisa poiche' trattasi

aventi sede a Trieste; ebbene,

societa’ (Finanziaria Regionale
Safiorane e Stella Azzurral), intestatarie
vaste tenute agricele nella Capitale,
state primsa cedute a Domenico
particolarmente legatec al Calc', come

riferito dal teste Lucianc Merluz=zi.

queste societa’ risultano
disponibilits"’ di Vite Ganci e

parenti di Giuseppe Ganci e risulta

almeno una delle stesse e’ stata sicuramente
acquistata con danare di gquest'ultimo.
assolutamente improbabile che non vi sia alcun

nesso fra l'originaria cessione delle societa’

persconaggi gravitanii nell’orbita
il successive acquisto da parte del

suol parenti.
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Sugli investimenti patrimoniali del Calo'
riferisce con precisione il rapporto della
ziminalpel Lazio del 27.11.1984 (VOL.200 £.142)
- (VOL.200 £.237)e ad ess¢ si zrimanda per i
particolari.

fui bastera’ ricordare (VOL.205) che
1"11.2.1982, William Weawer ha venduto. rer la
somma di 1it.165 milioni, a Lucarini Carolina,
guale amministratrice della Immobiliare Rosi
s.r.1., una casa di campagna c¢con annesso
terreno, in localita’ Bano di Monte San Savinoe e
che, il primo marzo dello stesse anno. Vecchi
Floriane ha venduto a Panzeca Maria Ela, wuna
casa con annesso terreno nella medesima
localita' e in pressimita' di gquella di cui
sopra, per il prezzo i lit.160 milioni.

E bene, Tucarini Carelina e' la moglie di
Ernestoe Diotallevi, malavitose della Capitale
coimputato del Calo' nel processo romano, mentre

Panzeca Maria Ela
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e'" la nipote di Di Gesu' Lorenzo, che era stato

al socggiorno ebhbligato in quel centre negli anni

'60,

Dalle <conceoxdi dichiarazioni di William
Weawer (vel.205 <£.254) - (vol.205 £.255),
Greghi Giuseppe (Vol.205 £.257) - (¥pl.205

£.258, Licenziati Maurizie (Vel.205 £.260) -~
(Vol.205 £.261), Meri Giuseppe (Vo0l.205 £.273) -
(Vel.205 £.274), Piattelli Olga (Vel.205 £.250)
- (¥ol.205 £.252), Biagi Maria Grazia (Veol.205
£.263) - (Vol.205 f£.264), risulta che le
trattative furonc condotte da Di Gesu' Lorenze,
per entrambe le ville, e che era in compagnia di

un certo "Maxie™,
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che parlava pochissimeo e che e’ stato
identificate da gquasi tutti i testi nel Calo'.
Da notare che i pagamenti, nonostante l'entita’
delle somme, venivane effettuati in contanti.
Viene, dunque, ampiamente smentita la tesi del
prevenuto della casualita' degli inceontri econ Di
Gesu' e viene confermata l'esistenza di stretti
collegamenti fra il prevenuto ed il zromano
Ernesto Diotallevi, cosi' come aveva affermato
Tommaso Buscetta.

Occorre tener conte, poi: della wvilla
acquistata in Poggio San Lorenzo (Rieti), nella
quale sone state rinvenute l'ereina e le armi;
di due appartamenti, venduti al Caloc' dal
Faldetta in Palermo (cerso Calatafimi); dei due
appartamenti individuati in Roma (wvia Tite Livie

e wvia delle Carrozze) nelle indagini conseguenti

al suo arresto; dell'appartamento di via
Aurelia, 477; e, infine, di unsa villa
recentemente individuata in territorio dai

Termini Imerese, edificata su terreno venduto in
rarte da Gaeta Giuseppe ("rappresentante" della

"famiglia” di quel
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eentro, seconde le indicazioni di Buscetta) ed
una sccieta' di cui sone soci la moglie e il
cognato del Calo',

Le indagini istruttorie sul Cale' debbono
essere ulteriocrmente apprefondite, anche in

relazione a fattispecie delittuose per le quali

e’ stato disposto 1lo stralecio. Ma appare
evidente che gli elementi gia' raccolti sono
piu’ che sufficienti per il sue rinvio a

giudizie in ordine ai reati di eui ai capi 1,
10, 13 e 22 dell'epigrafe. E la generica
richiesta di supplemento istruttorie, formulata
dalla difesa del prevenute dopo il deposite
degli atti (senza che, per altro, siano indicati

gli elementi a dimostrazicne della rilevanza dei

chiesti esami testimoniali) non puo' -essere
accolta.
FPer gquanto riguarda le imputazieni di

omicidio contestate &l Calo', <¢i si riporta a

guante gia' espoesto nella parte terza e guarta.
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Calzetta Stefano

AR seguito delle sue stesse rivelazioni
sulla composizione e l1'attivita' delle cosche
maficose operanti nel palerxrmitanc, venne emesso
nei suei confronti mandato di cattura n.237-s83
del 31 maggio 1983, c¢on il gquale gli fureno
contestati i reati di cui sgli artt.416 C.P. e
75 legge n.685 del 1975.

Raccolte poi le dichiarazioni di Tommasco
Buscetta sull'associazione mafiosa Cosa MNostra,
con mandato di cattura n.323/84 del 29 settembre
1984 gli fureno ricontestati i suddetti reati ed
ulteriormente addebitati gquelli di cui agli
artt.416 bis C.P.e 71 legge n.685 cit.

E' egli uno dei rrimi aderenti
all'oxrganizzazione mafiosa c¢he ha decise di
infrangere la barriera del silenzieo che fino a
poco tempo prima aveva costituite wun eostacolo.

pressocche’ insormontabile alla conoscenza della
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struttura, delle dinamiche interne e delle

regole dell'associazione.

Prima di lui, e! veros, altri e di ben
altzxo spessore criminale., avevano fornito a
Polizia e Magistratura interessantissime

indicazioni che avrebbero consentito, se appieno
utilizzate, un podezxroso attacce al cuore
dell'organizzazione.S5cetticisme o disattenzicne
avevano cagionato la dispersione delle preziose
netizie raccolte o la loro mancata tempestiva
utilizz=zazione. Si deve =all'infaticabile opera
del Consigliere Istruttore dr. Recco Chinnici,
al suo profondissimo senso della giustizia ed
alla sua tensiene meorale nella lotta alla
criminalita' maficsa il fatto, assolutamente
TIUOVO» della immediata e rigorosa valeorizzazione
di dichiarazioni di un dissociato, raccolte in
lunghissime ore di interrogatori,
scrupolosamente contreollate personalmente o per
mezzo degli organi di peolizia giudiziaria e
quindi poste a fondamento di gquei provvedimenti
nei confronti di numerosissimi esponenti mafiosi

che
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costituiscone la fase sostanzialmente iniziale,
eppur gia"' cosi® riceca di risultati, di questo
procedimento, indispensabile premessa per
ulteriori importantissime collaborazioni che non
sarebbero sopravvenute in assenza di wuna zreale
intenzione dell'autorita' statuale, fra i primi
dimostrata dal compianto dr. Chinnici, di
utilizzarle appieno.

Hei suei lunghi interregateori il Calzetta
ha riferito fatti riguardanti prevalentemente il
gruppo mafioso degli Zanca, cui egli era
particolarmente vieino, e di Corso dei Mille;
fatti da lui direttamente wvissuti ¢ notati o
appresi da altri appartenenti alla suddetta
"famiglia™ ed 4in particclare dagli stessi Zanca
» @i quali egli era solito accompagnarsi e per
conto dei gquali eseguiva incarichi di poco
conto.

La sua collaborazione ha inizie 1'"11 marzo
1983, allorche', presentatosi al Posto di Pronto
soccorso di via Roma, faceva presente all'agente
di servizio di avere importanti rivelazioni da

fare, Condette in Questura e sommariamente
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sentito. si ctteneva un primo immediate
riscontro della sua attendibilita', datec che lo
stesso forniva agli organi di Polizia wuna serie
di indicazioni <c¢he consentivano la stessa sera
dell" 11 marze l'arreste di Paolo Alfano (Vol. 11
£.2), latitante sin dal febbraio 1982,
allorquande era stato sorprese nella raffineria
di droga di wvia Messina Marine, riuscendo in
tale circostanza a sottrarsi alla cattura.

Helle successive dichiarazioni il Calzetta
sostanzialmente ammetteva di Zfax parte della
cosca di Coxrso dei Mille e forniva tutta una
serie di notizie relative alla attivita®'

illecita degli Zanca., nenche' dei componeni

'delle famiglie Vernenge, Tinnirello, Marchese e

di numereosi altri espenenti sia della predetta
che di altre cosche alla prima collegate.

Le notizie fornite wvenivanoe zriscontrate
nei minimi dettagli ma non appare opportune ne'
necessario riepilogare in questa sede

l'innumerevole serie di risecontri racecolti,
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sempre positivi c¢on riferimento a ciascuno degli
episodi narrati ed alle persone accusate, come
particolareggiatamente esposto nelle parti della
sentenza dedicate all'esame delle lozxe
posizioni.

In gquesta sede si limitera’ l'esposizione
agli accertamenti piu' significativi ed a quelli
di ordine generale non collegabili
particolarmente alla posizione di un singolo
imputate.

Va, comungue, premesso che la lucidita’
del Calzetta, purtroppe cadute in preda a grave,
e ben spiegabile, c¢risi depressiva durante il
corso del procedimento, dopo tuttavia aver reso
le sue lunghe e circostanziate dichiarazieni, e’
stata sicuramente accertata nel ceorse dellsa
osservazione psichiatrica cui il medesimo, per
prudenziale iniziativa, e' stato sottopeste
presse l'ospedale psichiatrice giudiziarie di

Montelupo Fiocrentino, dove ha mostrato di essere

un soggetto "lucido, orientato, logico nel
pensiero, fornite di bucon livello di
intelligenza, in buon equilibrio
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bicritmice™ si' da non necessitare di cure
manicomiali e poter gessere rinviato alla sede
carceraria.

Dimostrando una perfetta conoscenza anche
delle sabitudini di vita delle persone accugate.
il Calzetta in data 5§ aprile 1983 propiziava
altresi’ l'arresto del periceleso latitante
Salvatere Rotole, la cui presenza indiecava agli
inguirenti in Piazza S.Erasmo, ove veniva
condotte cccultate dentre un furgene di Polizia
{rapporte Squadra Mobile &5 aprile 1983 a (Vol.11
£.90) + deposizione Cassara' del 17 aprile 198Y4
a (Vol. .E. 1.

La sua affermata familiarita' ceol gruppo
di c¢riminali facente capo alle stabilimento
Virzi', indicate centre di spaccio di droga ed
coccultamente di armi, trovava riscontro nelle
risultanze della espletata pergquisizione, che
portava al rinvenimento in apposito mnascondiglio
di pistole e munizioni (Vel.11 £.207) = (Vol.11

£.214), e nella deposizione di
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Concetta Maggi. gia' convivente dell'ucciso
Giovan Battista Costa, <c¢he confermava (Vol.$82
£.220) 1l'uso da parte di costui di cocaina ed i
suoi legami con leo stesso Calzetta, con
Salvatore Virzi' e Gieovanni Matranga: legami perx
altro documentati anche da wuna fotografia
rinvenuta in casa del Costa (Vol.82 £.208) e da
un biglietto ferxrroviario riguardante il suddetto
Virzi' rinvenuto addosso al <cadavere del Costa
(Vel.82 £.208) - (Vol.82 £.21711). Hel giardino
del Calzetta, dinoltre, su sua indicazione,
veniva ritrovate (rapporte Sguadra HMeobile 18
marzo 1983 a (Vol.11 £.2)) un sacchetto
contenente c¢ireca 55 grammi di polvere bianca,
costituita, secgonde la perizia tossicologica
espletata (Vol.156 £.49) da ercina e cocaina.

Le accuse dal Calzetta mosse contro
Giuseppe Zanca ed Alessandro Bronzini sono state

clamorasamente confermate
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ed addirittura molto pesantemente aggravate da

Angele Epaminonda ({Vol.172 £.22)

(Vol.181 £.272) e segg. + (Vol.181

segg. + (Vol.186 £.303) e segg.).

I scospetti dal Calzetta

Salvatore Rotele gquale autore dell'omicidio di

Gaetano Scalici sonec divenuti obiettiwva

dopo il rinvenimente nella c.d.

morte™ di Piazza S.Erasmo dell'arma che.,

gli espletati accertamenti balistici,

utilizzata rer commettere il

abitualmente adoperata, secondo Vincenze¢ Sinagra

di Antonino, proprioc dal Rotolo.

Le sue assidue visite alla

Zanca, che gli avevane consentito di assistere

ad interessantissimi incontri

personaggti mafiosi ed apprendere innumerevoli
particeolari sulla loro attivita',

compxovate dalla riscontrata esistenza.,
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lui affermata, pressc guella abitazione di una
fotografia del padre di Carmeleo Zanca in
compagnia del noto Lucky Luciano (Vvol.12 £.15) +
(Vol. 14 £.168).

Sempre in cocrdine a tale familiarita' di
rapporti la +teste HNives Milille, della cui
attendibilita' non puo' assolutamente dubitarsi.
ha riferito ((Vol.8 £.179) e segg.) che, legata
da wuna relazione sentimentale con Giovanni
Zanca, si reco' con costui nel dicembre 1982 a
Piano Zucchi e per il Capodannc 1983 all'Hotel
5.Tecla di Acireale, in entrambe 1le volte
accompagnati da un amice delle Zanca a nome
"Stefano", da lei definite "un bravo ragazzo"
nonostante le risultasse "cordialmente
antipatico™.

Ed a tal riguardo non puo'’ non
scttolinearsi che se Giovanni Zanca imponeva la

compagnia di Stefano Calzettz nonostante guesti

non fosse gradito alla sua ragazza, e' evidente
che c¢ie' dipendeva dalla intimita' dei rapporti
che legavano i due amici.
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La gqualcosa consente di essexe vieppiu' sicuri
della veridieita' dei fatti narrati dal Calzetta
e delle accuse da lui lanciate contro l'amico ed
i suci f£ratelli.

Ulteriori riscontri riguardano l'affermata
familiarita' del Calzetta col gruppo dei
Vernengo., in ordine ai quali egli ha tra l'altre
riferito che il capo del clan, Pietro Vernengo,
aveva alcuni anni addietro acguistate "un pezzo
di terrene™ nella zona litoranea di BAvola, per
facilitarvi lo sharco di sigarette.

Orbene. dai compiuti accertamenti di
polizia giudiziaria (rapporto 30 giugne 1983 a
(Vol.14 £.2)) e' emerso che nel 1965 i fratelli
Pietro, Antenine e Giuseppe Vernengo
acquistarono da potere dei coniugi Lucia Grance
e Venerando Santore are U1 e centiare 72 4di

terrene in contrada Pantanelli di Avola.

Gli stessi Vernengo, cosi' come indicato
dal Calzetta, seno risultati proprietari di
agrumeti in Ficarazsz=i. Ed invereo
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nella zZena "Martinetto Sieiliane™ zrisultane
intestati terreni a Provvidenza Aglieri, moglie
di Pietro Vernengo., e Filippa La Fiura, moglie
di Antonine Vernenge (rapporteo 30 giugno 1983 a
(Vol. 14 £.3) - (Veol.14 £.5)).

Anche su Filippoe Marchese, il famigerato
capo della cosca di Corso dei Mille, il Cal=zetta
ha dimostrato di ESSere perfettamente al
corrente, dicendelo il vero proprietaric del bar
Gourmet's di Piazza Torrelunga, formalmente di
proprieta’ di Giuseppe ILupo. Ha infatti riferito
che il Marchese, notande un gierne che 1la
vetrina di esposizione nen era hen tenuta,
allunge' wun vielento schiaffo al banconista a
nome Marinaro., gridandogli che era Jui il
padrone.

Orbene, non sole s5i e' accertato che il
predetto Vincenzoc Marinaroc aveva lavorato presso
il bar in gquestione per circa un anno, ma alla
fine., per il tramite dello stesso apparente

proprietarie Giuseppe Lupeo, che aveva

STORIA DEL MAXIPROCESSO - §

69



- Pag.4.674 -

sempre negate la c¢ircostanza, si e' acclarate
che egli ed il Marchese erano stati soci mnella
conduzione dell'esercizio (Vel.78 £.200).

Dei Marchese, incltre, il Calzetta ha
riferite <con precisione la c¢ircestanza della
proprieta’ di wun wvilline a Casteldacecia (Vol. 11
£.105), dicendo di esserne venuto a conoscenza
tramite la preopria madxe, cui l'aveva confidato
la stessa moglie di Filipre Marchese in
occasione di un inceontro verificatosi tra le due
donne presso una parrucchierxia "di contrabbando™
in Piazza Decollati. Ed al riguardo la solita
puntualita' del Calzetta e' stata confermata da
Maria Nespola, la guale ha dichiarato di aver
abitato in Piazza Decollati, dove svolgeva
l'attivita’ di parrucchiera "in proprio"
limitatamente a parenti ed amiche che andavane a
trovarla (Vol.1l £.169),

Humerosissimi altri riscontri, come si e’
detto, wvengoneo analiticamente esposti nelle
parti della sentenza dedicate all'esame delle

posizioni dei singoli imputati.
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Deve qui soltante aggiungersi che altra
conferma della intensita' dei zrapporti tra il
Calzetta e gli esponenti maficesi di spicoce della

zona est di Palermo proviene dal di lui fratello

Vincenzoe, nenostante l1'intuibile "sofferenza"
della deposizione dal medesimo resa (Vol.28
£.31).

Ed invero 1la fabbrica di Dlocchetti di
pomicemento gestita dal Vincenzo Calzetta e dal
di lui £fratello Giovanni nella via Salvatore
Cappelle e' stata oggetto di grave attentato
dinamitardoe nel pomeriggic del 6 maggio 1983,
con perfetta coincidenza temporale tra detto
crimine e le zrivelazioni di Stefano Calzetts,
¢che proprio in quelle oxe rendeva presso la Casa
Circondariale di Termini Imerese l'ennesimo
interrogatorio al Consigliere Istruttore dr.
Rogeoe Chinniei.

Dal Calzetta il fatte venne immediatamente
spiegate in termini di vendetta dei fratelli
Zanca per la denuncia fatta contro di loro e
cio’ e’ state implicitamente riconosciuteo dallo

stesse Vincenzo Calzetta.
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Questi, infatti, deopo aver escluso

determinare 1l'attentato potessero

ragioni di concorrenza commerciale

estozrsivi, ha fatte capire c¢he il danneggiamento
della sua fabbrica erxa da ricollegare
rivelazioni fatte dal fratelle Stefano.

compzova di cie' ha fatto esattamente

che se altre fossero state

dell'attentato questo avrebbe dovuto

"dimestrative™, si da far capire che occcorreva

cedere alle richieste, evitando

troppi danni. La carica era stata.,

forte ed aveva completamente distrutte

cervello™ della fabbrica, cioe’

elettronica, causando un danno

duecentemilioni di lizxe, che ha sostanzialmente

cancellato l'esistenza dell'impresa

dopo poco tempo, la voglia di Stefano Calzetta

di collaborare lucidamente con la Giustizia.

In tali eeondizieni, allora,
comprendersi perche! e <gquanto sofferta dovesse
essere la depesizione di Vincenzo
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ed 1l Zfatte gquindi <che questi abbia fatto
ammissioni del tipe di quelle wverbalizzate
acgquista un valore probatorio ben piu' ampio di
quello risultante dalla mera contemplazione
letterale delle espressioni usate.

E' da considerare, infatti, che nel suo
ambiente c¢omportamenti come gquelle di Stefano
Calzetta non potevano che suscitare disprezzo e
riprovazione e di c¢io' ha dato atto lo stesso
Vincenzo Calzetta gquando., oltzre a dirsi
vergognate e privo ormai della "dignita'"™ pexr l=a
condotta del fratello, ha riferitoe delle visite
fatte nel suo cantiere da persone che nella =zona
nen mancavano di schernire e stigmatizzare il
suo congiunto.

L'atavica sottocultura del gquartiere in
discorso e la sprezzante antistatualita®
coltivatavi ha trovato d'altronde una clamorosa
conferma nell'attentato dinamitarde compiuto ai
locali del Commissariate di P.S. installato a
Brancaccio.

In tali condizioni guindi si puo’

cemprendere quale enorme significate probatorio
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assuma il fatto che Vinecenzo Calzetta abbia
confermate che suo fratello Stefano "pecora nera
della famiglia"™, frequentava personaggi "in
cdore di rispetto" del gquartiere, dandosi alla
fine egli stesso tali arie.

He' puo' sfuggire, a coenferma delle accuse
fatte contro di loro da Stefano Calzetta, che 1lo
stesso Vincenzo ha descritto i predetti fratelli
Zanca come "personaggi mo;to conosciuti™ nel
rione di Cerse dei Mille, confermando anche

l'amicizia esistente tra Giovanni Zanca e suo

fratelle Stefano, da lui netati tante wveolte
assieme.
Le stesso Vincenzo Calzetta, pei, ha dato

definitive suggelle alle accuse del fratello,
confermande l'esborsoe mensile della somma di
lire 300.000 che egli, all'inizie di ocgni mese,
censegnava a Stefane in pagamente del Mpizzo"
che questi gli aveva dettc essere stato imposto
alla fabbrica.

Al riguardo infatti l1'imputato ha

dichiarato che nell'estate del 1982 egli aveva
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incontrate pressoc la fabbrica di ghiaccio di

Pietro Vernengo guest'ultimo, Giovanni Di
Pasquale, Carmele Zanca, MNicola Di Salve ed
altra persona di circa 40 o 45 anni, alta,

appartenente alla famiglia di Rosario RIccobono.
Nell'occasione lo Zanca, d'intesa ¢ol Vernengeo,
gli aveva fatte intendere che ™anche i sueoi
fratelli dovevano pagare come tutti gli altri"™ e
che anzi, grazie all'intervente del Vernengo, la
tangente era stata limitata a lire 300.000
mensili, essendo stato riconosciute che i

Calzetta erano "in mezzo alla strada".

Tutte gquante sopra esposto, cltre a
costituire riprova della attendibilita’ del
Calzetta, dimeostra anche il suo stabile

inserimente nella famiglia mafiosa di Corso dei
Mille, pur c¢ollecato in gradinoe molte Dbasso
della gerarchia, stante che tutto guante da lui
riferito poteva essere a conoscenza solo di c¢hi,
in quante appartenente alla cosca, aveva avuto
modo di osservare direttamente, o di apprendexe
da altri associati, cio' <¢he di illecito

avveniva all'interno della crganizzazione.
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Ed wulterxiore conferma dell'appartenenza
del Calzetta alla famiglia mafiosa di Corso dei
Mille e' data anche dalle dichiarazioni di
Vincenzo Sinagra di Antonino (fasc. pers.
£.163), il quale, dopo averleo incontrato in
carcere, ha riferito di averle gia'
precedentemente conesciuto anche per averlo
viste insieme a Paoloe Alfano <fregquentare lo
stabilimento balneare Virzi', luocge di ritrovo,
secondo lo stesso Calzetta, di numerosi
esponenti mafiosi, ed avergli offerte in altra
ogcasione e su indicazione del cugino omonime
dettoc "Tempesta®, di acquistare parte della
refurtiva <costituente il bettine della rapina
consumata dalla banda del Sinagra ai danni della
gicielleria di Francesco Pisano'. .

Fer le suespcste' considerazioni il
Calzetta wva rinviato a giudizio per zrispondeze
dei reati di c¢ui agli artt.416 e 416 bis C.PF.
contestatigli col mandate di cattura n.323s84,
che per il zreato di cui all'art.u416 C.P.ha
integrate ed assorbito il precedente mandato

n.237-83.
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Non puo' wessergli invece dato carico, in
assenza di elementi di prova c¢he specificamente
lo riguardino, dei zreati di associazione per
delinquere finalizzata al traffice di droga, di
detenzione ¢ spaccieo di zostanze stupefacenti.
Dagli atti processuali risulta infatti soltante
che il Calzetta faceva saltuariamente wuso di
cocaina e talvelta ne deteneva per uso
personale, mentre la sua posizione estremamente
marginale mnell'ambitc della cosca mafioesa di
appartenenza porta ad escludere che egli fosse
compartecipe di illecite attivita' concernenti
la droga, essende gqueste xiservate ai capi e
agli elementi a loro piu' wviecini o di maggior
spicco.

Va, pertante, prosciclto dalle imputazioni
di cui agli artt.75 e 71 legge n.685 del 1975
addebitategli ¢on i mandati di cattura n.237-/83

e 323r84,
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Campanella Attilie

Nel corso delle sue rivelazioni su fatti,
episcdi e persone concernenti l'organizzaziocne
mafiesa denominata "Cosa Hostra"™, Coniglio
Salvatore ha "indicato™ tale " Attilie "™, un
palermitane di circa 4o anni., scuro di
carnadicne., trapiantate da oltre 15 anni a
Milano, come persona di fiducia dei fratelli
Grado Salvatore e Vincenzo, inseriti nel
traffico di droga in guel di Milano. dai gquali
aveva ricevuto, proprio rer tramite
dell'"Attilie", diverse forniture di ercina
presso un M"bar"™ di guella Piazza Washington e,
in una occasione, presso la loro scudexia di S.
Sire.

Esperite le indagini nel caso Fer
identificare 1'""Attilic", il Comandante della I-
Sezione del MXucleo Operative dei €C. di Palermo
riferiva, con rapporto del 23/10r/84%4, che tale
individuo si identificava per Campanella

Attilie, ex macellaic di Via Guglielmo il
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Buono, amante dei cavalli e di agiate condizioni
economiche.

Il 26711784 veniva spiccate mandate di
cattura n.409/84 contro il Campanella Attilio in
ordine =ai reati di e¢cui agli artt.71, T4 e 75
della legge n.685 del 1975.

Nel [-X-3 -1 del suo intezrzogatexio
l'imputato ha protestato la sua innocenza
dichiarando di essersi trasferite a Milano da
circa wventi anni, di avere lavorato nel settore
delle carni macellate e di fregquentare, sia pure
non assiduamente, 1'ippodrome di S. Siro; ha
riferite di conoscere il Coniglio Salvatore sin
da gquando gquesti era molto piccole pexrche' aveva
lavorate alle dipendenze del di lui genitozre
nella leoro macelleria di Piazza Ballaroe' e di
averle incontrato, a Milano, qualche anno prima,
in un bar di guella Via Paolo Sarpi. Negava di
avere mai trasportate eroina per conto dei
fratelli Grade affermando di avere incontrato
casualmente uno dei predetti, a nomeVincenzo,

presso l'ippeodromo di S.Sire in Milano.
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Le generiche discolpe addotte
dall'imputato non possono trovare ingresso
processuale a fronte delle rrecise

"indicazioni", fornite sul suo conte da Coniglie
Salvatore il gquale ha dimostrato di ben
conoscere il Campanella Attilio, che, peraltro,
ha riconosciute nella immagine fotografica
mostratagli (Vel.206 £.95) - (Vel.206 £.140)-
(Vol.206 £.168).

Pexraltro, le indicazioni del Coniglio
Salvatore hanno trovate riscontre in gquelle di
Anselmo Salvatore che ha identificato 1'"Attilic
" nell'ex macellaio di wvia Guglielme il Buono,
trasferitosi oltre 15 anni or sonec a Milano dove
gi era "fattoe"™ una certa posizione (v.Verb. di
int. del 137101985 del wvol.160) grazie alle
illecite attivita' cui era dedito.

Sulla scerta delle considerazieni che
precedono appare aderente alle risultanze
processuali acquisite disporzre il rinvie a

giudizio dell'imputato Campanella Attilio
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atto si trova agli arresti domiciliari,

per rispondere dei reati contestatigli come in

rubrica (Capi 13, 32).
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Campanella Calogero

Nei confronti di Calogerc Campanella venne
emesso mandato di cattura 326,82 del 23 1luglio
1982, con il guale gli furono contestati i reati
di cui agli artt.416 C.P., 75 e 71 legge n.685
del 1975, perche' ritenutoe affiliato al clan
mafioso di Benedetto Santapacla e coinvelte nei
traffici di droga c¢he wguest'ultime <c¢onduceva
insieme a Gaspare Mutele ed alla famiglia
mafiosa capeggiata da Rosarioc Riccobono.

Intervenute le dichiarazieni di Tommaso
Buscetta, concernenti tra l'altro l'appartenen=za
a Cosa MNostra della famiglia mafiesa catanese
capeggiata dal Santapacla. con mandato di
cattura 32378y del 29 settembre 1984,
ricentestatigli tutti i suddetti reati, gli fu
ulteriormente addebitate quello di cui

all'art.4%16 bis C.P..
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Gldi elementi di PLova a carico
dell'imputate sono stati analiticamente esposti
nelle parti della sentenza dedicata ai
summenzienati traffici di dreoga ed gll'omicidico
di Rlfio Ferlito e possone <¢ome appreso essere
sinteticamente riassunti.

Il Campanella aveva per certo le mansioni
di cassiere e dispensiere del clan del
Santapaela, in dgquanto zrigulta che da parte sua
sono stati effettuati periodici e consistenti
versamenti di denaro pPresso la casa
circondariale di Catania a favore di vari
detenuti appartenenti a gquel gruppeo criminale,
tutti da lire 200.000 ciascuno e diretti, +tra
gli altri, a Sebastiano cali’', Venerando
Crigstaldi, Maurizie Artureo, Giovanni Rapisarda ,
Giuseppe Pistorio, Helle Colembrita, HNicelsa
Cirrincione,Antonino Pellerito., Lgostino
Litrieco, Angelo Fazio ed Orazio Pino ((Vol.70rR

£.193) e segg.).
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Inoltzxe, nel Corso delle espletate
intercettazioni telefoniche sono state
registrate conversazioni intercorse +tra Gaspare
Muteleo e Domenico Ceondorelli, durante le guali
il prime manda i suei saluti a "Carletto"
(gquesto e’ il nomignoleo dell'imputato) ed il
secondo comunica al suo interleocutore di aver
inutilmente cexcato di rintracciare il
Santapacla, girande wuna intera giornata in
compagnia del Campanella.

In altra telefonata il Ceonderelli e leo
stesso Campanella commentano l'agguate subite da
Francesceo Ferrera "cavadduzzu" ed il primo
raccomanda al secondo di essere molto prudente
(vi era allora in atto la sanguinosa faida tra
il gruppo del Santapacla e gquelle di. Alfic
Ferlite c¢he sarebbe statec wuccise proprie il
giorno successivo a detta conversazione).

In altre telefonate tra il Campanella e
Giuseppe Liceciardello si commentano i wvari

omicidi che la faida suddetta stava
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proveecando a Catania. Ed inp altre ancora, Zra
gli stessi interlocutorzi, il Campanella,
conversande cel Licciardello, gia' sospettato di
essere un confidente di Carabinieri, cerca di
accreditare il depistante assuntec che il Ferlito
sarebbe stato uccisco dagli stessi membri del sue
clan. In successiva telefonata, infatti, il
Licciardello 1lo informa che 1l'assunto non era
state ritenutoe verosimile dai Carabinieri, che
stavane dandoci sotto a "lui", cice' con ogni
evidenza il Santapacla, che si accingevanc a
ricercare anche presso il cavaliere del lavore
Carmele Costanzo, sospettato di essere suo
favoreggiatozre.

E <che proprio di Santapaocla si trattasse

e’ dimostrato da altra telefonata intercettata
sull'utenza del Liceciardelle, nel ecerse della
quale proprie il potente bess catanese,
chiedendo neotizie al suoc interlocutore

sulltevolversi delle indagini c¢circa l'omicidio
del Ferlite, gli raccomanda di £argli avere

notizia tramite il "Carletto™,
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Altra conversazione poi e’ stata
intexcettata tra "Nitto" (Santapacla) e
"Carletto”™ (il Campanella), nel corso della

guale i due commentano l'omicidio di Agatine
Licciardello.

Dal carcere dove si trovava detenute e
dove riceveva i sussidi del Campanella, a costui
telefona inoltre Venerando Cristaldi,
comunicadogli <che lo manda a salutare "Nino il
babbo™, cioce'’ Antonio Santapacla, fratelle di

Benedetto. E ©pressoe il fratelle del Venerando,

Salvatozre Cristaldi, risulta, da altre
intercettazioni +telefoniche, essersi =rifugiato
il Campanella, mentrxe infuriava la sanguinesa

faida e¢el gruppo Ferlito, che evidentemente leo
riguardava moltoe da vicino.

Le suesposte rxisultanze, conclamanti il
sicuro inserimento del Campanella nella
organizzazione mafiosa e nel traffice di droga,
quest'ultime dimestrate dai suci rapporti col

Mutolo che emergono dalla richiamata
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conversazione tra gquesti e Domenicoe Condorelli,
sono state confermate dalle dichiarazioeni di
Salvatore Parisi ((Vol.16% £.308) + (Vol.16Y4
£.313) + (Veol.171 £.1) e segg.), che ha ribadito
l'appartenenza del Campanella, inteso
"Carletto”, alla famiglia mafiosa del
Santapacla.

Va, pertanto., rinviato a giudizio
1'imputato per rispondere di tutti i zreati
ascrittigli come ai capi 1, in esso unificate il
capo 7, nonche' 10, 13, 17 22 e 40

dell'epigrafe.
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Camporeale Antonineo

Indicato da Tommaso Buscetta (Vol.12u4ra
£.48), (Vel.l24,sx £.104); (Vol.124rsB £.Y4) come
affiliateo alla cosca mafiosa di Porta HNuova.
venne emesso nei suoi confronti mandate di
cattuzra 323/8%, «c¢on il quale gli furone
contestati i zreati di cui agli artt.4%16 e H16
bis C.P., 75 e 71 legge n.685 del 1975.

Si e' protestate innocente, ammettende di
ben conoscere il Buscetta ma negande la sua
partecipazione a gqualsivoglia organizzazione
crimineosa. Con ordinanza del 22 gennaio 1985
(fasec. pers. £.20), gli sono stati concessi gli
arresti domiciliari.

Che egli appartenga all'assocciazione
mafiosa Cosa Mestra e' inequivecabilmente emerso
dalle dichiarazioni del Buscetta, il quale ha

precisate che fu proprio il Camporeale
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a Ppropergli per primo di diventare "uomo
d'onoxe™. E che, per altro, col Buscetta avesse
l'imputate grande familiarita' emerge dalle

stesso interreogatorio del Camporeale, alloxche’
questi ha ricordato di essere stato addirittura
arrestato insieme al Buscetta nell'appartamento
di tale Vanda Persichini, amante di
guest'ultimoe, nel eocrse di una operazicne di
Polizia diretta alla repressione del traffice di
tabacchi lavorati esteri.

Il Buscetta ha tuttavia lealmente
precisato di dubitare che il Camporeale <faccia
ancora parte dell'organizzazione mafiosa, sia
per non averloe mai saputo coinvolto in

gspecifiche attivita' illecite sia perxche' prive

di personali gualita' wutilizzabili da parte
dell'organizzazione, ad eccezione di una innata
vis comica atta @ tenere allegro ogni

intexlocutoeore.
Senonche’ anche Salvatore Contexne,

(Vvol.125 £.12) e (Vol.125 £.165) dope un
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iniziale diniego., ha confermata

appartenenza del Camporeale alla

Porta Nuova, ditalche', pur mnel riconoscimento

della sua posizione assolutamente

generica, ne va disposte il =rinvie

per xrispondere dei reati di cui agli artt.416 e

416 bis C.P. contestatigli col

cattura n.323/84,

Hulla e’ invece emerso a
ordine al contestato traffico
stupefacenti, al gquale deve ritenersi estraneo

anche in considerazione di gquanto dichiarato
Buscetta, secondo cui gli wuomini d'oneore piu’
anziani (il Camporeale ha 68 anni)

intzaprendenti wvengene esclusi da tali traffici

c¢ui le famiglie mafiocse si dedicance.

Va, pertanto, prosciclto dai reati

agli artt.75 e 71 legge n.685

contestatigli con lo stesso mandato

n,323784.
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iniziale diniego., ha confermata l'attuale
appartenenza del Camporeale alla famiglia di
Porta Nuova, ditalche', pur nel riconoscimento
della sua posizicone assolutamente marginale e
genexrica, ne va disposte il zrzinvie a giudizio
per xrispondere dei reati di cui agli artt.416 e
416 bis C.P. contestatigli col mandato di

cattura n.323/84,

Hulla e’ invece emerso a suo carico in
ordine al contestato traffice di sostanze
stupefacenti, al gquale deve ritenersi estraneo

anche in considerazione di quanteo dichiarato dal
Buscetta, secondo cui gli wuomini d'oneore piu’
anziani (il Camporeale ha 6% anni) e meno
intzaprendenti wvengene esclusi da tali traffici
c¢ui le famiglie mafiocse si dedicance.

Va, pertanto, prosciclto dai reati di cui
agli artt.75 e 71 legge n.685 del 1975
contestatigli con lo stesso mandato di ecattura

n,323784.
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Il Gasparini, in tals occaszione, ebbe meds
di notare che, depo il pranze, gli invitati si
Sparsero in piccoli gruppi nel giardine
adiacente la wvilla., intenti a conversare fra
loxo.

L'imputateo li osservoe’' attentamente,
riuscendo anche ad wudire alcune delle frasi
pronunciate, specie da colore i guali apparivane
i piu' autoreveli.

In rarticolare, gualcune disse
testualmente: "Michael, il falco; uno e' fatto,
pensiame all'altre™ (VOL.59/R £.229) - (VOL.59,R
£.330). Il significato di tale frase e’

assolutamente univeco, ove gi pensi che solo

qualche giorno Prima della riunione in
argomento, e cioe' il 23/4s1%981, era stato
ucciso Stefano Bontate, notoriamente conosciute

con il soprannome di "I1 Falco™.
Exa stato anche ucciso il giudice

francesce Michael.
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Il successive 117571981 wvenne eliminato
anche Salvatere Inzerille, il che determino' la
definitiva esplosione della "guerra di mafia" di
cui si tratta in altra parte della presente
sentenza.

E' chiaro, gquindi, che i personaggi
intervenuti alla zriunione decisero, in tale
cccasione, la uceisiene di Salvatore Inzerillo
(o0 gquantomeno, ne abbozzarono il programma).,
dopo avere consumate guella del giudice Michael
e di Stefano Bontate.

Cio' solo vale =& dimostrare l'importanza
dei personaggi che vi parteciparono.

Ebbene, a tale riunione, fra gli altri,
era presente 1'imputate Cancelliere Ileopoldo,
assieme al fratello Deomenice.

Il Gasparini, infatti, ne ha riconosciuto
le sembianze nelle fotografie mostrategli.

I due fratelli Cencellieze, inoltre, sono
stati riconesciuti, sempre dal Gasparini, in
alcune delle fotografie relative alla cerimonia

di nezze tra Michele
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Miculizzi e Marghexita Riccobono, figlia di
Rosario.
Dal cemplesso degli elementi ein qui

richiamati, appare evidente l'inserimento degli
imputati Cancelliere Leopoldo -] Domenico
nell'ambito dell'organizzazione criminosa "Cosa
Nostxra”, attraverso scopattutte la gestione della
lozxo societa’ in cui, Per le ovvie
considerazioni che precedono, venivano
reinvestite, per il riciclaggio, enormi
gquantita’ di danare provenienti dalle illecite
attivita' poste in essere dalla famiglia <facente
capo a Riccobono Rosario. che della societa’ e
il wvere padzone, potende <contare sulla £fida
collaborazione del cognato Vitamia Paolo
(fratello della di lui moglie) che e'
l'amministratore uniceo, e dei due Cancelliere.
Sulla scorta di tali considerazioni sviluppate
dagli inguirenti nel rapporte di denuncia
dell'8-2-1983 (VOL.1s/RB £.78), e' stato emesso
contre gli imputati l'ordine di cattura n.40s83
del 25/2-1983 <con il gquale sono stati lozxe

¢ontestati i reati P. e P. degli
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artt.416 bis C.P. e 75 della legge n.685 del
1975.

Intexreocgato, il Cancelliere Lecopeolde ha
protestato la sua innocenza negando di conocere
Riccobone Rosario e la sua famiglia nonche' di
avere partecipato alle nozze della figlia del
Riccobone, a nome Margherita, con il coimputato
Micalizzi Michele; e solo guando gli e' stata
mostrata una fotegrafia, che 1lo riproduceva
insieme ad altra persona, scattata nel corso del
ricevimento nuziale, l'imputate ha ammesso la
circostanza contestatagli.

Ha, altresi, dichiarate di nen avere mai
saputoe che Vitamia Paclo., cognate di Riccobono
Rosario, fosse socio della "Calcestruzzi
Arenella™ e che Lauricella Salvatore, fornitere
della sua ditta, fosse genero dello stesso
Riccobono Rosario (VOL.1/RB £.362) - (VOL.1/RB
£.363).

Dichiarazieoni analoghe rendeva l'altro
imputate, il quale protestava la sua innocenza

in ordine ai reati contestatigli

STORIA DEL MAXIPROCESSO - §

95



- Pag.4.700 - N

(VOL.1/RB £.344) -~ (VOL.1/RB £.345),
Tali discolpe, evidentemente, non possono

trovare ingresso processuale perche' smentite

dalle risultanze istruttorie e dallo stesseo
evidente impacciec mostrate dagli imputati i
quali SOno incorsi in macroscopiche
contraddizioni, adducendo giustificazieni
inverosimili.

Hel corso del procedimentoe di cui occupa

sono state raccolte le dichiarazioni di Buscetta

Tommaso il quale, nel tracciare la mappa
dell'organizzazione criminosa operante in
Palermo e provincia e nel menzionare gli
affiliati alla stesca, ha indieato in
Cencelliere Leopoldo, nonno paterno degli
imputati, un affiliate, guale "uome d'onore",
alla famiglia del Bergo, della quale era
rappresentante ((VOL. 124 £.11); (VOL.124~7A

£.52), (VOL.124/A £.55), (VOL.124/A £.105)).
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A seguite di +tali dichiarazioni e’ stato
emesso contro i due germani Cancelliere mandato
di cattura n.323784 del 29,/9-1984 con il guale
sono stati loro contestati i reati di cui agli
artt.416, 416 bis C.P. 71 e 75 della legge n.685
del 1975,

NMuovamente interrogato, il Cancelliere
Leopoldo ha insistito nelle discolpe gia'
addotte assumende di neon conoscere Tommaso
Buscetta mentre l'altroe imputate =i e' avvalse
della facolta' di non rispondere perche' assente
il difensore di fiducia, avvisato e non comparso
(VOL.123 £.31) e (VOL.123 £.9),

Cic' premesso, va rilevato che l'espletata
formale istruzione ha evidenziato certi e
sufficienti elementi probateri a carice dei due
imputati, guali si desumono dagli accertati
rapporti economici +tra 1'imputato Cancelliere
Leopoldo e i coimputati Vitamia Paolo e Graziano
Salvatore, altro affiliato alla cosca mafiosa di
appartenenza del predette Cancelliere; ed
infatti, guesti ha tratte sul preorzric conto

corrente due assegni
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dello importe complessiveo di lire 10.000.000, in
data 25 e 26-11-1880 all'ordine di Vitamia Paclo
ed ha, a sua velta, zricevuto dal predetto
Vitamia due assegni di conte correnti,
dell'importo complessivo di lire 6.000.000,
tratti sul c¢onte corrente intrattenute dal
coimputate Graziane Salvatore presso l'agenzia
n.8 del Banco di Sicilia di Palermo.

Infine, l'attive inserimento degli
imputati nel traffico di sostanze stupefacenti
trova conferma non soltante mnelle dichiaraziceni
rese da Tommase Buscetta, seconde cui tutte 1le
famiglie mafiose sonec interessate a tale lucroso

traffico e di esse quella di appartenenza dei

due Cancelliere e' tra le piu' attive, ma anche
nelle dichiarazioni del <c¢oimputato Gasparini
Francesco il gquale, nel riconoscere il

Cancelliere Domenico in una immagine fotografica
mostratagli, ha ricordato che, in una occasione.,
aveva cenate in compagnia del predetto e dei due
Micalizzi in un ristorante di Palermo e nel
corso del banchetto si era parlato liberamente

di traffico
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di stupefacenti ((VOL.59-R £.229), (VOL.59/R

£.330); (VOL
L tal
della presen
svolte dopo
avvenute al
1071171981,
4,500 chilog
alla famigl
esponenti i
Gaspare e i
Sulla
istruttozrie
il zinvie
Domenico e C
dei reati 1

della rubric

.61/R £.16) = (VOL.61/R £.17)).
propoesite, si rimanda alla parte
te sentenza che analizza le indagini
l'arresto del Gasparini Francesco,
l'Rezxoporte di Ozrxly di Parigi il
rerche' trovate in possesso di circa
rammi di eroina purissima destinata
ia di Rosaric Riccobono, dei cui
l Gasperini ben conosceva Mutolo
fratelli Micali=zzi.
scorta di tali risultanze
appare conforme a giustizia dispeorre
a giudizio degli imputati Cancelliere
ancelliere lLecopoldoe per rispondere
orc contestati ai capi 1, 10, 13 e 22

a.
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Cangialesi Giovanni

Nei confronti di Giovanni Cangialesi,
ritenute dimplicate in vaste traffico di eroina
fra la Sicilia e gli Stati Uniti d'America.,
gestito da gruppi mafiosi siciliani. venne
emesso mandato di cattura 16L4-/84 del 22 maggie
1984, con il quale gli furoneo contestati i reati
di cui agli artt. 416 bis C.P., 75 e 71 legge n.
685 del 1975.

Intervenute quindi le rivelazioni di
Tommase Buscetta, ceoncernenti, tra l'altzo,
l'appartenenza a Cosa Nostra dei gruppi di mafia
culi zrisultava affiliate il Cangialosi., con
mandate di cattura 323,784 del 29 settembzre 1984,
tutti i predetti reati gli vennero ricontestati,
ed ulteriormente addebitate quelleo di cui
all'art. 416 C.P., in zrelazione alla supposta
sua affiliazione a detta associazione mafiosa.

Della posizione del Cangialosi si occura

la parte della sentenza dedicata alla
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illustrazione dei traffici
U.S.A. ed alla 1luce delle

indagini egli wva =rinviato

droga c¢con gli

risultanze di guelle

giudizio per

rispondere di tutti i reati ascrittigli come ai

capi 1, 10, 13 e 22 dell'epigrafe.
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Cannizzaro Francesco

I1 Cannizzaro deve rispondere
di asscociazione per delingueze,
mafiosa, associazione finalizzata al
sestanze stupefacenti, commercie

stupefacenti, di cui ai capi 1., 7,

17, 20, 22, 40 e 51 dell'epigrafe

dei delitti

assecciazione

traffico di

di sostanze

9, 10, 13,

(mandato di

cattura n.69784 del 29.2.1984; n.323se4 del

29.9.1984; ordine di cattura del

P.M. di Roma

n.1135/783 del 22.11.1983 e n.116%-83 del

30.11.19833.,

Cannizzaro Francesco ed

Umberto sicuramente fanne

dell'organizzazione mafiosa Catanese

ogni genere di delitti., fra cui

il fratello

* parte

- dedita ad

il traffico,

anche internazionale, di stupefacenti, e

collegata con la mafia palermitana -

diretta da

Nitto Santapacla e dai fratelli Ferrera. La loro

posizione non pue’ essere considerata che

unitariamente tenendo conte, cioce',

fanno parte della

e¢he entrambi

medesima
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organizzazione e che le loxo attivita’
convergene per il raggiungimente delle medesime
finalita' illecite.

Fatta questa avvertenza, giova c¢onsiderare
che Francesco Cannizzaro, gia' il 18.10.1978,
era stato tratto in arreste per zricettazione
aggravata, in concorsoe c¢ol note malavitose
IOmano Roherto Masciarelli (quello stesso
coinvolto adesso nel traffico di stupefacenti
con Koh Bak Kin e Thomas Rlan).

Inoltre, come si e gia' ampiamente
illustrato nella parte 2-~, capitele k-, sia
Pietro De Riz eia Thomas Alan hanno affermato di
essersi piu’ velte incontrati con Francesco
Cannizzaro e c¢on Giuseppe Ferrera per la
fornitura di eroina proveniente dalla Thailandia
e procurata da Koh Bak Kin. E va zxicoxdato che
le dichiarazioni dei suddetti due prevenuti
hanno trovatec precisa confexrma in circostanze di

decisive rilieveo e si integrane a vicenda.
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Thomas Alan, inoltre, come si e' ©pure
puntualizzate, ha confermato di avere fornite
diverse partite di erocina all'ecrganizzazione di
Giuseppe Ferrera.

Dalle indagini, pei, condotte dalla
Guardia di Finanza di Roma sono scaturite
precise conferme delle accuse d4i De Riz e Thomas
Alan e dell'appartenenza di Francesco
Cannizzarcall'organizzazione in gquesticne.

E' probabile che 1'interlocutore di una
telefonata meltoe egquiveca zricevuta da Giovanni
Rapisarda sia proprio Francesco Cannizzaro
((Fot.114648) - (Fot.114648)) ed a'
significativeo, in proposito. che il 21.3.1983,
Giovanni Rapisarda abbia accompagnato in
macchina Mareelle Beniea nella wvia Scribonie
Curione di Roma ove era, in evidente attesa di

qualcuno, Francesco Cannizzaro (Fot.114666).

Estremamente sintematico, poi, e’ che
Francesco e Umberte Cannizzaro discutessero
telefonicamente su chi devesse
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andare a rilevare all'Reroportoe Antonino
Ferrera, di riterno dalla Svizzera ((Fot.114673)
- (Fot.114674%)). Infatti, a prescindere se ¢i
sia andatoFrancescgo Cannizzare (come ritengono i
verbalizzati), e' importante che i due sapessero
del viaggio in Svizzera del Ferrera,
riguardante, come si e dimostrate in altra
sede, il traffico degli stupefacenti.

Sono state confermate, altresi', le accuse
del De Riz, concernenti le forniture di cocaina
a Francesco Cannizzaroc da parte di Castille John
Vittorio ((Fot.116774) - (Fot.116775)).
Quest'ultime, infatti, ha ammesso ((Fot.117079)
- (Fot.117082); (Fot.117085) -~ (Fot.117102);
(Fot.122285) - (Fot.122309)) di aver consegnato

la droga ed ha riconosciutec fotograficamente
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anche il Cannizzaro, fornendo una versione déi
fatti secstanzialmente conforme a quella del De
Riz.

Infine, deve soggiungersi che, secondo il
noto Parisi Salvatore, i fratelli Cannizzaro
appartengone al elan di Nitto Santapaela.

Gli interrogatori del Cannizzaro, come era
prevedibile, sono stati improntati ad assoluto
diniego ({Fot.116852) - (Fot.116855);
(Fot.121116) - (Fot.121119)); ma gli elementi
raceolti giustificano il rinvio a giudizio del
prevenuto rer rispondere di tutti i zeatdi

ascrittigli.
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Cannizzaro Umberto '

Il Cannizzaro deve rispondere di
associazione per delinguere, asseociaziene
mafiosa, associazione finalizzata al traffico di
sostanze stupefacenti e commercio di
stupefacenti di cui ai capi 1. 9, 10, 12, 20 e
22 dell'epigrafe (oxrdini di cattura del P.M. di
Roma n.1135/83 e 1169/83 del 22 e del
30.11.1983; mandate di cattura n.323/84 del
29.9.1984).

Anche Cannizzaro Umbexto, come il fratello
Francesco, appartiene al c¢lan maficse catanese
di Nitte Santapacla e dei Ferrera, dedite ad
ogni genere di delit+ti, fra ecui il traffico,
anche intexnazionale. di stupefacenti, e
collegato con la mafia palermitana.

Il nome del prevenuto era gia' emerso
nelle indagini bancarie c¢oncernenti il clan

mafiose palermitano cui appartiene Tommaso
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Spadaro; era stato accertato, infatti. che
assegni circolari per 1it.53.700.000, emessi il
7.9.1976 da Istituti di eredito romani,
richiesti da Umberto e Giorgic Cannizzaro e da
lore prestanomi, erano stati versati in libretti
di risparmio al portatore di sicura pertinenza
dello Spadaro (per i particeolari, vedi parte
seconda, capitoleo terzo)d. Gia' allera, guindi,

erano ben saldi i legami £fra i palermitani ed i

catanesi.
Di Umberto Cannizzaro, inoltre, aveva
parlato proi, anche Francesco Gasparini,

sostenendo che, prima di essere arrestato, stava

crganizzando un traffico di cocaina coi
fratelliFerrexa. Umbexto Cannizzaro e col
palermitanco Gicvanbattista Brusca (Vel.54/R
£.136); {(Vel.59/R £.218) - (V¥ol.59/R £.248);

(Vol.61/R £.11) - (Vel.61s/R £.38).
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Tali indizi sono stati confermati e
corroborxrati dalle indagini condotte dalla
Guardia di Finanza di Roma.

Dalle intercettazioni telefoniche risulta:

- che il coimputate Murabito Concetto era
reperibile alla utenza catanese del padre dei
Cannizzare (Fot.11&Q?6);

- che il Cannizzaro era in zrapporti
familiari con la coimputata Antonietta
Giusteolisi (che egli ha ripetutamente affermato
di non conoscere) e c¢he i nomi dedi
coimputatiMichele (Ierna) e Torrisi (Orazio)
erane ben noti al prevenuto ([Fot.11¢§623 -

(Fot.114885));

- che Cannizzaroe Umberte aveva la
disponibilita' di una guarantina di “chitarre",
voce che, nel gergo dells malavita, equivale a

pistole (Fot.116494).

Inoltre, i finanzieri avevano notate che
la pellicceria di Cannizzaro e Serra era
fregquentata da Bonica Marcelle (Fot.11ﬂ75§), che

il prevenute ha parimenti negato di conoscere.
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Il zritrovamento, poi, di una guantita' non
esigua di eocaina in un negozio della -Capitale,
site nelle stesse stabile del Cannizzaro e
gestito da Carlo Serra e dal prevenuto, e’
ultericre elemento di colpevolezza a suo carico,
come esattamente osservate dal tribunale della
liberta'" di Roma f(Fot.12§§13l - (Fot.12§&fﬁ)).

E wva ricordato, altresi', che Pietro De
Riz, nei suoi numerosi interrogateori, ha parlato
anche dei suei incontrxi con Umberte Cannizzaro
per la Zfornitura di cocaina proveniente dal

coimputate Castille John Vittoxrio e di averlo

visto appartarsi con Sexgio Grazioli
I(fot.H}?\?u) - (Fot.1¥8775); (Fot.122245) -

(Fot.122247)).

Infine, il noto Salvatore Parisi ha
confermate che anche i fratelli Cannizzaroe fanno
parte del eclan mafioso di Nitto Santapaola

(Vol.164 £.308) - (Vol.164% £:311).
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Kenostante, dunque, le proteste di
estraneita’ del prevenuto - che nei suci
interrogatori ha negatoc anche le circostanze per
lui meno pregiudizievoli ((Fot.116835) -
(Fot.116838); (Fet.122310) - (Fot.122311)) -
sussistone sufficienti elementi pex il suoc

rinvio a giudizio.
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Capizzi Benedetto

Indicate da Salvatere Coniglio ((Vol.Z206
£.15), (Vol.206 £.16), (Vol.206 Z£.17), (Vol.206
£.78), (Vvol.206 £.89), (Vel.206 £.93), (Vol.206
£.94), (Vol.206 £.107), (Vel.206 £.111).,
(Vol.206 £.123), (Vel.206 £.125), (Vol.206
£.127), (Vol.206 £.129), (Vol.206 £.130),
(Vol.2086 £.131), (Vol.2086 £.132), (Vol.206

£.133), (Vol.206 £.137),
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(Vel.206 £.143), (Vol.206 £.149), (Vol.206
£.155), (Vol.206 £.156), {Vol.206 £.163) e
(Vol.2086 £.169)), quale grosso mafioso

trafficante di droga, legate ed imparentato coi
Di Carle di Altofonte, venne emesso nei suoi
confronti mandate di cattura n.323/84% del 29
settembre 198y, con il gquale gli furono
contestati i reati di eui agli artt.u16 e 416
bis C.P., 75 e 71 legge n.685 del 1975.
Successivamente indicato da Salvatore
Contoxrnoe {((vel.125 £.11), (Vol. 125 £.15),
(Vol.125 £.32), (Vel.125 £.137), (Vol,125
£.138), (Vel.125 £,141), (Vel.125 £.177)) come
"uome d'onore" della "famiglia®™ di Villagra=zia,

partecipante alla riunicne nel baglio di Nino
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Soreci, c¢ui intervennero Girolamo Teresi e gli
altri fedelissimi di Stefano Bontate,
scomparendo definitivamente da quel giorno, con
mandate di ecattura n.361784 del 24 ottobre 1984
gli venne contestate il zxeate di omicidie
aggravato dello stessc Teresi, di Giuseppe Di
Franco nonche' di Salvatore ed Angelo Federico.

5i e’ protestato innocente, dichiarandosi
estraneo a qualsiasi organizzazione c¢riminosa ed
asserendo di aver conosciuto solo in carcere il
Coniglic e di non vedere il Contorne da molti
anni.

Le accuse del Coniglio, gia' scottoposte ad
una Prima verifica dibattimentale nel
procedimente conclusesi in primo gradoe il 25
febbraic 1985 con la condanna del Capizzi pexr il
reato di associazione per delinguezre finalizzata
al traffico delle sostanze stupefacenti (Vol. 187
£.124), consentone di definire il Capizzi come
persona attivamente inserita nel +traffico degli

stupefacenti., operante tra
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Palermo e Milano, dapprima in collegamento con
Benedetto Lupo, parente dei Marchese,
misteriosamente scomparso e da tempo sospettato
di gestire una raffineria di drega, e gquindi
conFrancesco Adelfio, Ignazio Pullara' e la
famiglia Vernengo., oltre naturalmente con i suci
congiunti Di Carle.

Il Coniglio, infatti, dopo aver dichiarato
di esser stato indotto in Milano da Gaspare
Brucia a dedicarsi al traffico della coecaina e,
successivamente, a partire dal 1978,
dell'eroina, ha testualmente riferitoe: PP §

nostri primi forniteri a Milano furono Benedetto

Capizzi e Lupo Benedetto, che c¢onebbi in casa
del Brucia ove anch'io risiedevo. Precisc che,
come sopra ho dette, 10 dapprima acquistavo

drxoga, rifornendomi da vari grossisti milanesi,
sSempre pero’ di origine siciliana. Capizzi
Benedetto e Lupo Benedetto furone invece 1 mieil
primi fornitori di exoina allorxrche' cominciai ad
interessarmi di tale +traffico. Precisce ancora

meglio che costore tenevane i rapporti neon
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direttamente ¢on me., ma col Brucia Gaspare, che
me li presento’. Effettuaronoe c¢consegne Pper un
paie di chili e quindi il rapporte cesso'. Le
ragioni della interruzione dei diretti contatti
con il Capizzie ¢on il Lupo nen sone da
ricercarsi in contrasti inseorti, bensi'  nel
fatto che io intante aveve preso contatti a
Palermo con Francescoc Adelfio, c¢he apparteneva

alla stessa banda, composta dalle stesseo, dal

Capizzi, dal ZIupo N da Ignazio PFullara' ed
altri, sicche' neon vi fu piu' ragione di tenere
diretti contatti con Capizzi e col
Lupo........la dimportanza del Capizzi, secondo

gquanto mi disse il Brucia, derivava dal fatte di
essexe cegnate dei fratelli Di Carle di
Altefonte, affiliati ad oxganizzazioni mafiocse e
molte potenti™.

In ulteriori parti delle sue
dichiarazioni, inoltre, il Coniglie ha precisato
che il cCapizzi gli effettuo' consegne di droga
del wvalore di 1lit. 15.000.000 o 20.000.000

ciascuna, somme che il Coniglie
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medesimoe corrispondeva a mezzo di propri assegni
tratti sul suo conte coxrente della Cassa Rurale
ed Artigiana di Villagrazia.

Uno di tali assegni, intestate al Capizzi
e dell'importoe appunte di lizxe 20.000.000,
trovasi allegato al procedimente gia' menzionato
conclusosi in primo grado con la condanna del
Capizzi e la sua esistenza (Vol.206 £.16) da un
lato offre riscontro documentale alle accuse del
Coniglio e dall'altzro smentisce pienamente
l1'assunte dell'imputato, <che ha sostenuto di
aver conosciute costui sole in carcere.

Ulteriori riscontri emergono dalle altre
risultanze delle indagini bancarie, che
dimostrano i collegamenti del Capizzi con noti
trafficanti di droga.

Basti citare l'accertata negoziazione da
parte dell'imputate di due assegni emessi da
Nicola Di Salveo, di ¢ui si parla nella parte
della sentenza dedicata alla scoperta della
raffineria di eroina di via Messina Marine, e la
emissione da parte sua di un assegno da lit.

32.000.000, poi versato nel conto corrente di
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Antonina Contorneo, madre dei fratelli Grado, di
cui e' cenno nella parte della sentenza dedicata

alla ricostruzione dei traffici di droga

attivamente condotti da gquesti ultimi. E
significativa appare 1la circostanza che il
Capizzi, all'epoca di gquelle indagini

interrogato sulla causale del titels, sostenne
di non ricoxrdarne alcunche', nonestante il
rilevante importo dell'assegno.

Altro assegne da lit. 7.000.000 risulta
emesso a favore del Capizzi da Giovan Battista
Pullara' il 13 novembre 1979 ed altri ancozra.,
comprovanti i sueoi stretti collegamenti con noti
esponenti maficsi trafficanti di droga. trovansi
allegati ai velumi contrassegnati con la lettera
L), Trattasi di titoli emessi, rilasciati o
girati ad Ignazio Pullara', Carlo Teresi,
Giuseppe D'Angelo., Francesco Adelfio, Giuseppe
Mafara e Domenico Federico, tutti netissimi
persconaggi di Cosa Nestra, in ordine ai gqguali si
richiamano le parti della sentenza dedicate

all'esame delle lore pesizieni.
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Incltre l'esistenza di rapporti finanziari
tra il Capizzi ed il Coniglio, per certo non

sorti nel periode di comune detenzicne di

entrambi e sicuramente invece riferibili a
precedenti traffici di stupefacenti, e’ stata
confermata da Salvatore Anselmo ((Vol.133

£.262), (Vol.133 £.272). (vol.133 £.280),
(Vol.133 £.305), (Voel.133 <£.306) e (Vol.133
£.328) + (Vol.134 £.167) e (Vol.134 £.169)), il
quale ha riferito c¢che in c¢carcere senti’ il
Capizzi ed il Ceniglio discutere di crediti
vantati dal prime sul secondo, apprendendo poi
dallec stesso Capizzi che il Ceoniglio gli doveva
ancora una rilevante somma per trascerse vendite
di droga e che egli noen insisteva per il
pagamente stanti le difficolta' in cui in guel
momento si trovava il debitore. che gli aveva

tuttavia promesso che
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avrebbe <cominciate a saldare il

all'uscita dal carcere,

L'Anselmo ha poi riferite

stretti c¢ontatti mantenuti in

Capizz=i gon i c¢oimputati Salvatore

Pietro Fascella, nonche' cen i

Armande Bonanno e Giuseppe Gambino.

Alcuni di costoro, come e' note,
coinveolti assieme al Capizzi nella operazione

Peolizia <¢onosciuta come "blitz di Villagrazia".

cioce' nella irruzione fatta
dell'ordine in data 19 ottobre
villino di via Valenza, ove vennero

in parte arrestati una ventina

riuniti a convegno, i guali, per sottrarsi
identificazione ingaggiarcono col personale dellsa
Pelizia di State un violente cenflitteo

consentendoe cosi’ ad una decina di partecipanti

alla riunione di dileguarsi. Nella

insieme al Capizzi Benedetto, vennero tratti in

arresto Salvatore Profeta, Giovan

Pullazxa’',
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Vernengo, Pietro Fascella, Pietro Lo Iaccono,
Giuseppe Gambino, Giuseppe De Miceli e Giuseppe
Urso. All'interno della wvilla e nelle sue
immediate vicinanze vennezxe zxitzovate ben otto
pistole mentre ingente guantitative di valuta
italiana ed estera venne immediatamente dopo
sequestrata nella c¢asa di Giorgioe Aglieri, cui
si risali' attraverse 1le informazioni fornite
dal Di Miceli sul proprietariec della villa.

Cen sentenza della Coxte di Appello del 3
maggio 1985 (Vol.210 £.172), che ha radicalmente
corrette wuna deludente valutazione della vicenda
data in primo grade dal Tribunale, anche il
Capizziha riportato condanna per i reati
contestatigli con riferimento a tale episodio.
senza alcun dubbio costituente l'interruzione di
un summit di mafia, in gquesta =sede richiamato
per comprovare l'appartenenza a piene titole
delCapizzi all'organizzazione Cosa Nostra, alla
quale poi gono risultati aderenti tutti i

partecipanti alla riunicone.
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A Cosa MNostra, infatti, e
alla “"famiglia™ mafiosa di

appartiene il Capizzi secondo il

Salvatore Conteoxne ((Vel.125 £.11),

£.15), (Vel.125 £.32), (Vol.125 £.137),

£.138), (Vol.125 £.141), (Vol.125

quale ha anche riferite di

particolarmente legato, cltre che

parenti Di Carlo. ai corleconesi ed

Marchese

Il Contornoe, invero, ha dichiarato che fu

proprio il <Capizzi a presentargli
d'oncre" uno dei Leggio, nipoti
Riina, autoreveole esponente della
Corleone, da tempo trapiantato
Romagna.

Il Riina, come esposte nella

sentenza dedicata alla trattazicone
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sua posizione, risulta ritratto in alcune
fotografie sequestrate in casa dei Di Carloe di
Rltofonte e nel covo di Leocluca Bagarella in via
Pecoxri Giraldi in compagnia di c¢estore e del
maficse napeletane Lerenze MNuvoletta ed i suoi
collegamenti con Benedetteo Capizzi eEmergone
indiscutibilmente dalle °~ «risultanze della
documentazione rinvenuta nella sua abitazione di
Budrio, della gquale si occupa la parte della
sentenza dedicata alla trattazione dell'omieidio
del capitano Basile.

@uante =a Mariano Marchese, il Capi=z==zi non
ha potuto ¢he ammettere di conoscerle ("sone due
cuori ed un'anima"™ ha sostenute il Contozrne)
tante piu' che nelle vicinanze della menzicnata
villa di wvia Valenza fu ritrovata in parc¢heggio
l'autovettura del Marchese, che il Capizezi
sostenne di essere stata da lui utilizzata perx
recarsi nei luoghi, all'evidente scopo di tenere
l'amico fuori dalle indagini.

Per tutte le considerazioni suesposte

l'imputato va rinviato a giudizic per rispondere
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di tutti i reati contestatigli eol
cattura n.323s84.

Altra parte della sentenza
reato di omicidio contestatogli col

cattura n.361/84.
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Carolleo Gaetano

Denunciate con rapporto del 13 luglio 1982
{Vvol.1 £.90), vennero emessi nei suoi confronti
ordine di ecattura 170,82 del 26 luglio 1982,
mandato di cattura 343/82 del 17 agosto 1982 e
mandate di cattura 237/83 del 31 maggio 1983,
con i quali gli furono contestati i reati di cui
agli artt.u416 C.P. e 75 legge n.685 del 1975.

Con ordinanza del 28 aprile 1984 (fasc.
pers. £.4) i suddetti provvedimenti Vennero
revocati rer insufficienza di indizi di
c¢olpevolezza.

L seguitc delle rivelazioni di Tommaso
Buscetta venne emesso nei sueoi confronti mandate
di cattura 323/8Y4 del 29 settembre 1984, con il
guale gli furcone zricontestati i zreati di cui
sopra ed ulteriormente addebitati quelli di cui
agli artt.u416 bis C.P.e 71 legge n.685 eit.

L'imputato e' rimasto latitante.
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L'originario rapporto di denuncia si
limitava a riferire a carico del Carolle talune
notizie confidenziali secondo c¢ui lo stesso
faceva parte di gruppo mafiose operante in
Milane, composte dal medesimo, scospettato di
essere pericolose killer, da Salvatore
Prestifilippo e Giuseppe Ingrassia. Meri
elementi di sospetto venivano altresi' indicati
a sostegno della sua asserita appartenenza al
gruppe mafiosp facente cape a Luciano Leggio ed
coperante nel nord Italia nel campo dei sequestri
di perscna, composto tra gli altri da Alfredo
Bono, Salvatore Anselmo e Michele Zaza (Vel.3
£.59).

Piu' concreti elementi di preova emergono a
carico del Carxollo dalle dichiarazioni &i
Gennaro Tottal (Vvel.4 £.298), (vel.72 £.67 e
segg. ), (Vel.72 £.72 e segg.), (Vol.72 £.58 e
segg.)), il gquale ha riferito di aver appreso da

Vincenzo Grado che il suddetto,
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che 11 Grado sospettava implicato nell'omicidie
di Stefano Bontate, era fra i suoi piu"
pericolosi nemici in guanto legato alle cosche
ralermitane c.d. "vincenti”™.

guanto riferito dal Totta +trova zriscontzro
negli accertamenti di polizia giudiziaria di cui
al rapporto della Squadra Mebile di Palermo del
24 ottobre 1983 (Vol.10 £.57), dal guale risulta
che, espletata perguisizione in data 16
settembre 1982 nell'abitazione di tale Attilie
Corrao, genero di Giuseppe Savcoca, fu zrinvenute
l'elenco degli invitati &l matrimonio fra il
predetto e Benedetta Savoca. Trattasi di
notissimi esponenti mafiosi. guali gli stessi
Savoca, i Greco, gli Spadaro, Antonino Casella,
Francesce Adelfio, Nicola DPi Salve, Giovanni Di
Gaetano, Gaetane Scavene, Andrea Lo Iacono,
Francesco Lo MNigre, Michele e Salvatore Greco,
Giuseppe Greco, Vittorie Maglioezze ed Antonine

Geraci.
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Fra essi il Gaetano Carollo, abitualmente

residente in Milanos nel gquartiere Zincone, la
cui partecipazione a tale riunione nunziale
appare, pertanto, assai significativa, poiche"

dimostra il permanere dei suoci legami con le
cosche palermitane, cosi' autorevolmente
rappresentate alla cerimonia, nonostante egli
risiedesse ed operasse da tempo lontane
dall'isola: legami c¢on le cosche dell'isola
confermate altresi' dalle pur magre risultanze
delle indagini Dbancarie espletate, <¢he hanno
consentite tuttavia il reperimento di un assegno
emesso dalla Edilimpresa del Cazrolle in data 30
gennaio 1979, pexr lit. 5.000.000, all'ordine di
Antonine Geraci di Partinice (nate 1929),
esponente di quella famiglia mafiosa, secconde le
rivelazioni di Tommaso Buscetta,.

L'inserimento dell'imputato in
crganizzaziocni criminose di stampo mafioso
risulta altresi? dalla deposizione di Lucianco
Ferri (Vel.86 <£.138), che 1lo riconobbe in

fotografia come une
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degli abituali <freguentatori della sede della
Datra s5.r.1. nella via Larga 13 in Milano, luogo
di convegno, anche secondo le dichiarazioni di

Gabriella Tasso (Vvol. 18 £.116) e Giorgio

Fontanella (Vol.&6 £.141), di pericoleosi
esponenti mafiosi operanti in Milano, quali Ugo
Martello, Rlfredo Becno, i H$ratelli Fidan=zati,

Vittoxrie Mangano, Gerlando Alberti e Tommaso
Buscetta, e proprie zulls base di %tali
dichiarazioni ilCazxelle, <¢on zxapporte del 7
febbraic 1983 dei Centri Criminalpecl Lombardia,
Sicilia-Palermo e Lazio-Umbria (Fot.052808)
venne denunciato per gli stessi reati dei gquali
deve nel presente procedimento rispondere alla
Procura della Repubblica di Milano. Con sentenza
del 4 gennaio 1985, tuttavia. gquel Giudice
istruttore gi e' dichiarato territeorialmente
incompetente, +trasmettende gli atti a gquesta
Autorita' giudiziaria. Essi sono stati riuniti

al procedimento gia’ pendente nei confronti
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del Carollo e noen si e!' dato COrso alla
richiesta del P.M., pervenuta in data 8 febbraio
1985, di emissione a <¢arico del predette di
nuove mandato di cattura per i reati di cui agli
artt.u416 e 416 bis C.P.., in gquanto gli stessi
delitti =zisultavano gia' contestati al prevenuto
col precedente mandatoe 323784 del 29 settembre
1984,

Le criminose attivita' del Carelle in
Milane altresi' emergono dalle dichiarazioni di
Angelo Epaminonda (Vol.172 £.74) e (Vel.172
£.76), che ha riferitoe essere l'imputato
inserite in organizzazioni c¢riminali dedite al
traffico di erocina ed ai sequestri di persona.

Gia' per altro il nome del Careclle era
emerse nel corso delle indagini relative ad uneo
dei piu' gravi sequestri di perscona operati in
Lombardia dai "corleonesi™ e dai lore piu’ £idi
alleati. Risulta, infatti, egli menzicnate nella
sentenza in data 19 dicembre 1979 della Corte di
Appello di Milano relativa al sequestre della

persona dai Pietro
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Torrielli (Vel.220 £.268),essendo stato

nell'ambito di quelle indagini accertati i suoi

rapporti con Armando Bonanno, killexr del
capitano Emanuele Basile, c¢cui aveva cedute un
suo esercizio commexciale nella metropoli
lombarda.

E con un altre dei Killexs del Basile.
Giuseppe Madonia, il Carolle era stato scorpresc
in compagnia nel lontane 5.9.1973, allorxche' la
Folizia 1lo contrello' assieme al predetto, a
Francesco ed Antenio Madonia, a Giacomo Giuseppe
Gambine e Biagio Martelle, mentre tutti costozxo
£i stavano recande a Corleone per assistere alle
nozze di Giovanni Grizzafi, nipote del
famigeratoe Salvatore Riina (Vol.30r¢ £.87).

Il gia’ abbondante gquadreo probatorio
suddescritte e' completate dalle dichiarazioni
di Tommaso Buscetta (Vol.i124% £28), (Vel. 12471

£.60),
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seconde 1l gquale 1l Careclle ' "uomo d'onore™
della famiglia di Resuttana o S. Lorenzo (guella
di Armando Bonanneo), vive abitualmente a Milaneo
e traffica in stupefacenti.

Rivelazioni, confermate anche da Salvatore
Contorno (Vol.125 £.13), che sostanzialmente si
limitane a riaffermare guantc nel corso del
procedimente era gia' emerso, ma che dissipane
ogni dubbio, se mai ce ne fosse ancera,
sull'appartenenza del prevenuto a Cosa Nostra.

Il Carello va, pertanto, rinviate a
giudizic per zrispondere dei zreati ascrittigli
nel mandato di cattura 323-/8Y4, che riepiloga ed
asscorbe i precedenti provvedimenti restrittivi

emessi a suo carico.
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Caruana Pasquale

Indicate da Tommaso Buscetta (Vol.124/3
£.71) e (Veol.124s8 £.82) come componente della
famiglia mafiosa di Siculiana, venne emesso nei
suci confronti mandato di cattura 323,84 del 29
settembre 1984 pex i xeati di cui agli arxtt.yle
e 416 bis C.P., 75 & 71 legge n.685 del 1975.

Hel provvedimento l'imputate risulta
erroneamente indicato come nato in Castelvetrano
1'1 febbraic 1913, mentre invece 1risulta nato
nella stessa data in Siculiana.

Con nota dell'$ ottobre 1984 (fasc. pers.
Caruana Giuseppe £.25) il cCentrxo Criminalpol
Sicilia ©Occidentale precisava che, secondo gli
accertamenti espletati, il suddetto Caruana era
decedute in Castelvetranoc nel lontano 16 ottobre

1943 e che il fratelle Giuseppe Caruana, nato a
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Siculiana il 23 agoste 1910, emigrate in Brasile
sin dal 1968, wusava farsi chiamare Pasgquale in

memoria del fratello defunto.

E' certo pertanto che il Buscetta,
riferende in crdine ai suoi rapporti con
"Pasquale Caruana®™, intendeva indicare il
fratello di ceostui a neme Giuseppe, da lui

conesciute col nome del congiunto. adottate in
sua memoria.

Il Pasquale, comunque, previa rettifica
delle erxronee indicazioni concezrnenti il luogo
di sua nascita, va prosciolto da tutti i reati

ascrittigli, estinti per la morte dell'imputato.
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Caruso Vincenzo

Caruse¢e Vincenzoe e' stato raggiunte dai
seguenti provvedimenti restrittivi della
liberta' personale:

a) ord. di cattura n.276-83 del 2.1.84 vperx
detenzione e trasformazione azrmi;

b) oxd. di cattura n.288,/83 del 2.1.84;

¢) mand. di cattura n.33 del 2.2.8Y4.

I provvedimenti di cui alle lettere b) e
c), coen i gquali si contestavane al Caruso i
reati di associaziene per delinquere e di
associazione di tipo mafioso, sono stati
assorbiti dal mandate di cattura n.323/84%, con
il quale, ineoltre, venivano contestati al Caruseo
i delitti di cui agli arxtt.75 e 71 legge
n.685/75.

S5in dalle sue prime dichiarazieni, Sinagra

Vincenzo di Antonine riferiva di essere a
conoscenza come Pietre Tagliavia e Vincenzo
Caruso, titelare del Bar di
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Sant'Erasmeo, cellaborasse <¢on la mafie e avesse
pulito e trasformato fueili, +tagliandone anche
le canne (Vol.1rsF £.136).

Successivamente, =ribadiva: "...del Cazxuso
il Marchese se ne serve come esperto di armi in
guante e' in grade di pulire e di modifiecare
segando le canne dei fucili. Una velta ha fatte
tale operazione ad un fucile di mio cugino che
poi mi fu affidato per portarlo mel nascondiglio

di ¢ui ho parlate™. (Vel.1/F £.179).

In Sinagra. ovviamente, riconosceva il
Caruse nella foto n.31 dell'allegato albo
fotografico (Vol.1/F £.375), specificando

ulteriormente come lo stesso facesse parte della
mafia "vincente™ e fosse proprietario del bar di
Sant'Erasmo e del ristorante "lLa Have”" (Vol.1/F
£.381).

Lo stesso Stefano Calzetta, parlando dei
personaggi gravitanti inteozrno ai Vernengo,

indicava il Tagliavia (gquello
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della pescheria di S.Ezxasmo) e Caruso Vincenzo
(quelle del bar nella stessa z¢na) come
associati agli stessi nel ceontrabbande di
sigarette, al gquale partecipavano investendo
delle somme di denaro.

Riferiva, ancora, il Calzetta (fasc.pers.
£.18) - come presso il ristorante "La MNave™ del
Caruso fosse state festeggiatoe il matrimonio di
Stefano Pace e come al ricevimento vi fessere "i
megghiu eristiani™ e, cive', Giovanni Bontate,
Ignazie Pullara' con il fratello, tutti gli
Zanca, ecc.

uante concordemente riferite dal Sinagra
e dal Calzetta, peoxrta a ritenexe il Caruso
stabilmente nella famiglia mafiosa di Corso dei
Mille.

Ed, invero,; il Sinagra, che in tale gruppo
militava attivamente, ha potuto constatare come
il Caruso fosse un esperto di armi e come di lui
si servisse il Marchese , sia per pulire che pex

trasfmormare le armi.
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Tali mansioni non potevano, pero', essere
affidate ad wun gqualsiasi personaggio, stante la
necessita' di un estremo riserbo sulle armi
adoperate dalla cosca.

Il caruso, quindi., doveva essere
coensiderato come altamente affidabile dal
Marchese e, cice', doveva essexe necessariamente
un affiliato alla cosca stessa, altrimenti il
secondo avrebbe trovato ben altri canali per la
pulizia e la trasformazions delle armi.

Il Caruse deve rispondere del zreato di
detenzicne e trasformazione di armi
contestatogli con l'orxdine di cattura n.276-83
del 2.1.84, nonche' dei zreati di cui all'axrt.416
e 416 bis, contestatigli con mandato di cattuzra
n.323s84 (Capi 1, 10, 365, 366), mentre deve
esgsere prosciolte dai reati di cui agli artt.75
e 71 legge n.685/75 per non averli commessi, non
essendo emersi elementi di responsabilita' a suo

carico in ordine a detti reati (Capi 13, 22).
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Casella Antonino

L'appartenenza di Casella Antonineo
all'organizzazione mafiosa contestatagli e'
emersa dalle accuse rivoltegli da numerosi
imputati +tra cui, in primeo luogo, Sinagra
Vincenzo diAntenine il quale, riconoscendolo
fotograficamente, le ha detteo aggregate alla
mafia ed in =zrapporti con Filippe Marchese
("Miliciana™) insieme al gquale egli stessoc leo ha
incontrate in diverse cecasioni (v,
fasc.pers.del Sinagra £.86).

Ed infatti, a comprova del suc inserimento

nella organizzazione criminesa di cui e"
processo, il Casella e' state invitato a gquel
matrimenie della figlia di Saveca Giuseppe

eCorrao Attiliec cui e' risultato partecipare il
fior ficre degli wuomini d'onore di Brancaccio.
Corso dei Mille, Ciaculli ete. (VOL.10 £.57). A

riscontro di tali agcuse, anche un altro
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imputate, Ceniglio Salvatore con lui detenuto,
ha precisate che 1'imputate T"ecomandava 1"8-
sezione™ (dell'Ucciardeone) tanto c¢he ivi non si
muoveva nulla seﬁza il suc consénso, per duanto
guest'ultimo condizionato dal wvolere del boss
della 7- sezione, Pietro Lo Tacono.

La potenza del Casella dentro .il carcere
palermitanco - notoriamente controllato dagli
elementi di spicco della mafia - et testimoniata
addirittura dal fatte <c¢he ivi il Casella, al
pari di altri boss, aveva la massima liberta" di
movimente.

0ltre a gqueste, wun altro imputatoe, Bruno
Felice, (Vol.90 £.55 & segg.) ha asserite che i
Casella e i Saveoca "sono tutti una famiglia™ e a
conferma di cio' illuminanti sono zrisultate le
vicende della EDILFERRO 5.x.1l. che vale la pena
di tratteggiare anche ai fini delle risultanze
econcomico-societarie proedotte dagli alterni
equilibxi di mafia.

Invero, tale societa' e’ stata costituita

il 22.2.1980 con un capitale sociale di appena
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21 milioni e gia' i nomi dei soci (Casella
Giuseppe, Casella Antonineo, Buccafusca Vincenzo,
Messina Filippo., Savoca Vincenzo, Di Maggie
Pietro, Corrao Antonino), appartenenti alla nota
crganizzazione contrabbandiera
Savoca-Buccafusca, e'" sintomo chiarissimo che la
provenienza del danaro impiegato in tale

attivita' non puo' cha essere illecita.

In particolare, va ricordate Di Maggio
Pietro, in atte in liberta’' provvisoria c¢on
imputazioni concernenti traffico di

stupefacenti, figlio di Di Maggio Giuseppe (=zio
diFrancesco Mafara) zrecentemente ucciso nella
"guerra di mafia™ che ha gia' provocato
centinaia di moxrti.

Ma le vicende successive sone ancora piu’
emblematiche.

I soci, interrogati, hanno - tanto
concordemente (guanto mendacemente) = affermato
di avere versato la propria quota di 3 milioni e
di essersi praticamente disinteressati

dell'attivita' della societa'.
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In zealte', dal bilancio del 1980 risulta
che era stato costxuite "in economia™ uno
stabilimente dindustriale che aveva compertate un
enere finanziarieo di lire 222,.384.181 e <che i
soci avevano effettuato esborsi, in conto
aumento di capitale, per un ammontare di lire
272.000.000; somma, gquesta, di cui nessuno dei
soci, ovviamente, ha indicato la provenienza.

E, come risulta dal bilancie del 1980,
l'attivita' di guell'anno, seppur chiusa con una
perdita di esercizio di 1it.8.289.986, era da
ritenere senz'altre promettente in relazione al
volume degli affari ed alla potenzialita’
dell'impressa.

Senonche', a gueste punte, avviene un
celpo di scens.

Il 19.1.1981, l'amministratoze unico,
Giuseppe Casella, si dimette per "sopravvenute
esigenze perscnali"™ e, al suoc poste, subentranco
Bosco Giovanni e Lo Bianceo Giuseppe
(rispettivamente, Presidente del Consiglio di

Emministrazione e Consigliere Delegatol).
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Sono c¢ostoro gqualificati esponenti della
famiglia di Uditoxre - Passo di Rigane, di ecui
era rappresentante Salvatore Inzerillo e d4i cio’
si ha conferma nel fatte c¢che, dopo l'ucecisione
dell'Inzerille (11.5.1981), il Lo Bianco si e’
allontanate da Palermeo per destinazione ignota
mentre il Bosco, trasferitosi negli V.S.A., e’
rimasto coinvolto, insieme coi noti Rosario ed
Erasme Gambine, e con altri, in un traffico di
eroina, rendendosi latitante.

E' certamente attendibile, dunque, c¢he la
cessione della "EDILFERRO™ al Bosco ed al Lo
Bianco., lungi dall'essere motivata (come

vorrebbe far credere il Casella) da difficolta’

finanziarie, costituisse la risultante di
accordi fra cosche maficose, per motivi che
certamente sone ricollegabili al "prestigio™

della cosca di Salvatore Inzerillo,

Ed e' veramente enorme che gli originari
soci abbianc affermato di essere receduti dalla
societa’ (ottenendo il rimborse dei trxe milioni

versati per le quotel) perche' la societa' "non
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andava bene"™; cosi', dimenticando

affermazioni sono completamente

bilancio 1980 e che essi avevano

anticipi per 272 milioni.

Infine, ad ulteriore dimostrazione che la
titeolarita' delle gquote della ™EDILFERRO"

espressione degli equilibri mafiosi,

che, a seguito dell'uccisione

Inzexrille ed allo sterminio degli aderenti alla

sua cosca, il Bosco ed il Lo

dimettono, 1'8.9.1981, ed al lorec posto subentra

nuovamente, come amministratexe unico,

Giuseppe.

fuest'ultimo vorrebbe giustificare
altalena nella titolarita' delle gquote seoeciali

nella carica di amministratore con sue esigencze

di pagare i debiti dell'impresa

non sarebhbero state garantite
amministratoxi), ma trattasi di
risibili.

Mon si cede una societa’,

particolari motivi, dopoe appena

dall'inizio dell'attivita' e 9gquando sono stati

investiti c¢entinaia di milieni e,
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non si rientra nella societa' gquando mnon sono
mutate le ragioni che hanne detezxminate
l'uscita.

Denunciate, in stato di irreperibilita',
con il =zrzapporte del 13/7-1982 (VOL.1 £.90)
perche" ritenute Iesponsahiie dei reati p. e p.
dagli axtt.%16 C€.P. e 75 della legge n.685 del
19275, venivano emessi contre il Casella Antonino
ordine di cattura del 26s7/1982 e mandati di
cattura del 17/8-1982 e 31/5/1983 ¢on i gquali
gli si c¢ontestavane 1 reati p. e p. dagli
artt.416 C.P. e 75 della legge n.685 del 1975.

Tratto in arreste in data 11710-1982,
1'imputate respingeva gli addebiti protestando
la sua completa estraneita' agli stessi. Nel

prosiegue delle indagini istruttorie venivano

acguisite le dichiarazioni rese da Tommaso
Buscetta il gquale, nel tracciare
l'organizzazione della consorteria mafiosa

denominata "Cosa Nostra", indicava nel Casella
Antonino, riconesciute fotograficamente, un
"uomo d'eonore"m della famiglia di Brancaccio,

melto viecine a Pino
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Savoca che ne era il rappresentante ((VOL.124

£.11), (VOL.124 £.12); (VOL.124s7 £

Tali "indicazioni"™ trovane
soltanto nelle dichiarazioni di Bzru
gquale, come gia' zriceordate, ha r
Casella sono una scla famiglia con
anche in gquelle di Contorno Salwv
ha riferito che il Casella Antonino

alla famiglia mafiosa di Branca

£.9).

Sulla scorta di tali
istrutterie non possono essere
dubbioc ne' l'appartenenza dello

conscrteria mafiosa di cui e' p

inserimente dello stesso nel
sostanze stupefacenti che e’ co
stretti rapporti intrattenuti

rappresentante della sua famigli
Giuseppe di cui. come rilevato in
della presente sentenza che si oc

posizione, e’

22130,
c¢onferma non
no Felice il
iferito che "i
iSavoca™ ma
atore il guale

e' affiliato

ccio (VOL. 125

risultanze
revoecati in
imputate alla
rocesso ne' lo
traffico di
mprovate dagli
con il

a, guel Savocca
altra parte
cupa della sua

stato
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definitivamente accertateo il "ruolo™ di
trafficante di sostanze stupefacenti al gqusale
era passate deoepeo essersi interessato al meno
lucroso contrabbande di T.L.E.

Infine, vanno evidenziati i rapporti
econemici intrattenuti dal Casella Antonine con
altri coimputati gquali il Manganeo Giuseppe (al
cui ordine ha +trattoe un assegno sul preoprie
conte corrente dell'importo di lire 800.000) ed
il Federico Domenico (dal gquale ha zricewvuto due
assegni, dell'importo complessivo di lire
12.500.000, tratti sul ceonte corrente intestato
alla "Urania Costruzieni™ S5.r.1l. di ecui il
Federico Domenico era amministratore e di cui
era scostanzialmente titolare Bontate Giovanni).

Appare. pexrtanto, aderente alle non
equivoche risultanze processuali rinviare
l'imputate al giudizio della Cocrte di Assise perx
rispondere dei reati contestatigli ai capi 1,
10, 13, 22 della rubrica.

Per gquante concerne, invece, l'imputazicone
di cui al cape 437 dell'epigrafe, dalla stessa
il Casella Antonino deve essere scllevate

perche' persena non punibile ex art.38Y4 C.P.
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Ed invero, il Casella BAntonino, sentito
come teste in merite ad un assegno emesso da Di
Salvo all'cordine di Le Cicexo Antonino e da lui
negeziate, ebbe a dichiarare di non conoscere il
Di Salvo e di avere ricevuto il +titoloe proprio
dal Lo Cicero il guale aveva da lui acquistato
un cambio ed un differenziale per il prezzo di
lire 3.000.000 (VOL.8,B £.108).

Tale ricostruzione dei fatti e', pere',
miseramente naufragata per effetto della perizia
grafica (VOL.10/B £.54) - (VOL.10/B £.78) che ha
accertato che il Lo Cicerxo non ha appeosto la
firma per girata nell'assegno in guestione, la
quale, pur essende apocrifa, non e’ stata
appesta dal Casella che, tuttavia ha apposto il
neme di "Antonino™ sul "retro" del titelo
accanto al cognome "Lo Cicero™.

A fronte di tali risultanze, al Casella e’

stato contestato il reato di £alsa
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testimonianza c¢on il mandate di comparizione del
2372784 (VOL.10/B £.131) ed il prevenuto si e’
avvalso della facelta' di non rispondere.

Orhene, alla stregua di 4quante e' emerso
dall'ulteriore istruttoria e dalla riunione dei
procedimenti (a tal fine si rimanda alla parte
della sentenza che si ¢ccupa della raffineria di
Via Messina Marine) appare evidente che
dall"imputazione di falsa testimonianza (capo
437 della <zrubrica) 11 Casella Antonino deve
essere proscioclto perche’ trattasi di persona
non punibile ricorrende la circostanza esimente
di cui all'art.384 C.P.{("nemo tenetur edere

contra se").
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Casella Giuseppe

Le medesime considerazioni svolte sul
conto di Casella Antonine valgono, anche, per
ritenere il fratelle Casella Giuseppe inserito
nell'associazione mafiosa contestatagli. A& tal
fine si rimanda alla parte della sentenza
dedicata alla posizione del Casella Antonino.

Nei confronti dell'imputate sono stati
emessi, a seguito del «xapporto di denuncia in
stato di arresto del 13,7,1982 (VOL.1 £.90),
ordine di cattura del 26-7/1982 e mandati di
cattura del 17871982 e 31,5-1982 ¢on i gquali
gli sono stati contestati i =reati di cui agli
artt. 416 C.P. ¢ 75 della legge n.685 del 1975.

Richieste di <fozrnire le sue disceolpe, il
Casella ha respintoe gli addebiti escludendo, tra
l1'altro, che i 1loeali della sua ditta fossero
frequentati da affiliati alle cosche mafiose
cperanti a Brancaccic e in Corseo dei HMille

(VvoL.4 £.51).
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Ma tali discolpe non reggonoe a <fronte
delle ulteriori acguisizioni probatorie
costituite dalle dichiarazioni di Calzetta
Stefane il gquale ha zriceordate che il Casella
Giuseppe., molto legato ai Vernengo e agli
Spadaro c¢on 1 gquali fregquentava assiduamente il
bar "Rosanero”, era proprietario di autotreni
che, pur essende posteggiati nel wviale dei
Picciotti di Palermo, non avevanoc mai subito
attentati, c¢ome invece era accaduto ai mezzi di
proprieta' di altre persone; che aveva sentito
dire che con i suoi mezzi il Casella trasportava
drxoga, e che Graviano Michele affermava che il
ferre doveva essere acquistate presso la ditta
dei Casella anche se c¢ostoro le facevano pagare
50 lire al c¢chilo in piu' di altri commezxcianti
{{Vel.11 £.77); (£fasc. pers. 1=, £.21); (fasc.
pers. 2-, £.63)).

A sua volta, Bruno Felice ha ricordato che
i Casella sono "tutti una famiglia con i Savoca"”

(Fot.90s£.55 e segg.).
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Hel ©presiegue delle indagini istruttorie

venivano acquisite le dichiarazioni

di Tommaso

Buscetta <che ha tracciato l'organigramma delle

famiglie aderenti all'associazione
mafioso denominata "Cosa Nostra™;
state emesso contre l'imputate

cattura n.323/84 del 29-9-1984 con

sono stati contestati i reati p.

di stampo
pertante, e'
mandato di
il gquale gli

e p. dagli

artt.416, 416 bis C.P. 71 e 75 della legge 685

del 1975. Nuovamente interrogate, 1°'

imputate ha

insistito nelle proteste di innocenza gia'

addotte (VOL.123 £.293).

Cio' premesso, va rilevato che

l'espletata

formale istruzione ha evidenziato certi e
sufficienti elementi probatori a cariceo
dell'imputato, gquali si desumono dagli

accertamenti effettuati dagli inquirenti e dalle

"indicazioni™ fornite da Calzetta

Stefano e

Bruno Felice sul cento del prevenute la cui

appartenenza alla consorteria mafiosa di cui e!

processe e il ¢ui inserimente nel

traffice di

sostanze stupefacenti sono comprovate, anche.,

dagli accertati rapporti di
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Hel ©presiegue delle indagini istruttorie
venivano acquisite le dichiarazioni di Tommaso
Buscetta <che ha tracciato l'organigramma delle
famiglie aderenti all'associazione di stampo
mafioso denominata "Cosa Nostra"™; pertanto, e’
state emesso contre l'imputate mandato di
cattura n.323-84 del 29-9-1984 con il gquale gli
sono stati contestati i reati p. e p. dagli
artt.416, 416 bis C.P. 71 e 75 della legge 685
del 1975. Nuovamente interrogate, l'imputate ha
insistito nelle proteste di innocenza gia'
addotte (VOL.123 £.293).

Cio' premesso, va rilevato che 1l'espletata

formale istruzione ha evidenziato certi e
sufficienti elementi probatori a cariceo
dell'imputato, gquali si desumono dagli

accertamenti effettuati dagli inquirenti e dalle
"indicazioni™ fornite da Calzetta Stefano e
Bruno Felice sul cento del prevenute la cui
appartenenza alla consorteria mafiosa di cui e!
processe e il c¢ui inserimente nel +traffice di
sostanze stupefacenti sono comprovate, anche.,

dagli accertati rapporti di
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natura finanziaria, in ordime ai gquali non e"'
stata @acquisita la prova della lero liceita',
con alcuni coimputati tra cui Sanseverino
Domenico, Alongi Giovanni, ©Olivexi Giovanni,
Mangano Giuseppe, D'Angelo Giuseppe, Lo Presti
Ignazio, Gaeta Carmelo e Federico Domenico delle
cui posizioni si ocecupanoc altre parti della

presente sentenza, alle quali si rimanda.

Appare, pertanto, aderente alle péciiiche
risultanze processuali disporrxe il =rinvie a
giudizio dell'imputate Casella Giuseppe per

rispondere dei reati econtestatigli =ai capi 1,

10, 13 e 22 della rubrica.
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Castellana Giuseppe

Indicate da Salvatore Contorno ({(Vel.125
£.7), (vol.125 £.7%), (Vol.125 £.116), (Vol.125
£.120), (Vol.125 £.127), {vel.125 £.129),
(Vol.125 £.133), (Vol. 125 £.136), (Vol. 124
£.144), (Vol.125 £.148), (Vel.125 £.165),
(Vel. 125 £.166)) gquale éomponente e "eapo
decina” della famiglia mafiosa di Ciaeulli,
venne emessco neli sueli confronti mandate di
cattura n.361/84 del 2% ottobre 1984, con il
quale gli vennero contestati i reati di cui agli
artt.416 e 416 bis C.P., 75 e 71 legye n.685 del

1975.
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5i e' protestate innccente, asserendo di
essexre estraneoc a gualsivoglia o¢xganizzazione
criminosa, di <c¢conoscere il Ceontorne sin da
bambine ma di non averle piu' visto da piu' di
venti anni.

Con ordinanza del 31 gennaie 1975 (fasc.
pers, £.8) e' state posto in stato di arresti
domiciliari.

E' cognato di Michele Greco, che ne ha
sposato una sorella (Vol.3 <£.75), e 1la sua
appartenenza ad organizzazioni criminali mafiose
era stata gia' denunciata c¢ol rapporto del 13
luglio 1982 (Vol.1 £.90). Il Contorno ne ha dato
conferma, zxiferende sul Castellana con ricchezza

di particolari e perfettamente riconoscendele in

fotografia, mentre per certec non avrebbe potuto
farle con facilita!' se davvero da epoca
anteriore al 1960, come sostenute dal
Castellana, i due non si fossero piu'

incontrati.
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Seconde il Contorno l'imputato e' addette
al controllo della zona di ﬁia Conte Federico ed
agisce tenendo alle sue dirette dipendenze il
coimputato Ignazio Guagliardito. Ed
alCastellana, secondo le rigide regole, di Cosa
Mostra, il Contorne si rivolse per ottenere il
necessaric assenso all'acguiste d4i un terreno in
guella zona da potere di Filippe Ceonti, la c¢cui
disponibilita' gli wvenne sottratta, con tipica
operazione mafiosa, allorche' egli fu costretto
dopo l'attentato subito ad allontanarsi da
Falermo. Dell'episcdio tratta =1trz parte della
sentenza, nella guale sono indicati i numeresi
riscontri acquisiti in ordine alla narrazione
fatta in propesito dal Contorno.

Le indagini bancazrie espletate hanneo
¢onsentite di accertare gli stretti legami tra
il Castellana ed Abbate Giuseppe, c¢apo della
famiglia mafiocsa di Corso dei Mille-Roccella e
presidente della Cooperativa agricola s.
Spirito, a cui favore il Castellana presto' nel

1975 una fidejussione
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per la c¢concessione di un fide di ben 1it.
100.000.000.

Sussistono, pertanto, a SU0 carico
sufficienti prove di colpevolezza in oxrdine ai
reati di cui agli artt.4%16 e 416 bis C.P..,
contestatigli e¢el mandate di ¢attura n.323/84,
per rispondere dei gquali va rinviate a giudizio.

Nulla e' invece emersc a Suc carice in
crdine al contestate traffice di scostanze
stupefacenti, sicche' dai relativi reati di cui
agli artt.75 e 71 legge n.685 del 1975,
egualmente contestatigli ceol predetto mandato di

cattura, va prosciolto con ampia formula.
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Castiglione Francesco

Con rapporto del 10-4,-1984 il Comandante
della I- Sezione del MNucleo Operativeo dei CC.di

Palerme denunciava a piede libero, Castiglione

Francesco, 1in concorso con altre persone,
perche’ ritenuto responsabile del reato p. e p.
dall'art.U16 bis C.P. in quanto socio

dell'""Ital-costruzioni S.r.1.", di parte delle
cui qgquote era diventata intestataria Palazzolo
Saveria Benedetta, convivente del noto boss
mafioso Provenzanoe Bernardo, e nella guale erano
state investite, pertanto, ingenti somme di
danare di sicura provenien=za illecita, non
risultande che la Palazzolo Saveria Benedetta
svolgesse alcuna attivita' lecita che le potesse
fruttare consistenti disponibilita’ finanziarie.
Contre 1l'imputato veniva emesse¢ mandato di
cattura n. 140,84 del 24/4-1984 con il gquale gli
si contestava il reate p. e p. dall'art.416 bis

commi 1, 2, 3 e 6 C.P.
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Tratto in arresto, il Castiglicne

protestava la sua inncocenza assumendo di avere

conesciute la Palazzolo Saveria Benedetta
tramite il Prof. Frovenzanoe Giuseppe., noto
commercialista palermitano, al gquale si era

rivolte per fare entrare nella scocieta' sua e
del Brazzo' Giuseppe persona che, per la sua
consistenza patrimeniale, potesse fargli
ottenere gli indispensabili finanziamenti, gia'
chiesti ma rifiutati dagli istituti bancari cui
si era rivolte.

Riferiva che la Palazzolo aveva acquistato
il 25% dell'intero capitale sociale rilevandolo
dalle gquote d4i pexrtinenza del Brazzo' Giuseppe e
dichiarava c¢he i rappeorti di affari con la "IMA"
e con l'"Arezzo Costruzioni™, facenti capo ad
altri coimputati, gquali prestanome di Frovenzano
Bernardo, nonche' la concessione del sub-appalto
da parte della "SICIL" per alcuni laveri a
Messina, erano stati instaurati i primi e
ottenuta la seconda, prima che la Palazzolo
avesse rilevato il 258% del «capitale sociale

dell'Ital Costruzioni,
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(Vel.10 £.261), (Veol.10 £.262), (Vol.10 £,263),
(Vel.10 £.264).

Nelle more della formale istruzione
1'imputato veniva ammesso alla misura
alternativa degli arresti domiciliari COon
ordinanza del 21s5-1984, e c¢on successivo
provvedimento dello Br8/1984 il Brazzo'
beneficiava della liberta' provvisoria in ozrdine
al reato di ricettazione (art.648 C.P.), «cosi'
riqualificata l'oxriginaria imputazione di
assocliazione per delinquere aggravata f(art.416
bis Cc.P.).

Cio premesso; va rilevato c¢he dagli
accertamenti svelti ' emexrso che nella cocieta’
"Ital Costruzioni™ S.x.l., facente capo
all'imputato e a Brazzo' Giuseppe, sono affluiti
capitali di pertinenza della Palazzoclo Saveria
Benedetta, convivente di Provenzanoe Bernardo
la cui 4illecita provenienza appare dimostrata
sufficientemente dal lungo state di latitanza
del predetto e dalla sgignificativa circeostan=za

che la
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Palazzole non risulta esercitare alcuna lucrosa
attivita';

che 11 Castiglione Francesco {come del
resto il socio Brazzo' Giuseppe) e' caduto in
significative contraddizioeni in oxdine alle
ragioni e modalita' di ingresso della Palazzolo
nella societa';

che., tuttavia, l'espletata istruzione non
ha evidenziato ulterieri e particolari wvincoli
asseociativi tra il Castigliene e gli altri
imputati sicche' il fatto alle stesso contestato
deve essere meglic qualificato c¢ome episodieo di
ricettazione di capitali di illecita
provenienza.(art.6U48 C.P.).

Pertante, appare aderente alle risultanze

istruttorie disporre il rinvie & giudizio
dell'imputato Castiglione Francesco pPer
rispondere, cosi’ modificata e riquialificata

l'originaria imputazione (Capo 10}, del reato p.

e Pp. dall'axt.648 C.P. pexche', guale socio

dell""Italcostruzioni s.zx.1.", al fine di
procurare a se e ad altri un profitto, riceveva
da Palazzole Saveria Benedetta, a titele di

corrispettive della cessione di alcune quote
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sociali, la somma di lire 10.000.000 proveniente
da attivita' illecita posta in essere da
FProvenzano Bernasrde esponente della "famiglia™
mafiosa di Corleone, da eui la convivente
Palazzolo Saveria Benedetta aveva zxricevute 1la
predetta somma di danaro.

In Palermo in epoca anteriore e prossima

al 26-11,1983,
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Castiglione Girclamo

Indicato da Vincenzo Sinagra

(fasec. pexrs. ££.142, 148, 152, 154,

162, 164, 168 e 194) gquale suo

impressionante serie d4i rapine e furti,

di Gaetane Marabeti, Vincenzo Balsamo,

uadrini, Bracco Salvatore » Francesco Pisane,
Edoardo Piraino B Giuseppe Turco,

Barrale, Pronto Credito s.r.1l.

s.r.1l.. vennero emessi nei suoi

mandati di cattura 71784 del 29 febbraio

278784 dell”" 11 agosto 1984, con i
reati e guelli mineri connessi
contestati.

A seguito delle dichiarazioni

Buscetta concernenti, tra

l'appartenenza alla associazione mafiosa

Nostra della "famiglia"™ c¢apeggiata

Marchese, alla cui dipendenze
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banda del Sinagra e del Castiglione, gli <furone,
con mandato di cattura n.323-84 del 29 settembre
1984, ricontestati tutti i reati suddetti ed
ulteriormente addebitati quelli di ecui agli
artt.416 e 416 bis C.P., 75 e 71 legge n.685 del
1975.

5i e' protestatoe innocente, asserendo di
essere estraneo a gualsiasi organizzazione
criminosa e di non aver commesso alcuno dei
reati contestatigli. Ha sostenutoe di non
conoscere il Sinagra ne' altre dei suci
coimputati, ad eccezicne di Gicacchino Alioto e
Giovanni Minazdo., originari del suo stesso
quartiere ed il secondo suc ceoimputate, in altre
procedimente penale. Ha infine avanzato
l'ipotesi di esser stato accusato per errore di
persona quasi che il Sinagra avesse voluto
riferirxsi ad altro fantomatico Castiglione
(Vo0l.57 £.138), (Vol.99 £.61) e (Vel.123 £.20).

Senonche', ancor prima del Sinagra,

dell'imputate aveva gia"' parlato Stefano
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Calzetta (fasc. pers. I £.34), indicandolo come
persona vicina alla cosca di Corso dei Mille,
che gli =risultava aver commessc un furto a
Varese insieme ad Antonio Battaglia, Carlo
Schiavo e tale Raia. E nonostante risulti dagli
atti che da tale imputazione (xectius: rapina)l
il Castiglione sia stato prosciclto, non v'e'
dubbic che il Calzetta abbia voluto riferirsi
proprio all'edierno imputate, culi proprio una
rapina a Varese era stata addebitata sebbene
senza fondamento.

E che proprico al Castiglione abbia wveoluto
inoltre riferirsi il Sinzgrz si desume senza
ombra di dubbio dal fatto c¢he costui 1le ha
altresi!’ indicato come uno dei responsabili
della zrapina verificatasi il 15 giugno 1977
presso 1'Ufficio Poste Ferrovia di Palermo,; che
frutto' ai malviventi wun bottine di gquasi un
miliardo e della guale tratta il cape di
imputazione n.352.

Orbene, zrisulta dai relativi atti (da

(Vol. 1/N) a (Vol.8/N)) che nel relative
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procedimente il Castiglicone venne effettivamente
incriminatoe insieme ad altri personaggi
tristemente famesi della cosca di Corse dei
Mille, guali Vincenze Arxcoleo, Pietro Senapa.
Salvatore Giuliane e Giocacchino Alioto, tutti

assolti in dibattimento, sicche', neonostante le

nuove rivelazioni del Sinagra, non e’ stato
possibile procedere a nuova incriminazione
(limitata secltante a Filippe Maxchese, Cosimo

Raccuglia e Salvatore Faia, non coinvolti nelle
precedenti indagini), pexr la preclusiene di cui
all'axt.90 C.P.P.

Le rivelazieni del Sinagra, tuttavia,
hanno confermate 1'inserimento dell'imputato in
esame nella famiglia mafiosa di Corsoc dei Mille,
capeggiata appunto da Filippo Marxchese, alle cui
dipendenze, come si e' dette, operava la Dbanda
eriminale responsahile dei gravissimi zreati
contre il patrimeniec ¢ontestati al Castiglione a

seguito delle rivelazioni del Sinagra suddetto.
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gueste, risultane ampiamente c¢onfermate
dal coimputate Salvatocre Di Marco (({Veol.34/F
£.230), (Vol.34/F £.232), (Vol.34sF £.233),
(Vol.34sF £.237) - (Vol.34/F £.239), (Vol 34rF
£.242), (Vol.34sF £.243); (vVel.58 £.83), (Vol.58
£.85), (Vol.58 £.87); (Vol.98 £.297)), anche con
specifico riferimento al ruolo del Castiglione
nella consumazione dei singoli reati, per la cui
trattazicone si rimanda alla parte della senten=za
che specificamente se ne occupa.

L'imputato va., pertanto, rinviate a
giudizie per rispondere di tutti i reati
contestatigli ¢ol mandate di cattura n.323-784,
che ha assorbito ed integrato quelli precedenti

emessi nei suei <confronti, ad eccezione delle
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imputazieni di ecui agli artt.75 e 71 legge n.&685
del 19758, dalle quali il Castiglione vwva
prosciolto, nulla essendo emerso a suo ¢arico in
crdine al traffice di sostanze stupefacenti ne'
essendo sufficiente per l'affermazione di sua
responsabilita' in proposito la sua accertata
appartenenza a famiglia mafiosa dedita a tale
traffice, riservato, secondo le dichiarazioni di
Tommaso Buscetta, seltante & taluni esponenti

delle varie cosche.
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Castille John Vittorie

Nei confronti del Castille il P.M. di Roma
ha emesso, 11 30.11.1983, l'ordine di cattura

n.1169-,83 per il delitto di vendita di sostanze

stupefacenti (cocaina) ai coimputati Serxgio
Grazioli e Francesco Cannizzaroe (Capo 53
dell'epigrafel); gli atti sono stati, poi,

trasmessi a gquestoe Ufficic per competenza per
connessione.

Come si e' gia' ampiamente illustrato, Ile
indagini della Guardia di Finanza di Roma,
iniziate su alcuni soggetti che apparivanoe come
spacciatori di stupefacenti di medio c¢alibro sul
mercate della Capitale, hanne gradualmente
consentito di ac¢certare che quei soggetti erano
i terxminali della perxiccolosissima organizzazione
catanese dei TFerrera e di HNitte Santapaola,
dedita ad ogni sorta di delitti, £ra cui anche
il traffico internazionale di stupefacenti su
larga scala, e collegata con la mafia

palermitana. Fer i particolari, si rinvia
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a gquantoe e' stato esposto in altra sede (in
particolare, nella parte 2-, capitole 4-).

L'imputazione a <carico del Castille e’
derivata dalle agcuse del coimputatoc Pietroc De
Riz, c¢he, nel «riferire sui suei =rapporti <con
l'organizzazione in questione attinenti al
traffico di stupefacenti, aveva anche precisato
che tale MendoZza aveva venduto a Francesco
Cannizzaro (il fiduciarie a Roma di Giuseppe
Ferreral) e Sergio Graziecli ingenti partite di
cocaina e che in tale traffico era coinvolto
anche Umberxrto Cannizzaro ((Fot.116774) -
(Fot.1167751).

Le particolareggiate accuse del De Riz
hanno trovato piena conferma nelle dichiarazioni
del prevenuto Castille John Vitterios, il: quale
ha ammesso di far parte di un'organizzazione di
sudamericani che ha importateo in Italia ingenti

quantitativi di cocaina. Il predetto, che usava

il #falso nome di Mendoza Jose' Alberto, ha
prec¢isato, nei suei interrogatori, di avere
consegnate la
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droga al Grazioli ed ha ricenesciuto
fotograficamente anche Francesco Cannizzaro,
fornendo, ineoltre, una versione di fatti

sostanzialmente conforme a gquanto dichiarato dal
De Riz ((Fot.117079) - (Fot.117082);
(Fot.117085) - (Fot.117102); (Fot,122285) -
(Fot.122309)).

L'imputato ha chieste 1lo stralcioc della
sua posizione e l'invio, per competenza,
all"Autorita’ Giudiziaria di Roma, davanti alla

guale pende procedimento penale per gli stessi

fatti. La richiesta, tuttavia, mnen puc' essere
accolta proiche’ l'istruttozrisa di quel
procedimente penale e' gia' conclusa ed il
prevenute e’ state rinviate a giudizie

({(Fot.123291) - (Fot.123297)).
Per le esposte considerazioni, risultando
provata la responsabilita’' del prevenuto in

ordine al reato di vendita di sostanze
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stupefacenti, il medesimo va rinwviato a giudizie

pexz rispondere del delitte di cui al capo 53.
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Castronove Antonino

Il Castronove deve rispondere dei delitti
di asseciazione per delingquere, asscociazione
mafiosa, associazione finalizzata al traffico di
stupefacenti e commercice di tali scostanze, di
cui ai capi 1, 10, 13 e 22 dell'epigrafe (ordine
di cattura n.90s784 del 16.4%.1984, mandati d4di
cattura n.164/84 del 22.5.1984 e 323-/84 del
29.9.1984).

Il prevenuto e' padre di Carle Castronevo,
indicato da Buscetta e da Salvatore Contorno
guale "uomo d'enore" della "famiglia" di
Bagheria e suocere diFrancesco Castxonove
("Ciccie 1l'americano™), wune f£ra i persconaggi
maggiormente coinvelti nel traffice di
stupefacenti fra la Sicilia e gli U.S.A..

NHon ha destato, quindi. alcuna sorpresa
che Mazzara Gaetano ("uomo d'onore™ della HNoce)

- personaggio, anche questo, di notevole
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rilieve nel traffico di stupefacenti - si sia
recato, wuna velta giunto a Palermo dagli U.S.A.,
a casa di Antonine Castrxronovo.

Come e stateo compiutamente illustrato
nella parte seconda, capitole gquinte, il viaggio
in Sicilia di Gaetano Mazzara era sicuramente

attinente al +traffico di stupefacenti ed e',

guindi, molte significativeo che il Mazzara. come
e’ state accuratamente accertato dalle indagini
della polizia giudiziaria, abbia wvisitato piu’

velte 1'abitazione di Castronovo Antonino ed iwvi
i sia incontrato, <£ra gli altri, anche con
Carle Castronove, come e' statoe fotograficamente
documentato.

E tale incentre assume rilievo anceora
maggicre ove si considerxi che, durante la sua
permanenza in Sicilis, Gaetano Mazzara ha
effettuato numerosi incontri con perscnaggi
sicuramente mafiosi o comunque coinvolti nel
traffiee di stupefacenti e che, in genere, i
motivi del viaggiec del Mazzara avevano stretta

attinenza col traffico di stupefacenti.
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Gli indizi, poi, sono rafforzati dal fatto
che, durante la visita in casa Castronewvo, il
Mazzara ritiro® una valigia (circostanza,
gquesta, smentita dal pzrevenute contro ogni
evidenza) e che, poi, parti' per gli U.S.A. con
la moglie e con lo stesso Mazzara.

Aggiungasi che, nei sueoi interrecgateozri
((Fot.016681) - (Fot.016684); (Fot.018152) -
(Fot.018153)), Castrenove Antonine e’ stato
tutto altro che convincente e molte sue
affermazioni scono risultate mendaci o, comungue ,
reticenti.

Tuttavia, non pue' disconoscersi, da un
lato, che il suc¢o atteggiamento processuale puo’
dexivacre dalla necessita’ di coprire le
responsabilita' di suei pressimi congiunti; e,
dall'altre, <che e' possibile c¢he gli incontri
delMazzara non riguardassero direttamente il
prevenuto ma il figlio e <che egli si fosse
limitato a dare ospitalita’ ad un personaggio

che conosceva da tempeo.
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In gquesta situazione di incertezza
prxobatozia, appare rispondente a giustizia
prosciocgliere Castronove Antonine da tutti i

reati ascrittigli per insufficienza di prove.
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Castronove Franoesco

Hei ceonfronti di Fzancesce Castronoveo.,
ritenute implicate in vaste traffice di eroeina
fra la Siecilia e gli Stati Uniti d'America,
gestite da gEUPPL mafiosi sieiliani, venne
enesse mandato di ecattura 164-84 del 2% maggic
1988, com il guale gli furenec contestati i reati
di cui agli artt. %16 bkis C.P.. 75 & 71 legge n.
685 del 1975.

Intervenute guindi le rivelazieni di
Tommase Buscetta, concernenti, tra 1'altrae,
l'appartenenza a Cosa Hostra dei gruppi di mafia
eui risultava affiliate 4l Castronove, cen
mandate di eattura 3I23-84 del 29 settembre 1984,
tutti i predetti reati gli vennero rTicontestati.
ed ulteriormente addebitate guelle di ecui
all'art. %16 C.P., in relaszicone alla s=suppeoesta
sua affiliazione 8 detta associazione maficsa.

Della posizione del Castronowve si sccupa

la pacte della sentenza dedicata &lla
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illustrazione dei traffici di drega eon gli
U.5.h. ed alla luce delle risultanze e di quelle
indagini wgli wva zrinviato a giudizio per
rispondere di tutti i reati ascrittigli come ai

eapi 1, 10, 13 e 22 dell'epigrafe.
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Catalano Oneofrieo

Hei confronti di tnefrie Catalanc,
ritenute implicate in wvaste traffice di ereina
fra la Siecilia e gli Stati Uniti di America.
gestite da gruppi mafiecsl siciliani, VERNE
emes=so mandate di sattura 164784 del 22 maggie
1984, con il guale gli furone centestati i reati
di ¢ui agli aztt.d16 bkis C.P., 75 e 71 legge
n.685 del 1975.

Intervenute guindi le rivelazieni di
Tommaso Buscetta., concermenti, tra l'altra,
1'appartenenza a Cosa Hestira dei gruppi di mafia
cui risultava affiliate il Catalane, con mandato
di cattura 323-8% del 2% settembzre 1984, . .tutti i
peedatti =zTeati gli vennezo ricontestati., ed
ulteziocrmente addebitati gquelli di cui agli
axtt. 416 C.FP. & 71 legge n.68F del 1975, in
relazmione alla supposta sua affiliazione a detta

asgociazione mafiosa.
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Della pesizione del Catslane si occupa la
parte della sentenza, cui s5i rimanda. dedicata
alla illustrazione dei traffici di drega cen gli
Ush.

Ha wva altresi' ricerdate che, ceme venne
acgertate nel coxrse del nete precedimentce penale
contre ERosarie Spatela ed altri, il Catalane era
seinvelte in un episcdie di traffice di sestanze
stupefacentli concernenti la spedizione in USA 44
40 kg. di ereina sequestrata in Milane 41 16
marze 1980,

E nell'ambite di altre indagini
concernenti i traffieci di sestaneze stupefacenti,
qualle concerenti i fratelli Grade, e state
accertate, come esposte in altra parte della
sentenza, che sul econte corrente di Antenina
Contorne, madre dei predetti Grade, crisultanc
versati +tre assegni circolari da lire 5.000.000
ciascuno la cui emissione era stata richiesta il
18 setitembre del 1%79 da tale Carmele Cinguemani
utilizzande come provvista assegni di conto

corrente di Onefrio Catalane.
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Indagande poi sui traffici di dregs
condotti da Tommase Spadare e' riemerso il nome
di Onefrie Catalane., 4l guale zrisulta, <come
esposto  in altra parte della sentenza. aver
negoziate bem guattre waglia cambiari da lire
10.000.000 ciascuno., facenti parte di una
partita di vaglia per ben cinquecents milieni di
lire, la cul emissione era stata richiesta da
Antonietta Sampino utiliszzande Come proevvista
EORRE tratte da libretti di risparmio
giguramente di pertinenza dello Spadare.

3li altrxi vaglia risultane negoziati tutti
da personaggi appartenenti alle piu’ varie
famiglie di Cosa Mestra., guali gli stessi Grado.
Ignazio Ingrassia, Gaetane Tinnirelle, Gievanni
Prestifilippo. Salvatore Greco fratello di
Miehele e&d altri sncora.

E: cen egni evidenza, come dimestrato
nella pazte della sentenza dedicata all'esame di
traffici di drogs dello Spadare, trattasi della
spartiziene dei proventi di tali traffieci f£ra

tutti colore che vi erano cointeressati.
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Per +tutte le suespeste risultanze il
Catalane wva zrinviate =8 giudizic per risponderxe
di tutti i reati sscrittigli di cui ai capi 1:

18, 13 e L% dell'epigrafe.
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Catalano Salvatore

Hei confronti di Salvatore Catalano,
ritenute implisate in vaste traffice di exoimna
tra la Sicilia e gli Stati Uniti d'kmerzica.
gestito da gruppi mafiesi giciliani, venne
emesse mandate di  cattura 164784 del 22 maggle
1984%, ocon il guale gli furono contestati i reati
di ecui agli artt.%16 bis C.FP., 75 e 71 legge
n.685 del 1975.

Intervenute guindi le rivelazieni di
Tommaso Buseetta, conceznenti, tra l'altro,
l'appaztenenza a Cosa Hestra del cCatalane e
della Zfamiglia mafiosa ocul era affiliate, tuttd
i predetti reati gli wveénnere cricontestati, ed
ulteriermente addebitate gqualls di aui
all'art.416 C.P., in relazienme alla sua predetta
affiliazione & detta asscciazione mafiosa.

Della posizicone del Catalane =i ccoccupa
ampiamente la parte della sentenza dedicata alla

illustrazions dei traffiecd di
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drega gcen gli USA e le risultanze di guelle
indagini confermane puntualmente le
dichiarazioni del Buscetta, 1l guale ha riferite
(Vel. 1248 £.70), (Vel.12%sA £.73), (Vel.l124sR
£.74), (Veol.li4sRh £.108), (VWol.l1i%sAn £.118) +
(Vel.12hksB £.7) & (Vol.124sB £.15) di aver
cenosoiute l'imputate intoxneo al 1960, prima che
divenisse Tueme d'onore"™ della Famiglia di
Ciminna. PEEBEED il canpe di tire a velo
dell'hddaura, freguentate assiduamente anche da
michel® Greco, Ha aggiunte ohe 1l Catalano,
ipplicate sia nel prooessce di Catan=are sia in
guelle dei ™114", 5i era trasferite. dope la suas
SCcarcerazicone, & Hew ¥York, deove rer =altre gia’
da tempo aveva fissate la sua dimora e da deove
era rientrate in Italia per presenziaze ai

suddetti dibattimenti.
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Continuande 4l sue racconto., il Buscetts
ha narrate di aver zein¢entrate 4il ¢€atalane =
Hew York e di essere statec prepric da costui
messs in contatte eoemn 41  Cuntrera di Eieuliana
trasferitisl = Heoentreal. Aveva suscessivamente
apprese che 411 Catalane si era insexzite nel
traffice degli stupefacenti come Giuseppe Ganci.
Gaetano Mazmzara e Giuseppe Bone, al matrimenies
del guale aveva partecipate, In wuna delle
fotografie che raffiguranoe i coinvitati alla
cerimenia, 4l Buscetta ha infatti riconcsciute
l'imputate in esame.

Fer tutte le suesposte & per le risultanze
della richiamata parte della sentenza Salvatore
Catalane wa rinwviate a giudizie per riszpondere
dei reatli asecrittigli ai capi 1. 10, 3 & 22

dell'epigrafe.
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Certo Francesco

Hei econfremnti del Certe il F.M. di Roma ha
emesse, 41 22 ed il 30.11.1983, gli erdini di
cattura n. 113583 e 1169483, per 41 delitti 41
asseciazione per delinguere e finalizzata al
traffice di stupefacenti (capi g e 20
dell'epigrafe).

b ampiamente illustrato

Come 5i [:]
(specialmente nella parte 2-, ecapitoele Lo} le
indagini della Guardia di Finanza &1 Reoma,
iniziate =1 aleuni soggetti che apparivano
spacciatori di stupefscenti di medio calibre sul
mercato della Capitale, hanno gradualmente
censentito di aeccertare che guei soggetti erane
i terminali della pericolesissima organizzazione
mafiosa dei Ferrera e di Mitte Santapacla,
dedita ad ogni sorta di delitti, +tra ecui il

traffico, anche internazicnale, di stupefacenti.

e gollegata eon la mafia palermitana.
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Certo Francesco - un membreo nen
secondario di questa organizzazione & fra gquelli
che riscuoctenc maggicrmente la fiducia dei capi.
che lo hanne impiegate in incarichi melte
delieati nel traffiee di stupefacenti e, ahcor
prima, nel econtrakbande di tabacchi.

Gia® nel 1976, il prevenuto #ra stato
coinvelto, a Roma. in un"operazione della
Finanza che aveva portate al segquestre, =
Fiumiecine, di guasi una tonnellata & mezzo di
tabacchi laverati esteri; din gquesta wicenda
erane implicati anche, Fra gli altzi, Ferrera
Giuseppe., Torrisi OrazZie e Riela Saverio.

Dalle indagini, pei., svolte in gquesteo
procediments e' emerso che:

- nel luglie 1983, Francesco Ferrera
("cavadduzzu™) a&aveva acguistate il msp Giowvanni
Battista, con l'intermediszione @i Pacle Fichera
ed il ecomands ne era state =assunto da Certe
Francesco (Fobt.114805):

= i1 msp suddetto era nella disponibilita’

di Hitto Santapacla (Fot. 1148060

188 STRAGISMO IN ITALIA. LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI SANGUE



- Pag.4.792 -

- Certe Francesoce risultava comandante
anche del msy Jose', intestate alla FIATRR
Havigatien CO.Ltd. di cCipre. di cui risultava
amministeatoze, mentre segretarie figurava HRiela
Saverio (Fot.114807);

= il 18.1.198%, wera stato sequestrate al
large di Cape Spartivente, un motoscafo prive di
segni di riconoscimente, econ & borde, fra gli
altei. il Certo; i moteri del natante
risultavane acguistati dalla stessa societal
PIATRA, di cui sopra; ed 1l czappresentante in
Girecia della Societa', MHikelaos Petralis, era
stato arrestate in guel Faese per traffice di
stupefacenti (=(Fet, 114E00) = (Fet,1148702);

= Certo Francesco era a berdo della =msn

Alewandres T., Zermata al large di Capo
Spartivente il 30.9.1983 mentre Aveva A
rimerchie il msy Jose'; la nave era comandata

dall'inglese Thompson Anthony e 2 bordo della

stessa wi era anche il coimputate Trapani
Higele': prima di ebbadire all'alt dei
finanzieri. dalla nave
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erano stati buttati a mare numercsi scatoeloni di
tabacchi laverati asteri (iFot. 11483487 -
(Fot.1188823).

— Della mnetizia dell'avvenute sequestre
della nave e del cariee ( Kg.1.500 41 £.1.e.) &'
tracecis im una registrazione gull"utenz=a

telefonica di Pi Stefance HNunzia, moglie di

Trapani HMicele': dnfatti, 41 1.1.10.1983, la
denna. commentando coen une secenesciute
l'episodico, gli riferiva che non era stato
"trovate niente™; & poliche’ l1'interlocutore

replicava che "Ma gquelle aveva detto, Huscie la'
diese ohe aveva 150 pezzi di reba™, la denna
rispondeva "Ma pneon hanno frevate piente, tutte
cose  wig" ((Fet.ii14%838) - (Fot.!148%Z)). Era
evidente, dungue, che 1'Rlemandres T. {ehe,
all'alt dei ZFinanziexri aveva in un prime tempo
accelerato l'andatura prima di fermarsi) =1 era
sharagmata di wun carico ben piu' compromettente

delle sigarette di eontrabbande.
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= L'Alexandres T. e’ intestata alla
compagnia di navigaziene honduregna PFIORTU e
soci ne sono  Trapani Kieels., per 41 87X, e
Dattile Sebastiane, per il 3i¥; la denominazione
sociale corrisponde ocoeme ha riferite Dattile
Sebastianc mlle iniziali dei nomi di Pippo
Ferrera (PI); OGrasioc Torrisi (QR}) e Turi
(Salvatore) Ercelanc (TU).

= Certe Francesco aveva presoe alloggio.
nel giugno e nel luglie 1982. presso 1'hotel
HIKY di Atene., mnegli stessi periedi din cui
risultavano Fresenti. nell'alberge., Ferrera
Giuseppe, Dattils Sebastiane, Trapani Higole' e
Salvatore Ereclanc (Fot. 11L&74),

= Cecto Franoesco zrisultava affittuarie

del mrss "Settebelle"™, intestato, anche guesto,
alla FIATRR; il contratte di affitte, in sede di
pergquisizione domiciliare, veniva rinvenuto
nelltabitazione di Antenine Ferrera

[Fat. 12122%),
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fuesti gravi ed univeei elementi
indizianti nei cenfrenti del prevenute hanno
ricevute ampia cenferma dalle dichiaraziomi d4i
Dattile Sebastiane, la oui attendibilita' e’
stata ampiamente dimestrata dn altra parte di
gueste provvedimento.

I1 pDattile. come si ricordera'. ha
puntusalrente ed snaliticamente riferite dei susi
capporti con l'erganizzazione dei Ferzrera.
dell"impeortazieone in Italia di 11,5 tonnellate
di hashish, dei preparativi per un trasporto dal
Hedie o©Oriemte in Sieilia di 300 chilegrammi di
eroina, de i ogontatti avuti coi membri
dellerganizsazions in Italia # all'Esteze
(Grecia, Italia e Spagnal. La ricostruzione dei
fatti fornita dal pattile - recentemente
riconesciuta attendibile anche dal +tribunale di
Reggie Calabria per gquants riguarda l'hashish
sbarcate in Calabria = ha +trovate nuUmeETosi
riscentri di vcarattere cbiettive #d anche nelle
dighiazazioni di Paul Waridel, delle gquali si e
gia" trattate. Per gquante riguarda Certe., il

Dattilo ha precisate che:
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- QCeérte Franceseco, comandante del BSY
Maria Jese', aveva effettuate il trasbeorde nelle
ceste Calabre dell'hashish prelevatoc in Libkane
per conte 41 Giuseppe Ferrera e PFaoline Di
Stefanco, che esso Dattile, &l comande della mrn
Maria Catania, aveva pertate fino a 90 miglia
dalle ¢oste Calabre;

- nel maggio 1983, Certo Francesco [
Antonine 1a Vardera erane giunti in Grecia e,
con egsi, aveva concordate le medalita' per il
Ffrendez-veous", al larges delle coszte salabre, fra
la "Alexandres T" da lui c¢omandata ed il lozxo
motoscafo, 8l fine del trasborde dell'ereina
destinata ai palermitani.

= Alla #£ine del giugne 1983, sfiumane il
trasporte della ezeina, egli era state convecats
a Catania e, nelle stabilimentce dell'AVIMES.,
eveva partecipate ad una riunione, inerente alle
difficelta’ in atta nel traffica di
gtupefacenti, in ocui erane presenti, oltre al
Certo, anche Antonine ] Giuseppe Ferrera,
Salvatere Ercoelano, Hazcelle Bonica e Saverio

Riela.
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- Il 14.8.19482, coenvocate a Catania da
Giuseppe Ferrera, =i exra incontrate con Certe
Francesco & Saverio HRiela e guindi. accompagnate
da Orazio Terrisi, aveva avute un incontro col
Ferrera in una localita" balneaze.

Tali dichiarazioni del Dattilo, com'e’
evidente, danne anpia sSpiegazicne dei movimenti
del Cexrte in precedenza accertati dalla Finanza
e piu’ sepra sintetizzati.

Va seggiunto, peT gquante attiens al
viazggio a Catania del Dattile del 14.8.1983, che
lo stesse ha trovate piene riscontro nella
diretta esservazione da parte dei finanezieri
che, preprie nella data indicata dal Dattile.
alle ore 9.320, lo wvidere giungere in aereo =
Catania @ netarone che. rilevate da una Fiat 127
guidata da Cszrmele Savoca, gi dizxigeva wverse

Bruceli (Siracusal.

guella stessa sera. ineltze. il Saveoca
telefenava al 1lide Esagono e, parlandeo con
Orazie Torrisi, le informava che "tutte era a
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posto™ e che "guelle™ (e, cice', il Dattilo)
sarebbe ripartite alle wventi; dinvitava, oquinddi,
il Terrisi ad avvertire "Ciazzu® (e, cice',
Certe Francesco) di recarsi gquella stessa sera
da"Pippe” (Giuseppe Ferrzera).

L'imputato, a fronte dai questi ben

specifici elementi di prova. si e’ limitato

seltante ad ammettere di ESS5EEE un
conmtrabbandiere, ma, come al solite, ha mnegato
anche la Frove piu’ evidenti, cosi"

ulteriormente dimestrande la sua colpevolezza
{({Fot.117627) = {Fot_ 117628)}; (Fet.122318) -
(Fot.122320)7).

Va rieecrdate., pei. ceme sSegnoe eloguente
del rapportli tra il cCerto e l'organizzazione dei
Ferrera, che 11 predette, all'atte del AT
arreste, avvenuto alle Rereporte di  Catania,
aveva con se' documentazione della Asbasciata
della FRepubblica di Cipre din Atene. da couil
risultava che 1'amministratoze unice dellsa

PIRSTRA era
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l'inglese Thoempson kAnthony (e, cice' il
comandante della Alexandres T subentrato al
Dattile) e che guest'ultime aveva facelta' di

prendere in consegna il msy Jose' sequestrate ed

ormeggiate & Catania, gquale compensec per il
salvataggio dal natante ({Fot.121603) -
(Fot.121604]).

Puesti documenti, della eui autenticita’
ancora non e' stata acguisita mnetizia certa,
servivaneo; evidentemente, peE tentare il
dissequestre del msy Jose'.

Il Certe, dungue, deve essere rinviate a
giudizieo per rispondere di entrambi i rTeati

contestatigli.
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CThiang Wing Keung

Hei confrenti 4i Chiang HWing Keung.

ritenute une

Koh Bak Kin,

facente capeo

dei e¢ellahozateri dell'orientale

fornitore di eroina della banda

a Gaspare Nutele, wvenne emesso

mandate di ecattura 326583, cen il guale gli

furone centestati 1 reati 4i eui agli artt.4lé

C.P., TE e T1

legge n. 685 del 1975 {capi 7. 17 e

40 dell'epigrafe).

Dell'imputate tratta la parte della

sentenza dedicata anche ai traffici di

stupefacenti

all"Aeropoxrte

Gasparini.

La sua

del Kin ed all'arresto

orly di Parigi di Francesao

appartenenza alla asgocisazicone

criminosa responsabile dei suddetti traffiei e’

dimestrata dalle dichiarazieni del Kech Bak Kin,

che lo ha
collaboateri,

chiang Wing

indicate come uno dei suei
specifigande anche che propzic al

il 10 maggio 1982 Carle
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De Caro; nipete del Mutoleo: consegne' la sonna
di lirxe 150-180 milioni, in pagamente di una
grossa partita di drega, dope che 11 gierne
precedente il Kin ed il De Care avevano deovute
evitare di incontrarsi perche® gquest'ultimo era
pedinate dalla Pelizia (Vel. 1W7sR £.1072.

Conferma delle dichiarazicni del Kin e' in
guelle rese da Pietro De Riz., il guale per altre
ebhe preventivamente ad avvertire la polizia che
in casa del trafficante romameGianfrance Urbani
avrebbe dovute =sveolgerzi un incentre. inersnte
al traffico di drega, f£fra il predetto, Koh Bak
Kin, Lam Sing Chey e Chiang Wing HKeung. E
nell'eccasione appunte il Kin venne pedinate e
fotografate dagli inguirenti, che accertaronc
cagi’ la wveridiecita' di gquante dal De Rim
rivelato.

Ulteriori elementi di prova a agarice
dell'isputatc EMEREGON0 ineltre dalle
dichiarazieni del trafficante Theomas RAlan. il

gquale, oltre a confermarce il ruols del
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Wirg gquale cellaboratore del Kin., ha anche
rivelate di aver trasportato valige contenenti
exoina, su  istruzicne del Kin. alla stazione
ferreviaria di Firenze e di aver consegnate
propric al Wing. dal ¥in =2ll'uwepe incaricato,
gli seontrini dei bagegli (Vel.10%/R £.289).

L'imputate Vs pertanto. rinviate &
giudigie per rispondere dei reati aserittigli ai
capli 17 & 40 dell'epigrafe.

Hulla invece prova che col Kin e col suoi
complici mafiosi egli si sia associate al dfine
di commettere zTeati amche divezsi dal traffico
delle sostanze stupefacenti e sia state
conseguentemente dinserite nella rganizzazione
mafiosa di Gaspare Mutele. E, per altre, seconde

le dichiszrazieni di Tommaso Buscetia e Salvatore

Contorne., e’ ben possibile per gli Fuemini
d'enaxre® aggsoeiarsi nel traffico degli
stupefacenti & peFrSone ezstranee

all'organizsz=azione senza oche ocio' determini un

inserimente in essa di guesti ultimi.
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Va guindi l'imputate presciclte per nen
aver commessce il fatte dal reate contestategli

al cape 7 dell'epigrafe.
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Chiaracane Giuseppe

Chiaracane Giuséppe &' state raggiunte dal
mandate di ecattura n.367-8% e deve rispondere
dei reati di cui agli artt.®16, %16 bis C.P.. 71
e 75 legge m.6B5/75.

Chisracane Giuseppe, padre di Chiaracane
Salvateze, #' state concordemente indicate da
Stefane Calzetta, Salvatore Contorne e Vincenzo
Sinagra coma un mafiocse di una certa dimpoertanza
della =cna di €Ceorsec dei Mille, mentre dal prime
e dal terzo &' statec indicato come "padrime™ di
Filippo Marehese, spietate capo della famiglia
di Corse dei Mille. -

L'imputate hs respinte ftutte le accuse
messegli e, del pari, ha contestate un gualsiasi

suo legame con il HMarchese.

Salvatere Chiaracane, dal ecanto sBue, ha
sdegnosamente respinte., nel corse del confrente
gon Sinagra Vincenz o, la
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appartenenza alla mafia del padre, asserende
come lo stesse non fosse degno di nominare il
genitere @ ecome le dichiarazieni del Sinagea
fossero infamie anche - soprattutto nei
confrenti del padre.

Hoem v'e" dubbic, pere’, che il Chiazacane.
almene per 11 passate, sia state validamente
ingserite nella famiglia di Corse dei Mille,

stanti le oconcordi dichiarazioni dei predetti

Contozrno, Sinagra =3 Calzetta. L'imputate.
pertanto, wa rinviateo a giudizic per rispondere
dei reati di eui agli artt.B16 e %16 bis C.F.

tcapi 1, 101}

Hessun welemento di zesponsabilita' e", di

centze, eners5oe a8 carico del Chiarageene in eordine

ai reati connessi coen il trafficoe di
stupefacenti ed, ANzEi. e da escludere che ,
anche per l'avanzata eta', le stessc possa

eseersil inserito in tali traffici.

L'imputato. rertanto., deve 3305 41
proescielte dai reati di oui agli artt.75 e 71
legge n.685+75:, per mnon averli commessi (Capi

13, 220,
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Chiaracane Salvatore

Chiaracane Salvatore e’ state raggiunte
dai sgeguenti provvedimenti restrittivi della
liberta' personale:

al o.¢. n.287-83 per artt.4716 e L16 Rbis
c.F.. 71 legge n.685s75, art.374 C.PF.:

b)) m.e. n.383/84% per artt 8416 e W16  bis
C.P., 71 & 75 legge n.685 del 1975;:

in dette provvedimente deve ritenersi
assorbite il provvedimente di cui alla lettera
al, ¢con eccezione del reate di cul all'azt.i7y
C.P.;

g} m.e. n,36E1FBL per gli stessi reati di
cui al m.c. n.323-88.

Chiaracane Salvatere, avvocate del Foro di
Palerme, e' state concordemente indicate da
Sinagra Vincenze & Salvatore Canterne come uno
degli affiliati alla eesca di Corsze dei HMille

capeggiata dalle spietate Filippo Marchese,
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E' oppoertunc ripertare., innanzitutte. le
dichiarazieni ascusaterie del Sinagra che, ocome
affiliate alla stessa famiglia. ha avuto modeo di
ODESEIVAIS da vieino i rapperti avuti
dall'imputate econ il Harchese, nonche' il zuelo
dalle stesso svolto all'interne della cosoa.

S5in dal sue prime interrogatorio, il
Sinagra dichiarava, con riferimente Aagli uemimni
del Harchese @

"..... . Altze cellaboratore €' Lravwv.
Chiaracane. che riferisce tutte =& Filippo
Harchese & che ne reca gli erdini al ecarecere.
Feppuccio Spadarc inoltxe ci disse che
l'avvogate Chiaracane aveva suggerite a nei tre
di Hfare i pazzi perche’ non avevame aliza via 43
uscita. In case centrario, essende stati ecolti
sul Hfatte avrebbere fatto 1l processe diretto e
garemmes stati condannati a 30 anni™, (Vel.1sF
£,1350.

Sempre nal =L 4 -] delle stesse
interregaterie, il Sinagra, in ehiusura,., Hfaceva

rilevare che per prendere il
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Marchesecccerreva pedinazre o l'avv, Chiaracane
o Angelo Baiamemte (Vol.1/F Z.1361.

Riferemde sull'omicidico del Di Fatta e
sulla successiva ecattura, nonche' sulle prime
ore trascocrse in carcere il Sinagra aggiuvngeva:

®eeaee, L'indomani mattina verse le dieci
=1 presento’ nella mia <cella il Peppuecio
Epadare assiene ad un altre 41 eui nen riserds
il nome i guali mi fecerc presente che
l'avvecate Chiaracane ci consigliava di fare i
pazzi, <he' in cas¢e contrario avremme rischiate
da trent'anni all'ergasteole............ In
conseguenza di egie' wenimme legati alla guarta
sezgiene in letti di contenzioene ed ivi wvenivamo
avvisati da Peppuccie Hadonia £iglioc di Ciceie.
dell'azrzrive del Giudice per gli inteéercgateri e
guindi di mceentuare le nostre manifestazioni di
PRAZEiA.

La venuta del giudice era comunicata ai
Madenia dall'"avveocate Chiaracane"”. (Yel.1sF

£.177).

STORIA DEL MAXIPROCESSO - §

205



= Pag.4.809 =

Piu' eltre, trattands della situazione di
estrema anarchia regnante sll'interne
dell'Ugeiardone, il Sinagra precisava’

L Feraltre al carcere di Falermo
entrane o possono entrare coltelli ed altre armi
nenche " droga ivi introdotti sclitamente a mezzo
degli avveoocati a dai gualche guardia che 5i
presta per timore di rappresaglie.

Hen so il neme di tali guazrdie ma e' wun
fatte diffuse., e guante agli avvecati non ne
eoncgecs 1 nomi ad eccezione del Chiaracane che
pere’ mon @' il sole. Del Chiaracans ie Sono
gicure nen sole perche’ me 1l'ha dette mie cugine
ma anche perche' spesse trovave il Chiaracane,
che c¢onosce personalmente, in compagnia di
Filippo HMarchese, mentre era latitante, .quande
ie e i miel cugind andavame =& trovare il
Marchese nei vwari pesti dove si nasceondeva.

I nascondigli del Marchese venivane di
volta 4in velts comunieati a mie ocugine da
Baiamente Angelo il giorne prima dell'incontro e

guande -1 presentavamec
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all'appuntamente nel luoge concordato el
trovavame spessissime 4l Chiaracane. Miec cugine
mi ha altresi' detto che costui ' figlic di un
mafiese di una eerta impertanma.

Ir mi sone dincentrate con il Marchese in
tre pesti ove egli si nascondeva e precisamente
nella swa villa di Cesteldaccis.: nellsa sua vills
gita nellagrusete in fonde a via Giafar di ecui
he gia' parlate ed in un'altza villa costituits
da due fabbriecati antiechi =ai gquali =i acoede
attraverso un cancelle in £ferre in una strada
che &' traversa della via che porta da
Terrelunga a Villabate.

Il Chiaragane l'ho ingontrats solamente in
guesta willa di Villabate ed in gquella di wvia
Giafar..... " (Vel.1sF £.177).

0i seguite 11 Sineagra precisava come il
Marchese mai s5i zrecasse nells studie del
Chiaracane. ma fosse gquest'ultime a recarsi neil
luoghi wowve 41l prime £i nascondeva {Vel.1-F

£.1781).
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Hel confermare che tramite il Chiaracane
venivane avvisati, lui ed i suoi cugini,
dell'azrzive del Giudice, i1 Sinagrea ribadiva la
sua convinziene e¢ireca l'ingresso di eceltelli
all'Ueciardene PEE MEEEC degli avvoecati e
precigava’ "Sono certe che soltelli ed armi s=ene
entrati in ocaxgcere all'Ucciardone tramite 4
legali e supponge oche wune di guesti sia il
Chiaracane me e' soltante una suppesizicne.

Mi econsta invece personalmente per averlo
appresc da mie ecugine Vincenzoe che L1l'avvecate
Chiaracane aveva portats delle bustine di droga
da fiutaze a Peppuccic Hadonia. He dedette che
abbia portate a&anche i coltelli € le srmi dal
fatte che mie cugine mi diceva che tramite il
Chiaracana entrava tutte.

Domanda: lei e' a concscenza del fatte che
1 Avv.te Chiaracane facesse Farte
delloarganizzazions mafioza tacente capoe a

Filippoe Marchese?
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Bisrota' m me sembra evidente che facesse
parte dell'organizzaziene maficsa del Marchese
Filippo datoe che. cen guest'ultimo era legate a
#ile deppie e eon lui 1'he wvisto spesso, e
d'altra parte ris cugine mi diceva ehe eara "Tdei
nestri®.

Inoltre wegni wvelta che io aveveo un guaie
giudiziario mi rivolgevo & lui.

In particelare guando sSparai in Qs dal
Le Verse, l'avv., Cilaracane mi consiglio’ 1la
latitanza dicendomi testualmente che 41 Giudice
exra intenzionato =& fare un mandato di cattura
aggiungende, hai capite che cosa devi Zfare?,
(¥al 1+F £.376).

Hell'intexrregatorie reso al G.I. il
Sinagra rifexiva:

... He' ie. ne' i miei geniteri ne' mio
fratelle abbiame madi date denare all'avv.
Chiaracane. Sone sicure che essi nemmenc lo
conoscons; 1o ceonosco soltante la sua abitaziene
e mnon anche il sue studie, che nemmence so dove

gia ubioate.
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Un=a velta, mi sene zIecate nella Eua

abitazione dinsieme g<con Retole Salvatoze 13

Sinagra Vincenzo, PEEL portargli netizie
riguprdanti Filippe Marchese. TIo pero' Eono
rimastoe giu' ad attenderlo. mentre sono saliti

Fotolo e Tempesta.

Ezglude che 1 miei parenti, & nemsens L
miei geniteri e fratelle pessans aver pagato
onorari per l1'avv, Chiaracane,. Fra 1'altzo
facesio presente che ie non he mai dette ai miei
geniteri di interessarsi per l'avvocate, poiche’
sapevo che a tutto avrebbe pensato
l'organizza=ione & che per tante, era dnutile
FENEALGL da me o per il ftramite dei miedi
congiunti,

E' wexre che l1l'awvv. Chiaracane non arrivava
agli inmterrogatori guande ie simulave la pazzia.
Feroc', posso dire che, wuna woelta, 1'ho wiste
dalla porta. quande ' entrato, For
interrogarmi, il giudide Micciche® acconpagnato
da dus donme; pun' darsi pere' che si trattasse
di interregatorio da pacte del giudice

Signorine. In ogni CRSO, debba
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ribadire che, tutte le wvolte che sono state
interrogato, venive avvertite, per 11 tramite di
Giuseppe MHMadenia ¢ &L Feppuccic Spadazcc di
Giovanni Bontate. tempestivamente

dell'interrocgaterie stesso e della necessita' di

accentuare le foxme di pazzia, Costoro mi
dicevano espressamente che era state 1'avv.
Chiaracane ad avvertirli, affinche" ia

accentuassl la mia simulaniene di pazzia davanti
al giudice,

Escluda che i mieili genitexri =i recassero
all'Ucciardone per attendere l'awv. Chiazacane e
FEEL apprendare netizie circa il nio
interregatarise,

I miei geniteri neon sSapevane nulla di
nulla.

Posseo dire che sone andate diverse wvaolte
nella wvilla, usata da Filievpe Harchese e dove le
stesso si nascendeva., & tutte Te wveolte wi  he
incontrate 1'awvvy. Chiaracane. Men so dire se wvi
andasse di iniziativa sua e perche’ convocato
dal Marchese. Comungue, posso dire che. tutte le

valte ehea =ana andato in
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guella willa, era perche’ si attendeva Ll'azzive
di gualche rersona da strangelarxe o da far
scomparire. In tali ocecasioni. vi eramo numerecsi
membri dell'ecrganizzaszione, armati ed alcuni dei
guali latitanti.

Debbo dire., pere', che una volta, come ho
gia' dette a2l P.H.. gene entrate nella wvilla
dalla parte posteriore e, cice', gquande, insieme
gon  Reotele e i due Sinagra abbiame portate
gquelil'uomo identificate per Migliore Antenino.

In tale circostanza, mon sone andato nells
parte antericre della villa, ma vi s5i e" regato
scltante il Sinagra Antonioc per chiamare Filippe
Marchese, IgReES. gquindi, g in gualla
circostanza il Chiaracane fosse presante”
(Mol 8sF £.186) %

Alle dichiarazioni del Sinagra facevano
eco guelle di cContorne Salvatore 11 guale,
affermava:

fLiavw. Salvatore Chiaracane, che he

appresc dai gicrnali ESSEEE agli arresti
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guella willa, era perche’

di gualche rersona da

#i attendeva l'arrive

strangelaze o da far

scomparire. In tali ocecasioni. vi eramo numerecsi

membri dell'erganiz=zazione, armati ed alcuni dei

guali latitanti.

Debbo dire. perxo'.

che una veolta. come heo

gia' dette a2l P.H.. gene entrate nella wvilla

dalla parte posteriore e,

cice', gquande, insieme

gon Retele e 4 due Sinagza abbliame poztate

quell "yeme identificate per Migliore Antenino.

In tale circestanza,

non sone andate nells

parte antericre della villa, ma vi s5i e" regato

scltante il Sinagra Antonioc per chiamare Filippe

Marchese, IgneEe., guindi, se in guella

circostanza il Chiaracane fossa presente”

(Mol 8sF £.186) %

Alle dichiarazieni
eco guelle di cContoerno
affermava:

fLiavw. Salvatore

apprese dai gicrnali

del Sinagyra facevano

Salvatore 11 guale,

Chiaracane ., che he

ESSEEE agli arresti
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In partieelare., guest'ultime wveleva che il
Chiaracane, avvalendesi della sua preoefessicne di
avvocate, facesse di tutto per dfare escarcerare
Gievannelle GCrece ePietro Marchese, per farli
uccidere dai suoi sicari.

Il cChiaracane e"' divenuto wuomo d'onore
dopo di essere divenute avvecate,

Tali <f£atti, in sene a Cogsa Hostra, sono
del tuttc meti & chiungue.

Ies, pero'. nen he mai avute rapporti

direttl eoll'avv. Chiaracane™.

Sempre il Centozna, in altro
interrogatozrio. riconosce in foto Gaspare
Cempagnone, appartenente alla famiglia di Corse

dei Mille. dicendeolo pa:titdln:ment. ltpntn-

all'avvecate Salvateze Chiaracane: (Vel.125
£.183)-
Calzetta Stefano, nel riferirsi ai

Chiaracane, affermava:®

"Il Filippo Harchese e' strettamente
gollegate ai Tinnizelle., con gli Oliveri gon gli
Axrganoc e con i Chiarscane; di guesti ultimi une

dei fratelli
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£fa l'avvocate ed uno &' costruttere; il HMarchese
Filippe e' dfiglieceie di Chiaracane Vinecenza,
maficso rispettate nella zona, padre dei citatd
avvocate e eostruttere™ (Vel.11 £.81) = tale
eenvineimente il Calzetta ribkadiva piu' eoltire
(vel.11 £.63) asserendo come il Chiaracane fosse
adibite dalle famiglie mafiocse per la sicura
affidabkilita' che era in grade di garantire.

Aggiungeva, infine. come Hangano
"Pinuzzu®, che aveva un negozioc di f£ruktta in
Piazza Terrelunga e che ha una pompa di benzina
in via Messinm Mazine vezrse lo Sperone, Zosse
pure lui "gualeunos nella mafia"™, meoelte legate
alla famiglia Chiaracane (fase, perg.£.19)-

Hulla risultava a Tommase Buscetta che si
limitava a ricordeze ceme, in passate, oapo
della famiglia di Corse dei HMille £fosse =state
Pietre <Chiaracane, alla cui morte era seguita
una fage di "interregnoe™ sine alla reggensma di

Franceo Di Hoteo
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fivel. 124 £.83) = (Vel 124/ £.1%) » (Vol. 12450
£ 2.

fuesto, dungue, il guadre probaterie a
carice del Chiazragane cisultante dalle
dichiarazioni di Sinagra Vincenzo. Contozne
Salvatore e Calzetta Stefano.

Damlle stesse si evince, innanzitutte, una
concorde CONOSCenza di rartecipazione
dell'imputate alla crganizzazione maficsa.

Tale partecipazione [ rilevabile
abbastanza genericamente dalle dichiarazieni di
Calzetta il guale, pur non essende un uome
d'onere, per la assidua Sfrequentazione degli
Zanca, dedi Tinnirelle ed altri di tale zange.
apprendeva come i Chimracane fossere di famiglia
mafiocsa. Piu" specifiche e circostanziate.
invece, risultaneo le dichiasraziomi del Conternme
il gquale, erganicamente inserito in una delle
famiglie piu' prestigicse 8, perx is sus
gualita', melte vieine a Stefanc Bontate e a

Girelano Terasi, aveva modo di
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apprendere notizie certe sulla appartenenza del
Chiaracane alla famiglia di Corse dei Hille,

Il cConterne, pei, rivela un pazticelaze €1
estrema importanza:d l'affidamente w¢he Michele
Greco faceva sul Chiaracane PpeY COROECEEE
tempestivamente della scarceraziene di Pietre
Marchese .

Ed. ipvero, tale scarcerazione., piu' che =
Filippo Marchese importava alle stessa “papa”.
date wche Pietre Harchese e Gievannelloc Greco
facevane parte della famiglia di Ciasulli -
Croceverde Giardini e, gquindi, sarehbe stata sua
cura non farseli sfuggire in caso di
scarcerazione: tale ScarCeErazione, poi, non

poteva efsere appresa, forse troppoe tardi, dai

giernali. ma deveva essere compunicata. con
tempestivita' e, magari, eon antieipe, sels da
chi, da un late bazzicande i1 Tribunale e

dall'altro cperande per l'organizmzazione, era in

grade di ferle,

Y tutte cie’ si aggiungone ie
dicghiarazieni, precise L] dettagliate, del
Sinagra, il gquale., reiteratamente, afferma di
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aver incentrate spesse volte il Chiaracane ned
lueghi wove Filippe Mazchese si nascoendeva
durante la sua latitanza, nonche' di aver saputo
anche dal cugine "Tempesta®™ come l'avvocato
fosse "dei nostri" e trasmettesse in carcere gli
crdini del Marchese.

Il Chiaracane. anche nel COXED del
cenfronte avute een 11 Sinagra 11 30.3.84,
doveva anmettere aloune visite al Marochese nel
sue rifugic anche se giustificava i fatti coen le
zichieste avanzategli dalla meglie del HMarchese
stesso, la guale chiedeva pexr sea' gusgli
incontri, ma poi. casualmente . gli faceva
incoentrare il marito.

Il Sinagra precsisava anche eche, malte

velte, presenti agli incentri del Chiazabtane @

del Maxchese vi eranc altri personaggi
tristemente famesi PRE le lore imprese
griminese, gqguali il cugine Sinagra Vinecenzo, 1l

Retele, 1l Senapa & Nino Marchese.
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E' assclutamente fuori dubbie, guindi <che
il Chisracans £i incontrasse con il Marchese e
le sue giustificazioni in tal SENE0 FOono
assolutamente illegiche.

Hen si wvede. infatti, come aviebbe potute
accedere a richieste di incontre eon la moglie
del Harchese fucri dal suc studic preoefessionale,
dato che, sine a prova contraria, la donna non
era una latitante,

He' =i vedé perche' il Marchese lo aviebbe
dovute "convocare®™ per parlare dei suei guai
giudiziari 4in una cen perieclesi eriminali della
sua famiglia, coen 1 guali, tra l'altre il
Chiaracane si baciava # s$i abbracoiava.

La frequenza delle visite del Chiaracane,
guindi, mnen puc’'; date le circostanze degli
incentri. ESEETe assolutamente ricocllegata con
la sus attivita' professicnale in favere del
Harchese

Fersonaggi di grande riliewve sll'internc
della famiglia di Cerso dei HMille censideravane
il Chiasracane come wuno "dei nostri” (dei lorol

- certa, le confidonze del Ratole &
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del "Tempesta®™ in tal sense wvanne lette alla
luce degli anemali rapporti tra il Chiaracane ed
il Marchese.

Che pei il Chiaracane potesse contare
sulla sua famiglias di appartenenza per faveori
varili la i deduce dagli appunti segquestratigli
dai gqguali =5i rilevava un sue "progette™ di
acquisizioni di veti elettorali per un Sues amice
gandidate nelle elezioni amministrative per il
Cosune di Palermo.

Ebbene a certo "Fifiddo"® veniva
"attribuite™ il contrelle di um rilevante numere
di voti da parte del Chiaracane e gquest'ultime
soloe con estrema difficelta’ ammetteva come i1 *
Fifidde™ altxi nen fosse se noen Filippe
FHazchese,

Tale fondata speranza di richiesta di
aiuti elettorali, in altre conteste drrilevante,
assume una sua importanza determinante in
relazione ad un super=latitantes & pluriomicida
gusle il Harchese.

Un sifiatte maiute richiesto ad un
personaggio di tal genexze dal “suo"™ avvocate &'

indice di un legame intezpersonale assclutamente

220

STRAGISMO IN ITALIA. LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI SANGUE



- Pag.4.823 -

del "Tempesta®™ in tal sense wvanne lette alla
luce degli anemali rapperti tra il Chiaracans ed
il Marchese.

Che pei il Chiaracane potesse contare
sulla sua famiglias di appartenenza per faveori
varili la i deduce dagli appunti segquestratigli
dai gqguali =5i rilevava un sue "progette™ di
acquisizioni di veti elettorali per un Sues amice
gandidate nelle elezioni amministrative per il
Comune di Palezmo.

Ebbene A certe "Fifiddoe"™ veniva
"attribuite™ il centrelle di wun rilevante numexro
di voti da parte del Chiaracane e gquest'ultime
solo con estrema difficelta’ ammetteva come 11 °
Fifidde™ altxi nen fossae e non Filippe
FMazchese.

Tale fondata speranza di richiesta di
aiuti elettorali, in altre conteste drrilevante,
assume una sua importanza determinante in
relazione ad un super=latitante @ pluriomicida
gquale il HMarchese.

Un siffiatte aiute richieste ad un
personaggio di tal genexze dal “suo"™ avvocate &'

indice di un legame intezpersonale assclutamente
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spostamenti di diffidati Eenza patente.,
infermazioni alle cosche, poessibilita’ di
rigielaggio di denaro "zporco™ attraversao
imprese apparentemente pulite, possibilita® di
fittizie dintestazioni 4di beni senza suscitare
"puriesita'™ in oxgani di Pelizis e din altze
Auterita' amministrative ece.

L'avwoecato Chiaracane - come tanti altri
industriali, mediei, profesgionisti titelari d4i
imprese commeérzciali e simili = e' il classico
esempieo di gquesta "mafia pulita™., non menao
rericolesa di gquellsa armata, condividende cen la
stessa il pregramma crimineso hasate

sull'omigidio. l'estorsione., il parassitarisme.

la intimidazione, 1"'illecitoc arricchimente ai
danni di una sccieta’ civile inerme =
terrorizzata.

Affermare che in Chiaracane si sia wveolute
colpire l1'esercizie del diritte alla difesa dei
mafiogsi e" asselutamente prive di censistensza,
datoe che tutte le risultanze prebaterie hanne
dimostrate come in  detto imputate =i sia
semplicemente woluto neutralizsare un pericosclo

affiliate alla cosca di Corse dei Mille.
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Del reste - e lo si deve ribadire «cen
forza = il Chiaracane awvewva wuna costante
frequentaziene con Filippe MNarchese e 1 susi
aacoliti neon giustificabile e non giustificata
dai puri & semplici doveri di assistenza legale.

5e cio" fosse state, l'imputate avrebbe
dovute dimestrare in relazione a guali
precedimenti penali o "guai giudiziari® si era
devute incontrare eon il sueoc eliente.

La "favela"™ degli incentri richiesti dalla
moglie del Marchese per se’, ocon conseguente.
inattesa Yapparizione™ del latitante, &' la

dimostrazione della illiceita' di tali incontei

che, si rTipete., mnon potevano essere posti in
relazione mlla attivita’ professionale del
Chiaracane. RAE devevanso ESSEIe rosti in

relazione alle imprese criminese della cesca,

Il chiaracane, invece, con tali incontri
mogstrava 41 eszsere un preziocse "consigliere®™ del
caps fanmiglia 411 guale., guardsa -ET 1.8 le

canvocava proprio nei lueghi ove £3i
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dilettava a strangolare le sue sfortunate
vittime .
Il Chiaracane, poi, deve rispondeze del

reato di cui all'art.3I7TH C.F. (Capo Y0G6) non
eggendovi dubbie aleuns ehe su sua indicaszisne i
tre Sinagra =i determinarene a fingersi “pazzi™
al fine di trarre in ingannc 1'R.G., come Ppure,
U Sua indicazione e EFu sue precise ordine
trasmessc ai tre per il tramite di altei
detenuti, gli stessi si determinarcno a
persistere in guesta lore assurda finzione.

Insufficienti prove sono emerse imn ordine
alla consegna da parte dell'imputate di coeaina
al Hadeniz {(Cape 1), & gui deve <rilevarsi some
il Sinagra avesse appreso tale circeostanza dal
cugino Tempesta » come, corzettamente, AVesSsEe
riferite la e¢ircestanza in tali termini. Tale
episedie pei, s5e wvero, noen implichezebbe un
ceinvelgimente dell'imputzte nel traffico di
stupefacenti.

Hessuna prova, ocomungue, e EMEESA a
caries del Chiaracane in ordine a tale traffico

e deve ritenersi che il ruole dalle
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steszo imputate all'imterne fella famiglia di
Corse dei HMille fosse guelloc ben precisce di
infermatore e consigliere d21 HMarchese e degli
altri bhoss, SEnZA nNesSsEuna connessione con 11
detto traffice.

Il Chiaracane, pertante. va prosciclte dai
reati di ewi agli artt.71 e 75 legge n.685s75
per nen aver commesso il fatte (Capi 13, 22).

Ultima notazione va fatta in ziferimente
alla migziva inviata dall'imputate & gquesto
Ufficie d'Istrusiene 4in data 27.5.85, nella
guale, gualificandesi, legittimamente. avvocato.
gi rivolgeva a "Falcone, Borselline, Guarnotta,
Di Lella®™ cenfidands in und comnpleta
riakilita=zione, "tante piu' sccetta specie se mi
dovesse provenire da giudiei diversi da vei™.

fuesti Giudieci sono dell'avvise che altri
giudici istrutteri, diversi da 1lere. avrebberc
con la stessa serenita' & cen lo stesso rigore
valutate il guadre prebateric a suo carice,
provenende alle stesse statuizioni di rinvie

agiludisia.
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Ed, invere., il Procuratere Generale della
Cassaziene, motivande la sua richiesta di
rigette del ricorse avanzate dalls difesa
dell'"imputate avverse il rigette dell'oerdinanza
di Scarcerazione per mancanza di indizi PRESEa
da gquesto Uffieie in data 30.%.84%4, ha, con ampia
motivazione, date atte del rigore legice delle
argomentazioni, facende, wcosi', giustizia di
carte affermazioni relative alla valutazione
delle preve a oariece del Chiazadane.

Tali preve, si =ripete., conduccno tutte a
ritenere che il Chiaracane sia un affiliate alla
cosca di Corso dei Mille e. pertante, conforme &
giustizia " il rinvie a giudizio per i reatd

sepra specificati (Capdi 1., 10},
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Chiazzese Filippo

Denuneciaste 4l 6 maggiec 1980 dalla Sguadre
Mobile [ES Falermao fvel.12sL £.43) quale
ulterioze componente del GEUPPO criminale
facente capoe al ¢.d. "eove" di Cerse dei Mille,
ubicate nel laberatorie di autotappezmeria di
Rosario Spitalierzi.

Hei suol confronti 4$u emesse mandate di
comparizioene del 30 giugne 1984 (vel.15-L £.88).,
gan il gquale gli wenne contestste il reate di
cui all'azt.%186 C.F.

Del Chiazzese si e' gia' trattate nel
capitele dells sentenza cencernente gli eomicidi
del drx. Giulianeo =3 del capitano Basile,
rilevande che risulta identificate 1'8 ottobre
15749 insieme a Gicovanni Greco, con il gquale
tento' di darsi alla fuga alla wvista della
Folizia (Vel.12/L £.73), (vel.,l2sL £.74%) e

(¥ol.12-s1 1.88),
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E' grave elemente di sospette che diviene
particolarmente inguietante dope 1'% giugno 1981
allorche® il Cchiaszese scompare definitivamente

senza lasciar +tracce di se" ({(Vel.12/L £.364) =

(¥el.5 £.65)). Tuttavia., secondo Salvatore
Contorne (Vel, 125 £.561) egli era wun brave
glovane, non eceinveltse in aleuna attivita®

illecita, pur essende grande samico di Hario e
Giusepps Prestifilippe., Gievannelle Greco “
Fietroe HMarchese.

La sua sparizicone e presumibile uccisione
sarebbe, pertantoc, da attribuire a&agli intensi
anche se non illeciti rapportil intrattenuti con
gli ultimi due predetti.

VYa proscioclte con ampia formula dal reato

aserittegli.
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Chimera Vitterie

Hei cenfremti del Chimezsa il P.M. di Rema
he emssso, il 22.11.1%83, l'prdine di cattura
n.1135783 per 41 delitti 4i assecciazione per
delinguere [ finalizzata al traffice di
stupefacenti (cap.? & 20 dell'epigrafeld; il
30.11.19%83. 1'ordine d4i ecattura n.116%9-83 per i
delitti di ricettazione centinuata (cepe 387) e
di gpacecio di sostanze stupefacenti (capoe H4);
il 16.3.1984, mandate di comparizione per i
delitti di contrabbande di tabacchi {ocapo §EZ)
ed evasione dell'IVa (capo 453).

Come s1 e’

ampiamente dillustrate (in
particoalare, nella parte 2-, eapitels &G-) le
indagini della Guardia di Finanza 431 HRoma.
iniziate su alcuni seggetti che apparivane degli
spaceiateri di stupefacemti di medio calibre sul
mercate della Capitale, hanne gradualmente
consentito di risalire alla periceleosissima

organizzazione maficsa catanese dei Ferrera e di

Hitta Santapacla, dedita ad agni
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genere di delitti ed anche al +traffice
internazionale déi stupefacenti $u larga scala, &
ben cellegata coen la mafias palermitana. Per i
particelari, si rinvia & guante si e' gia' dette
in altra sede.

Il Chimera, in ecie' condividendesi la
valutazione delle prove da pacte dal tribunale
della likberta’ di Eoma ((Fet.1177150) -
(Fot.1171632), era sicuramente in contatte con

membri dell'organizzasione catanese opexanti in

Roma, per acguisgsti di drega, eoeme risulta da
telefonate in cui i termini usati soneo
chimramente convenzicnali e sottintendenc
contrattazieni di stupefacentii ia altre

telefonale, ineltre, =xisultane i econtatti del

Chimera con altze persene nei oGui eonirenti

assumeve il ruele di fernitore. Questi elementi
probatori, pere’, nen sone un date probante per
ritenere che il prevenuto facesse parte

dell'erganizzazione deil Ferrera, sembrande da
egscludere anzi, che i suai rapporti can
l'organizzazione si estendessero al di la' delle

fornituze di droga.
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5i richiamane, in preposite, le telefonate
fra Chimera e Giovanni Rapisarda dell*8.5.1943
(Fot.114%23), in cui si parla di una "stecca"™ di
Marlbozo e di "una boocetta di gquei oosi;
whisky"; guella, fra i due, del 3.7.1983, mnells
guale il prime chiede al seconde "ti aveve dette
s8¢ mi portavi di guelle Scarzpe marre' & nere, e
vedi pure il giubbette™ (Fot.114%717); quelle fra
il Chiaera e diversi pregiudicati, Zrs cui
Altavilla Rlessandzo ((Fet. 114846 -
{Fot.114858)2), da cui emerge chiaramente che i
rapporti eceoi predetti riguardavane la fernitura
di droga al medesini ed altri affari illeeiti.

Rll'atte dell'arreate del Chimern.
venivane tzrevati, pei. nella swua abitaziene
diversi scatoloni &i tabacchi lavorati esteri
[({Fot.117530) - (Fot.117532)); se si tiene conto
che l'erganizzazione dei Ferrera si ocoupa anche
di centrabbande di tabacchi, e’ facile
ipotizzare la proveniensa delle sigarette

seguestzate al Chime:a.
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Fer guante attiene. poi, al delitteo di
ricettazione, gieova rilevare che 11 Chimera ha
ammesso l'addebkite, poiche', al Z£ine anche di

tentare di dare una spiegazione soenvincente di

aloune telefenate di  contenute eguivece, ha
ammesso di avere acquistate capi di
abbigliamente ed assegni di Provenienza
delittuesa ((£et.116839%9) - (Fot.11684017.

Alla stregua delle esposte consideramieni,

il Chimera deve essere proscicltoc con ampia

formula dai delitti di asscciazione Fer
delinguerze e finalizzata al traffico di
stupefacenti (capi % e 20 dell'epigrafe]l &

rinviate a giudizie per i delitti di spaceie di
sostanze stupefacenti doapoe H8%) ¢ per gquelli

inerenti al contrabbande [(capi 452 e 4531,
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TRIBUNALE DI PALERMNO

UFFICIO ISTRUZIONE PROCESSI PEMALI

N. 2289-82 R.G.U.I.

ORDINANZA - SENTENZA

emessa nel procedimentoe penale
CONTRO

ABBATE GIOVANNI + 706

VOLUME N. 24
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Chionne Otelle

L seguito dell'arresto di Francesco
Gasparini, SOLpreso il 10 novembzre 1981
all'Reroporto Orly di Parigi in possesse di
Kg.4%,500 di ereoina purissima, venne accertato
che durante la sua assenza dall'Italia Otelle
Chionne aveva corrotto alcuni agenti di Polizia
perche’ falsificassero la f£irma del Gasparini
medesimo, obbligato alla presentazione periecdica
presso il Commissariate di Polizia di Porta
Maggiore di Roma.

Hel presupposto della sua appartenenza al

gruppe criminale facente <cape al Gasparini, a

Gaspare Mutoele ed a numeresi altri, responsabile
della tentata importazione in Italia dalla
Thailandia della ercina sequestrata al

Gasparini, con mandate di cattura 326,82 del 23
luglie 1982, venne al Chionne contestate il
reato di cui all'art.l416 c.P. (capo 7

dell'epigrafe).
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sSi protestava innoccente,

soltante di aver appresc dallo stesso Gasparini

dei rapporti di ceostui c¢con mafiocsi

(Vol.1s/R £.80) (Vol.1isR £.81).

La oc¢ompiuta 4istruzione non ha consentite

l'acguisizione di sufficienti elementi

colpevolezza a caricoe dell'imputato
trattasi.

Invero per ciec' che attiene alla

delittuosa posta in essere dal Chienne

consentire che l'assenza di

dall'Italia durante il suo wviaggio in Estremo

Oriente passasse inosservata pende
all"Autorita’ giudiziaria di Roma

procedimento penale, ma l'indizio,

alla sua partecipazione =all'asscociazione

delinguere contestatale, desumibile

vicenda processuale non e' stato irrobustite da
ulteriecri acguisizioeni prebatorie, sicche’

puo’ seriamente esc¢ludersi che 1 rappeorti £ra il

Gasparini ed il Chionne non <fessero

due appartenenti alla
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banda criminale, bensi! Piu' semplicemente
guegli episodieci weontatti che normalmente si
instaurane fra i malavitosi ed i vari
faccendieri gravitanti atterno al monde della
criminalita' erganiz=zata.

Va; pertante, l'imputate proscieclte perx
insufficienza di prove dal delitte contestatogli

al cape 7 dell'epigrafe.

STORIA DEL MAXIPROCESSO - §

237



- Pag.4.839 -

Cillari Antonine

Cillari Gicacchine

I +#ratelli Cillari debbono rispondere dei
reati di ecui agli artt.u416; 416 bis C.P.,
nenche' dei reati di cui agli artt.75 e 71 legge
n.685775, agli stessi contestati con mandate di
cattura n.323-84.

Personaggi di prima grandezza nel monde

dei forniteori di eroina e cocaina del
palermitano, collegati ¢on gli Anselmo. con
Capizzi Benedetteo, con gli Adelfio ed altri,

socno stati coinvelti nel procedimente penale ¢/
knselmo Vincenzo + 46 (Vel.224sh) e scno stati
condannati, in primo grado, alla pena di anni
nove di reclusione e 1lit. 25 milioni ciascuno di
multa.

Formane wuna c¢oppia inscindibile ed, anzi,
spesso, sono stati indicati da altri coimputati

come i "Cillari".
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Salvatozre Coniglio ha ampiamente
illustrate il zuole dei due nel campo dei
fornitori di droga e gqueste sone le pagine
processuali nelle quali si parla dei ™Cillari™:
({Veol.208 £.7). (Veol.206 £.14). (Vol.2068 £.22).
(Vol.206 £.28). (Vol.206 £.28). (Vol.206 £.38).
(Veol.206 £.40). (Vel.206 £.41)., (Vol.206 £.48).
(Vol.206 £.48). (Vol,206 £.50). (Vol.206 £.69).
(Vol.206 £.70). (Vol.206 £.91). (Vol.206 £.96).
(vol.206 £.128). (Vol.206 £.131). (Vol.206

£.132).
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(Vol.206 £.134). (Vol.208 £.135).
£.1326). (Vol.206 £.141). (Vel.206
(Vel.206 £.1585). (Vel.206 £.162).

£.167). (Vol.206 £.169). (Vol.206 £.137)3).-
Sempre nel (Vel.206), il Coniglio parla

MHino Cillari alle pagine ((Vol.206

(Vol.206 £.64). (Vel.206 £.96). (Veol.Z06

(Vol.206 £.139). (Vel.206 £.151).

£.137)), mentre di Gioamcchino Cillari

nelle pagine ({(Veol.206 £.21). (Vel.206 £.65).

240

STRAGISMO IN ITALIA. LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI SANGUE



- Pag.h4.842 -

(Vel.206 £.96). (Vel.206 £.131). (Vol.206
£.136). (Vel.206 £.139). (Vol.206 £.161).
(vol.206 £.138)).-

Le dichiarazioni del Coniglic., le
intercettazioni telefoniche, le risultanze
bancarie hanne peortate. nel citato procedimento
penale, al ricenoscimento del ruole dei Cillari,
con conseguente pesante condanna.

L'esordio del Ceoniglie sui Cillari e°
relative ad uno specifico episodio:

"Conoscevo i fratelli Cillari da tanti
anni, ma i zrapporti con i predetti inerenti il
traffice di droga si limitarone ad una sola
cessione di cocaina per una guantita' di circa
130 grammi che i¢ pattuii per lirxe & milioni, ma
che non arrivai a pagare a causa dei mancati
intreiti che c¢conseguirone agli arresti di Di
Benedette Giacome e di Raimo Antonie al guale io
avewvo consegnate l'eroina segquestratagli

(Vel.206 £.14).
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Ed, ANCOXa,? "In merito ai Cillari
desiderc aggiungere che costore sulla piazza di
Milane si affidavano anche a tale Andrea
Lucchese, palermitaneo, deli'eta' di cireca 34
anni, il guale prima gestiva una bisca nei
pressi della stazione centrale e che peoi cedette
ad alcuni slawvi.

Inizialmente ero io c¢he rifornive il
Lucchese di cocaina e complessivamente gli he
fornite circa 500 grammi in tempi diversi
nell"anne 1980. Successivamente, depe che guesti
entre' in contatte con i Cillari erebbe a tal
punte c¢che fu egli stesse a rifernire me e
sucgessivamente mnell'anne 1980 e 81 mi cedette
Kg.2 di cocaina che dio smerciai al dettaglio
sulla piazza di Milane...... ((vel.206 flh1) =
(Vel.206 £.42)).-

In un successive interrogatorio., il
Coniglioc aggiungeva: "I Cillari non hanno mai
velute accettare in pagamente per le forniture
di drega assegni di conteo corrente, in guante

nen volevano lasciare tracce della lozxo
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attivita' illegale. Toto' Anselme mi disse che
non poteva consegnare per tal motive ai Cillari
un assegne di 10 milioni <¢he il Cannone aveva
date al Brucia e che guesti aveva consegnato a
Tote' Anselmo {(Vol.206 £.46) - (Vol.206
£.473) .-

Nen manca un accenno del Ceoniglio sulla
importanza dei Cillari all'interno
dell'Ucciardone: "He avute modeo di neotare che i
Cillari sia =all'interne che all'esterne della
Casa Circondariale di Palerme, gedone di un
grande prestigic mafioso e sone abbastanza
quotati sia tra i reclusi c¢he tra gli operatori
penitenziari (Vel.206 £.70).

FPiu" SOpPra 5i e’ accennato alle

dichiarazioni del Coniglio c¢irca i 130 grammi di

cocaina fornitagli dai Cillari e l'erxoinsa
sequestratagli a Salexno mentre veniva
trasportata dal cerriere Raimo Anteonie: confusa,
risultava, infatti., la connessione tra i due
episeodi, ma. sucgessivamente, il
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Coniglie(Vel.206 £.96) chiariva: "L Palerme mi
5ONo approvvigionate di erocina anche dai
fratelli Gicacchine e Antonine Cillari e da Di
Giacomo Gievanni, e¢ostituenti un unico gruppo.

L'indicazione mi fu fornita da Salvatere Anselmo

ma io guesti Cillari 1i conescevo gia'
precedentemente perche’ anch'essi, come me ,
macellai. Quindi mi recai direttamente da loxo

senza alcuna presentazicomne. Li lecalizzai in un
bar vieine la Eisa. Preciso c¢he dincontrai
soltane Mine Cillari e Di Giacome i guali mi
fecere una fornitura di eireca 200 gr.di ercina.,
che e' gquella sequestrata a Salerno di cui
tratta il Processo in c¢corso a mio carico".
(Vol.206 £.96).

Tale wversione dei fatti, il Coniglico
confermava successivamente nel ecorso di un
interrogatoriec (Vol.206 £.128).

Il Coniglio, tra 1l'altre, =riferiva anche

un particelare riguardante i legami
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parentali d4i Cillari Giecacchine, specificando
come questi fosse fidanzato con la figlia di Lo
Presti Salvatore, altro coimputato nel presente
rrocedimento penale (Vol.206 £.,131).-

Il Coniglio poei riferiva come alla stessa
gosca dei Cillari appartenesse Salvatore
Cucuzza, da lui conosciuto all'Uceiardone
(Vel.206 £.1417).

In relazione a episecdi determinati
riguardanti Nino e Gicacchino Cillari.,
specificamente indicati, sone state riportate le
pagine processuali e, pertante, neoen si zritiene
di dover wulteriormente analizzare le singole
pesizioni dei due, dato che, come evidenziato
dal Ceoniglie, gli stessi agivane congiuntamente.

Salvatore Anselmo., dal cantoe sue, ha
ribadite la preminente posizione dei Zfratelli
Cillari all'interno dei fornitori di eroina e,
come il Coniglio, 1i ha indicati sia

congiuntamente che disgiuntamente.
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dei "Cillazri”nel
£.332). (Vol.133
(Vol. 133 £.339).
£.342), (Vel.133
{(Vel.133 £.318)

£.320). (Vol.133
(Vel.133 £.276).
f.284), (Vol.133
(Vel.133 £.294).

£.260).

246

STRAGISMO IN ITALIA. LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI SANGUE



dall'Anselmo

- Pag.u.84s -

£.266). (Vol.1332 £.242) - (Vel. 134

{Vol.134 £.16%). (Vol.7sZ £.272).~

Gicacchino e' indicato

ai (Vol. 133 f£.328). (Vel.133

(Vel. 133 £.319). {(Vel.133 £.271).
£.272). (Vel.133 £.293). (Vel.133
(vel.133 £.262). - (Vel.134 £.167);:
£.272). (Vel.7/Z £.279)). - Cillari

nominate dall'Anselme nel ((vel.133

(Vol. 133 £.316). (Vol.133 £.318).

£.319).
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(Vol.133 £.271). (Vel. 133 £.272). (Vel.133
£.243). - (Vel. 134 £.187). {(Vol.7/Z2 £.275)).-
Anselmo Salvatore ben conosceva i fratelli
Cillazxi, in guanto, come suo Ifratelle Anselmo
Vincenzo, CPETAVAND nelle stesso campo
dell'ercina ed eranoe i feornitori, tra gli altri,
di Coniglio Salvatore (Vol.133 £.330).

Confermava l'Anselmo come i Cillari
esigessero sole pagamenti in contanti, come pure
confermava che gli stessi avevano consegnato al
Coniglio 320 grammi di eroina, ercina che
guest'ultimi avevano dato a tale Buscemi
affinche' la portassero a Salerno.

Il Buscemi, pero': mentre viaggiava in
compagnia di altre giocvane (Peritore), era stato
fermato nei pressi di Caltanisetta da una
pattuglia di militi anche se, nel corsc della
perguisizione, la droga nen era stata rinvenuta

in quanto gabilmente cccultata
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(vel.132 <£.332): tale episodio e' lungamente
descritte nell'ordinanza e nella sentenza
dibattimentale del proc.penale ar Anselmo
Vincenzo + 46 (Vel.224/R), e conferma
ulteriormente il ruelo di fornitori di eroina
dei fratelli Cillazri.

Le dichiarazioni dell'Anselmo, comungue,
ricalcano pedissegquamente gquelle del Coniglio,
attinendo a episodi wvissuti da due personaggi
gravitanti nelle stessoc ambiente di spacciatori
di droga.

Contorne Salvatere (Vel.125 £.11) indieca 1
Cillari guali componenti della famiglia di
"Porta Mueova", insieme con Di Giacome Gievanni,
intese "u luongu®™, in c¢ie' confermando guante
sempre dichiarate e dall'Anselme e dal Coniglie
circa lo stretto rapporte tra i fratelli Cillari
ed il Di Giacomo.

Anche Tommase Buscetta indica Giocacchino
Cillari come wuomo d'onore della sua famiglia di
"Porta Nuowva"™, insieme, tra gli altri, al ©Di
Giacome che in tale famiglia ha la gqualifica di

cape-decina.
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Le risultanze processuali mostrano,
guindi, un pienc inserimento dei Cillari nella
associazione mafiosa "Cosa Mostra™ e,
segnatamente, nella famiglia di Porta HNuova -
una delle piu’ prestigiose e pericolose =,
nenche' wun lere pieno inserimento nel traffico
di stupefacenti - ococaina ed exrcina - guali

fornitori del mercate palermitanc e nazionale.

Gli stessi vanne, 9gquindi, rinviati a
giudizie per rispondere di tutti i reati
contestatigli con il mandate di cattura
n.323/784:

Cillari Antonio capi 1., 10, 13, 22, 37.
Cillari Giocacchino capi 1, 10, 13, 22, 33, 37,

39.
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Ciriminna Salvatore

Ciriminna Salvateore 2 state raggiunto dal
mandate di cattura n.323/84 e deve rispeondere
dei reati di cui agli artt.4%16; 416 bis C.P., 71
e 75 legge n.68B5-75.

Tommaso Busecetta (Vel.124 £.11) indicava
il Ciriminna c¢come uomo d'onore della famiglia
del Berge e in un sugcessive interrogaterie,
specgificava alcune wvicende di detta famiglia
((vel.124rph £,52) - (Vol.124sn £.53)): "Hegli
anni 60 io c¢onobbi Leopeolde Cancelliere, molte
anziano ed immobilizzate su una sedia a rotelle,

crede per effette di wun incidente stradale;

nell'cccasione conobbi anche Salvatore
Ciriminna, suge consigliere, anch'egli anziano,
ma molte meno di Cancelliere; c¢redo che abbia

una decina di anni piu' di me.
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Se non sbaglio i due gestivano in scocieta'
una ditta di trasporti di materiali ferrosi.

Durante la mia detenzione - crede interno
al 1974r75 =  vennero arrestati numerosi membri
della famiglia del Borgo, 1in zelazione ad wuna
serie di attentati dinamitardi a S§COpPO

estorsive, avvenuti in guel periocdo.

Incontrai, cosi', nuovamente Salvatore
Ciriminna e feci la conoscenza, <coOme Uomo
d'onore, di Salvatore Cucuzza. fuest'ultimo

allora era un operaio dei Cantieri MNavali e si
riempiva la bocca di problemi sindacali™.

Parlande di Gaetano Calista, altrxo membro
della famiglia del Borgo, il Buscetta riferiva
come gquesti gli fosse stato presentate come uomo
d'onozre dalle stesse Ciriminna. in guante., con
gquesti arrestato per gli attentati dinamitardi
(Vel.12us% £.504),

Il Buscetta riconosceva successivamente la

foto del Ciriminna (Veol.128/h £.104).
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Hen v'e' dubbico, gquindi, che il Ciriminna
faccia parte della associazione mafiosa e che le
dichiarazioni del Buscetta sul suo conte siano
del tutte attendibili.

I1 Ciriminna consigliere del wvecchio capo
Calcelliere., non puec’, pero', essere ritenutoe
responsabile del traffico di stupefacenti in
guanteo, sul punto, nessun elemente di prova e’
EmMEXso.

L'imputate, poi, gia' avanti con gli anni.
da lungo tempe ha stabilite la sua residenza
nelle HMarche (Cameranol) e, pertante, non sembra
poter esser stato utilizzate per detto traffico.

Sentite dal G.I. (Vel. 123 £.129), il
Ciriminna negava ogni addebito., anche se
confermava di avere, per ragioni di lavoro,
conosciuto Leopoldo Cancelliere.Precisava di
essere stato inviate mnel 1971 a Cameranc gquale
soggicrnante obbligate e di non essersi piu’
mosso da guel centre, nonostante la revoca del

decreto.
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Ammetteva di essere stato coinvelte in
procedimenti penali insieme con Calista Gaetano
e econ il Cucuzza, ma specificava di essere stato
prosciolte per gli omicidi e rinviate a giudizio
PeX la sola asscciazione a delinguere, in
relaziene alla guale era ancora pendente ricorse
in Cassazione.

Le dichiarazioni del Buscetta non sembrano
essexre state smentite del Ciriminna in relazione
alla "conoscenza® di altri associati, e alla
subita carcerazione con gli stessi.

Il Ciriminna. gomungue , confermava di
essersi incontrato all'Ucciardone con il
Buscetta e, segnatamente, all'infermeria
dell'istitute penitenziarieo, mentre escludeva
che ilCancelliere girasse su una sedia a
roetelle, sebbene claudicante.

Ammetteva, infine, di essere ancocra socio
in Palerme di una impresa commerciale gestita da
altro socio.

Il Ciriminna. proprico 4in considerazione

delle riscontrate dichiarazioni
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del Buscetta sui punti sopra indieati, nonche’
in c¢onsidexazione dei legami societari che le
hanno sempre legato a Palermo, sebbene lontano
da guesto centre dal 1971, wva rinviate a
giudizio per rispondere dei reati di ocui agli
artt.416 e 416 bis C.P. (Capi 1, 10), mentre va
prescielto,; per non aver commesso il fatteo. dai
reati di cui agli artt.71 e 75 legge n.685/75

(Capi 13, 22).
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Ciulla Antonino

Ciulla Giuseppe

I £fratelli Giuseppe e Antonino Ciulla

sone

stati raggiunti dai seguenti provvedimenti

restrittivi della libexrta' perscnale:

a) ord. di cattura n.170 del 26.7.82
b)) mand. di cattura n.343 del 17.8.82
c) mand. di cattura n.237 del 31.5.83

con i citati preovvedimenti soneo

stati

contestati ai Ciulla il reato di ecui all'art.416

C.P. e il zreato di cui all'art.75

n.685,s75.

legge

Sucogessivamente i due wvenivano raggiunti

dal mandate di cattura n.323-84% con il

contestavane loroc l'associazione a

(art.416 C.P.), l'assceciazione di tipe

(art.416 bkis C.P.) e i delitti di

artt.75 e 71 legge 685/75.

si

delinguere
mafioso

cui agli
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I prevvedimenti di cui scopra f(lett.a-bh-¢)
dehbono, guindi, considerarsi asscorbiti in
guesto ultimo mandatoe di cattura.

Dei fratelli Ciulla, intesc come gruppoe
familiare, hanne parlato molti coimputati,. Tali
dichiarazioni, comungue, lungi dal Zfar venir
mene riferimenti specifieli a singeoli fratelli,
stante la personalita’ della responsabilita’
penale, indicane come sia "unitaria™ all'intezrno
della stessa famiglia (intesa in sSenso
giuridico-tecnico) la gestione del crimine.

La storia e la cronaca di "Cosa Hostra",
infatti, sone piene di riferimenti a gruppi
familiaxri in genere e & gruppi di £fratelli in
specie, guali i Cillari, i Grade, AiFidanzati, i
Mafara. ecc. e il riferimente agli SLtESSip
indistintamente, mostra non la incapacita’ dei
testi o dei coimputati a distinguere individuo
da individuo, ma il c¢oinvelgimente di tutti i
congiunti 4in imprese criminali, senza eccezioni

di serta.
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Ciulla Giuseppe., noto alle cronache
giudiziarie di gquesti ultimi anni per essere
state protageonista di clamoresi seguestri di
persona, e’ state condannate in data 19.12.1979
dalla Corte d'Appelle di Milane ad anni 13 di
reclusione e lit. 800.000 di multa in relazione
ai sequestri Terielli e Rossi di Moentelera
(Vol.220 £.5553).-

Salvatere Contorne, parlandoe dei fratelli
Ciulla, insisteva nel dire come fosserec tutti
uemini d'onocre e come cie' gli fosse neote sin da
guande era entrato a far parte di "Cosa Hostra".
Precisava, altresi', come gli stessi fossero
gollegati ai Bono, ai Fidanzati ed altri

(Vel.125 £.72).

Successivamente precisava "nen he mai
conesciute tutti e cingue i £ratelli Ciulla. MNe
ho incontrati secltante due. almeno ecredo, a

Milane, subite dopo la mia 4iniziazione ad wuono
d'onore nel corse di un pranze tenute da
Giuseppe Bono in un leocale di Corse Buenos

Aires.
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Ivi erano presenti anche Mimmo Teresi e
Federico Salvatore i gquali mi presentarono unoe o
due dei fratelli Ciulla dicendomi che tutti i
Ciulla erano "la stessa cosa ", tuttavia non mi
precisarono gquanti fossero i fratelli. Il Teresi
e il Federice mi dissero anche che si erano
arricchiti a Milance e che operavano nella =zona
di Trezzane sul Naviglie, e precisamente nel
gquartiere Zingone"™. (Vol.125 £.127).-

Tommaso Buscetta indicava in Ciulla
Giuseppe unc dei componenti della famiglia di
Resuttana, capeggiata da Francesco Madonia
(Vol.124 £.12) e precisava di non averle mai
cenosciute personalmente, ma di aver appreso in

carcere che si trattava di un uomo d'onere della

famiglia di Resuttana. Tale netizia,
pervenutagli da altri uomini d'onore, era
ritenuta dalBuscetta come certa (Veol.124/1
£.60).-
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Giovanni Melluso, mnell'interrogatorie del
E.4.84, riconosceva nella fote n.54%, econ la
indicazione di Ciulla Giuseppe, le sembianze di
un ueome che aveva incontrate a Perxe, vicineo
Milane. dove abitava o aveva una donns .
Rieordava, inoltre, come itale perscnaggioc avesse
protetts la latitanza di un certo Ortisi
Giuseppe., siciliano trapiantate a Milano.,
implicate nel traffico di droga e in rapine.

Gennare Totta (cfr. interrecgatoriec al G.I.
di Trento (Vel.U4rsA £.263) riferiva come
conoscesse i Ciulla e come sapesse che gquesti
eranc in contatto con i Grade e con i Fidanzati,
avendo spesso assistito a scambi di buste e
valigette +tra costoro, presso il bar "Motta"™ di
via Mapoli a Milano.

Sempre secondoe il Totta, Vincenzo Grado
annoverava tra i suei mnemieci i Ciulla e i
Fidanzati e gli diceva di sapere <che un grosso
mafioso siciliano residente a Roma stava

tempestando di telefonate i
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Ciulla stessi perche' uccidessero lui e i suoi
fratelli.

D'Aloisic Michele (Vol.8/B £.1) - (Veol.8/B
£.49) - (Vel.8#B <£.585) - (Vel.8s/B £.200) -
(Vol.8/B £.238) zriferiva come i fratelli Ciulla
rifornisseroe di eroina 1l suo amico Paocle Aprile

e che gli stessi erano collegati, in posizione

subaltezrna, al "paccare'" (alias Gerlando
Rlbexrti).
Angelo Epaminonda. stella di Prima

grandez=za nel firmamente del ecrimine organizzato
milanese, determinatesi a cellaborare con
1'A.G., riferiva, +tra 1l'altro, come i Ciulla
facessero parte dei palermitani che a Milane
erano diretti e coordinati da Tanino Fidan=zati,
dai fratelli Bono e da Robertino Enea e che, per
conto dei lore capi, controllavano il traffico

dell'eroina in reqgime di moneopolie (Vol.172
£.210).
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Hon v'e', guindi, dubbie alcuno come i
fratelli Ciulla Zfossero conosciuti come uomini
d'onore della famiglia di PResuttana all'intezrno
della crganizzazione maficsa "Cosa MHostra"
(Contorne) e come, in particelare, Ciulla
Giuseppe Zfosse ceonesciute dal Buscetta guale
uomo d'eneore di detta famiglia.

Nelleo specifice ambiente dei trafficanti
di stupefacenti, gli stessi erano ben conesciuti
gquali elementi collegati ai Beonoe ad ai Fidanzati
e, a tal propeosito, illuminante e la
testimonianza di Angeleo Epaminenda che di tale
ambiente e' state per lunghi anni un personaggio
di prima grandezza.

Ciulla Giuseppe., poi, ha sempre gravitate
nell'orhita dei siciliani e non va dimenticato.
come gia' detto, il sue ceinvelgimente con i
liggiani nel campo dei sequestri di persona.

Gli stessi Ciulla, inoltre, erano
cenosciuti anche da Ceniglieo Salvatere i gquali,

con Cangelosi Salvatore - cognateo
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di Gaetano Fidanzati - wvenivano dalle stesso
annoverati come fornitori di stupefacenti nella
zona del milanese, stupefacenti che
menepelizzavano (Vel.20&6 £.140).

Riferiva, infatti, il Coniglio di essere
direttamente a conoscenza come i Ciulla
OPEIGSSero nel settore degli stupefacenti
(Vel.206 £.7140) e come questi fossere collegati
con i Fidanzati e eon 1l Cangeleosi (Vol.206
£.74), (Vol.206 £.96) e (Veol.206 £.117); preprio
gquel Cangelosi conosciuto da Ciulla Salvatore
operante a Tre=zzane sul Naviglic nel settore
dell'edilizia nel guale era impegnate anche il
fratello Ciulla Giuseppe (Vol.186 £.307).

Ed, invero, prepriec a riscontro delle
dichiarazioni del Coniglic, seceonde cui i Ciulla
erano collegati cen Salvatore Cangelesi nel

traffico della cocaina,
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Ciulla Salvatore, il gquale seppur sommessamente
ha dovute ammettere di conoscere un "Salvatore
Cangelosi™ costruttore edile in Trezzano sul
Maviglio proprio come il fratelle Giuseppe.

Il Cangelesi, infatti, gquale cognato di
Fidanzati Gaetano (Vel. 186 £.41) -
specificatamente collegate con i Ciulla nel
traffico di droga a Milano ¢ in tale sua veste

conesciute dal Coniglieo che, a sua volta, aveva

trascorse gran parte della sua esitenza di
spacciatore in detta citta' - non poteva essere
sconosciute ai Ciulla stessi ed, anzi, in

Trezzanoe sul HNavigliec esercitava attivita' di
copertura come lo stesso Giuseppe Ciulla.

Per ulteriormente evidenziare il zruolo di
Ciulla Giuseppe ed Antenine 51 rimanda,
comungue, e alla parte riguardante i fratelli
Grado e alla scheda di Ciulla Cesarxe, Giovanni e
Salvatore.

5i puo', dungue , ritenere c¢he sussitano
sufficienti prove per rinviare a giudizie Ciulla

Giuseppe e Ciulla Antenino in
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crdine ai reati agli stessi contestati con il
mandate di cattura n.323r84 (Capi 1. 10, 13,

).
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Ciulla Cesare
Ciulla Giovanni

Ciulla Salvatore

I fratelli Ciulla Cesare, Giovanni e
Salvatore sone stati raggiunti dal mandate di
cattura n.361784 e debbono rispondere dei reati
di eui agli artt.ul16, 416 bis C€C.P., 71 e 75
legge n.685-75.

Trattande degli altri due fratelli Ciulla
Giuseppe e Antonino, si e' gia' dette come tutti
i <fratelli Ciulla siano stati indicati dal
Contorne gquali wuomini d'eonore, cosa a lui nota
sin da guande era entrate a far parte della
associazione mafiesa "Cosa MNestra® (Vel. 125
£.72).

Successivamente il Contorno precisava:
"non ho mal coneosciuto tutti e cingue i fratelli
Ciulla. Ne he incontrati seltante due, almeno

credo, a Milane subite depe
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la mia diniziazione a uomo d'oncre nel corse di
un pranzoe tenute da Giuseppe Bono in un leocale
di Corsc Buenos Aires.

Ivi erane presenti anche Mimmo Teresi e
Fedexricoe Salvatere i guali mi presentarone une o
due dei fratelli Ciulla dicendomi che tutti i
Ciulla eranc "la stessa cosa"™, tuttavia nen mi
precisarono gquanti fossero i fratelli. Il Teresi
e il Federico mi disseroc anche <che si erano
arricchiti a Milano e che operavano nella =zona
di Trezzane sul Naviglie, e precisamente nel
gquartiere Zinecene."(Vel.125 £.127).-

Buscetta Tommasoe gia' aveva riferite di
essere venute a conescenza della appartenenza di
Ciulla Demenico alla famiglia di HResuttana
(vel.124 £.12) e (Vel.124/h £.60).

Giovanni Mellusec riconosceva nella foto di
Ciulla Giuseppe wun personaggie incontrate a
Milano e protettore di wun siciliane latitante.

certo Ortisi Giuseppe.
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Gennaro Totta zxiferiva di conoscere i
Ciulla e di sapere che guesti erane in contatto
con i Grade e con i Fidanzati, avendo spesso
assistito, nel bar "Motta"™ di Milaneo, a scambi
di buste e valigette tra gli stessi.

Vincenzo Grade, poi, gli aveva confidate
come i Ciulla e i Fidanzati fossere suci nemici
e come un grosso mafioso siciliane residente a
Rema tempestassi di telefonate i Ciulla perche’
uccidessero lui e i suoi fratelli.

D'Aloisio Michele riferiva come i fratelli
Ciulla rifornissero di eroina il suc amico Paoclo
hprile & come gli stessi fossero collegati, in
subordine, al "paccare'"™, alias Gerlando Alberti
((Vol.8sB £.1) - (Veol.8/B £.49) - (VOL.0087 /B
F.055)d(Vol.8/B £.200) - (Veol.8s8B £.238) vedere

parte riguardante fratelli Grado).
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Angele Epaminonda., determinatosi a
collaborare con 1'A.G., riferiva come i Ciulla
facessero parte del gruppe di palermitani
diretti e coeordinati a Milano da Tanino
Fidanzati, dai fratelli Bono e da Robexrtino Enea
e che gli stessi Ciulla, per e¢ceonte dei lozo
capi, a Milano controllassere il traffico
dell'erecina in regime di mencpolic (Vol.172
£.210).

I fratelli Ciulla, dungue, erance ben
conosciuti all'interne di "Cesa MNeostra" come
uemini d'onore (Buscetta e Conteornel); mentre
nelle specifico ambiente dei +trafficanti di
stupefacenti del milanese eranoc conesciuti come
collegati ai Bono ed ai Fidanzati.

la testimonianza di Angele Epaminonda, a
tal preposito, e' decisiva, trattandosi di un
personaggie che rer lunghi anni ha avute un
rucle di primaria grandezza nel monde del

crimine crganizzato milanese.
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Nen va sottaciuto, peraltro, il
coinveolgimento di Ciulla Giuseppe nei sequestri
di persona attuati con il gruppe dei liggiani
(Vel.220) e la relativa pena inflittagli dalla
Corte d' Appelle di Milano (13 anni di
reclusione).

La costante indicazione dei "Ciulla" come
gruppe familiare dimestra come gli stessi,
unitariamente, fossero inseriti nel traffico di
stupefacenti e, a tal proposite, si rimanda alle
argomentazioni svolte nel trattare degli altri
due fratelli, Antonino e Giuseppe.

Ciulla Salvatore, sentito dal G.I.
(Vol. 186 £.307) si protestava inneccente
attribuende a notizie giecrnalistiche infondate
il ceinvelgimenteo della sua famiglia in traffiei
di stupefacenti.

Ammetteva, pero’., di essere stato
condannate di recente dalla Corte d'Appelle di
Milane a neve anni di reclugione per traffice di
cocaina.

Negava di aver mai conosciuto, se non per

notizie di stampa. Gennaro Totta, come
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pure negava di aver conosciute i Grado, nonche'
Salvatore Contorne della c¢ui esistenza aveva
apprese solo con la notizia del mandate di
cattura.

Hegava persino l'esistenza della mafia,
come pure negava di essere state rifernite di
cocaina dai coeniugi sudamericani "Carmen e
Carlos" (come dichiarato dall’ Epaminondal e non
sapeva dire se i due fossero suci coimputati nel
citateo preocedimentoe penale nel quale. appunto,
per traffieco di cocaina era state condannate in
una con alcuni sudamericani.

Hegava di cencscere FPaclo Aprile, mentre
ammetteva di conescere un "Salvatore Cangelosi™
di Trezzano sul Haviglie. impegnato come
costruttore edile nelle stesso settore di
attivita' del fratelle Giuseppe.

Salvateore Cangelosi, cognate di Fidanzati
Gaetane (Veol.186 £.41) - rapporte Squadra Mobile

del 16.2.85 - era state indicate da Salvateore
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Ceniglie (Vel.206 £.74), (Vol.206 £.96) e
(Vel.206 £.117) come wun trafficante di cocaina
in Milano, collegato proprio c¢on i Ciulla, con i
Grado e con i Fidanzati.

Lo stesso Coniglio (Vol.206 £.140)
riferiva: "...sempxe dal Di Giacomoe ho avute
conferma che egli era in ceoentatto con i fratelli
Fidanzati che monopeolizzavano in gquella citta’
(Milane) il +traffico della droga con i Ciulla e
con i Grado. Sono & conoscenza diretta c¢he i
Ciulla operavano Ffueri Milane nel settore degli
stupefacenti....".

E' impressionante 1la <ceoincidenza delle
dichiarazioni del Coniglio e dell'Epaminonda
seconde c¢ui i Ciulla ec¢cperavane in regime di
monopolio nel traffico di stupefacenti e cio' e’
una ulteriocre riprova della poesizione di
preminenza <c¢he gli stessi avevano assunto in

tale campo.
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Tutte gquante dette porta a ritenere i
fratelli Ciulla ben inseriti in "Cosa Nestra" e,
specificamente, nel traffico di stupefacenti.

Ciulla Cesare, Salvatore e Giovanni
pertante., VAnno rinviati a giudizio per
rispondere dei reati ad essi ascritti con il
mandate di catturaza n.361/784 (Capi 1, 10, 13,

22).
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Clemente Antonine

Hel corso delle indagini susseguenti alle
dichiarazioni rese dall'imputate Sinagra
Vincenze di Antonino sul conte di La Malfa

Gaspare, si accertava che, in data 7-10-1980, al

predette era stata zrilasciata 1la carta di
identita’ n.52372368 su cui era appeosta la

fotegrafia dello imputate Roteole Salvatore.
Procedutosi agli accertamenti del cas50
presso la delegazione Comunale di Settecannoli.
deve la carta di identita' era stata =richiesta,
si apprendeva dal segretaric Bellante Giovanni
che, per il rilascio del documente di identita’
di ecui sopra; non era stata seguita la normale
procedura poiche', evidentemente, il richiedente
era perseona ben nota zll'impiegato compilatore -
Gambine Pietroe - o al presidente-pro-tempere

Clemente Antonine.
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Quest'ultime., richiesto di spiegazioni,
dichiarava di avexe conosciuto la pPersona
effigiata nella fotecgrafia apposta sul documento
in occasione della campagna elettorale e di
averla wvista scoltanto in cccasicne del rilascio
della carta di identita’'; aggiungeva che .,
essende statoe il documento rilasciate le stessc
giorno della richiesta, 1l'interessato gli era
state sicuramente "segnalate™ da gualcuno degli
impiegati.

A sua volta il Gambine Pietre, sentite in
ordine ai fatti di ecui sopra, riferiva di
conoscere la persona effigiata sul documente di
identita® mostratogli in visione pexche',
diverse veolte, l'aveva incontrato nella =zona di
5. Erasmo e nei leoecali della Delegazione
Settecannoli dove si incontrava con il Clemente
Antonino; aggiungeva che, per il rilasc¢io del
documento di identita' al La Malfa Gaspare, si
era seguita una procedura "particelare™ in
guante non erane stati effettuati i normali
accertamenti da parte dei Vigili Urbani giacche'
la relativa attestazione "timbrata" sulla

richiesta era stata cancellata
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e apposto, invece, il timbre e la firma del

Clemente Antonino, guale presidente

della delegazione,.

Sulla scorta di tali elementi

spiccate mandato di eattura contre il

Anteonine in erdine ai reati di cui agli artt.u77

e 378 C.P.; interrocgate, l'imputate

gli addebiti assumende di avere conesciuto come

La Malfa Gaspare, la persona che aveva

la carta di identita' & che, in realta',
Rotoleo Salvatore, e di avere rilasciato

documento seguende wuna prassi particeolare

perche' il richiedente gli era state

da gqualche sueo collaborateore o perche'

stesso conosciuto in occasione della

elettorale (Vol. 169 £.190) & (Vol.169 £.191).

Cieo! Premesso, va rilevatoe
emergenze processuali hanno evidenziato

sufficienti elementi probatori

dell'imputato in ordine ai reati contestatigli.

quali si desumono delle modalita"
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della carta di identita' zxichiesta dal Rotolo
Salvatore sotte il nome del La Malfa Gaspare e
dal compoertamento tenute nell'occozrso dal
Clemente Antoninoe il guale, al fine di Hfavorire
il Rotolo (all'epoca latitante perche' colpite
dal mandate di cattura n.288-s78 del 10s/7-1978

emesso dal Giudice Istruttore di Palermo perche’

imputate di omicidice ed altro) si e’
fattivamente interessate perche' alle stesso
venisse rilasciato, lo stesso giorne della

richiesta, wun documento di identita' sotte falseo
nome e c¢io' al fine di sottrarsi alle =zricerche
dell'autozrita'.

Appare, pertante, conforme alle risultanze
processuali disporre i1 zrinvie a giudizio del
Clemente Antonine per rispondere dei "~ reati

contestatigli come in rubrieca (Capi 401, 4i6).
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Colizzi Anna

Secondo le dichiarazieni di Armandeo
Fragomeni (Vel.18 £.240) + (Vel.27 £.67), costui
nell'estate del 1980 si reco' a Palerme per
incarico di Antonio Vessichelli al fine di
prelevare un guantitative di droga (cocaina) da
un non meglio identificato meccanico.

Giunte il Fragomeni a Palermo., in
coempagnia di tali Concetto Cammisa ed Orazieo
Amato (le loro presenze alberghiere risultano
registrate nella notte tra il 15 e 16 agesto
1980 pressoe il Motel ARgip di Palermo,(Vel.71
£.105)), 11 meccanico non fu subite rintracciato
ed 1 tre vennero indirizzati presso un villine
della =zona di Carini. la cui wubicazione e’
quella dell'immobile ove il 26 agosto 1980 fu
scoperta la raffineria di droga gestita da

Gerlando Alberti.
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Ivi "il meccaniceo™, sestenende di non
conoscere il Vessichelli, diede lozxo
appuntamente per il giorne successive presso la
sua officina, ma all'incontro. seconde il
Fragomeni, si presentarono invece MNicela Faraone
e Salvatere Procida insieme ad altre perscone,
fra cui Gerlande Alberti di Sante e 1la
convivente del Faracne, che eranc a borde di wuna
Voelksuagen tipe maggiolino di celore verde.

Il Faraone, la di 1lei ceonvivente, poi
identificata in Anna Ceolizzi. ed il Preocida
eranc persone gia' cenosciute dal Fragomeni, che
li aveva precedentemente inceontrati presso il
maneggio gestito in Moncalieri da Antonic
Vessichelli, il quale gli aveva presentato anche
Tommase Buscetta, per cento del guale i medesimi
Faracone e Procida gli avevane successivamente
rivelato di lavorare nel traffico della cocaina.

Si rimanda a queste punte alla parte della

gentenza dedicata all'esame delle posizioni
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degli imputati Tommaso Buscetta, Micola Faraone,
Salvatore Procida, Gerlande Alberti di Sante ed
Antonio Vessichelli per c¢io' c¢he attiene alla

trattazione dell'episcodico concernente la visita

a Palermo del Fragomeni per rifornirsi di
cocaina.
In questa sede occorre cosservare che,

jdentificata la Colizzi e sentita in qualita' di
teste il 23 febbraiec 1984 (Vel.27 £.70), costei
nego' di conoscere il Fragomeni e gquindi di
averloe mai incontrate in Palermoe o altrove.
Ammise, quante al Buscetta, di averle
casualmente conesciute ed incontrate in Terinoe,
egscludendo tuttavia qualsiasi illecito rapporte
tra il predette ed il di lei convivente Faraone.
Incriminata per falsa testimonianza, venne
emesso nei suoi confronti mandate di  cattura
93784 del 20 marzo 1984 (la data del commesso
reato, indicata erroneamente sia nel mandate di
cattura sia nel c¢corse dell'interrogateorio, va

modificata in "23 febbraie 1984").
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Interrcgata (fasc. pers. £.11) ribadi' le
sue precedenti dichiarazioni. Ottenne il 28
aprile 1984 la liberta' provviseria (fasc. ©pezrs.
£.16).

AR suo carice sussistono sufficienti prove
di colpeveolezgza, essende fuor di dubkiec abbia la
Colizzi mentite din c¢rdine ai rapporti f£ra il
convivente Nicela Faraone ed il Frageoemeni e sia

rimasta estremamente reticente in ordine ai

rapporti tra le stesso convivente ed il
Buscetta.
Essa invere ha strenuamente negate di

conoscere il Fragomeni, il guale invece si &'
mostrate particolarmente infermate su di lei,
indicandone addirittura anche il lucgo di
lavero. Ha negato inoltre di averlo incontrate
in Palermo, mentre il Fragomeni. la cui presenza
in gquesta c¢citta' e dimostrata dall'accertatoe
pernottamente presso il Motel Rgip nella notte
tra il 15 e 16 agosto 1980, e' state finanche in
grade di indicare tipo e ¢olore dell'autovettura

della gquale la vide a borde.
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E la stessa Colizzi, fornendo sicuroe

riscontro alle dichiarazioni del Fragomeni, ha

ammesso che guell'estate, in compagnia del
Faraone, del Procida e della denna di costui, si
reco' in wvacanza a Palermo, ivi giungendo a
borde di wuna Vollswagen tipe maggioline, di

colore verde, cioce' di un'autovettura identica a
quella della guale il Fragomeni la vide a beordo,
allorche' ivi si incontre' con il Faraone.

Crbene, la partecipazione della Colizzi a
guesto incontre inconfutabilmente dimostra che
essa era ben al corrente dei traffici illeciti
del convivente, il quale nell'cccasione si era
insieme al Frocida portate all'appuntamentoe
fissate dal non identificato megecanico al
Fragomeni per accertare c¢hi fosse costui'e chi
le avesse in effetti invitate a Palermoc pex
rifornirsi di drega.

Le parziali ammissioni della Colizzi e gli

appunti manescritti rinvenuti in wun taccuine
sequestratole (fasc. PeIs. Faraone £.87)
dimostrano la sua reticenza
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in oxrdine ai rapperti +tra il eonvivente e
Tommaso Buscetta, del gquale essa conosceva la
vera ididentita' ed il soprannome "Roberto"
utilizzate rer nascondexrla. E del tutte
inconsistente appare l'assunto secondo cui
sarehbesi trattate di casuale conoscenza dovuta
alle freguentezioni della meglie del Buscetta
presse il negozioc ove la Colizzi prestava laveore
come commessa, stante che le gravi
contraddizioni esistenti fra le dichiarazioni
del Faracne, del Procida e del Vessichelli in
ordine ai lore zrappeorti c¢cel Buscetta ed alla
conescenza della sua reale identita’
costituiscono decisive riscentro in ordine ai
leore illeciti rapporti, affermati dal Fragomeni
e certamente non ignerati dalla Ceolizzi, la
guale, come il riferito episcdic wverificatesi in
Palermo dimostra, non veniva per certo tenuta
dal convivente all'oscure delle sue trame.

Va, pertante, rinviata a2 giudi=zie pPer
rispondere del reate di falsa testimenianza
ascrittole, rettificata 1la data del commesso

reatc, secondo guante prima e' stato precisate.
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Comunian Silvano

Nei e¢onfronti di Silvano Comunian venne
emesso mandate di cattura 2/83 del 5 gennaio
1983, pexr i reati di cui agli artt.75 e 71 legge
n.685 del 1975, essendo emersa la sua
partecipagicne ad associazione per delinguere
operante nella zona di Siracusa e capeggiata da
Hunzie Salafia, c¢he aveva importate dal Marccce
600 Kg. di hashish.

Sulla viecenda indagava gqueste Uffiecic a
seguito delle dichiarazioni rese da Armando Di
Natale, concernenti anche l'omicidio di Rlfio
Ferlito, in forza di esse addebitate al Salafia.

Dei fatti tratta ampiamente la parte della
sentenza dedicata all'omicidio del Ferlito e si
e' in gquella sede rilevatoe che, deovendo essere
proscielti da quest'ultima imputazione (e da
guella, loro successivamente contestata., di

omicidio del generale Dalla Chiesa) i
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provenuti Hunzio Salafia, Salvatcre Genovese ed
Antonine Ragona, cui anche era stata addebitata
a seguite delle dichiarazioni del Di Natale, e"
venuta mence ogni ragione di connessicone al
presente procedimente dei fatti ascritti al
Comunian, il piu' grave dei guali (associazione

per delinguere finalizzata al +traffice delle

sostanze stupefacenti) risulta in Siracussa
commesso.
Va dichiarata, pertanto, l'incompeten=za

per territorio del Giudice istruttore di Palermo
in ordine ai reati di eui ai capi 18, 27
dell'epigrafe ascritti al Comunian e trasmessi
al Procuratore dells Repubblica di Siracusa gli
atti <che le¢ riguardane (previa ascguisizione di
copia dei medesimi a questo procedimenteo),
specificamente indicati nella parte della

sentenza dedicata all'omicidio del Ferlito.
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Condorelli Domenico

Denunciato con rappeorto del 7 g
(Vol.1sR £.153) guale appartenente
mafiose facente capoc a Benedetteo
corresponsabile, insieme al gruppo
di Gaspare Mutolo, dei traffici
scoperti ¢con l'arreste a Parigi d
Gasparini, wvenne emesso nei suoi
mandate di cattura 326/81 del 23 1
con il guale gli fureno contestati i
cui agli artt. 416 C.P., 75 e 71 legg
1975, Il reato di cui all'axt.416 C.P
inoltre ricontestate eon mandato
378s82 del 27 settembre 1982, in con
gli altri, c¢on Benedetto Santapaola.

Intervenute guindi le rive
Tommaso Buscetta, concernenti

l'appartenenza a Cosa Nostra della

iugne 1982
al gruppo
Santapaola,
palermitane
di droga
i Francesco
coenfronti
uglio 1982,
reati di

e n.685 del
.gli wvenne
di cattura

COrS0, tra

lazioni di
anche

"famiglia"

mafiosa catanese, capeggiata dal Santapaola, con

mandato di cattura 323/

By del
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29 settembre 198y, ricontestatigli tutti i
suddetti reati., gli venne ulteriormente
addebhitatoe gquelle di cui sll'art.416 his C.P..
Dell'imputato trattano ampiamente le parti
della sentenza dedicate all'arresto del
Gasparini ed all'omicidie di Alfio Ferlito ed

sono stati ivi esaurientemente dimestrati sia il

suo coinveolgimente nei traffieci di droga
condetti dal Mutolo @ dal gXUuppe del
Santapaocla. gia il sue organice inserimento in

guest'ultime clan.

In questa sede va sinteticamente ricordato
che il Condorelli wvenne all'attenzione degli
inguirenti alleorche' il 2 Zfebbraie 1982 fu

controllate a Catania insieme a Gaspare Muteolo,

che aveva ottenute un breve permesso per
allontanarsi da Teramo ove trovavasi in
semiliberta’. I due dichiaravane di noen

conoscersi ed essersi casualmente incontrati, ma
a casa del Condorelli fu trovate Carle De Caro,

nipote del Mutelo (Vol.20-R £.149).
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Successivamente le espletate
intercettazioni telefoniche permettevane di
accertare che fra i due vi era grande amicizia e
familiarita' e c¢che 1l HMutolo addirittura 1lo
aveva pregate di ospitare presso la sua
abitazione di Catania il fratelle Giovanni, ivi
inviate in soggierne obbligate.

Le risultanze delle intercettazioni scono
analiticamente esposte nelle richiamate parti
della sentenza e possone in questa sede esser
richiamate per brevi accenni.

Il cConderelli mostra di essere persona
molte wvicina a Benedetto Santapacla., menzionate
talvelta nel corse delle conversazioni ceol
nomignele inconfondibile di "Nitte™.

51 mostra molto preoccupato per le vicende
della faida mafiosa <c¢he allera imperversava a
Catania e che si sarebbe conclusa c¢on l'omicidie
di Alfie Ferlite. principale avversaric del
Santapaola.

k causa delle preocccupazioni per la sua

incelumita’ preferisce limitare al massime 1
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suoi movimenti, servendosi per gli incontri eol
Mutele di +taluni suei emissari, guali Hicele!'
Maugeri e Salvatore Cristaldi, che vengono
contreollati ed identificati mentre rientrano a
Catania da Palermo., dove, previe appuntamente
telefonice preseo tra il Condorelli ed il Mutele,
si sonec incontrati cen ceostui presse il Meotel
Agip.

La ragione delle freguentissime
conversazieni fra il Mutele ed il Conderelli
deve ritenersi sicuramente il traffice delle
sostanze stupefacenti nel gquale entrambi erano
coeinvolti e, fra le altre, chiara dimostrazione
e' l'accenno a "macchine™, termine con il guale
la banda chiamava la drega, come risulta
evidente da una conversazione telefonica
intezrcorsa tra il Muteole ed il loro fornitore
crientaleKeh Bak Kin.

Ulteriore dimostrazione del coinvolgimento
del Condeorelli nel traffico e’ data da
conversazioni telefeoniche ecen le guali i1 HMutele

lo informa dei suci contatti con il ilKin.
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L'inserimento a pieno titole ed
addirittura "rituale™ del Condeoxelli in Cosa
Hostrxa emerge da altra conversazione col Mutolo,
durante la guale, per preannunciargli l'arrivoe
di due suoi emissari a Palexmo, il catanese dice
al suc interlocutore che "uno e' come me e come
te™, utilizzande per definire un soggette "uomeo
d'onore™ il tipice frasario mafioso rivelato da
Tommasc Buscetta & Salvatore Contornoe.

pi estremo interesse e’ infine una

telefonata intercorsa fra il Condorelli ed wunc

sconosciuto che gli comunica che, per
interessamento di "Saro" (cice'! Rosario
Riccobono), rotza’ rifornirsi di "macchine™

presso tale "Mimmeoe", c¢he abita a Palermo in via
Conte Federico 155, cioe"’ quel Domenico Russo
indicate da Salvatore Contorno (Vel.125 £.8),
(vel.125 £.74) e (Vol.125 £.144) come "uomo

d'onore” della famiglia ai Ciaculli, che
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fungeva da corriere nel traffieco di drega,
traspozrtando a Milano Presso Salvatore
Prestifilippo e Giuseppe Ingrassia, nascosta in
carichi di agrumi, l'exoina zraffinata nel
laborateoric dei Greco e dei Prestifilippe a
Ciaculli.

Pez tutte le suesposte risultanze
l'imputato va rinviato a giudizio per rispondere
di tutti i reati ascrittigli ai eapi 1, in esso
unificato il cape 7, nenche' 10, 13, 17, 22 e 40

dell'epigrafe.
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Coenti Valeria

Hei confronti di Valeria Conti wvenne
emesso ordine di cattura del 21 dicembre 1982
del Procuratore della Repubblica di Padova., per
i reati di cui agli artt. 75 e 71 legge n. 685
del 1975, essendo emersa la sua partecipazione
ad associazione per delinguere, operante nella
zona di Siracusa e capeggiata da Nunzio Salafia,
che aveva importate dal Marocce 600 Kg. di
hashish.

L'episcdic era gia' coggette di indagini da
parte di questo Ufficio, che aveva rccolto in
proposite le dichiarazioni di Armande Di H;tale.
concernenti anche 1l'omicidio di Alfio Ferlito,
in forza di esse addebitato al Salafis.

Per ragioni di connessione., pertante, gli
atti venivano da Padova trasmessi al Procuratere
della PRepubblica di Palermo, a richiesta del

guale questo Ufficio emetteva mandato di cattura
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2783 del 5 gennaie 1983 mnei confreonti della
Conti . ricontestandole i suddetti reati di cui
agli artt. 75 e 71 legge n. 685 del 1975.

Della vicenda tratta ampiamente la parte
della sentenza dedicata all'omicidiec di Alfio
Ferlito e si e’ in gquella sede rilevato che,
dovende esser proscieclti da guest'ultima
imputazione (e da gquella, lore successivamente
contestata, di omicidio del generale Dalla
Chiesa) i prevenuti Nunzie Salafia, Salvatore
Genovese ed Antenine Rageona, cul anche era stata
addebitata in forza delle dichiarazioni del Di
Matale, e' venuta meno cgni ragione di
connessione al presente preocedimente dei fatti
ascritti alla Conti, il piu’ grave dei gquali
(associazione per delinguere finaliz=ata al
traffice di seostanze stupefacenti) risulta in
Siracusa commessc.

Va dichiarata; pertanto, l'incompetenza
per territeriec del Giudice istruttore di Palermo
in ordine ai zreati di c¢cui =ai capi 18 e 27

dell"epigrafe ascritti alla Conti e
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trasmessi al Procuratore della Repubblica

Siracusa gli atti eche 1la riguardanco

acguisiziene di copia dei medesimi

procedimente), specificamente indiecati

richiamata parte dells sentenzsa

all'omicidio di Alfio Ferlite.
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Contorne Antenine

Indicate da Buscetta Tommaso come uomo
d'onore della famiglia di via Giafar, disciolta
e aggregata & gquella di Brancaccie o Ciaculli i
cui territeri sone contigui a gquelle della
prima, Conteorne Antonine e' state colpito da
mandato di cattura n.3237/84 del 29-/9-/84 con il
guale gli sono stati contestati reati di cui
agli artt.u1é, 416 bis, 71, 74 e 75 della legge
685 del 1975.

Sebbene il figlio Salvatore abbia
dichiarate di non sapere se il padre fosse uomo
d"onore, il Contorne Antonine ha esplicitamente
ammesse la sua appartenenza a "Ceosa Nostra”,
guale esponente della famiglia mafiosa di vwvia
Giafar, di eui era rappresentante La Mantia
Giuseppe ed ha soggiunto di essersi, da
moltissime tempe, dissecciate dagli ambienti di
"Cosa Mostra", profondamente disgustato dal
comportamente tenuto nei suei confronti dal La

Mantia
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Giuseppe (Vol.123 £.325) e (Vol.123 £.326).

gueste affermazioni hanno trovatec conforte
€ riscontroe nelle dichiarazioni del Buscetta
Tommase il guale ha riferite che, sin dal 1950,
il Contexrnoe Antonine e' stato "posato™ e non £a
piu' parte dell' crganizzazione criminosa "Cosa
Hostra® (Vol. 12472 £.3) e (Veol.l124r/n £.4);
(Vol.124sB £.38), (Vol.124sB £.48).

Purtuttavia, che l'imputato noen abbia, in
effetti, rotto i ponti econ l'organizzazione
criminosa di appartenenzas e' dimostrate dagli
accertamenti bancari effettuati che hanno
evidenziato come:

13 il Contoxrno Antonine abbia negoziato,
versandoli sul suo conte corrente n.21836/20
intrattenuto presso la succursale 22 di Palermo
dalla C.C.R.V.E., tre assegni, di lire 5.000.000
ciascuno, tratti da Capizzi Benedetto sul

propric conte corrente;
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2) l'imputate abbia negeziate un assegno di lire
3.000.000 tratte il 2271171979 sul conto
corrente della sorella Rntonina Contorne, madre
dei Grado, e un altroc assegno - dell'imperte di
lizxe 5.000.000 tratte dal nipote Grade Giacomo
sull'agenzia 5 di Milane del Bancoe di Sicilia in
data 15711-1978 (Vol.10/B £.61); (Vel.19rB
£.214) -

L'attivita', posta in essere dal Ceontorne
Antonino e’ indicativa del perdurante
inserimento delleo stesso nell'associazione
criminosa di cui e' processo attraverso gli
stretti legami con i nipoti Grade, £figli della
sorella Antonina, e il Capi=z=zi Benedetto, dediti
al traffico delle sostanze stupefacenti.

Appare, pertanto, conforme & tali
specifiche =risultanze processuali disporre il
rinvie a giudizio dell'imputate ©per rispondere

dei reati p. e p. dagli artt.416 e 416 bis C.P..

Per gquante concerne, invece, le altre
imputazioni, va rilevate <c¢he alcun elemento
probatorio e’ emerso a carico del Contorne
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Antonine in relaziene a specifici episedi di
detenzione o traffice di sostanze stupefacenti,
Per cui le stesso deve essere sollevato
dall'imputaziene di eui al capo 22) della
rubrica con l'ampia formula liberatoria per non
aver commesso i fatti.

In ordine, invece, all'imputazione di cui

al cape 13) dell'epigrafe, wva rilevate che

1'attivita" posta in essere dal Conterne
Anteoenine - guale documentata dagli accertamenti
bancari effettuati - integra gli estremi del

reate p. & p. dall'art.648 C.P. (ricettazione) e
non quelli del delitte centestate in gquante non
e’ stata acquisita la prova dell'inserimento del
Contorne Antenine nell'eorganizzazione c¢riminesa
finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti
ma dagli elementi istruttori emersi si evidenzia
che l'imputate ha ricevute somme di denaro
gsicuramente provenienti dalle attivita' illecite
poste 1in essere dai coimputati Capiz=zi Benedetto
e Grado Giacome, noteoriamente inseriti a pieno

titelo nel traffico di sestanze stupefacenti.
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Appare, pertanto,

aderente a tali

risultanze processuali;, disporre il =rinvie a

giudizie di Conterne Antonine per rispondezxe,

cosi' modificata e riqualificata l'originaria

imputaziene di e¢ui al capo 13) della rubrica,

del reato p. e p. dagli artt.81 cpv. 648 cp.

perche', con piu'" atti esecutivi del medesimo

disegne crimineso e al fine di procurare a se e

agli altri wun profitto., riceveva da Capiz=zi
Benedetto, Contorne Antoninae e da Grado
Giacomo, assegni di conte corrente po:éanti

somme di denaro rrovenienti da attivita’

illecite poste in essere dal Capizzi e dal Grado

Giacomo e, in particoelare,
sostanze stupefacenti cui
dediti.

In Palermo, in epoca

15/11-1978 e il 2Z/11-1979.

dal traffico di

i predetti sono

compresa tra il
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Contorno Salvatore

Il Conterne e' uno degli imputati di cui

si parla piu’ a lungeo nella

sentenza-crdinanza.

presente

Ha scelte, dopo lunga esitazione, la via

della collaborazione con la Giustizia

rivelando

notizie importantissime sulla struttura ed il

funzionamento di "Cosa Nostra™ e sulle

cause ed

i protagonisti della c.d. guerra di mafia, forte

della sua profonda conoscenza della

derivantegli dall'appartenenza alla

mafiosa di Stefano Bontate, del gquale

mafia

"famiglia™

era uomo

di fiducia. Del resto, l'essere stato vittima di

un attentate mafiese, dal guale

pressccche’ illeso sole in wirtu'

prontezza di riflessi e del suo sangue

usciteo

della sua

freddo,

e’ la migliozxe dimostrazione di gquante la sua

eliminazione stesse a cuore ai suoci avversari. E

di cie' si ha conferma ultericre nelle decine di

suoi parenti ed amici barbaramente trucidati dai

corleonesi e dai

loro
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alleati nel +tentative di stanarle, seguendo la
nota tattica della "terra bruciata™.

Del paxi preziosa si e' rivelata la
collaborazicene del Contorno nel rivelare
particolari inediti del traffico di stupefacenti

gestito da "Cosa HNostra"™ e nel descriverne le

articelazieni e i soggetti interessati, fornendo
riscontri chiettivi in punti di decisiva
importanza (v. per esempio, gquanto da lui
riferite - e. poi, constatato - sulla presencza

di seyni di riconescimente sui pacchi contenenti

l'ercina seguestrata a Cedrate di Gallarate il

18.32.1980).
Nen si pue' ecerxrto sastenexe che il
Contozno abbia rivelate +tutte guante a sua

conoscenza sSui misfatti di "Cosa MHostra™ e, per
gquante attiene al sue ruolec e alle sue attivita'
in sene alla mafia, e' fondate il sospette che
abbia comprensibilmente cercate di sfumare le
sue responsabilita'.

Ma in ordine al contenute di guanto ha
dichiarato ed alle sue chiamate in correita',
sone tali e tanti i riscontri <che non e’

seriamente contestabile, anche in wuna ottica
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improntata a giuste zrigore, la complessiva
attendibilita' delle sue rivelazieni.

L'affermazione, poei, eche egli avrehbe
accusato sole 1 sueci avversari e' un argomente
che si ritorce controe c¢hi., per avventura,
volesse usarlo; e cio" a prescindere da
gualsiasi rilieve sulla sua rispondenza alla
realta'. si dimentichezxebbe. infatti, che
Contorno nen e' un ladzroe di peolli ma wuno degli
elementi piu' fidati di Stefano Bontate e che i
fatti di ecui e' stato rrotagonista sono
gravissime viecende di matrice mafiosa. I suoi
avversari, dungue, non possone essere che
anch'essi c¢oinvelti nelle stesse vicende, dateo
che il Contorno sicuramente non e' ne' un pazzo
ne' un mitomane; pertanto, gli eventuali motivi
di astio & di vendetta ispirateri della condeotta
del prevenuto ne aumentane., semmai, la
credibilita'.

Ma in gquesta sede occorre occuparsi
piuttoste dei reati contestati al prevenute e,
cige', dei delitti di associazione Per
delinquere, associazione mafiesa, associazione

finalizzata al trafficeo di stupefacenti e
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commercio di tali sostanze, di cui ai capi 1.
10, 13, 22 dell'epigrafe (ordine di cattura
n.169-82 del 26.7.1982; mandati di cattura
n.343,/82 del 17.8.1982, n.237/83 del 31.5.1983,
n.323-84% del 29.9.1984).

Al riguardo, sussistono sufficienti prove
per il rinvio a giudizic del prevenuto in ordine
a tutti i reati ascrittigli.

Per guante si riferisce ai capi 1 e 10,
giova osservare che il Conteorno ha ampiamente
ammesso la sua appartenenza a "Cosa Hestra™ e,
ancora Prima, lo aveva indicate come tale
Tommaso Buscetta. E., ripetesi, il suc
coinvelgimente din tante vicende di mafia (il sue
attentate, le uccisioni di parenti ed amici,
ece.) costituiscone indiscubili riscontri della
sua ammissione di colpeveolezza.

Circa, invece, il sue coinvelgimente nel
traffico di stupefacenti, egli ha mantenuto toni
sfumati ma sostanzialmente negativi che. perc',
non possono essere ritenuti credibili.

Basterebbe far riferimente alla serie di

particolari che egli ha fornite sul tftraffico di
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eroina per far ritenere inverosimile

fosse un semplice spettatore e di cie’,

sommato, il Contorno si e' reso contoe

ha preferite nen Zformulare alcuna

ammissione di responsabilita'. Del resto,

per i suoi cugini Grado, gravati

schiaceianti in eordine al lore ceinvelgimento

nel traffice di stupefacenti, il

esplicitamente chiesto che si tenesse

fatto che essi erano suoi parenti e che non se

la sentiva di accusarli esplicitamente;
comportamento processuale e’
significativoe di specifiche accuse.

In ordine al coinvelgimente del

nel +trafficeo di droga., basterebbe osserxrvare che,

all'atto del suo arreste avvenuteo
23.3.1982., VENNero trovati,

nell'abitazione del prevenute (una

annesso terzenec sulla Braccianese)

centoventicingue chilogrammi di hashish

chilogramme di exeina, oltre ad armi.
e trentadue milieoni di lire in

((Fet.400255).
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Fer tali fatti il Conterno e' stato gia’
giudicate e condannate ma e' ovvie che
costituiscone precisa conferma del U0
inserimento nel traffico di stupefacenti gestito
da Cosa Nostra. E cio' ha trovato un ulteriore
inequiveoco riscontre nel fatto che, dopo 1la
chiusura dell'istruttoria, e' stato arrestatoe in
Inghilterra, perche" coinvelte in un trafficoe

internazionale di erecina, proprio guel Franceo Di

Carlo, "yomoe d'onore" della "famiglia™ di
Altofonte, dal gquale il Ccocntorno ha sostenuto di
aver ricevuto l'axroina e l'hashish

seguestratigli a Roma.

Aggiungasi che, ANCOL Prima che il
prevenuto decidesse di collaborare. da numerosi
indizi era possibile arguire che trafficasse in

droga ed in altre attivita' illecite. Sul suo

conto, infatti, Stefano Calzetta aveva riferiteo
che operava nel contrabbando di tabacchi,
associandosi c¢on Pietro Vernengo. Alessandro

Zerbetto, di cui si e' parlato a proposite del
trafficeo di stupefacenti riguardante i fratelli

Grado, aveva puntualizzate anche che il Ceonterno
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gli aveva confidato di =rifernirsi di hashish

presso tale Roberte Menin di Fadova e che aveva

avuto rapporti, inerenti al traffico di
stupefacenti, anche con Duca Antonine, sue
attuale coimputate ed indicate guale "uome

d'onczxe™ dalle stessc Contorno.

Il prevenuto, inoltre, lo aveva
accompagnate nella villa di Besane (Varese) di
Grade Vincenzo per illustrare wun sue metodo
originale di importaziene della cocaina e gli
aveva confidate, 4in gquella circostanza, che il
Grade aveva commerciato ben 3.000 chileogrammi di
ercina.

Ed anche Rodolfo A=zzeli, ceinvolto coi
Grade nellc smercio dell'eroina nell*Italia
Settentrionale, ha sostenute che Salvatore
Centorne era dedite al trafficeo di droga.

Anche per i reati concernenti il traffico
di stupefacenti si impone, dungue, il rinvio a

giudizie del prevenute.
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Coppola Giacomo

Indicato da Buscetta Tommase come membro
della famiglia mafiesa di Partinice, Coppola
Giacomo veniva colpite dal mandate di cattura
n.323,84 del 29-/9-1984 con il gquale gli si
c¢ontestavane i reati p. e p. dagli artt.416, 416
bis C.P.71, e 75 della legge n.685 del 1975.

Ha zxiferite il Buscetta (Vel.124% £.18) e
{Vol. 124 £.21) di avere appreso
dell'appartenenza del Coppola Giacomoe =lla
erganizzazione criminesa "Ceosa Hostra™ dal di
lui fratelle Domenico, conosciute negli U.S.A.,
il guale, detenute insieme alle stesso
Buscettanel carcere di Palermeo, gli confide' che
anche il germane Giacomo era un affiliato alla
famiglia di Partinice, mentre non le era l'altro

fratelle Agostino.
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Tale accusa e"'" stata respinta dal Coppela
Giacomo ma le circostanze di tempo e di luoge in
cui il Buscetta ha dichiarate di avere
conosciute e incontrate 11 Ceppeola sono state
confermate dall'imputate il guale ha zriferito
(v.Verbale interrcgatorio del 10-10-1984) che il
germane Domenice, decedute nel 1981, aveva
vissute negli U.S.A.a cavallo degli anni 70 ed
era stato zristrette nel cazrcere di Palermo
gualche tempe dopo.

Inoltzre. l'imputato ha ammesso di
conoscere & di avere avute zappexrti, a suo dire
legiti, con Mania Filippo e Bertolinc Giuseppe.
indicati dal Buscetta Tommaso gquali uomini
d'onore della stessa famiglia di Partinicoe., di
cui il Bertoline erxa state "reggente” .pzima
dell'avventoe di Geraci Antonine, dette Hene'
(Vel.124 £.18).

Sulla scorta di tali risultanze
processuali, appare utile la celebrazione del
dibattimento nei confronti dell'imputato,
chiamate a rispondere, nelleo state di custodia
cautelare in cui versa, deji reati di cui agli

artt.416 e 416 bis C.P. (Capi 1 e 10).
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Per guantoe concerne le altre imputazioeni,
le acquisizioni istruttorie nen hanne
evidenziato alcun wutile elementeo a carico del
Coppola Giacomo in crdine ai reati di ecui agli
artt.71 e 75 della lLegge n.68 del 1982; appare,
pertanto, aderente alle non equiveche risultanze
processuali scllevare il prevenute da +tali
imputazioni ¢on l'ampia formula liberatoria Mper

noen aver commesso i fatti"™ (Capi 13 e 22).
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Coralle Gicvanni

Rlla stregua delle rivelazioni di Tommaso
Buscetta, Cozralle Giovanni appartiene alla
"famiglia"® di Palermo di cui e' divenuto
"rappresentante”™ dope 1l'uccisione di Gnoffo
Ignazioe (Veol.124% £.11).

fuest'ultime, infatti, mnegli anni ‘60,
apparteneva alla famiglia di Palermo g¢apeggiata
da Angelo La Barhera. Sencnche', dopo 1
contrasti inseorti con la comnissicne, tale
famiglia wvenne scioclta e lo Gnoffo (assieme ad
altri componenti) fu aggregate alla famiglia di
Stefano Bontate.

Attorne al 1977 rero’, il Bontate
consenti' a Gnoffo di ricostituire la famiglia
di Palexrmo, di cui guesti divenne capo.

Alle sceoppie della guerra di mafia, una
volta ucecisi Bontate ed Inzerille, la figura di
Gnoffo non poteva noen destare precccupaziocne ai

"yincenti", essendo noti il
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suc affette e la sua gratitudine per Stefanc
Bontate.

Cio' per altroe lo Gnoffeo non aveva mancato
di f£ar comprendere, date che aveva disertate gli
appuntamenti che Pippo Cale’ - all'uope -
incaricate dalla "cupela™ - gli aveva a piu’
riprese fissato.

Da cio"'" derivo' dungue la decisione di
uccidere le Gnoffo, il cui pasto di
capo—famiglia venne preseo dall'edierno imputato.
amico di Pippoe Cale' +£in da guandoe entrambi
laveravane alle dipendenze della ditta Giardini
in Palermo.

In tal medo la posizione di Pippe Calo'
fini' c¢ol rafforzarsi ulteriormente dimestrando
- gve ancora ce ne fosse biscgne - la scelta di
campo da lui fatta a favore dei Corleonesi,
contro Stefano Bontate.

Tutto cio', riferito da Gaetano
Badalamenti a Buscetta, non manceo” di

sorprendere guest'ultime che ha precisateo di

aver conesciute il Ceralle mnegli anni '60,
gquande il medesime nen era ancora "uomo
d'onore™, e di non averne sentito parlare
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durante la sua detenziene all' Uecciardene
(Veol.t124sn £.28), (Vol.124rsR £.49), (Vel.124rh
£.52), (Vel.124sR £.107).

Contre l1"imputatoe sone stati emessi
mandati di cattura n. 323/84 del 28/9-1984 in
ordine ai reati p. & p. dagli artt.416, 416 bis
¢p., 71 e 75 della legge n.685 del 1985 e al
concerse in una serie di omicidi e n.58/85 del
16271985 een il gquale e' state contestate
all'imputate il concorseo nell'omicidio del pxof.
Pacle Giaccone.

Interregato. il Coralle Giovanni ha
protestate la sua innocenza ed ha dichisrate di
conoscere il Buscetta, lo Gnoffo Ignazio, il La
Barbera e Pippo Cale' al gquale le lega un
rapporto di fraterna amicizia ((Vvel.123 £.184) e
segg.). Ha negato, invece,; di conoscere Gaetano
Badalamenti il guale, a suoc dire, ha mentite sul

suo conto.
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Ma le discolpe dell'imputate nen reggono a
fronte delle precise e circostanziate
"indicazioni" fornite dal Buscetta Tommaso circa
l'appartenenza del Coralle Gievanni, guale
rappresentante della famiglia di
"Palermo-centre™, all'eorganizzazione denominata
"Cosa MNostra".

Dall'appartenenza gquindi del prevenute a

"Cosa Nostra®™ e, in particolare, dalla sua
gqualita’ di "rappresentante" della famiglia di
Falermo, discende c¢he Ceralle Giovanni deve
escere chiamato a rispondere dei delitti

contestatigli ai capi 1) 10) 13) 22) mentre, dei
delitti di omicidie ascrittigli, tratta altra
parte del presente provvedimente, alla gquale si

rimanda.
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Corona Matteo

Indicate da Vincenzo Sinagra di Antenino
(fasc. pers. ££. 117, 134 e 194) e Salvatore Di
Marco ((Vol.34/F £ 225); (Vol.58 £.80), (Vol.58
£.81)) guale responsabile, insieme alle stesso
Di Mareco ed altri della rapina verificatasi
PIESSC le scaleo ferroviariec di
Villabate-Ficarazzelli il 24 luglio 1981, wvenne
emesso nei suci confronti mandate di cattura
17084 del 25 maggie 1984, ¢con 1l guale gli
furone contestati i reati di rapina aggravata.
tentato omicidio di uno dei rapinati, seguestro
di perscona dello stesso e di altri e furteo di
un'aute utilizzata per la consumaziecne del
delitto.

A seguito delle dichiarazioni di Tommaso
Buscetta, concernenti, tra l'altro.,

l'appartenenza alla asscciazione mafiosa Cosa
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Mostra delle "famiglie™ di Corso dei Mille e
Ciapculli., alle guali, secondo ulterieri
dichiarazioni del Sinasgra e del Di Marco,
risultava il Corona essersi legato, Veniva
emesso nei suci confronti mandate di cattura
323784, con il guale, ricentestatigli i suddetti
reati, gli wvennereo ulteriormente addebitati
guelli di cui agli artt.416 e 416 bis C.P., 75 e
71 legge n.685 del 1975,

Si e' protestate innocente, asserendeo di
esgere estraneo a gualsiasi organizzazione
criminosa, di non avere partecipate a rapina

aleuna e di non conoscere ne' il Sinagra, ne' il

Di Maxco ne' alcune degli altri suci
coimputati.

Della sua partecipazione alla rapina
Presso lo scalo ferroviario di Villabate

Ficarazzelli +tratta altra parte della senten=za
dedicata all'esame dell'episcdio.

In gquesta sede appare opportune ricordare
che il Sinagra ed il Di Marco, come dagli stessi
concordemente dichiarate, parteciparone entrambi

all "inaugurazione

STORIA DEL MAXIPROCESSO - §

315



- Pag.4.917 -

dell'esexcizioe commerciale Palermo-Carni,
avvenuta con l'intervento di numereosi esponenti
mafiosi. In gquell'eccasicone il Di Marxco indico’
al Sinagra una persona, dicendela proprietaria
dell'esercizio e confidandogli che costui era
state uno dei suei ceoempliei nella consumazione
della rapina.

Identificatoe in Antonine De Lisi il

proprietario della Palerme-Carni, <costui venne

tratte in arresto ma dopo poco tempo
escarcerato., non avendolo il Sinagzra
riconosciuto nel COrso di ricognizione
personale.

Successivamente sia il Sinagra c¢he il Di
Marce zriceneobbere nel Corena la persona di cui
avevano precedentemente parlato ed, essendo
dette imputate marito della sorella della moglie
del De Lisi, seono state chiarite anche le
ragioni per le guali entrambi i suoci coimputati
loe avevano indicato come preprietario della
Palerme Cazrni, esercizio alla cui inaugurazione
e" ben presumibile <c¢he egli rpartecipasse c¢on
l'atteggiamento di c¢hi, essendo stretto

congiunto del titelare, "fa gli onori di casa".
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Va altresi' ricordato che, come esposte in
altre parti della sentenza, tutti i partecipanti
alla rapina presse lo scale ferroviario di
Villabate Ficarezzelli, commessa senza la
preventiva auterizzazione dei capi mafiosi della
2Zona, vennero barbaramenti wucecisi o Zfurone
costretti a far perdere le proprie tracce.
emigrande all'esterc o in altre parti d'Italia,
ovvero, come il Di Marce furone perdeonati ma a
patte che si inserissere nell'ocrganizzazione
criminosa che aveva decretato l'eliminazione dei
loro complici.

uest'ultimo "benevolo" trattamento fu
riservato a Salvatere Di Marco e, come riferito
dal Sinagra anche al Corona, che fu "perdenato™
ed evidentemente, come il Di Marce. inserite
nell'organizzazione criminesa tantoe da diventare
intimoe del famigerate Giuseppe Greco di Hicels',
con il guale il Sinagra lo vide abbracciarsi e
baciarsi nel corse della inaugurazione della

Palermo- Carni.
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A c¢carico del Corona sussistono, pertanto,
sufficienti preove di celpevelezza in ordine ai
reati di cui agli artt.B16 e W16 bis C.P..
contestatigli con mandate di cattura 323,84,

Hulla e' invece emerso a Suo ¢carico in
ordine al cointestato coinvelgimente nel
traffico delle sostanze stupefacenti e wva di
conseguenza proesciclte dalle imputazioni di cui
agli artt.75 e 71 legge n.685 del 1975

addebitatigli cel medesimoe mandato.

fuanto alle imputazioni concexnenti Ila
rapina alle scalo ferroviario Villabate
Ficarazzelli si rimanda alla parte della
sentenza dedicata alla trattazione

dell'episodic.
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Corona Orazio

Indicate dal coimputate Stefano Calzetta
({Vvol.11 £.41), (Vel.11 £.70), £fasc. pers. II
£.84)) guale componente di cosca criminosa
facente capo a Pietro Lo Iacono. venne emesso
nei suci confronti mandato di cattura n.237-83
del 31 maggie 1983, cen i1 gquale gli furone
contestati i reati di cui agli artt.416 C.P.e 75
legge n.68&5 del 1975.

R seguito delle rivelazioni di Tommaso
Buscetta sull'asscociazione mafiosa Cosa Hostra e
sull'appartenenza =allsa stessa del nominate
Pietro Lo Iacono, venne emesso nei suci
confrenti mandate di cattura n.323/84 del 29
settembre 1984, coen il gusle, ricentestatigli i
reati di cui agli artt.416 C.P. ¢ 75 legge n.685
del 1975. gli furono wulteriormente addebitati
guelli di eui agli artt.ul16 bis C.P. & 71 legge

n.685 del 1975.
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Catturate dopeo lungo periodo di latitanza,
si e' protestate innocente;, asserende di essere
estraneo a gqualsiasi crganizzazione c¢rimincsa e
di non <conescere n} il Lo Iacone ne' il
Calzetta.

guest'ultime ha in particolare riferite,
premettendo che il Lo Iacone e’ capo

dell'organizzazione c¢riminosa che controlla la

Zona circostante la stazione ferroviaria
centrale, comprese le wie Linceln., Roma e
Magueda, ehe i suei piu’ vigini c¢ollaborateri

sono tale Giecvanni Di Pasguale, detto"™ Giannuzzu
u beddu™, Rosaxio Mistretta e lo stessoc Corona,

tutti dediti, cosi' come gli altri appartenenti

alla medesima cosca,; alla consumazione di
esteorsioni nel guartiere dagli stessi
centrollato.

Ha aggiunte altresi' il Calzetta che
all'interno della cosca la posizicene del

Mistretta e del Corona =i era estremamente
rafforzata dopo la sScomparsa di Emanuele

D'Agostine del guale essi avevano soggezione.
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Le suddette dichiarazioni hanno trovate

ampi riscontri nelle successive vicende del
procedimento, essendo emersa, dalle
dichiarazioni di Tommaso Buscetto e da

innumereveoli altri elementi probatori =raccolti
ed esposti nella parte della sentenza dedicata
alla trattaziene della pesizione di Pietro Lo
Iaceneo, che costui appartiene effettivamente a
"famiglia™ mafiosa, quella di S.Maria di Gesu',
e che la sua posizZione, e ovviamente guella dedi
malavitesi a luil piu' wvicini, si e' enormemente
accresciuta a seguito dell'uccisieone di Stefane
Bontate ed alla scomparsa € sicura soppressione
di Emanuele D'Agostine, membre della stessa
famiglia e fedelissime del Bontate., vittima
della lupara bianca dopo l'uccisione di
gquest'ultime.

Il Corona, pur negando contro ogni
evidenza di conoscere il Lo Iaceno, persona a
tutti nota nella sua =zona di influenza ed in
particolare ai commercianti ivi come l'imputate
operanti, ha almene ammesse di conoscere e di

essere in ottimi rapporti con
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Roesarie Mistretta e Giovanni Di Pasquale., cosi'
parzialmente riscentrande l'assunto del
Calzetta.

Ha altresi' negato l'imputato di conoscere
Emanuele D'Agostine, Ppur ammettende di averne
sentite parlare e di avere appresco della sua
scomparsa. Il diniego tuttavia si palesa del
tutte menzognerc ove si consideri che il Corona
ha ammesse¢o, a specifica domanda dell'istruttore,
di essere unoe dei freqguentateri della sala da
barba di Luigi Gatto, luogeo di zritrove abituale,
seconde lo stesso Calzetta ed il teste Bruno
Felice (Vol.90 £.55), di numerosi esponenti
mafiosi e dello stesso D'Agostino.

Per altro, il numero telefonico di detto
locale risulta annotato, con particelari
artifizi per evitarne il riconescimento. in
manoscritto sicuramente riferibile a Giovanni
Bontate., come esposte nelle parte della sentenza
dedicata alla trattaziene della posizione di

costui. E nen deve, pertanto,
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ritenersi prive di significateo il fatte che il
Corona frequentasse tale locale, essendo il
Bontate appartenente alla stessa cosca di
5.Maria di Gesu', cui zrisulta affiliato il Lo
Iacono, alla c¢ui banda c¢riminale, secondo il
Calzetta, il Corona appartiene.

Sussistone conseguemente a suo carico
sufficienti preve di ceolpevelezza in oxdine ai
reati di ecui agli artt.b416 e U416 bis C.P..,
contestatigli c¢ol mandate di cattura n.323-84
del 29 settembre 1984, che ha per gquesta parte
sostituite ed integrate il precedente mandate
n.237-83.

Hulla invece 1zrisulta a suoc carico in
erdine al contestato traffico di sostanze
stupefacenti, non petende ritenersi che egli vi
sia stato coinvelto sol per la generica
posizione di preminenza nell'ambite della cosca
di Pietre Lo Tacenoe di cui ha parlate il
Calzetta.

Va, pertante, prosciolte dai reati di ecui

agli artt.75 e 71 legge n.685 del 1975
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contestatigli c¢on entrambi i mandati di cattura

emessi nei sueci confronti.
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Corrac Vineen=zo

Secondo Stefano Calzetta ((Vol.11 £.78) e
fasc. pers. I £.5) alla famiglia Zanca era molto
legate un marescialle dei Carabinieri, o¢rxa in
rensione, di nome Vincenzo Corrac, il gquale
tanti anni prima, come il Calzetta apprese da
Onefrie Zanca, che gliele raccontoe' in presenza
di Pacle Alfane e Giovanni Matranga, aveva,
fornendeogli wun false alibi., £atte scagionare

Pietro Zanca di Pietre da una imputazione di

rapina.

Il militare e' state identificato
nell'odierno imputato, cui ., con mandato di
comparizione del 16 otteobre 1984, e stateo

contestate il delitto di falsa testimonianza.

Nel corse del sueo dinterrogaterie (Vel.133
£.24) ha seostenuto di nulla piu' ricordare della
vicenda, ammettendo pero' di essere da lungo

tempoe amico della famiglia Zanca.
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Acquisita copia di taluni

procedimente penale menzionato dal

instaurate contre il predette Pietro
tali Giovanni Lo Cascio e Benedetto Asciutte

una tentata rapina verificatasi il 18 marzo 1955

in danno di tale Vittorio Schiro', e’

effettivamente il Corrao venne

gqualita' di teste il 26 maggie 19565
£.49) e sostenne che nel gicrno e nell'ora della
rapina lo Zanca era in sua compagnia

insieme si erano recati in gita a Ficaraz=zi.

Anche in forza di tale testimonianza

venne in prime gradec assolto per insufficienza

di prove con sentenza del Tribunale

del 18 novembre 1955 (Vel. 133

condannate invece in appelle con senten=za
locale Corte del 3 maggie 1956 (Vel.133 £.85),

che considezxo' del tutte inattendibile

testimonianza del Corrzo.
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Costui nel corso del presente procedimento
si e’ prudentemente astenute dal ribadire 1le
falsita’ con le guali avewva cercato di favorire
l'amice Zanca ed ha anzi sffermato di non essere
affatte c¢exrte che la gita a Ficarazzi fosse
stata davverc effettuats e nel gicorno e nell'ora
prima indicati.

I £fatti suesposti costituiscone ennesima
riprova della piena attendibilita' del Calzetta
e costituiscone sufficiente dimostrazione della
responsabilita' del Corrao, i1 gquale tuttavia
non puoc’ essere rinviato a giudizie per
rispondere del reato ascrittogli. poiche’ esso,
COmmMesso in epoca remota, e’ estinto per

intervenuta amnistis.
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Cestantine Antonine n.27.11.1923

Denunciate il & maggio 1980 dalla Sguadra

Mobile di Palermo (Vel.12sL £.43) quale

ultericre componente del grUppoe

criminale

facente cape al c¢.d. "cove" di Corse dei Mille,

ubicato nel laborateorie di autotappezzeria di

Rosario Spitalieri.

Hei suci confronti venne emesso mandate di

cattura n.162-84 del 22 maggie 1984 (Voel.15/L

£.53) con il guale gli fu contestato il reate di

cui all'art.416 C.P.. Risultava

pero’ gia’

decedute in data z9 aprile 1983 (Vol.13-L

£.369).

Va dichiarate non doversi procedere nei

supi confronti perche' il reato e’

morte dell'imputato.

estinto perx
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Cestantine Anteonine n.5.1.19%945

Indicate da Stefano Calzetta ((Vel. 11
£.61), fasc. pers. I £.15 e fasc. pers. II ££.34
e 57) come trafficante di droga legate alla
cosca dei suoi parenti Vernengeo., venne emesso
nei suci confronti mandate di cattura n.237-83
del 31 maggic 1983, ¢con il gquale gli furono
contestati i reati di cui agli artt.4%16 C.P.e 75
legge n.685 del 1975.

A seguite delle rivelazieoni di Tommaso
Buscetta, concernenti anche 1l'appartenenza dei
Vernenge a "famiglie™ mafiose di Cosa Mostra,
gli furono, con mandate di cattura 323-84 del 29
settembre 1984, ricontestati i suddetti reati ed
ulteriormente addebitati gquelli di cui agli
artt.416 bis C.P.e 71 legge n.685 del 1975.

Si ! protestate innocente, asserende di

non CONoOSCere il Calzetta e di aver
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intrattenute c¢con 1 suei congiunti Vernengo
soltante normali rapporti di parentela, Per
altro saltuari, essende egli da gran tempo

risiedente in Franecia, pur recandosi abbastan=za
spesso a Palermo in wvisita presso i suoci
familiari.

Il Costantine e' in realta' un affine dei
Vernenge, in guante cugine di Rosa Vernengo di
Pietreo, poiche’ costei risulta sposata con
Francesceo Marino Mannoia, la cui madre Leonarda
Costantine e' scrella del padre dell'imputato.

Seconde il Calzetta egli e' uno dei piu’
intimi e fidati cellaboratori dei Vernengo, ©per
conte dei gquali viaggiava spesso,; soprattutte in
Grecia ed in Turchia, con il precise incarice di
trattare 1l'acqguiste di sigarette di centrabbando
e di droga, come allo stesso Calzetta confidato
dai Vernengo.

Egli e' =risultate in possesso di regolare
passapozrto, rilasciateogli dalla puestura di

Palerme il © marze 1973 e rinnovateo il 7 marzeo
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1978 a richiesta del Coensolato italiano di
Bastia.

I suci freguenti viaggi risultano
confermati dalle dichiarazioni da lui rese nel
corse dei suci interreogatori, avende egli
riferite di risiedere da parecchi anni in
Francia. di recarsi molte spessc in Grecia,
nazione di origine della moglie, e di recarsi
spesso a Palerme per brevi perieodi.

Il Calzetta. rertanto, nenoestante il
Costantino sostenga di non conoscerlo. gi e’

mostrato molto ben informato sui suei frequenti

spostamenti.
Ma ha altresi' iferite un significativoe
episodio, comprovante il sicuro inserimento

dell'imputate nella <¢eosca mafiossa dei Vernengo
e, guindi., alla luce delle rivelazioni di
Tommase Buscetta, in una delle "famiglie™ di
Cosa Nostra.

Ha infatti dichiarate il Calzetta eche due

giorni prima dell'ucecisione del <fratelle di
Francesco Mafara, si era egli recate presso
l'abitazione di Pietro
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Vernengo, in via Ponte Ammiraglic, avendo

apprese che guest'ultime era state
Carcere. Hell'occasione aveva
intenti a conversare con il ecitate

cugine di costui Ruggere Vernengo,

dimesso dal

trovate iwvi,
Vernengo., il

il Costantine

e Vincenzo Sinagra di Salvatore detto

"Tempesta™.

8i era guindi presentate Francesco Mafara.

subite apostrefate da Pietro Vernengo con

l'epitete "pezze di merda™. Ciononostante il

Mafara si era avvicinato a tutti
baciandoli, e chiedendo anche

un'altra wolta il Cestantineo.

i presenti.

di baciare

Rimasti per breve tempco tutti i presenti a

conversare; il Calzetta era statoe gquindi
lasciate 4in compagnia del solo Costantino,
mentre gli altri si erane allontanati col

Mafara, ritornande senza costuil

mezz'ora. DPepec tale episodiec il

dopo circa

Calzetta non

aveva piu’ riviste il Mafara (effettivamente

sgomparso per sempre), mentre due giorni dopo,

all'interne della Calcestruzzi Maredeolce, era

stato ucciso delle stesso Mafara il fratelle.
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L'episcdio, come si e' detto, a'
sintomatice non sole dell'inserimente a piene
titele del Costantino nella cosca dei Vernengo,
ma anche dalla sua posizione di rilieve in seno
alla stessa, come e' agevole intuire dal fatto
che egi partecipa a&d un incontre £fra personaggi
di spicce di "famiglie"™ mafiose, nel ceorso del
quale il Mafara lo bacia per ben due volte,
evidentemente a ragione del prestigio di cui il
Costantine godeva, nen essendo altrimenti
interpretabile l'atteggiamente del Mafara se non
comeé manifestazione del desideric di dimostrare
il propric rispettoc e la propria' sincerita' a
perscna c¢che ben sapeva essere 1l braccic destro
del Vernengo.

Essende state possibile, con riferimento
alla data di uccisione del fratello del Mafara,
stabilire <che l'episodie nicrrate dal Calzetta si
era verificateo il 12 ottobre 1981, il Costantino
ha sestenute che in guell'epoca egli si trovava
sicuramente in Francia e, precisamente, a Nizza,

cve
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prestava servizie alle dipendenze di tale Roger

Sabbagh.

uesti, spontaneamente presentatosi
all'istruttore;, wveniva in data 30 giugno 1984
assunto in gualita’ di teste. Confermava

l'assunto del Cestantine, precisande che costui
era stato alle sue dipendenze in gualita' di
autista dal 25 settembre al 28 ottobre 1981,
senza mai alleontanarsi da Hizza in tale periecde
per piu' di ventiquattre cre. Esibiva inoltre il
teste taluni stampati dell'Istitute di
Previdenza sociale francese, asserendo che essi
compIovavane il rapporto di laveore del
Costantine (Veol.86 £.200).

Tuttavia, disposte successivamente
indagini, si apprendeva dalla Pclizia Francese
che in realta' il Costantino aveva
clandestinamente lavorate in Hizza alle
dipendenze del Sabbagh non nell'autunne bensi'
nella primavera del 1981 e che non wvi era
traccia di tale rapporto, come detto

clandestino, pressoc la Securite' sociale (vedi
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rapporte Criminalpol & novembre 1984 a (Vol. 143
£.324).

Va., pertante, segnalata al P.M. per le
iniziative di sua competenza la deposizione del
Sabbagh, zrisultata <falsa, mentre dal fallite
alibi del Costantine non possonc <c¢he trarsi le
dovute conseguenze in ordine alla veridicita' di
gquante a suo cariceo riferite dal Calzetta.

Costui, nel ribadizre l'impegne
dell'"imputate gquale trafficante di droga addetteo
al reperimento della morfina di base wutiliz=zata
dai Vernengo nei loro laborateri (uno
effettivamente sceoperte in wvia Messina Marine,
come esposte in altra parte della sentenzal, ha
aggiunte di averle wvisto spesso in via Ceonte
Federice assieme a Giuseppe Battaglia e Gaetane
Di Giovanni, noti esponenti della Cosca di Cozrso
dei Mille e trafficanti di droga.

Le dichiarazioni del Calzetta, infine,
sone state pienamente confermate da Salvateore
Centorne (Vel.125 £.148), il guale ha riferitoe

di
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aver appresec da Francesco Marino Mannoia,
congiunte dell'imputato, che costui e' un
provetto chimicoe capace di cccuparsi della

raffinazione della meorfina., essendo state a cio’
istruito, insieme a tutti i Vernengeo e ad
Antenine De Simeone da Antenine Vernenge., detto
"u dutturi" propric per la sua esperienza nel
ramo.

Per le considerazicni suesposte il
Costantine va rinviato a giudizio per rispondere
di tutti i reati sscrittigli con il mandato di
cattura n.323/84% del 29 settembre 1984, <che ha
assorbito ed integrato il precedente mandato

n.237/83.
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Ceottone Giuseppe

Indicate da Salvatore Contozrno (Vol. 125
£.8), (Veol.125 £.69%) e (Vel.125 £.128) come
esponente; insieme al Zfratelle Vincenzo, della

famiglia mafiosa
suoil confronti mandato di
2y ottobre 1984, con
contestati i reati di cui
bis C.P..,

75 e 71 legge n

Si e' protestato
nen conoscere il Conterno

qualsivoglia

di Vvillabate.

ocrganizzazione

venne emesso nei

cattura n.361/784 del

il gquale gli Hfureno

agli artt.416 e 416
.685 del 1975.

innocente, asserende di
e di essere estraneo a

criminesa. Con

ordinanza del 23 aprile 1985 &' state secarcerato
per mancanza di sufficienti indizi dai
golpevolezza (fasc. pers. f£.404).

Ed invere il Contorne. indicande come
esponenti mafiosi di Villabate "i fratelli
Cottone, una sorella dei guali ha
.
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sposato Greceo Salvatere ", aveva sicuramente

fornite netizie inasatta, in 4quante

Cottone, moglie di Salvatore Greco,

del defunte Antonine Cottone., fratello
suddetti Giuseppe e Vincenzeo, che del

rertanto., sone soltanto =zii aecquisiti

cognati (vedi rapporto Squadra Mobile 19

1984 a (Vol.125-% £.58).

La MHaria Cottene, inoltre, non ha fratelli

di sesso maschile e, perxtanto, il

Greco non ha cecgnati per parte della moglie,

cul sorelle Angela e Paola zrisultaneo

con tali Giovanni Di Fresco e Giovanni Di Pace.,
gquest'ultimo imputato nel presente procedimento

a seguito delle dichiarazioni delleo

Centeozrne, che le ha indicate come

mafioso della famiglia di Ciaculli

menzionate rapporte a (Vel.125-h £.58).

338

STRAGISMO IN ITALIA. LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI SANGUE

Salvatore

coniugate

esponente



- Pag.4.940 -

Reinterregate sul punte, il Contoerno ha
precisate di non aver mai cenosciuto i Cottone e
di aver soltante raccolte nell'ambiente maficso
vooil dell'appartenenza degli stessi a Cosa
Hestra.

Tale precisazione ha ovviamente fatto
venir mene i sufficienti indizi di colpevelezza
a carico dei Cottone, che, come scpra detto.
sono stati scarcerati, nen potendosi escludere
addirittura che le voci raccolte dal Contorno si
riferissere a persone diverse degli imputati e,
comungue ; non sussistende ne' essendo stati
raccolti elementi atti a confermarle.

Me', con specifico riferimento a Giuseppe
Cottone. POSSONO ritenersi rilevanti le
risultanze delle indagini bancarie, dalle quali
e’ emerso l'esistenza di due assegni
dell'importe complessive di poce piu’ di due
milioni emessi a suo favore da Michele Greco. Ed
inveroe l1"imputate nen ha affatte negate di
conoscere i Greco, uno dei quali e’ il econiuge

di una sua nipote, ed ha chiarite
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di avergli fatto delle forniture di carne (egli
gestisce wuna macelleria in Villabate), della
gquale i titeli costituivano il pagamento.
L'imputato va, partante, prosciclteo d=a
tutti i reati asecrittigli.
Va ordinata la restituzione della
documentazione segquestratagli, dalla 4quale non

e' emexso nulla di rilevante.
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Cottone Vinecenzo

Indicate da Salvatore Contorne (Vel.125
£.8), (Vel.125 £.68) e (Vel. 126 £.128) come
esponente, insieme al fratelleo Giuseppe, della
famiglia mafiesa di Villabate, venne emesso nei
suci confronti mandate di cattura 361784, con il
guale gli fureono contestati i reati di cui agli
artt.416 ¢ 416 bis C.P. e 71 legge n.685 del
1975,

5i e protestate innocente, asserendo di
non conoscerxe il Contorno e di essere estraneo a
gqualsiveoglia organizzazione criminosa. Con

ordinanza del 23 aprile 1985 e' stateo scafcexatu

per mancanza di sufficienti indizi di
colpevolezza (fasc. pers. . 18).

Ed invere il Contoxne, indicando come
esponenti mafiosi di Villabate "i <fratelli
Cottone., una sorella dei gquali ha
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sposate Greco Salvatore”, aveva sicuramente
fornitoe notigie inesatte, in aquanto Maria
Cottone; meglie di Salvatere Grece, e’ figlia
del defunte Antonine Cottone, Zfratelleo dei

suddetti Giuseppe e Vinecenzo, che del Greco
pertanto sono soltanto gli =zii acguisiti e non i
cognati (vedi rappeorte Sgquadra Mobhile 19 ottobre
1984 a (Vol.125-A £.58).

La Maria Cottone, ineoltre, non ha fratelli
di sesso maschile e, pexrtanto, il Salvatore
Greco non ha cognati da parte di meglie, le cui
sorelle Angela & Pacla risultane coeniugate con
tali Giovanni Di Frescoe e Giovanni Di Pace.,
guest'ultimo imputato nel presente procedimente
a seguite delle dichiarazioni delle stesso
Contoxne, <¢he le¢e ha indicate come esponente
della famiglia mafiosa di Ciaculli (wvedi
menzionate rapportoe a (Vel.125/h £.58)).

Reinterrogato sul punte, il Contorne ha

precisato di non aver mai conosciuto i
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Cottone e di aver soltantoe raccelte
nell'ambiente mafioso voei dell'appartenenza
degli stessi a Cosa Nostza.

Tale precisazione ha ovviamente fatte
venir mene i sufficienti indizi di celpeveolezza
a carice dei Cottone, che, come sopra detto,
sono stati scarcerati, non potendosi addirittura
escludere che le voci raccolte dal Conterno si
riferissexro a persone diverse dagli imputati e,
comungue , non sussistendo ne' essendo stati
raccolti elementi atti a confermarle.

L'imputato wva, pertanto, prosciolto da
tutti i reati ascrittigli.

Va ordinata la restituzione della
documentazione in sequestre, dalla guale non e’

emerso nulla di rilevante.
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Cristaldi Salvatore

Hei confreonti di Salvateore Cristaldi venne
emesso mandato di ecattura 326-,82 del 23 luglie
1982, con il gquale gli furono contestati i reati
di cui agli artt. 416 C.P., 75 e 71 legge n. 685
del 1975, perche' ritenutoe affiliate al clan
mafioso di Benedette Santapacla e coinvelte nei
traffici di drega c¢che gquest'ultime conduceva
insieme a Gaspare Mutoloe ed alla famiglia
mafiosa capeggiata da Rosario Riccobono.

Intervenute le rivelazioni di Tommaso
Buscetta. concernenti tra l'altzro,
l'appartenenza a ©Cosa Mestra della famiglia
mafiosa catanese capeggiata dal Santapaola, con
mandatoe di cattura 323/84 del 29 settembre 1984,
ricontestatigli tutti i suddetti zreati, gli £fu
ulteriormente addebitate gquello di cui all'art.

416 bis C.P..
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Gli elementi di prova a carico
dell'imputate sono stati esposti nella parte
della sentenza dedicata all'esame dei menzionati
traffici di drocga e posscono come Bppresc essere
sinteticamente riassunti.

Innanzi tutto, come emerge dalle espletate
intexcettazioni telefoniche. il Cristaldi dava
abituale ospitalita' presso la sua abitazione al
coimputate Calogerce Campanella. che era tra
l'altzo, PeI conto del Santapaocla, il
dispensiere delle sovvenzioni in denare versate
in carcere agli appartenenti al clan che
trovavansi detenuti, fra 1 gquali Venerando
Cristaldi, fratello del Salvatore .

Dalle stesse intercettazioni, e
precisamente da una telefonata che risulta
effettuata la sera del 1% maggio 1982 tra
Gaspare Mutole a Domenice Condorelli, emerse che
gquest'ultimo stava inviando a Palermo due sueci
emissari c¢he si dovevaneo col Mutele incontrare
(Vol.63/R £.25). Nel corso della convexrsa=zione,

in particeolare, il
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Condoxrelli, parlando dei due precisa.

linguaggie mafieso utilizzate pexr indicare
appartenenti a Cosa Hostra, che "uneo e’
e come te™ e l'altre "e' wun carissimo

mieo", une cice' e' "uomo d'onore" e l'altro in

attesz della rituale diniziazione e

organicamente gia' inserite nell'associazione.
Effettuati appositi servizi
appestamento, si accerto! che a Palermo

incontrarsi col Mutole inviati dal Condorelli si

erance recati Hicole!' Maugeri e

Cristaldi, didentificati cosi' durante

viaggio di ritorno a Catania (Vol.12Z-/R

(Vel.21/R £.21) + (Vol.28sR £.178).

Quanto alle ragioni dell'incontre

Mutole, sicuramente riferibili al traffice

sostanze stupefacenti, ] ad
interessantissimi particelari emersi

operazione di polizia giudiziazria

parallele intercettazioni telefoniche si
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alla parte della sentenza che specificamente ed
analiticamente se ne occupa.

Le suesposte risultanze provano comungue
abbondantemente l'organico inserimento del
Cristaldi nella associazione mafioss di cui ci
i occupa ed il suoe pieno coinvelgimente nel
traffico delle sestanze stupefacenti, sicche'’
l'imputato va rinviate a giudizio per rispondere
di tutti i zreati ascrittigli di cui ai capi 1.,
in esso unificate il cape 7. nonche' 10, 13, 17;

22 e 40 dell'epigrafe.
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Cristaldi Venersande

MHei confronti di Venerando Cristaldi venne

emesso mandato di cattura 37882

settembre 1982, con 1l gusle gli fu contestato

il reato di cui all'art.416 C.P..,

ritenute appartenente al ¢lan del boss catanese

Benedetto Santapaocla.
Intervenute le dichiarazioni
Buscetta, concernenti, tra

l'appartenenza a Cosa Hostra della

maficosa catanese., con mandato di ecattura 323/8Y4

del 29 settembre 1984, ricontestatogli

suddette zreatoe di cui all'art.dle

furone ultericrmente addebitati gquelli

agli artt.416 bis C.P., 75 & 71 legge n.685 del

1975.

Gli elementi di Prova

dell"imputate sono stati gia’ esposti

parti della sentenza dedicata all'omiecidio

Alfio Ferlito ed ai traffici
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condotti, anche in concorse col gruppo mafioso
catanese, da Gaspare Mutolo e ©possono come
appreso sinteticamente riassumersi.

Hel corse di perquisizione effettuata il
22 aprile 1982 nella abitazione palermitana del
Mutelo wvenne tra l'altro ritrovata una letters a
firma del Cristaldi (Vol.1rR £.22), (Vel.1-R
£.225) e (Vel.1/R £.231); nella gquale questi
esternava al mafioso palermitane sentimenti di
stima e deveozione. Altra analoga lettera era
stata spedita dal sanguinarie Killex delle
carceri Antoninoe Fare e deve ricordarsi che
Salvatore Czristaldi, <£ratelle di Venerando,
risulta esser state Zfermato a Catania c¢ol
Mutele, che trovandesi in semiliberta' a Teramo
aveva chiesto ed ottenuto un permesso per
recarsi a Palerxmo, e che altxe incontre fra i
due risulta essere avvenuto pressc il Motel RAgip

di guest'ultima citta'.
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Durante wun sue periode di

Venerande Cristaldi risulta aver telefonato alla

di lui madre per informarla che in sua

vi era "Ninuzzu"™ Santapacla (Fot.073034)

successivamente al coimputato

Campanella pexr trasmettergli i saluti

stesso Santapacla, indicato come "Hine il

(Fot.073057).

Lo stesso Campanella, che evidentemente
aveva il zruele il tesoriere del gruppo,
corso dell'anno 1981, aveva provveduto
effettuare presso la Casa Circondariale
Catania periecdiche rimesse di denarxo a favore
del Venerando Cristaldi (Fot.075057)
(Fot.075073) e nelle stessc periodo a favore di

altri appartenenti al elan Santapacla,

Sebastiane Cali’ » Hicola Cirincione,

Raimendo, kngelo Fazio, Agatine

Gicvanni Rapisazrda ed altri (Fot.058211)
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(Fot.058243). Altre scomme il Cristaldi risulta
aver ricevuto da altri due membri del elan.
cice’ Giuseppe Pulvirenti e Domenice Amato
(Fot.058211).

Infine, gqualche mese prima dell'eomiecidio
di Alfio Ferlito, costui venne gravemente offeso

all'interne del carcere di Catania proprico dal

Cristaldi.

L'imputato, come emerge dalle concordi
dichiarazioni di tutti i testi escussi, el
rientro nelle celle dopo il passeggio. si

rivolse al Ferlite dicendogli Msei c¢ornuto,

shirre e carabiniere™ e cio' impensieri' meolto

l'auterita' carceraria, che <convoco’ i due
detenuti, i guali tuttavia minimiz=zarono
l'accaduto, assumendo che si trattava di
fesserie, baciandosi ed abbracciandosi. Eza

tuttavia evidente che quelle del Cristaldi era
stato un tentativo di provecare il Ferlite, che

invece, molte opportunamente, nen aveva reagito

all'offesa per evitare pericolosi discordini
all'interno del carcere. Cio" venne
immediatamente percepito
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dalle autorita' competenti, le quali segnalarono
(Fot.058452) che l'episocdio si inseriva
gquadro dei gravi dissensi e rivalita'
rispettive erganizzazioni criminese,

Cristaldi e del Ferlito, ed era prevedibile che

guanto prima venisse attuato il

¢riminoso dai eliminazione del Fexlito,

secondo notizie confidenziali exa stato

minacciato di morte del Cristaldi.

come si sa, venne effettivamente |uccise
tempo dopoe durante una sua tradu=zione a Trapani

proprio ad opera, tra gli altri, di elementi

¢lan di Benedetto Santapacla.

Le suesposte risultanze istruttorie

lasciano pertante dubbi sulla appartenen=za

Cristaldi alla famiglia maficsa

l'imputato va conseguentemente rinviato

giudizice per rispondere dei reati di cui agli

artt. 416 e 416 bis C.P. (capi
dell"epigrafe, contestatigli col
cattura 323/84, che ha integrate ed
guelle precedentemente EMEesSso

confronti).
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Hon sussistonoe invece elementi (se nen di
merao sospetto, consistenti negli accertati

incentri del fratelle Salvatore c¢on Gaspare

Muteole nel periecdo in cui costui era
maggicrmente impegnate nei suei traffici di
droga) per ritenere l'imputato in esame
coinveolte nel traffico della sostanza

stupefacente, al gquale, come &' noteo, a non
tutti gli appartenenti a Zfamiglie mafiocse é'
consentito inserirsi.

Dalle zrelative imputazioni (capi, 13, 22
dell'epigrafe) Venerando Cristaldi va, pertanto,

prosciolte per non aver commesso i fatti.
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Croce Alfredo

Denunciatoe c¢on rapporte del 13 luglio 1982
{Vol.1 £.90), venne successivamente indicate
coimputate Salvateore Contorne ((Vel.125

(Vol.125 £.57), (Vol.125 £.64), (Vol.125 £.74)

(Vol.125 £.128)) gquale componente,
fratelli Domenico e Giocrgio, della
mafiosa di Ciaculli.

Venne BEmBeSS0 a suo carico

cattura 361-8Y4 del 24 ottobre 1984, con il

gli furene ceontestati i rxeati di

artt.416 e 416 bis C.P., 75 e 71 legge n.685

1975.

Si e" protestatoe innocente, asserendo di

conescere il Conterno ma di non vederle

di dieci anni.
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fuest'ultime assunto appare decisamente
menzegnero in gquante il Contorne e' state in
grade non soclo di riconoscerlo in fotografia ma
anche di indicare specifiche circostanze che lo

riguaxdano, come la sua attivita’' di autista

dell'Amat, il nome della mnoglie e la sua
gualita' di "figlioccie™ di Salvatere Greco
Ferrara, che del Croce, comne dallo stesso

imputate ha ammesso, fu padrinoe di cresima,
circostanza questa che deve ritenersi
particolarmente significativa in considerazione
dell'indiscutibile wvalore attribuite a siffatti
rapporti nell'ambiente mafioso.

Hell'interrcgatorico dell'imputate Ignazie
Guagliardite (Vol.187 £.12) trova inoltre
riscontro altra effermazione del Contexno
concernente il Croce, dal prime indicate come
proprietario dells casa di abitazione del
Guagliardito medesimo.

Il guadro probatorio a carico di Alfredo
Croce e', infine;, completate dagli elementi

raccolti a carice dei suoi piu’ stretti
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congiunti, i fratelli Domenico e Giorgio,
prime dei guali gia' indicate come esponente

mafioso anche da Stefano Calzetta (fasc.

£.28) e daAntonine Federico (Vel.79

interessato a <rapporti bancari eon Salvatore

Greco "padrino® del fratello, nonche'

Michele Greco, fratelleo del ©predetto.

coimputati Giuseppe Nangano e Giuseppe D'Angelo.

L'imputate va, pertanteo, rinviato

giudizio per rispondere dei reati di

artt.416 e 416 bis C.P. ascrittigli.

Hulla e’ invece emerso & s5uo carico con

riferimentoe al contestate traffice di

stupefacenti, avende anzi il Conternec escluso un

sue ruecle del genere nell'ambite della
mafiosa di appartenenza.

Dalle zrelative dimputazioni di
artt.75 e 71 legge n.685 del 1975 vwva

prosciolte.
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Croce Domeniceo

Indicate da
I £.28) ed Antonino
esponente mafieso
ARlfanc e Giuseppe
suoi confronti
settembre
contestati i
bis C.P., 75 e 71
Si e’
di conoscere

pero’

ed il D'Angele e

avuto alcun rapporto con

uanto al

1984, con - a

reati

protestato

negando

Stefano Calzetta (fasc. pers.

Federico (Vol.79 £.51) come
legato agli Zanca, a Paclo
D'"Angelo, venne emesso nei

mandate di cattura 323-84 del 29

quale gli furono

di cui agli artt.416 e 416

legge n.685 del 1975.

innecente, ammettendo
gsia il Federiceo che gli Zanca
invece di aver mai
Paolo Rlfano.

Calzetta ha dichiarate di

conoscerlo forse seltante di wvista.

Il Calzetta, invece, meostrande di esser
ben a c¢onoscenza del Croce, ha riferito che
costui si ccecupa del commercio di
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gquest'ultimo. Hel corseo di una lite inscrta tra
i due il Domenico Federico aveva inoltre.
colpendelo con un coltello, ferito il
puartarare, che da guel momentoe aveva giurate di
vendicazrsi.

Di fatte, dope gualche tempo dalla fuga
del @Quartararo dal manicomio, ove era stato
ricoverate nel gorse di un procedimente a suc
carice per una rapina =alla ditta Vaselli,

Demenice Federico era state ucciseo ed a nulla

era valso l'intervento di alcuni esponenti
mafiosi, guali Salvatore Marchese, Salvatore
Ingrassia, Giuseppe D'Angelo ed Andrea

Zappulla, cui lo stesso Federico si era rivelte
al fine di far desistere il Quartararo dai sueoi
prepositi di vendetta.

Ebbene, deope 1l'uccisione del fratello, e

nel breve periede di tempe in eui Antonine

Federxrico si era trattenuto anceora a Palermo, leo
stesso era state piu' volte avviginato da
Giuseppe D'Angele e da Domenice Croce, che
all'epoca gestiva una
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autocarrozzeria in wvia Giafar, i gquali gli
avevane detto c¢che il Fiumefreddo, nel frattempo
incelpate dell'omicidio, era estraneo al
delitte. pur non pronunciandosi sulla sospetta
responsabilita’ del Quartararo.

L'episodio non solo evidenzia il
collegamentoe del Croce con elementi di sicura
estrazione mafiosa, ed in particolare c¢ol noto
Giuseppe D'Angelo, ma dimostra come lo stesso
fosse con ogni probabilita’ a conoscenza
dell'autore dell'omicidio, cosa che soltanteo a
una persona ben inserita nell’crganizzazione
criminosa poteva essere nota.

Ultericre =riprova ©poi dell'appartenenza a
cosche e¢riminali del Croce e' fornita dal fatte
che lo stesso, come ha altresi' zriferite il
Federico, piu' volte aveva invitate guest'ultimo

ed il fratelle Domenico a scaricare sigarette di

contrabbande: invite c¢che pero' nen era stato
accolto.

Ultime, e nen certe per importanza,
elemente =& e¢caricoe del Czroce e' costituito
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dalle dichiarazioni di Salvatore Centeozrno
((vol.125 £.7), (Vol.125 £.64) e (Vol.125
£.147)), il quale lo ha indiecato, con i fratelli
Alfredo e Giorgio, quale componente della
"famiglia™ mafiosa di Ciaculli: indicazione <che
non deve affatto ritenersi in contraddizione con
gquante prima affermate dal Calzetta e dal
Federico, stante che la sostanziale unitarieta’
di Cosa Nestra e delle "famiglie" in cui e’
suddivisa nen esclude ed anzi propizia
l'instaurazione di particelardi legami
preferenziali fra appartenenti a diverse cosche.
Il Contorno. per altro, si e' mostrato in
perfetta conoscenza di numezrosi particolari
concernenti tutti i f£rxatelli Croce, come posto

in evidenza nella trattazione delle posiziconi di

Alfredo e Giorgic Croce., indicandone in
particelare i saldi legami e¢con i Greco di
Ciaeculli, uno dei guali, il Salvatore,
addirittura "padrino™ di Alfredo e sponsor
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dell'assunzione presso 1"Amat di costui e del
fratelle Gicrgie. Domenico Croce, da parte sua,
ha ammesso di conoscere Salvatore Greco fin da
ragazzo e lo ha annoverato fra i clienti della
sua officina.

I rapporti del Czroce ¢en i Greco, sia
Michele «c¢he Salvatcre, risultano per altro dalle
espletate indagini bancarie, dalle guali
emergene altresi' collegamenti +tra l'imputate,
Giuseppe D'Angelo e Giuseppe MNangano.

Sufficienti soOno pertanto le prove
raccolte a caricoe dell'imputate in  erdine ai
reati di cui agli artt.41 e 416 bis C.P.
contestatigli ¢ol mandate di cattura 323584, per
rispondere dei quali va rinviato a giudizio.

Hulla invece risulta di specifico a suc
carico in oxdine al contestate traffico di
sestanze stupefacenti, avende anzi il Centorno
escluso nell'ambite dell'organizzazione egli
avesse un ruele siffatte, indicandolo come

genericoe
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"epicciafaccende"™, cioe' di persona adibita al

bisogne a nascondere =armi, latitanti,

rubate ed altro.

Va pertanto proscielte dalle imputaziondi

di cui agli artt.75 e 71 legge n.685 del 1975.

362

STRAGISMO IN ITALIA. LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI SANGUE



= Pag.H.965 -

Croce Giecrgioe

Denunziate con rapporte del 13 luglio 1982
(¥ol.1 £.90), venne successivamente indicatoc dal
coimputate Salvatere Contorne ((Vol;125 <£.71,
(Vel.125 £.74), (Vol. 125 £.79) e (Vel.125
£.128)) gquale componente, assieme ai fratelli
Domenicoe ed Rlfredo, della "famiglia"™ mafiosa di
Ciaculli.

Venne nei suoi confronti emesso mandate di
cattura n.361/84% del 24 ottobre 1984, con il
guale gli furcneo contestati i reati di cwui agli
artt.416 e 416 bis C.P., 75 e 71 legge n.685 del
1975.

Si e' protestate innocente, asserende di
conoscere 1l Contorne soclo di nome (Vol.142

£.22).
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Tale assuntoc appare decisamente menzognero
in gquante il Contorno e' state in grade nen sele

di riconoscerle in fotegrafia ma anche di

indicaze specifiche circostanze che leo
riguardano, come la sua attivita' di autista
dell'imat e il nome della meglie;, <che ha
particelareggiatamente descritta nelle sue

caratteristiche fisiche.
Palesemente inverosimile appare altresi’
l'assunto del Croce di nen conoscere i Greco di

Ciaculli e di dignerare addirittura i 1lore

rappeorti cen i suoi congiunti, mentre il
fratelle Alfredo ha ammesso di essere
"figlioccio™ di Salvatore Greco Ferrara, per

interessamente del gquale, seconde il Contorne.
sia il Giorgic che 1' Alfredo vennero assunti
pressoe 1"Amat, ricevende il secondo, come da sua
stessa ammissione, il significative privilegiate
trattamente del distacce presse il HMunieipie
alle dirette dipendenze del Sindaco.

Il gquadro probateric a ecarice di Giergie

Croce e', infine, completato dagli
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elementi raceolti sui suoi piu’ stretti
congiunti, i fratelli Domenico ed Alfrede, il
prime dei guali gia' indicate come esponente
mafiosec anche da Stefano Calzetta (fasc. pers.
I £.28) ed Antonine Federiceo (Veol.79 £.51) ed
interessato a zrapporti bancari con Salvatore
Greco., "padrine™ del secondo,nonche’ con Michele
Greco, Giuseppe D'Angelo e Giuseppe Hangano.

L'imputate va pertante rinviate a giudizie
per rispondere dei reati di cui agli artt.416 e
416 bis ascrittigli.

Hulla di specifico e' invece emerso a Suo
carice con riferimente al contestate traffice di
sestanze stupefacenti, dalle cui relative
imputazieni (arxt.75 e 71 legge n.685 del 1975)

va, pertante, prosciolto.
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Cucina Luigi

Denunciato in state di arresto con
rapporte del 20 agoste 1984 (Vol.15/RB <£.8)
guale favoreggiatore del latitante Giovanni
Cusimano, venne nei suoi confronti emesso
mandato di cattura 292-84 del 28 agosto 1984 per
il reate di cui all'art. 378 C.P..

Sussistonoe a suo carico sufficienti prove
di c¢olpevelezza c¢che emergono dalle stesse
circostanze del suo arresto, essendo egli stato
sorpreso in compagnia del Cusimano, mentzre,
insieme a Pietro Messina, aiutava il latitante
nei suoi spostamenti con una autovettura.

Per altre il Cucina ha =reso in merito

dichiarazioni estremamente contradditterie nei

successivi interrogatori resi alla pelizia
giudiziaria (Vol.15/RE £.15)., al Procuratore
della Repubblica
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(Vvol.15/RB £.26) ed al Giudice istruttore
{vol. /RB £.49) ed in contraddizione altresi’
cen gquanto dichiaratoe dal Messina, pur
insistendo entrambi nell'assunto dell'incontro
casuale ¢ol Cusimano, che deve invece escludersi
anche alla luce di guante dichiarate dai
verbalizzanti M.llo e agente Mirenda e
Badagliacco ((Vol.15/RE £.53) (Vol.15/RE £.55)).
Va pertantoe, rinviate a giudigio pe:x
rispondere del reato di favoreggiamento

ascrittogli come al capo 431 dell'epigrafe.
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Cucuzza Salvatore

L'appartenenza di Cucuzza Salwvatore a
"Cosa Hostra™ e' stata concordemente dichiarata
da Tommaso Buscetta e Salvatore Contorneo.

Buscetta,infatti - che lo ha riconosciute
fotograficamente (Yol.l24sR £.104) = lo ha

accusate d'esser il capo della famiglia del

Borgo, adombrande il sospetteo che la sua
"giurisdizione"™ si sia estesa anche al
territezrie appartenute alla famiglia

dell'"Acquasanta”™ (e '"du bambineddu) di cui, un
tempo era capo Galatolo Gaetane (tanu alati)
(Vol.124 £.11) e (Veol. 24 £.12).

Che le indicazioni offerte da Buscetta sul
conto del prevenute sianoc esatte, emerge con
sicurezza dalla c¢ircostanza che entrambi sono

stati ristretti all' Ucciardone attorno al
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197475, allerguande il Cucuzza - assieme ad
altri componenti della sua "famiglia™ - venne
arrestato in zelazione ad una serie di attentati
dinamitarti a scopo estorsive wverificatisi in
guel periodo (Vol.124rn £.52).

0ltre a cie', la gualita’' del Cucuzza d4i
"capo™ della famiglia del Borgo, e' stata

confermata da Salvatecre Centorno (Vel.125 £.12)

il gquale anzi, descrivendo la dinamica
dell'attentato cui riusei® miracoeleosamente a
sfuggire, ha dette di aver riconesciute nello

imputato il guidatore della "Golf" wverde (con

due altre persone & bordol che seguiva la
motocicletta cavalecata da Giuseppe Lucchese
("Lucchiseddu™) e Pine Greco (Scarpuzzedda)

(vol.125 £.37), (Veol.125 £.38).

Le stesse Contorne ha, poi, aggiunte
(v.Int.%710-1984) che nel pericde estiveo, con
tutta notorieta', la willa di Casteldaccia di
Michele e Salvatore Greco era freguentata oltre

che da Pineo Greco
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(Scarpuzzeddal, da Leonardo Greco,da Giuseppe
Lucchese ("Lucchiseddu") e dai Prestifilippo.
anche da Salvatore Cucuzza, con eie' provande
definitivamente l'appartenenza dell'imputato,
nell'ambite di "Cosa Heostra™, alle schieramento
"vincente™ (Veol.125 £.58).

Contro l'imputate sono stati emessi
l'ordine di cattura del 26-7/1982 e i mandati di
cattura del 17-8/1982 e 31-/5.1983 in ordine ai
reati p. e p. dagli artt.416 C.P. e 75 della
legge n.685 del 1985.

Doepoe le dichiarazieni rese da Buscetta
Tommaso, e' state spiccate nei confronti del
Cucuzza Salvatere il mandate di cattura n.323-/84
del 29,-9-1984 con il gquale gli sono stati
contestati i reati di ecui agli artt. 416, 416
bis C.P.; 71 e 75 della legge n.685 del 1975,
nonche' il concorso in diversi omiecidi.

Interrcgato, l'imputato ha sempre
protestate la sua innoccenza ammettende di aver
conesciute il Buscetta Tommase presso la leocale

Casa Circondariale e di essere stato
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dipendente dei Cantieri Havali di Palermo
((Vel.123 £.200) e segg.).

Ma le generiche e labiali discelpe del
prevenuto non reggonoe a fronte delle
circostanziate e riscontrate "indicazioni™
fornite sulla sua perscna e sul suec operateo da
Buscetta Tommase e Contorne Salvatere, tante
piu" che il fattive e attive inserimento
dell'"imputate nella conscorteria criminesa di cui
e" processo e' evidenziateo, anche, dai rapporti
di natura econemica intrattenuti dal predetto
con affiliati alla sua e ad altrxe famiglie
mafiose., Ed invero e' rimasto accertateo che;

1) due assegni; dell'importe complessive di lire
2.000.000, sono stati tratti sul sue conto
corrente all'ordine della "Arte Orafa" s.a.s. di
cui e' amministratore Lo Verde Giosue' il gquale.,
a sua velta, ha girate all'imputate un assegno
di lire 2.500.000 tratte sul conte corrente

intestato alla predetta societa';

STORIA DEL MAXIPROCESSO - §

371



- Pag.4.974 -

2) un assegne dell'importe di lire 4.000.000.
tratte sul conto corrente intestato
"Edilceramica™ s.n.c., dal suo amministratore

Tinnirello Benedetto - esponente di spicco

famiglia mafiosa di Corsc dei HMille

negeziato da Aliecto Giuseppa, moglie del

Salvatores

3) Cucuzza Domenieco, fratelle dell'imputato,
negoziate l'assegno circolare dell'imperte

lire 5.000.000 emesso dalla C.C.R.V.E.

Palermo - in data 9/2/,1982 a

dell'A.S.P.0O. (Associazione Sieciliana Preoduttori
Ortefrutticeli) di ecui era presidente

Giuseppe & membro del consiglio direttive Greco

Salvatere, nato a Palermo il 7/7/1927.

Da tutte cio’ consegue che

Salvatore deve essere chiamatoe a rispendere dei

reati di cui ai ecapi 1) 2} 103

dell'epigrafe. in considerazione

dell'indicazione che Temmase Buscetta
del prevenute come di wune dei

trafficanti di sostanze stupefacenti.
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Dei delitti di omicidio ascrittigli si
tratta; invece, in altra parte del presente

provvedimento.
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Curunella Carmelo

Nei confronti di Carmele Curunella
emesso dal Procuratore della Repubblica
Siracusa ordine di cattura 213,82

ottobre 1982, per i reati di cui agli artt.

71 legge n. 685 del 1975, essende

indagini espletate in gquella cirxcoscrizione che
lo stesso era c¢oinvolto nella importazione
600 Kg. di hashish dal Marccco effettuata ad

opera di banda di trafficanti «capeggiata

Nunzie Salafia.

L'episodio era gia' oggetto di indagini da

parte di guesto Ufficio che avewva in

raccolte le dichiarazieoni di Armando Di Matale,

concernenti pere' anche l'omieidie
Ferlite .

Fer ragioeni di connessione,
P.M. di Siracusa trasmetteva gli
Procuratoze della Repubklica di

richiesta del guale gueste Ufficic emetteva

confronti del Curunella mandato
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451,82 del 25 novembre 1982, ricontestandeogli i
suddetti reati di cui agli artt. 75 e 71 legge
n. 685 del 1975.

Della vicenda +tratta ampiamente la parte
della sentenza dedicata all'emicidie di Alfic
Ferlite ed in guella sede si &' rilevato che,
dovendeo esser prosciolti da guest'ultima
imputazione (e da gquella, lorc successivamente
contestata, di omicidie del generale DPalla
Chiesa) i prevenuti MNunzioc Salafia, Salvatore
Genovese ed Antenine Ragena, ocui era stata
addebitata in forza delle dichiarazioni del Di
Hatale, e’ venuta meno ogni ragione di
connessione al presente procedimento dei fatti
addebitati al Curunella, il piu' grave dei guali
(asscciazione per delinguere <finalizzata al
traffice delle sostanze stupefacenti) risulta in
Siracusa commesso.

Va dichiarata., pertantoe, l'incompetenza
del Giudice istruttore di Palermo in ordine ai
reati di cui ai capi 18 e 27 dell'epigrafe

ascritti al Curunella e trasmessi al
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Procurateore della Repubblica di Siracusa gli
atti che lo riguardane (previa acguisizione di
copia dei medesimi a gquesto procedimente) .,
specificamente indicati nella parte della

sentenza dedicata all'omicidie di Alfie Ferlite.
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Cusimano Giovanni

Denunciate <¢on rapporte dell'8s febbraio
1983 (vel.1 <£.78) gquale appartenente al gruppo
mafioso facente capo a Rosarioc Rieccobono, venne
emesso nei suoi confrenti ozdine di cattura
40,83 del 25 febbraio 1983, con il guale gli
furono contestati i reati di cui agli artt. “16
bhis C.P. & 75 legge n. 685 del 1975.

Intervenute guindi le rivelazioni di
Tommaso Buscetta, concernenti, tra l'altro,
l'appartenenza a Cosa HNostra della suddetta
"famiglia™ maficsa, con mandate di cattura
323784 del 29 settembre 1984, ricontestat£gli i
suddetti reati, con piu' ampia formulazione dei
relativi capi di imputazione. gli fureno
ultericrmente addebitati gquelli di cui agli
artt. 416 C.P. & 71 legge n.685 del 1975,

Sussistone a suo cariceo sufficienti prove
di colpevolezza in ordine a tutti i zxeati

ascrittigli.
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Invereo il 2 febbraio 1982 personale
Questura di Catania, mnel corseo di un servizio

preventive, transitande per gquel viale

Liberta', notava gquattre individui

confabulare <f£ra leore con fare sospetto.

identificava in Gaspare Mutele,

Condorelli. Giovanni Cusimanoe e Michelangelo

Pedone e si accertava che in casa del Condorelli

rovavasi Carlo De Caro. nipote del

Essende emersi guindi gravi seospetti a carice

dei predetti ed in particelare del
Mutolo, che stava usufruende di

permesso concessogli mentre si trowvava

di semilibexrta'., gli agenti procedevane
accurata pegquisizicne sull'autovettura

predetto, effettuata anche ¢con l'ausilio

unita' cineofile, che dava pereoc' esiteo

nenestante l'animale desse segni positivi circa

la presenza nel portabagagli di

stupefacente (Fot.131088).

L'episcdico narrato sappare particeolarmente

significative se inguadrate nel conteste
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accertamenti sveolti in ordine ai traffiei di
sostanze stupefacenti ceoendetti dal Mutele in
coerreita' cel gruppe catanese di Benedetto
Santapacla.

Fer l'esposizione degli esiti di tali
indagini si rimanda alla parte della sentenza
che analiticamente se ne occupa ed in guesta
sede basta ricordare <c¢che sone state acgquisite
abbondanti prove sia in crdine ai collegamenti
tra il gruppe mafiocso palermitance e guello
catanese sia sul coinvelgimente di entrambi nei
traffici dinternazionali di moxrfina bhase ed
ercina proveniente dalla Thailandia a mezzo di
vari corrieri, guali, tra gli altri, Francesco
Gasparini ' Fieravante Palestini e HMichele
Abbenante, rispettivamente arrestati con ingenti
carichi di dregas & Parigi, in Egitto ed a Roma.

La presenza del Cusimane in Catania, in
compagnia del Mutele e del Condorelli, in casa
del guale contestualmente trovavasi il De Caxo.

in perieode in cui detti traffici venivano
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intensamente condotti, non puc’ esser
considerata casuale e comprova il pieno
coinvelgimente in essi anche dell'imputato in
esame , rer altro comprovato anche dalle
dichiarazioni di Francesco Gasparini, il gquale
ha zriferite <che esso era abituale autista di
Rosario Riccobono ed aveva compiti di
scrveglianza durante le riunieni della banda.

Pel resto l'inserimente a pieneo titele
dell'imputate nella "famiglia™ maficsa del
Riccobono emerge anche da altre altrettante
significative episcdio.

Hel corse di perquisizione operata presso
l1'abitazione di Teresa Verace, cognata del
Riccobene, i Carabinieri di Palerme notareone la
presenza di wun uomo che sostava a borde di una
autovettura di proprieta’ di Rosalia Vitamia,
moglie del medesime Riccobono, e lo
identificarone nel Cusimane, accertando che egli
era in attesa di altro individuo, poi
sopraggiunte ed identificate in tale Mariano

Mancuso (Fot.129791).
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Orbene, a parte la cosi' dimestrata
familiarita' di rapporti fra il Cusimanoe ed il
Riccobono, deve riceordarsi che il suddetto
Mancuso era stato scrpreso il 2 ageste 1963 in
un casolare di campagna alle pendici del Mente
Gallo insieme al latitante Antonine Porcelli,
altro "uomo d'onore™ della "famiglia™, che
avrebbe addirittura prese il posto di Rosario
Riccobono, secondo notizie raccolte da Tommaso
Buscetta (Vol.124 £.13).

Per tutte le suesposte risultanze
l'imputato wva rinviato a giudizio per risponderze
di tutti i reati ascrittigli (capi 1.10,13 e 22
dell'epigrafe), contestatigli cel mandatoe di
cattura 323784, che ha assorbite ed integrate
l'cxrdine precedentemente emesso nei suoi

confronti.
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Cusimano Pietro

Indicate da Ceonteorne Salvatore,

ricenosciute nella immagine

mostratagli (Vel.125 £.75), come uomo

della famiglia mafiesa di Ciaculli,

Pietreo veniva colpite dal mandate

n.3617s84% del 24-10-1984 econ 11 gquale
contestavane i reati di cui agli artt.ul16,
bis C.P., 71 e 75 della legge £85 del 1975.

Ha riferito il Contorno Salvatore che il

Cusimane Pietro, dalle stesse bhen

perche' abitante in appartamente distante circa

30 metri dal preoprieo, gli era state

ritualmente come uomo d'eonere da Greco Michele,
Castellana Giuseppe e da altri affiliati

famiglia di Ciaeculli (Vel.125 £.56) e

£.129).
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Bidelle in pensione, il Cusimanc Pietre
aveva gestito wun distributore di benzina site
nei pressi del Palazzo delle Finanze e lo aveva,
successivamente, ceduto a Prestifiliprpo
Giovanni, al quale lo legavano stretti rapporti
di amicizia.

Interrecgate, l'imputate ha ammesso di
conoscere il Contorno Salvatore e il di lui
genitore Antonio nonche® +tutti i Greco di
Ciaculli, compreso Greco Giuseppe detto "Pino
scarpuzzedda™ ma ha decisamente respinte gli
addebiti.

Tuttavia, le precise "indicaz=ioni™ fornite
sul suo cente dal Conteornoe Salvatore, nen
smentite da emergenze processuali in contrario,
costituiscono certi ) sufficienti elementi
probatori a sueo carice pexche' sia utilmente
celebrato nei suci confronti il dibattimente in
ordine ai reati di cui agli artt.&41- e 416 bis
C.P. (Capi 1 e 10)

Nulla e’ emersc,invece, a c¢aricoe del
Cusimanoe Pietro in ordine agli altri addebiti
per cui lo stesso va sollevate da tali

imputazioni con l'ampia formula liberatoria "per
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non aver commesso i fatti™ (capi 13

invere l'espletata istruzione non ha evidenziato

alcun fatto od episcdio specificeo di

del Cusimano nel traffico di

partecipazione agli wutili derivanti

illecita attivita'.
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D'Agestino Resario

Denunciate ceon rapperto del 13 luglio 1982
(Voel.1 £.90) gquale appartenente ai gruppi di
mafia c.d. "perdenti™, vennero nei suoi
confronti emessi ordine di cattura 169/82 del 26
luglic 1982, mandate di catturas 343-82 del 17
agosto 1982 e mandate di cattura 237-,83 del 31
maggio 1983, c¢con il guale gli furonc contestati
i resti di cui agli artt.416 C.P. e 75 legge
n.685 del 1975.

Intervenute le dichierazioni di Tommaso
Buscetta, concernenti tra 1l'altre l'appartenen=za
a Cosa Mostra del gruppo mafioso del D'Agestino.
con mandato di cattura 323784 del 29 settembre
1984, ricontestatigli i reati di cui agli
artt. 416 C.P. e 75 legge n.685 del 1975, gli
furone wultericrmente addebitati gquelli di cui
agli artt.u416 his C.P. e 71 legge n.685 del
1975.

Del D'Agostino gia' si e' parlato nella
parte della sentenza dedicata ai traffieci di

droga dei fratelli Grado.
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In gquesta sede giova aggiungere che la sua
appartenenza alla coesche mafiose coinvolte nella
¢.d. "guerra di mafia"™ appare gia' dimostrata
dall'ucecisione del sSUD genitore Ignazio
D'Rgestino, avvenuta in Palermeo 1'11 gennaio
1982. HNel «corse di gquelle indagini infatti
taluni dei suoi parenti, commentande in
conversazioni telefoniche intexcettate
l'assassinie del cengiunte, asserivano che era
stato soppresso per l'allentanamente del figlio
da FPalermo a seguite del gruppo "Contorno"
(Vel.1 £.160).

E la consapevolezza di tale causale
nonche' il timore di doverla ammettere sono
stati tali che nell'interrcgatorio reso al P.M.
il 2 agoste 1982 (Vel.4 £.299) il D'Rgostino ha
preferite coltivare la fantastica ipotesi della
ucecisione del congiunte dovuta alle
frequentazioni di c¢ostui ¢on tale Di Fresco,
piutteste che ammetterne il collegamente con la
sua fuga da Palermo a cagione delloc schieramento

"perdente™ in cui egli si era inseriteo.
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Cio', comunque , ha trovato conferma nelle
dichiarazioni di Rlessandzre Zerbetto (Vel.2
£.139) + (Vol.1s/B £.15), il gquale, oltre a
rivelarne la presenza nella wvilla di Besano di
Vincenzo Grado, dove egli accompagnoe' Salvatore
Ceonterne, ha riferito dei commenti che i suoi
espiti (tra ¢cui appunte il D'Agostino) facevano
circa taluni omicidi verificatisi a Palermo
nella =zona di Brancacecio e di cui parlavano i
giornali. E cio' le Zerbetto ha successivamente
ribadite parlando anche dell'""abbraccio™ con cui
Salvatore Contorne e EResario D'Agostine, nel
rivedezrsi, si erxrano salutati e dell’'impressione
di "braccati™ che essi davano.

ARd wulteriore conferma di cio! Totta
Gennaro ha anch'egli asserite ((Vel.l4 £.293) +

(Vvel.usn £.262) + (Vol.72 £.768) + (Vol.7Z £.58)

e segg.).
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di avere incontrate il D'Agostine in casa di
Vincenze Grado, dicende an=zi che gli curava il
trasporto dell'ereoina da Palexrme assieme ad
altre siciliane di statura mingherlina tante da
sembrare un bambino.

Il Totta ha ineoltre @precisate che il
D'Agostino era fuggito da Palermo, il giorno
stesso della uccisione di Giovanni Mafara e che,
nella o¢ccasicne, egli si era zritrevato sul
traghetto per Villa S.Gieovanni insieme ad altri
"perdenti™ fuggiaschi.

Il collegamente tra il D'"Agostine ed i
Grado era, d'altzonde, tante intime c¢he il
prevenute trove' ospitalita’ PrEsSs0 questi
ultimi, insieme ad altri amici, anche in Spagna,
come e' stato rivelato da Rodolfe Azzoli (Vol.19
f.54) - (Vol. 19 f£.64) e dalla portiera
dell'edifieie Marina Sedavi di Benidorm, Maria
Dolores Martine=z Ferandez ((Vel.19 <£.52) e
segg.), la guale ha altresi' riferiteo di segrete
e riservatissime riunioeni che si svolgevano a

casa dei Grado, doeve i cenvenuti, facevano
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uscire le donne e rimanevano appartati per eirxca
una © due ore,.

Ulteriore prova dei collegamenti econ i
Grade emergone dal controlle effettuate il 10
febbraio 198Z dalla Polizia di Frontiera di
Luine, c¢he ossexve' il DP'Agestine alla guida
dell'autovettura targata MI-83011L di proprieta'
di Caterina Angilexi. convivente di Vincenze
Grado, <col gquale <zisulta aver procreato una
figlia (Vol.&6/B £.250).

Ed altrxi elementi in proposito emergono

dalle dichiarazioni di Salvatore Centorno
(Vvel.125 £.49), (Veol.125 £.126) e (Vel.125
£.203), il gquale, osservande il sue solite

riserbe allorche' si tratta dei suei cugini
Grado o di altri a costore ecollegati, ha
sostenuto di ignorare 1'eventuale gqualita' di
"uomo d'oncre" del D'Agostinoe, ma ha ammesso di
averlo incontrate nella villa di Besaneo dei sueci

congiunti.
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"Uomoe d'onore™ e propric della famiglia di
§.Maria di Gesu' capeggiata da Stefano Bontate
e’ invece Resario D'Agostine secondo Tommaso
Buscetta (Vol.124 £.6). E se e' vere che costui,
cadendo in grave contraddizione, ha
successivamente sostenuto (Vol.124rR £.4) di mnon
conescere l'imputate e di non sapere della sua
affiliazione a Cosa Nostra, alla circostanza non
deve certamente attribuirsi grande riliewvo.
Fermo restando, infatti, che il Buscetta dovra'
adeguatamente chiarire le ragioeni di tali sue
opposte affermazioni (e' da notare pezxo' che 1la
Prima volta Rosario D'Agestineo risulta
menzionate insieme ad Emanuele D'"Agostine e non
e’ da escludere, pertante, wun eguiveco di
verbalizzazione ovvero il fatto che il Buscetta
abbia inteso riferirsi a guel non identificate
congiunto di Emanuele D'Agostino fatto
scomparire con costui da Resaric Ricecobene), non
si vede quale peso possa avere nel valutare la

posizione
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dell'imputate l'eliminazione della "fonte di
prova™ Buscetta, giunta seoltante a confermare
abbondantissimi elementi, come sopra esposti.,
gia' da tempo acguisiti alle carte processuali.

Ed a tali elementi e' d'uocpo aggiungere le
interessantissime risultanze delle espletate
indagini bancarie, dalle gquali sono emersi
collegamenti del D'Agostine con Francesco Paolo
Caltagirone ., soccio del note Leenarde Greco
della "famiglia™ mafiosa di Bagheria & membre
della Commissione di Cosa MNostra, con Pietro
Galati., a sua veolta collegate ai Grece di
Ciaculli, ed addirittura cecl famigerate Filippo
Marchese,., ecapo della sanguinaria cosca di Corse
dei Mille. Trattasi ovviamente di titeli emessi
tutti anteriormente al 1981, prima cioe' che,
come si e' dette, il D'Agestinesventuratamente
si +trovasse dalla parte dei "perdenti" nella
"guerra di mafia"™.

Per tutte le considerazioni suesposte
l"imputate wva rinviato a giudizio per rispondere

di tutti i reati ascrittigli ai capi 1, 10, 13 e
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22 dell'epigrafe, contestatigli c¢cel mandato di
cattura 323/84%, che ha asscrbito ed integrate
tutti gli altri provvedimenti precedentemente

emessi nei suoi confronti.
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Dainotti Giuseppe

L'appartenenza dell'imputate Dainotti
Giuseppe alla organizzazione criminosa "Cosa
Hostra™ trova conferma nello episodio;, che leo

riguarda wunitamente al coimputate Di Giacomo
Giovanni, riferite dalla P.G. con il rapporte
giudiziario dells Sqgquadra Mobile e del MNucleo
Operative dei cc. di Palerme dell’"8.2.1983
(VOL.1/RB £.78).

Il 14/1-1983 personale della Squadra
Mobile di Palermo intimava ™"™1'alt"™ per un
normale c¢ontrelle, nella wvia Colonna Rotta.,
all'autovettura Renault 5 +targata PA-598284,.
alla guida della gquale veniva didentificate il
Dainotti.

A fiance di ceostui, gquale passeggero,
viaggiava anche l'imputate Giovanni ©Di Giacomo
della c¢ui posiziene si tratta in altra parte
della senten=za.

Perguisita l'autovettura. gli agenti

rinvenivanoe una busta contenente la somma di

STORIA DEL MAXIPROCESSO - §

393



- Pag.4.99%6 -

1it.67.545.000, sedici mascherine sterxrili del
tipo normalmente in uso nei laboratori chimici,
due provette in eristallo ed un crivello.

Tale materiale costituisce 1l'indiziec piu’
significative in o¢rdine al c¢conivelgimente dei
due nel trafficeo di stupefacenti.

Infatti, tutti gli oggetti rinvenuti in
tale occasione vengone usualmente adoperati
nella trasformazione chimica dells morfina-—base
in eroina.

A cio" si aggiunga la rilevante somma di
denaro sequestrata ai due imputati, 411 cui
POSSEESS0, nen essendo state in aleun medo
giustificato, non puo' che essere collegato al
medesime traffico.

In ordine & tali fatti sonoe stati emessi
contro il Dainotti Giuseppe ozrdine di cattura
n.10-83 del 18-1/1983 e mandate di cattura
n.41-83 del 27-171983 con i guali gli scneo stati
contestati i reati p. e p. dagli artt.75 della
legge n.685 del 1975 e 648 C.P.; nonche' ocrdine
di cattura n.40-83 del 25/2/19832 con il gquale
sulla scorta degli elementi evidenziati in seno

al rapporto dell'8s2-1983,
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sone stati contestati al Dainotti il reati p. e
p. dagli artt.416 bis C.P.e 75 della legge n.685
del 1975.

I rapporti intercorrenti +tra il Dainotti
ed il Di Giacomeo nen possono, poi, in alecun meode
essere ritenuti cccasienali, in gqguante i due
erano stati sorpresi assieme gia' in precedenza
e cice" il 1671171981, allerche' agenti della
Sgquadra Mebile di Palermo, arrestarone l'allora
latitante Di Giacomo Gieovanni mentre, alla guida
dell'hlfa & targata PA-548918 di pertinenza di
Rosario Riccobono, era intento a conversare con
il Dainetti, c¢he si trevava, a sua volta, alla
guida della Renault 5 di cui si e" gia' detto.

Un particolare molte significativo e!
costituite, infine, dal rinvenimento.
all'intezxno della auteovettura guidata dal Di
Giacomo, della copia fotestatica degli atti di
un procedimento penale celebrato negli Stati
Uniti, per traffice di stupefacenti, a carico di

Gambino Giuseppe, Adamita Emanuele ed altri.

STORIA DEL MAXIPROCESSO - §

395



- Pag.4.998 -

Sulla scorta delle dichiarazioni rese da
Tommaso Buscetta, che ha tracciato
l'organigramma delle famiglie mafiose Zfacenti
parte dell'organizzazione criminesa denominata
"Cosa MNostra"™, contreo l'imputato e' state emesso
mandate di cattura n.323/84% del 29/9/198Y4 con il
guale gli sono stati contestati i reati p. e p.
dagli artt.416, 416 bis C.P. 71 e 75 della legge
n.685 del 1975.

Cie' premesso, va rilevate che la formale
istzuzieone espletata ha evidenziato certi e
sufficienti elementi probatori a carico
dell'imputate in ordine ai reati contestatigli
ai capi 13, 10), 13) e 22) della rubrica. gquali

si desumonc dagli accertati stretti e fregquenti

rapporti tra il Dainotti e il Di Giacomo
Gievanni, wuome d'onore della famiglia di "Porta
Huova", piu' wvolte sorpresi insieme e, in
ultime, a borde di autovettura nel cui abitacolo

sene stati rinvenuti oggetti adoperati mnella
trasformazione chimica della morfina base in
ercina.

I1 che significa c¢che l'imputato aveva

libere accesso alle raffinerie che costituiscono
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il centre di interessi della organizzazione
criminosa di cui e' processo nell'ambite della
attivita' finalizzata al traffico della droga:;
con l'ulteriore conseguenza che tale
circostanza, unita =all'accertata freguentazione
con un uomo d'eonore guale sicuramente e il Dpi
Giacomo Giovanni, garantisce dell'appartenenza

dell'imputato alla consorteria mafiosa di cui e’

Processo.
Fer gquante concerne, invece, le
imputazioni di ecui ai capi 389) e 3%1)., va

rilevato che il Dainotti Giuseppe. per le
considerazioni che precedone, nen puo' essere
chiamate a rispondere di tali addebiti giacche'
le somme di danaro rinvenute nella s5ua
disponibilita’ devono essere ritenute péovento
delle illecite attivita' cui era dedite ed, in
particolazre,; al traffice di sostanze
stupefacenti e nen compendie di ricettazione.
Pertante, da tali imputazioni va sollevato
con l'ampia formula liberateoria "perche' i fatti

noen sussistonoe™.
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D'Alba Andrea
D'"Alba Giovanni

D'Rlba Fasguale

Contre gli imputati e! stato emesso
l'erdine di cattura n.237/84 del 23/10-1984 con
il gquale o' stato contestato loroe il reato di
cui all'art.75 della legge n. 685 del 1975.

Tale dimputazione muecve dalle dichiarazioni
rese da Coniglie Salvatore e Anselmo Salvatore
secgondo cui, nei locali dell'esexcizio adibite a
"har™ gestite dal D'alba Pasquale e dai suoil

figli Giovanni e Andrea, erane soliti convenire

e riunirsi i Cillari, "Gievanni wu  longu"™ (Di
Giacomo Giovannil, Alberti Gerlande Juniorx.
Fiorenza Vincenzo ed altri individui, tutti

inseriti nel traffico di sostanze stupefacenti.
Interrogati. gli imputati hanno protestato
la loroe inneocenza escludendoe di avere mai

"riservato"™ alle predette persone (delle guali
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il Fiorenza e' suocero del D'Alba Andreal un
locale del lere esercizio perche' le stesse
trattassere i 1leore “affari™ (Vel.4sZ £.318),
(Vel.urz £.320), (Vol.4sZ f.322)e (Vol.7/2
£.224), (Vol.7-/2 £.225), (Vol.7/2 £.226).

Con ordinanza del 23s2-71985 e' stata
disposta la scarcerazjione dei tre D'Alba ex
art.269 c¢.F.F. nen essendosi evidenziati
sufficienti elementi probatori a carice dei
predetti che legittimassero il protrarsi della
custodia cautelare in cui versavano.

Cio' premesso, va osservato, che in
effetti, le emergenze processuali non hanno
consentitoe di acgquisire a carice degli imputati
sicuri elementi probateri del lore inserimento
nel +traffice di sostanze stupefacenti non
potendosi ritenere tale la sola circostanza, di
per se' non univoca, della presenza nel loro
locale, adibite a "bar", di persone che sono

state indicate dall'Anselmo Salvateore e
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dal Ceniglio Salvatore come inserite nel
traffice di stupefacenti.

Peraltro, lo stesso Coniglio Salvatore,
confermando gquante dichiarate dagli imputati, ha
riferite c¢he non gli zrisulta che il Lipari
Giovanni, i Zfratelli Cillari e Di Giacomo
Giovanni fessero seoliti riunirsi in locali del
bar "D'Alba"™ diversi da gquelle di vendita al
pubblico (Vol.206 £.315).

Sulla scorta delle considerazioni «che
precedono appare di giustizia, in difette di
elementi ‘probatori di fatti o episeodi specifieci
riferibili ai tre prevenuti, prosciogliere i
predetti dall'imputazione lore contestata con
l'ampia formula liberatoria "per non avera
commesse il fatte"™ (ecapo 13).

Conseguentemente va reveocate l1'obbligo

loro imposto con l'ordinanza del 23,2,1985,
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D"Amico Baldassare

Hei confronti di Baldassare D'Amice venne
emesse ordine di cattura 30-/83 dell'8 febbraio
1983 per il reato di ecui all'art.418 bis C.P.,
essende state egli ceinvelte nelle indagini
concernenti il riciclaggio di denare proveniente
da delitti nella Enelecgica Galeazzo S.p.4., la
cui effettiva proprieta’ era di Antonineo
Vernengo.

Ha sostanzialmente ammesse di aver fatto
da prestaneme al Vernengo, con la cui <f£iglia
Rosa si era fidanzato, simulando un esbhordo di
capitale da parte sua per divenir soccioc della
impresa, voluta esclusivamente dal futuro
succero. Trencate il fidanzamente aveva receduto
dalla societa’.

Del D'Amico si occupa la parte della
sentenza, cui s§i rimanda, dedicata alla scoperts
della raffineria di droga di via Messina Marine,

che diede ©e¢rigine a procedimento cui venne
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riunite anche gquelle concernente 1°
Galeazzo S.p.A..
E si ricorda che in gquella

rilevato che l'imputate, assumende

gqualita’ di socic nella predetta impresa.

capitale wvenne significativamente

tutte 4in contanti, si presto' scostanzialmente al

riciclaggio di denare di illecita prevenienza

pertinenza del gruppo Vernengo.

altresi' osservate che gli elementi raccelti
consentono di ritenere il D"Amico affiliato ad
organizzazione mafiosa bensi' ricettatore

forma di intermediazione ricettatoria.

rispondere del gquale wva zinviate

cosi'" modificata l'originaria imputazione di cui

al cape 11 dell'epigrafe.
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D'Angelec Giuseppe

Indicato dal c¢oimputate Stefano Calzetta
(£fasc. pers. I ££.17. 20 e 30; fasc. pers. II
f£.33 e 64) come esponente mafieso legate al
gruppo Zanca, dedite alla riscossione delle
tangenti impeoste ai commercianti della zona
orientale della citta', venne emesso nei suoi
confronti mandato di cattura 237783 del 31
maggioc 1983, con 11 guale gli furono contestati
i zeati di cui agli artt.4%16 C.P. e 75 legge
n.685 del 1975,

A seguite delle rivelazioni di Tommaso
Buscetta, concexnenti, tra l'altre,
l'appartenenza a Cosa Nostra della "famiglia™ di
Corso dei Mille, comprendente anche il gruppe
degli Zanca, c¢on mandate di cattura 323,84 del
29 settembre 1984, ricontestatigli i suddetti
readi di cui all'art.41s C.P. e 75 legge n.6&5
del 1975, gli <furene ulteriecrmente addebitati
gquelli di ecui all'art.4%16 bis C.P. e 71 legge

n.685 citata.

.

e
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Indicato ancora da Salvatore Contorne

"uomeo d'onocre"™, insieme ai suoi

Salvatore e Gaspare, della "famiglia"™

dei Mille e corresponsabile del tentato omicidie
dallo stesso Contorne e da un suo
subito il 25 giugno 1981, con mandato di cattura
361/84 del 24 cottobre 1984, gli

coentestati i reati di ecui agli artt,56 e 575

C.P. ed altri minori connessi.

Si e' protestate innocente, asserendo
non ceonoscere ne' il Calzetta ne' il Contorne e

di essere estranece a gqualsiasi organizzazione

criminosa.

Il Calzetta, invece, che ha mostrate di

essere informatissime sul D"Angelo e

illecite attivita', ha riferite che l'imputato.

detto "pecocra bianca™ a cagione

candida chioma, curava per conto di Mele Zanca.

assieme 3 Giuseppe Scalia, la riscossione

tangenti imposte dallo stesso

commercianti della =ona di corso

presentandosi 1 coloro

congiunto
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ancora nen pagavano il "pizze™ con fare
persuasive e facendeo anche intervenire amiei di
colore che, per non aver subite aderiteo alla
richiesta di pagamente, avevano subito dei
danneggiamenti,; al fine di "eonvincerli™ ad

aderire alle estorsive richieste.

Ha aggiunte il Calzetta che, sempre in
collegamente cen gli Zanca, il D'Angele si
dedicava =ad altre illecite attivita', come

gquella di =&allibratore clandestine all'ippodromo
(e 1'imputatoe ha ammesso di possedere un cavallo
da corsa e di essere appassionato all'ippical,
corrompende insieme al Zfratelle Salvatore i
fantini e drogando i cavalli.

Le dichiarazieni del Calzetta hanne
trovate conferma in gquelle zrese da Antenino
Fedexrico (Vel.79 £.51), il gquale ha indicato il
D'Angele come uno degli esponenti mafiesi cui il
di lui f£ratelle Domenico, poco prima di essere
ucciso, si1 era rivelte al fine di far desistere

tale guartararo, sospettato dal
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medesimo Federico di esserxe l'omicida del
congiunte, dai sueci propositi di wvendetta wverse
gquest'ultime a seguito di grave lite insorta fra
i due.

Seconde il Federico inoltre 1lo stesso
D'Angelo, unitamente a Domenico Crxoce., lo
avviecine' doepo l'uccisione di Domenico,
moestrandosi al corrente dei =retroscena del
delitto, in gquante gli rappresento’ l'innocenza
di tale Fiumefreddo che ne era state incolpato.

Ed e' significativo che il D'Angelo si e’
ben guardate dall'indicare il Croce fra i
coimputati c¢he ha ammesso di conoscere, mentre i
suci rapporti con costui zrisultano documentati
da wun assegne da lit. 2.500.000 dalle stesso
D'Angelo a favore del Croce emesso il 15
dicembre 1981 sul suo conto corrente presso la
Cassa Rurale ed artigiana di Monreale.

Rltre risultanze delle indagini bhancarie
espletate confermanc i rapporti del D'Angelo con
noti esponenti mafiesi e con persone comungue

ceinvelte nelle indagini.
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Innanzi tutto appare opportuno ricordare
che nel cerse di une dei suei interregateri il
D'Angelo, rispondendo ad espressa domanda
dell'istruttore, nego' di conoscere il note
barbiere di wvia Teorino Luigi Gatto, gestore del
suddetto locale, luogo abituale di incontro di
noti esponenti mafiesi., nonche' Bruno Felice,
congiunte del Gatte che avewva Ieso altre

dichiarazieni a cariece dell'imputate (Vel.90

£.55). asserende di averle viste camminare
armate di una pistela ¢he teneva nel suo
borselle casualmente aperto in presenza del
Bruno.

Hel corso di successivo interrcocgatoric il
D'Angelo, evidentemente zricordande l'esistenza
di documentazione comprovante i suoci rapporti
cel Gatto, e gquindi cel Brune Felice, che ben
avrebhbe potuto essere reperita dall'Butorita’
giudiziaria, dichiaro' di aver rzrichiamate alla
memoria c¢he tempe prima aveva contattate i due
suddetti in wvista di wun acquiste di terreno

successivamente non piu' econclusosi.
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Infatti e' stato sucgessivamente rinvenuto
un assegne emesso dal D'"Angele & faveore del
Gatte per l1'importo di 1it 8.000.000 il 1
settembre 1980 sul suo conte corrente presso la
Cassa Rurale ed Artigiana 4i Monreazle.

Rltre risultanze della documentazione
bancaria acquisita comprovane i rapporti del
D'Angelo con la LIISTHRO Giovanni s.n.c. & guindi

con il gruppo mafioese degli Spadarc; conGiuseppe

Nangano, Ignazio Greco, Giuseppe Casella,
Anteoenine Lo Iacono Filippeo Argano., Domenico
Fedexico e Benedetto Capizzi, tutti swuei

coimputati per la contestata appartenenza a Cosa

Hostzra., nonche " con Gregorie Marchese di
Saverio, fratelle del Pietro Harchese  uceciso
Presso il carcere dell'Ucciardone ed wucciso

anch'egli in Bagheria il 3 agostoe 1982 nella
casa di Filippo Marchese.

Il gquadze probatoric e' infine completato
dalle dichiarazioni di Salvatore Centorne

((vol.125 £.6),
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{Vol.125 £.36), (Vel.125 £.64), (Veol.125 £.101),
(Vol.125/B £.85), (Vel.125 £.130) e (Vel.125
£.147)) il quale come si e' detto lo ha indicato
come "uomo d'onore™ della famiglia di Corse dei
Mille, accusandolo inoltre di essere unc dei
correi del suo tentate omicidio.

L'imputato va, pertanto, rinviato a
giudizie per rispondere dei reati di cui agli
artt.416 e 416 bis C.P. contestatigli col
mandate di ecattura n.323/84, che ha per gquesta
parte assorbite ed integrato il mandato di
cattura n.237,/83.

Hulla invece <risulta a sue cariceo in

ordine al contestate inserimente nel traffico

delle sostanze stupefacenti, sicche' e’ da
ritenere che nell'ambite della asscciazione
mafiosa di appartenenza egli nen se ne

occupasse, come per altro implicitamente zrisulta
dalle dichiarazioni del Calzetta, il gqusale lc ha
descritte come dedito ad altro genere di

illecite attivita'.
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Va, pertante, prosciolte dai reati di cui

agli artt.75 e 71 legge n.6856

contestatigli c¢oi mandati di cattura 237783 e

323,84,
Altra parte della sentenza
imputazicone di tentate omicidio

mandato di cattura n.361/84.
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D'"Angelo Marioe

Hei confronti di D'Angele Marie il P.M. di
Roma ha emesso, il 22 ed il 30.11.1983, gli
ordini di e¢cattura n.1135/83 e 11M69,83 per i
delitti di asscciazione Fer delinguere e
finalizzata al traffice di stupefacenti e di
traffice di sostanze sturefacenti (hashish e
cocaina) (capi 9, 20, Ly e 49 dell'epigrafe);
gli atti sono stati successivamente trasmessi a
gquesto Ufficio per competenza per connessicne.

Come si e' ampiamente illustrate (in
particolare, nella parte 2=, capitole 4-=), le
indagini della Guardia di Finanza di Roma,
iniziate su alcuni soggetti che apparivanoc come
spacciatori di stupefacenti di medie calibre sul
mercato della Capitale, hanne gradualmente
cansentitb ad acecertare che quei soeggetti eranc

i terminali della pericelesissima organizzazione

mafiosa catanese dei Ferrera e ai Hitte
Santapacla., dedita ad ogni scrta di delitti, £zr=a
cui anche il traffico internazicnale di
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stupefacenti su larga scala, e collegata c¢on la
mafia palermitana. Per i particeclari si rinvia a

gquanto si e' gia' detto in altra sede.

D'Angele Mario e', appunto. uno dei
malativesi romani che si rifornivano di
stupefacenti Presso l'organizzazione dei
Ferrera.

Sene stati accertati suei contatti, anche
telefonici, con personaggi sicuramente coinvelti
nelle spaccic di stupefacenti, come Giovanni
Rapisarda, Giuseppe Bellia (Fot.114716) e
Vittorie Chimera (Fot.114727); ed inoltre, con
diverse altre perscne;, alle gquali e' <fondate
ritenere, dal contenute delle intercettazioeni
telefoniche, c¢he egli fornisse stupefacenti
(cfr.le telefonate scoi vari Riccardo, Francesco
e Rossano di cui ai ({Fot. 114717 -
(Fot.114721)).

Alcune telefonate sono estremamente

significative.
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Si ricordi., in particolare, guella fra
Rapisarda Gieoevanni e il D'Angele del 25.2.1983

(Mario: "Senti, ma portami guelle +tre cartelle

che mi hai promesso;

Giovanni: Va bene odgi ¢i wvado:

Marie: e, poi, se ei souno, pure di coloxe
bianco, guelle, altre. Portane pure alcune di
gquelle mi fai guesta cortesia?: (Fet.1147112 -

(Fot.114712)).

Va precisato., altresi', che, il
18.11.1983, a seguito di perguisizione
doemiciliare eseguita nell'abitazione del
D'Angelo, venne rinvenuta. nascosta in un
sottoscala, una bilancina di precisioene,
completa di pesi -] astuccio in legno,

generalmente usata da c¢hi smercia stupefacenti
(Fot.116213). Incltre, gia”™ il 23.10.1982Z, i CC.
di BRoma avevane denuneciate 1l D'angelo, in
concorso con altri, per spaccic di stupefacenti

((Fet.122250) - (Fot.122259)).

STORIA DEL MAXIPROCESSO - §

413



- Pag.5.016 =

Il prevenute, negli interrogatori resi al
P.H. di HRoma il 29.11.1983 ((Fot.116849) -
(Fot.116851)) ed a gquesto Ufficie 1"11.7.1984
((Fot.122241) = (Fot.122244)), aveva ammesso
che, essendo notorio che il Rapisarda trafficava
in stupefacenti, gli aveva chieste ed aveva
ricevutoe cingue chilogrammi di hashish pex 1la
somma di c¢ingue milioni; +tale droga, che egli
aveva chiesto per conte di alecuni <conoscenti,
non era stata pagata da essi e, guindi, avewva
comingiatoe a pagarla egli stesso:, ceonsegnande.
in aceconte, alla convivente del FRapisarda la
somma di lire 300.000 (l'incontre e la consegna
del danaroe era state seguite da militari della
Guardia di Finanza: (Fot.114715). Ammetteva,
altresi', di avere chiesto al Rapisarda cocaina
per uso personale,

fueste, Seppur parziali, ammissioni,
venivane inopinatamente ritrattate dal D'Angelo,

nell'interrogatorio, da lui stesso
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c to. del 28.10.1984 ((Fet.122989) -
(Fot.122990)); ma guesta ritrattazione e’ ancora
piu’ significativa delle sue precedenti
ammissioni.

Seceonde il D'Angelo, il Rapisarda gli
aveva consegnate c¢ingue milioni perche' gli
fornisse tre rassaporti in biance e le
telefonate riguardavano., appunto, gquest'affare.
Egli, prima, aveva ammessc di avere ricevute
hashish, perche' riteneva c¢he gquella fosse la
via piu' breve per riacguistare la liberta’'.

¢uindi, per non ammettere un reate (per
altro, ancera non consumate) di non eccesiva
gravita', il D'Angeleo, secondo la sua versione
dei fatti, non soltanto s5i sarebbe riconosciuto
colpevele di un reato di gran lunga piu’ grave,
ma avrebbe falsamente accusato un coimputateo. Il
mendacic e' cosi' evidente. <¢che non merita di
essere ultericormente confutate.

He segue che risulta ampiamente provata la
responsabilita' del D'Angelo per gli specifici
reati di traffico di stupefacenti (capi 44 e 49)

per i quali deve essere disposto
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il rinvie a giudizio. Per 1 zreati associati,
invece, (in ecio' condividendosi la decisione del
tribunale della libexta' di Roma 117157), deve
ritenersi «che gli elementi indizianti nen sono
probanti e c¢che lo stesso, vercesimnilmente, e'
soltante wun acguirente della droga. Pertante, da
tali reati (capi 9 e 20) deve essere presciolto

con ampia Ffermula.
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D'Angele Salvatore

Indicate dal coimputate Salvatore Contorne
((Vol.125 £.6), (Vol.125 £.81h), (Veol.125 £.74),
(Vel.125/B £.85) e (Vol.125 £.130)) gquale
affiliate. insieme ai fratelli Giuseppe e
Gaspare, alla famiglia mafiocsa di Corsec dei
Mille. venne emesso nei suei confronti mendateo
di cattura n.361/84, del 24 cottobre 1984, con il
guale gli furone contestati i reati di ecui agli

artt.416 e 416 bis C.P., 7% e 71 legge n.685 del

1975.

E' rimaste latitante.

Sussistono a suo carice sufficienti prove
di colpevelezza in crdine ai reati di

associazione per delinquere ed assecciazione per

delinguere di tipo mafiese, avute riguarde alle
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circostanziate e reiterate accuse del Contorno,

il guale, zriconoscendelo in fotografia,

riferite che l1'imputate gli £u,

regole di Cosa HNostra, zritualmente

dal f£ratello Giuseppe, la cui gqualita'

della suddetta organizzazione

numerosissime fonti di prove.

La vericita' delle affermazioni
Conterno e' altresi' confermata dalla
conoscenza da parte di costui della attivita'
esercitata dal D"Angeleo, della ubicazicne

sua officina meccanica e dei sueci legami col

coeimputate Michele Alfane.

Di Salvatore D'Angeleo, per altro,
sue illecite sattivita' aveva gia' avute modeo di

accennare Stefanc Calzetta (fasc. pers.

riferendo che il predetto ed
Giuseppe si occupavanoe anche presso

ippodrome di scommesse clandestine,

i fantini, drogande i cavalli e vincendo

loxe™.

Dette dichiarazioni non vennero all'epoca

in cui furono rese ritenute sufficienti
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incriminazione del D'Angelo guale associate alla
casca di Corso dei Mille, ma, sopravvenute
quelle del Contorne, di gqueste costituiscene
indiscutibile risceontzxo comprovante la
responsabilita’ dell'imputate in eorxrdine ai reati
di cui agli artt.416 e 416 bis.

C.P.contestatigli.

Hulla e' invece emerso in ordine al
contestato coinvolgimento del D"Angelo in
traffici di droga, avende an=zi il Contoxrno
escluse che nell'ambite della organizzazione

c¢riminosa di appartenenza egli., adibite agli
generici compiti di “spicciafaccende™, se ne
occupasse o vi fosse comungue inserito.

Va, pertanto, rinviate a giudizio h-1=5 4
rispondere dei reati di cui agli artt.416 e U186
bis C.P..lcontestatigli col mandate di cattura
361784 e prosciclto per non aver commesso i
fatti dai reati di eui agli artt.75 e 71

contestatigli con lo stesso mandato.
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Dattile Sebastianc

Nei confrenti del Dattile il P.M.
ha emesso 1l'oxrdine di cattura n.1135/83
22.11.15983 per i delitti di asscciazione perx
delinguere e finalizzata al traffice di
stupefacenti (Capi 9 e 20 dell'epigrafe) gli
atti successivamente sono stati trasmessi

guesto Ufficioc pex competenza. Altro ordine di

cattura (n.1169/83 del 30.11.1983)

enmesso dalla medesima Autorita' Giudiziaria nei

confronti del Dattile per uno specifico

di impertazione in Italia di oltre 11
di hashish: per tale reato e' stata

poi da guesto ufficio la

dell'Autorita' Giudiziaria di Reggio Calabria.

Come si e' gia’ ampiamente illustrato
altra sede, le indagini della Guardia di Finanza
di PRoma., iniziate su aleuni soggetti
apparivane come spacciatori di stupefacenti di
medio calibroe sul mercato della Capitale,

gradualmente consentite di accertare
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soggetti erane i terminali della pericolesissima
organizzazione mafiosa dei Ferrera e di MNitte
Santapaola, dedita ad ogni genere di delitti,
fra cui il traffico internazionale di
stupefacenti su larga scala, e ceollegata con la
mafia palermitana.

Hella parte seconda, capitole gquarteo, si
e’ analiticamente wvalutate anche la posizione
del prevenute in guestione, il gqguale ha ammesso
le sue responsabilita’ in ordine all'attivita"®
da lui svolta per l'ocrganizzazione dei catanesi
e fornmende utilissime e riscontrate indicazioni
su diversi membri dell'organizzazione stessa e
su episodi di +traffico di stupefacenti, da cui
e' state tratte spunto per ultericri ed incisive
indagini <c¢he hanno dimostrate i collegamenti
internazionali dei c¢atanesi e guelli c¢on la
mafia palermitana.

Evitande inutili ripetizioni e passando ad
esaminare le imputazioni del Dattilo., giova
considerare che dall'istruzione e' emersec che leo
stesso, dotato di grossa esperienza nel comando
di navi contrabbandiere, o' =stato "assunto" dai

catanesi, appunto., gquale
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comandante di navi dell'organizzazione
utilizzate rFer il trasporto di sostanze
stupefacenti. Il Dattile, al comande della msn
Maria Catania, ha effettuato il trasporto di un
carico di hashish di eltre 11 tonnellate dal
Libane in Italia ed avrebbe dovute effettuare
anche guelle di wuna partita di eroina di
trecento chilogrammi; inoltre, ha acconsentito a
figurare come socio della sccieta' intestataria
di un altroe natante dell'organizzazione
(Alexandres T.).

I1 suo ruolo, dungue, in seno
all'organizzazione era limitato esclusivamente

al traffico di sostanze stupefacenti senza alcun

suo ceinvelgimente nelle altre attivita',
tipicemente mafiose, dell'organizzazione dei
catanesi.

He consegue che il prevenuto dovra' essere
rinviate a giudizic per delitte di asscciaziocne
finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti
(capo 20) e prosciolte c¢on ampia formula da

guelle di asscociazione per delinguere f(cape 9).
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Davi'® Salvatore

Indicato da Buscetta Tommaso come uono
d'onore della famiglia di Partanna, facente
parte dell'organizzazione mafiosa denominata
"Cosa Mostra", Davi’ Salvatore veniva colpite
dal mandate di cattura n.323-84 del 29-10-1984
con il guale gli si contestavano i reati di cui
agli =articeli 416, 416 bis C.P., 71 e 75 della
legge n.685 del 1975.

Ha riferite il Buscetta Tommaso di avere
conosciute il Davi' Salvatore nel carcere di
Palermo, dove quest'ultimo era zristretto in
stato di custodia cautelare perche' imputato.
insieme ad altri esponenti della sua "famiglia".
del reato di omicidio in pregiudizio dell'agente
di P.S. Cappielle; ha aggiunte il Buscetta che.
in relazione a tale episcdio criminoso, lo
stesso Davi' e i fratelli Micalizzi HMichele e
Salvatere gli avevano fatto capirze, con parziali

ammissieni e ammiccamenti che Riccobeno
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Roesario, rappresentante della loro

era coinveolte in prima persona in tale omicidio

(Vel.124s8 £.63) e (Vol.124/h £.64).

Interrogato, l'imputato ha respinto
addebiti pur confermande di avere conosciute il

Buscetta nel carcere di Palermo nell'anno

(Vel.129 £.231); ma la generica
prevenute non puo' trovare ingresso
a fronte delle precise "indicazieoni"

suo conto dal Buscetta Tommaso c¢he

trovate smentita ma bensi' obiettive confronto e

riscontro nelle ulteriori

processuali.

Ed invero, il Davi' Salvatore
dichiarate colpeveole di ceoncorso nell'emicidie
dell'agente Cappielle e condannateo dalla Corte
di Assise di Palerme alla pena di anni sedici
reclusione e «c¢ic' a riprova che il grave fatto
di sangue era stato ideate ed eseguite

affiliati alla cosca mafiosa facente

Riccobono Rossrio.
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Inoltre., anche Conteorne Salvatore,

confermande la chiamata in correita' operata da

Tommaso Buscetta, ha indicate nel Davi'
Salvatoze un "uome dfonore” della famiglia
mafiosa di Partanna., affiliata
all'organiz=zazione criminosa denominata "Cosa

Hostra™;

Sulla scorta di tali circestanziate.
univoche risultanze istruttorie, wva ordinato il
rinvie & giudizie delle imputate Davi® Salvatore
davanti la Ceoxte di Inssise di Palermo per
rispondere dei reati di cul agli artt.416 e U416
kis C.P..

Nulla. invece, e' eEmerso a carico
dell'imputate in ordine ai reati di cui agli
artt.71, 74 e 75 della legge n.685 del 1975;
pertanto, da tali addebiti il Davi' Salvatore wva
prosciclte coen l'ampia formula liberatoria "per
noen avere commesso i £atti"™ (capi 13 e 22); ed
invero la formale istruzione espletata non ha
evidenziate fatti od episodi comprovanti
l'inserimente dell'imputate nel +traffico di
sostanze stupefacenti o la partecipazione agli

utili derivanti da tale illecita attivita'.
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De Care Carle

Denunciate c¢on rappeorto del 7 giugneo 1982
{¥Yel.17R £.153) quale appartenente al gruppo
mafioso facente cape alle =zioc Gaspare Mutelo,
responsabile dei traffiei di drega scoperti cen
l'arresto pzessc‘ l'aeroporto Orly di Parigi, in
data 10 novembre 1981, di Francesco Gasparini.
sorpreso con un carico di 4,500 chilogrammi di
ercina, vennerc emessi nei suoci confrenti ordine
di e¢attura 152,82 del 18 giugne 1982, mandato di
cattura 32682 del 23 luglio 1982 e mandate di
cattura 378s82 del 27 settembre 1982, con i
gquali gli furono contestati i reati di cui agli
artt.416 C.P., 75 e 71 legge n.685 del 1975.

Denunciate ancora cen rapperte dell's
febbraio 1983 (Vel.1/RB £.78)., guale
appartenente al gruppe mafiose fecente capo a

Rosario Riccobone, ecui aderiva tra gli altri
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anche il Mutolo, con ordine di cattura 40/83 del
25 febbraio 1983, gli furono contestati i reati
di cui agli artt.416 bis C.P. e 75 legge n.685
del 1975.

Intervenute guindi le rivelazioni di
Tommaso Buscetta, c¢oncernente, tra l'altro.
l'appartenenza @a Cosa MHostra della "famiglia”

mafiosa del Riccobone, previa  riunione dei

suddetti procedimenti, con mandate di cattura
323-84 del 29 settembre 198y, gli furcno
ricontestati, con piu' ampia ZFormulazione dei

capi di imputazione, tutti i reati suddetti.
Dell'imputato tratta ampiamente la parte

della sentenza dedicata alle indagini

conseguenti all'arreste del Gasparini ed ai

traffici di droga del Mutolo e del Riccobeono.

In gquesta sede giova sinteticamente
rigcordare che il De Care era venuto
all'attenzione degli inguirenti allorche' era

stato accertato che, durante la permanenza delleo
zio Gaspare Mutele a Teramo in regime di
semiliberta'; egli aveva allecggiato nelle stesso

albergoe del coengiunte unitamente al pregiudicateo
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catanese Salvatore Liotta (Vel.147/R £.72).

I1 2 febbraic 1982, in occasione di un
permesso concessogli per recarsi a Palermo,
Gaspare Mutele veniva invece controllate a
Catania in compagnia di Giovanni Cusimano e

Michelanelo FPedone mentre confabulava con fare

sospette con Domenico Condorelli (Vel.20-R
£.149). Dichiarava di non conoscere
guest'ultime, in casa del gquale pero' veniva
trovate Caxlo De Care, c¢he dava della sua

presenza giustificazioni palesemente menzocgnere.
Successivamente, attraverso varie
comunicazioni telefoniche intercettate e
numerosi servizi di appostamento, analiticamente
esposti mnella zrichiamata parte della sentenza,
€i accertava che il De Caro era stateo piu’ volte
inviateo a Roma dalle zic Gaspare Muteole perche'
si incentrasse col fornitere di droga Koh Bak
Kin per consegnargli denaroe in pagamento di
partite di sostanze stupefacenti, servendosi

come appoggio logistice
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della abitazione di Anna Ianni, moglie separata
di Francesco Gasparini.

Ed il Koh Bak Kin., decidendosi dopeo il suo
arresto in Thailandia a ceollaboxare con
l'autorita'" giudiziaria italiana, ha pienamente
confermato dette zrisultanze, =rivelando di aver

fornite numerose partite di dreoga a Gaspare

Mutelo., consegnandocle, tramite il corriere Alan
Thomas, al predetto personalmente, a Fioravanti
Palestini., ovvero al nipote del Mutole a nome

"Carle™, il guale a Roma gualche wveolta gli aveva
dato denare contante in pagamento.

Le suesposte risultanze, pertanto,
conclamane la responsabilita' del De Care in
crdine a tutti i reati contestatigli (di ecui ai
capi 1, in esso unificato il cape 7, nonche' 10,
13, 17, 22 e 40 dell'epigrafe), per rispondere

dei gquali va rinviato a giudizio.
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De Lisi Rntonineo

Nel corso delle dichiarazioni rese in
crdine ad episodi criminosi commessi dalle
stesso o portati a sua conoscenza, l'imputate
Sinagra Vincenze di Antonine riferiva che, tra
gli auteri della zrapina perpetrata ai danni
dell'Amministrazione Postale all'interno delleo
scalo ferroviario di Villabate - Ficarazzelli.

vi era una persona indicatagli da Di Marco

Salvatore - altro compartecipe di tale episeodio
criminoso - in occasicone dell'inaugurazione
dell'esercizioc "Palermoe - Carini" alla quale

entrambi erano intervenuti; detta persona, a
dire del Sinagra Vincenzo, si identificava nel
titolare dell'esercizio stesse di cui, tuttavia,
non era in grado di fornire le generalita' (££.

117, 118, 119 del fasc.pers. Sinagra Vincenzol.

Procedutosi alle indagini del caso, il
titolare dell'esercizio "Palermo - Carini®,
venne identificato in De Lisi Anteonine il
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guale, tratte in arreste, protestava la sua
innecenza assumende di neon conoscere alcune
degli autori della rapina consumata il 24/7/1981
presso lo scalo ferroviario di Villabate
Ficarazzelli ne' il Sinagra Vincenze ne' il Di
Marce Salvatere.

Procedutosi a ricogniziene di persone, il
Sinagra Vincenze dichiarava c¢he nessuna delle
tre persone mostrategli era guella dalle stesso
indicata . come il ygestore della "Palermo -
Carini"™ anche se 1'individuo poste al centro
(trattasi del De Lisi Antonine) era somigliante
alla predetta pexsona (Vol.2/F £.338).

Sulla base dell'esite negative del mezzo
istrutterio ricognitive il P.M. ozxdinava la
scarcerazione del De Lisi Antonine Pper mancanza
di sufficienti indizi a suo carico in ordine ai
reati contestatigli (Vol.1/AsF £.121)

Sentite nuovamente in data del 2/4/1984,
il Sinagzra Vincenzo dimeostrava, ancora una
volta, che la sua collaborazione non era dettata

da meschini intenti di rivalsa o vendetta
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personale ma dal desidexrio di fare assicurare
alla giustizia gli autori di efferati episodi
e¢riminesi che crmai gli ripugnavane, spiegava di
avere ritenuto che la perscna indicatagli dal Di
Maxco Salvatore fosse il titolare dell'esercizio
"Palermo - Carini"™ perche' si comportava come
tale, zricevende gli intervenuti e facendo gli
oneri di casa.

Dichiarava, comungue, di essere in grado
di rieconoscere tale persona anche in fotegrafia,
indicandela come un +*tipo 1longilineeo, di circa
30-35 anni, con capelli scuzri.

Mostrategli alcune Hfeoto segnaletiche, il
Sinagra Vincenzo, esaminata guella di Corona
Matteo, nato a Palermo il 26/6-1949%9, dichiarava
di conocere nella persona ivi raffigurata gquella
che 1l Di Marce Salvatore gli aveva indicate
come sSuo complice nella rapinsa di cui
sopra.(£f.104%4 fasc.pers).

Feraltre, l'equiveco in cui e' caduto il
Sinagra Vincenzo trova wvalida giustificazione
nella circostanza che il Corona Matteo e’

cognato del De Lisi
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Antonineo, per averne spesato una sorella, per
cui si spiega il Zfatte che, in occasione
dell'inaugurazicone dell'esercizie del suo
affine, il Ceorona lo cellaborasse, ricevende gli
intervenuti e facendo gli onori di casa.

Sulla scorta delle considerazioni c¢he
precedono, appare conforme alle =xisultanze
istruttorie sollevare il De Lisi Antonino dagli
addebiti centestati con l'ampia formula
liberatoria per non avere commesso i fatti (Capi

348, 349, 350, 351).
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De Riz Pietro Luigi

Hei confronti del De Riz 11 P.M.

ha emesso, il 22.11.1983, l'ordine

n,1135,83 per i delitti di associa=zione
delinguere & finalizzata al traffico di
stupefacenti (capi 9 e 20 dell'epigrafe) e,

30.11.1983, l1'ordine di cattura n.1169/83 per

delitteo di detenzione di cocaina,

con Grazioli Sergio (cape 52); gli

stati successivamente trasmessi a gquesto Ufficio

per competenza per connessione.

Come si e' gia' ampiamente illustrato.

indagini della Guardia di Finan=za

iniziate su alcuni soggetti che apparivaneo

spacciatori di stupefacenti di mediec calibro sul

mercate della Capitale, hanno

consentite di accertare che quei soggetti erane

i terminali della pericelosissima organizzazione

mafiosa catanese dei Ferrera

Santapaecla,; dedita ad ogni genere
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tra cui il traffico internazionale di
stupefacenti su larga scala, e ceollegata con la
mafia palermitana.

In queste indagini Pietre De Riz ha svolto
un ruclo molte importante. Bene introdette
nell'ambiente della malavita romana in contatte

con personaggi del calibroe di Gianfranco Urbani

e di Sergie Grazioli, ha =svelte, in un primo
tempoe, wutile zruecle di informatere della Squadra
Harcotici della fuestura di Roma, fornendo, tra

l'altro, importanti indicazioni anche su Koh Bak
Kin e sulle forniture di eroina da parte di
quest'ultimo alla mafia siciliana.

@uindi, chiamate 1in causa dal Kin e da
altri, si e' o¢costituito spontaneamente ed ha

reso numercse dichiarazieri (Vel.112s,R £.7) -

(Voel.112s/R £.20); (Veol.16/RA £.5) - (Vol.16/RA
£.9); (Voel.21/RA £.147) - (Vol.21/RR £.154);
(Vol.22/RA £.25) =
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(Vel.22/RA £.26); (Vel.W1sRA £.87) - (Vel.H1/RA
£.88) in cui ha minuziosamente riferiteo i suoi
contatti coi coimputati nel traffico di
stupefacenti rivelande notizie sostanzialmente
confermate dall'istrutteria e, in particelare,
dalle ammissioni di altri trafficanti, tra cui,
in particelare, Koh Bak Kin e Thomas Alan.

Come si e"' analiticamente esposto nella
parte 2-, capitolo Y-, di guesta
sentenza-ordinanza, De Riz ha ammesso di avere
svolto funzioni di intermediario per le
forniture di eroina da Koh Bak Kin a Gianfranco
Uxrbani; ha riferito su altre forniture da parte
dell’organiz=zazione del Kin, per il tramite di
Themas Alan, a Roberte Maseciarelli; ha parlato
delle sue iniziative per piazzare la droga di
Kin presso 1l'organizzaziene dei Ferrera e dei
suci incontri con Giuseppe e Antonine Ferrera ¥
Francesco e Umbertoe Cannizzarc, Beonica Marcello;

ha
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rivelate anche i suoi contatti con Sergie
Grazieli e con Francesco Cannizzare per
l'acguiste di cocaina fornita
dall'organizzazione di Castille John Vitterie.

Per gquanto attiene, in particolare, alle
forniture di cocaina, il De Riz ha precisate
guante segue ((Fot.116774) - (Fot.116775).

"Il Cannizzaro Umbexrto l'he viste insieme
a Grazieli Sergice; i due si appartarcone per
parlare e trattarene l'acguiste di un chileo di
gocaina. All'incirca nel giugne di gquest'anno,

venni chiamate da Gra=zioli Sergio per recarmi ad

un incentre c¢he le stesso, unitamente a
Cannizzaro Francesco, doveva avere <c¢con dei
sudamericani. Inceontrato il Grazioli,

guest'ultimo mi disse che sette giorni prima

aveva comprate con il Cannizzaro circa gr.900 di

cocaina da tale Hendeoza Mario, cittadine
sudamericano; rex l'identificazione di
guest ultime precise che ilMendoza o' stato
arrestate dal RORD il
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4 luglio di gquest'anno. Il Grazicli mi disse che

la mattina di quel giorno avrebbero dovute

effettuare il pagamente della eocaina comprata e

che il Cannizzaro Francesco.,

pagamento, non si era recato all'

delegate al

appuntamento

con i sudamericani in guanto non aveva reperito

il denaro necessarioc.

Il Grazicli mi disse altres

i' che nel

pomeriggio dello stesso giorno i sudamericani si

erano recati nel suo negozic (il Bleow Up di via

Candia) e, visibilmente armati,

lo avevano

minacciate richiedendegli il pagamente entreo 1la

stessa sera. Il Grazioli, c¢io' premesso, mi

prego’ di pPresenziare all'incontro quale

interprete e cie’ per condurzre

meglio le

trattative concernenti wuna ultericre dilaziene

nei pagamenti. Mi recai con
all'appuntamento, £fissate presse il
crede 11 Bolognese site in via Pani
una strada a questultima
All'appuntamenteo trovammo Franco

ilMendoza e due altri sudamericani.

il Grazieli

ristorante
sperna od in
adiacente.
Cannizzazro,

Concoxrdammo

con i sudamericani che la ceocaina, il cui prezzo

era state fissato

in
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1it.50.000.000, sarebbe stata pagata in parte
dopo c¢ingue giorni e per l'altra parte dopo
sette giorni.

Per tale mia attivita®' di interprete non
ebbi alecun compenso; mi ei prestai in guante
stavo cerxrcande di acquistare il piu' peossibile
netizie in merite al traffico di eroina portata
da Thomas ed altri. Il gierno dopo. all'incirca
alle ore 8,30 del mattine, il Grazieli mi venne
a trovare a casa e mi prego' di accompagnarleo da
un suo amico; nel corseo del +tragitte, il
Grazioli si fece fermare ad una farmacia da cui
usci' dopo aver acguistato della magnesia in
polvere per un quantitative di circa gr.200; al
riguarde mi disse c¢he la magnesia gli serxrviva
Per tagliare la cocaina acquistata‘ dai
sudamericani ed ancora in suc possessco. Precise
che ilGrazieli mi specifico’ di aver
precedentemente wvendute gr.200 di cocaina ad una
persona di cui mi fece il nome che pero’ adesso
non ricordo; precisc pero' che tale perscona, a
me nota di vista, abita nei pressi dell'hotel

Lugano in una
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abitazione che : sono in grade di indicare.
Aecompagnai gquindi il Grazieli 4in Piazza Santa
Maria Maggiore (piu' precisamente in uno slarge
a guesta adiacentel) e queste ultimo sali' in une
stabile dicendomi <che andava da un suo amico.
fuando il Grazieoli scese, mi disse che aveva
tagliate la cocaina, che anzi mi mestre', e mi
chiese di accompagnarlo in via Rasella da un suc
amice a nome Pine (sene in grado di indicarxe lo
stabile) cui avrebbe vendute la cocaina stessa.
Feci le mie rimostranze al Graziocli in guanto lo
stesso, senza avermi prima accennatoe alcunche'
era in possesso della cocaina e guest'ultimeo mi
rispose che, in ecaso di intervente da parte
della P.G.., si sarebbe accollata la
responsabilita' della suddetta detenzione.

Il Gra=zieli sali" da Pine e guindi ne
ridiscese dicendomi che il Pine non aveva veoluteo
acguistare la cocaina in gquante troppe tagliata.
Dissi alGrazieli che wvolevo allontanarmi e
guest'ultime mi disse di accompagnarle ad un
taxi in Piazza Barberini cosa c¢he feeci. Il

giorno dopo
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incontrai nuovamente il Grazieli il guale mi
disse che nel frattempe il Pine aveva dato
1i£.1.000.000 a France Cannizzaroe per aiutarloe
nel pagamente della suddetta cocaina e che in
cambie il Grazieli stesso aveva date al Pine
gr.200 di cocaina. Doro gualche giorno,
incentrai nuovamente il Grazieli il gquale mi
disse c¢he doveva incontrarsi c¢on il Mendoza per
ottenere della cocaina buona e c¢io! perche' il
Pine si exra particolarmente seccate pexr la
gualita' di gquella fernitagli e gli aveva dette
che se non fosse state amico diPippo Ferxrrera
gliela avrehbe fatta sicuramente pagare. Andammo
all'incontro con i sudamericani ma nen riuscimmo
ad ottenere altra <cocaina. Dopoe gqualche altre
gierne inceoentrai nuovamente il Grazieli il gquale
mi disse che era riuscito ad ottenere gr.200 di
cocaina dai sudamericani, che aveva consegnato
tale guantitative al Pino (il gquale invero
voleva le wuowa di cocainal) e che aveva avuto in
restituzione il precedente guantitative di pari
importo. guante dettomi dal Grazieli venne pei

confermate
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dal fatte che il Grazieli mi fece vedere la
cocaina riavuta dal Pine. Cemungue, il Grazieli
ed il Franco Cannizzaroe dovevano vendere la
cecaina in loro possessco ed allera pensarono di
rivolgersi al Cannigzaro Umberteo; il Grazieli e
1’ Umberto si incontrarono, come sopra da me

detto, in una pasticceria vicino a Piaz=za Cavour

ed ivi, alla mia presenza, parlaronec della
cocaina ed, in particeoclare, 1° Umbexrte wvenne
richiesto di wvenderla nel sue ambiente. L

Umberte rifiute' tale proposta in gquante diceva
che la cocaina non era buona.

Per gquante dettomi dal Grazieli la cocaina
ando' a finire alla persona che ho detto abitare
dalle parti dell'hetel ©Luganc. Dopeoe gqualche
giorno ancora, mentre mi trovave con il Grézioli
in Piazza Barherini vedemmo passare Lucio "lo
zoppe” di Ostia o Acilia e lec fexrmamme; il Lucie
cl disse che aveva appena venduto a Franco
Cannizzare un chile e mezzo di cocaina e che
aveva avute il prezzeo, 1it.75.000.000 pagate in
contanti. Il Grazieli si adire' molto per gquesto

fatto in
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gquante si riteneva scavalcate dal Cannizzare; ci
recamme nucvamente dai sudamericani, e cioce’ dal
Mendoza, per acgqguistare un chile di c¢cecaina ma
ne concordamme sole mezzo c¢hile in gquante la
moglie del Mendoza non wvoleva vendercene di
piu'. La trattativa non ebbe conclusione in
guante il HMendoza e la meoglie vennero arrestati
dai CC. del ROAD. Per guanto possa essere utile,
ricorde che il Grazioeli, guande trattava con i
sudamericani, diceva spesso di aver fatto
"affari"™ con Haide Taramcna c¢he conosceva
essende amico del marite Alessandre Bianchi.
Vorrei per scrupcle aggiungere che il Cannizzaroe
Umberte potrebbe essere anche Cannizzare
Giorgio; chiedo pexrtante che mi venga mostrata
una foto dei predetti per poter io essere certe
nel dichiarare «che all'incontre con il Grazioli
era presente Cannizzaroc Umberto e non Giocrgio.

le dichiarazioni del De Riz, confermate da
numerosi riscontri probatori (come si e’

analiticamente riferito nella parte
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seconda, capitole quarto, di

provvedimentol, s0no significativamente
riscontrate, altresi’, da una serie

telefonate, intercettate sulla utenza

Giuseppe Bellia, fra Pippo Ferrera

Grazieli in cui si fa' riferimente ad incentri

ed a contatti con Piere (De Riz) e

pelato™, che altri nen e'. secondo gquanto ha

precisato il De Rigz, Thomas Alan,

organiz=zava i trasporti di erocina in Italia per
conto di Koh Bak Kin (v. la +trascrizione
telefonate a (Fot.114697) - (Fet.114703)).

Alla stregua delle esposte considerazioni,

non par dubbioc che il De BRiz debba

del delitte associative nel traffice
stupefacenti e, a titelo di CONCOLSO,
delitte di detenzione di cocaina (capi 20 e 52).

Pexr gquante attiene, invece, al delitto di

associazione per delinguere (cape 9,

cehi serive che il prevenute debha

prosciclte con ampia formula, essendo

che il ruclo del De Riz
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all'organizzazione era limitate esclusivamente
al traffice di stupefacenti, senza alecun suo
ceinvelgimento nelle altre attivita’

dell'organizzazione Catanese.
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De Simone Anteonino

Indicate da Contorno Salvatore;che

riconesciuto in una immagine

mostratagli in wvisione (Vol.125 £.74)

£.75) come uome d'onore della
S.Maria di Gesu', facente parte
organizzazione criminosa "Cosa

Simone Antonine e' state colpite dal

cattura n.361/84% del 24-107198Y4 con il gqguale gli

sono stati contestati i reati di

artt.416, 416 bis C.P., 71 e 75 della legge

n.685 del 1975.

Ha riferito il Contorno Salvatore di

apprese da HMarine Manncia Francesco c¢he il De

Simeone Antonine, padre di tre

proprietarie di wuna wvilla in localita®
Stoppa (Vel.125 £.130), ' un provetto

in gquante capace di occuparsi della produzicone

dell'ercina avendo

446

STRAGISMO IN ITALIA. LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI SANGUE

fotografica

"echimico™



- Pag.5.049 -

istruzioni e insegnamenti da Vernenge Antonino.
inteso "u dutturi"™ (Vel.125 <£.146), perche’
aveva studiate chimica e gi era impadronite dei

metodi di raffinazione insegnatigli dai chimiei

francesi poi coinveolti mnella vicenda della
raffineria di Gerlando Alberti scoperta in
contrada 5. Onofrie a Trabia (w. parte della
sentenza, cui si rimanda, che si occupa della
posizione processuale dell'imputato Vernengo
Antonine).

Tali circostanziate dichiarazioni sul
conte del prevenuto, cognato del coimputato
Pietroc Vernengo e membreo di una delle "famiglie®
maficse piu' importante e inserite attivamente
nel +traffice della droga, costituiscono elementi
probatori sufficienti per disporre la .utile
celebrazione del giudizie mnei confrenti del
prevenute che dovra' rispondere di tutti i reati
coentestatigli c¢ome in epigrafe (capi 12 103 13)
22); ed invero, va aggiunte che, in sede di
confronte, il Contorne Salvatore, dopo aver
dichiarate che la persons che gli stava davanti

non era il De
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Simone Anteonine dalle stesse "indicate"™ in
precedenza, ha, subito dopo., spiegate di avere
ritrattate le sue accuse per motivi "umanitari”,
ritenende ec¢he il De Simone Antenine fosse piu’
che altro "wvittima™ dei <rapporti di affinita’
con il Vernengeo Pietro; ma ha, anche, assicurato
che la persona postagli a confronto era proprio
il De Simone Antonino dalle stessc indicate come
"uome d'onore™ della famiglia mafiosa di §.

Maria di Gesu' (Veol.125 £.210).
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De Varde Lorenzo

Mei ceonfronti di Lorenzo De Vardo,
ritenute dimplicate in wvasto traffico di eroina
fra la Sicilia e gli Stati Uniti di America,
gestito da gruppi mafiosi siciliani, venne
emesso mandate di cattura 164,84 del 22 maggie
1984, con il quale gli furone contestati i reati
di ecui agli artt. 416 bis C.P., 75 & 71 legge n.
685 del 1975.

Intexvenute guindi le rivelazioni di
Tommase Buscetta, concernenti, tra l'altzo,
l'appartenenza a Cosa Nostra dei gruppi di mafia
cui risultava affiliato il De Varde, con mandato
di cattura 323/84 del 29 settembre 1984, tutti i
predetti reati gli vennere ricontestati. ed
ulteriormente addebitate gquelle di cui all'art.
416 C.P., in zrxelazione alla supposta sua
affiliazione a detta associazione mafioss.

Della posizione del De Varde si ecccupa la

parte della sentenza dedicata alla
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illustrazione dei traffici di drega
U.s.A. ed alla luce delle risultanze di quelle
indagini egli wva rinviate a giudizie

rispondere di tutti i reati ascrittigli come ai

gapi 1, 10, 13 e 22 dell'epigrafe.
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Di Benedetto Giuseppe

Hei confronti di Giuseppe Di Benedetto
venne emessc dal Procurato della Repubblica di
Siracusa ordine di cattura 145,83 del 30 luglie
1983 per il reato di omicidio di Alfioc Ferlite e
varie imputazioni minori eonnesse, a seguito
delle dichiarazieni accusatorie del detenute
Francesco Greco, che sosteneva di aver ricevute
in proposite le confidenze di Pietro fuartarone.

Gli atti wvenivane gquindi trasmessi per

cempetenza a guesto Ufficio, che gia' da tempo
rrocedeva Per l'omicidio del Ferlite. Nei
confronti del Di Benedetto., ben presto

escarcerate per mancanza di sufficienti indizi
di colpevelezza, non venne emesso alcun mandato.
Della vicenda tratta ampiamente la paxrte
della sentenza dedicata all'eomicidieo di Alfio
Ferlito e si e' in guella sede xilevate <che non

va attribuite alcun credito al Greco,
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per altro smentite dal ¢@Quartarone

confronto, stante 1l'asseolvta dinverosimiglianza

di guante dalle stesse riferite.

Va, pertanto, l'imputato prosciolte

nen aver commesseo i fatti dai reati
capi 202, 203, 204, 205, 206,
dell'epigrafe, contestatigli eon

cattura 145-83.
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Di Caccamo Benedetto cl. 1943

Col rappeorte 13 luglic 1982 (Vel.1 £.90)
venne denunciato guale appartenente ai gruppi di
mafia e¢.d. "wvincenti" Benedetto Di Caccamo nateo
il 5.6.1951, indicatoe come nipote di Pietre
Fascella e proprietario dell'autevettura targata
C5-260418, a bordo della gquale era state visto
Pietro Vernenge pocoe prima della scoperta del
suo laboratorio di ercina in via Messina Marine.

Con successivo rapporto del 21 luglio 1982
(Vel.2 =.241) della Squadra HMebile di Palermo
venne tuttavia precisato che il nipote di Pietro
Fascella exra il Di Caccame nato nel 1951 mentre
l'intastatario del wveieele in wuse a Pietro
Vernence era invece l'omonimo nate a Falermo il

22 febbraioc 1943,
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Anche nei confronti di gquest'ultimo,

pertanto., VENNero emessi ordine

170,82 del 26 luglie 1982, mandate

343,82 del 17 agosto 1982 e mandato di

237783 del 31 maggio 1983, eoen i

cattura

cattura

cattura

quali gli

furono contestati i reati di cui agli artt.416

c.P. e 75 legge n.685 del 1975,

appartenente al gruppo di mafia

alla famiglia Vernengo.

quale

facente capo

A seguite delle rivelazioni Tommaso
Buscetta, concernenti anche l'appartenenza =a
Cosa Mostra del gruppeo del Vernengo, mandato

di cattura n.323/84% del 29 settembre 1984, gli

vennero ricontestati i suddetti

ulteriormente addebitati quelli di

reati ed

¢ui agli

artt.416 his C.F. & 71 legge n.685 del 1975.

L'imputate e' rimaste latitante.

Sussistono a suo carico sufficienti prove
di colpevolezza in ordine a tutti reati
ascrittigli.

Invero la sua appartenen=za gTXUPPO
mafiosce dei Vernenge si desume non soltanto
dalla utilizzazione della autovettura a
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lui intestata da parte di Pietro Vernengo
nonche' della di lui moglie Provvidenza Aglieri,
contrellata a borde di tale weicolo il 7
dicembre 1981 alle ore 9,45 ed il 3 febbraio
1982 alle ore 11 (Veol.5s/,5 £.85) e (Vol.5s8
£.87), bensgi’ anche dalle dichiarazioni di
Stefanc Calzetta (fasc.pers. I- £.2Z1 e 53), il
quale ha riferite di ben conoscerlo, perche’
eseguiva trasporti per conto dei supi fratelli,
e di ben sapere che esso era affiliate al clan
dei Vernengo.

Per altre gia' 1'8 novembre 1978 a bhordo

di una autovettura intestata a Domenico Di
Caccamo, fratelle dell'imputate, erxranco stati
coentrollati due individui, wuno dei gquali erxa

Giuseppe Vernengo, nate i1 29.11.1940, e l'altre
tale Alfoenso Lanzetta, cosi’ sedicente,

riconesciute invece dai militari operanti per

Pietro Vernengo e nell'occasione arrestato
perche’ ricercato per la esecuzmiocne di ' wuna
condanna ad anni sette di
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reclusiene per seguestro di persona e perche’
colpite da mandate di cattura dell'hAutorita’
Giudiziaria di Napoli per associazione pez
delinguere finalizzata al +traffico di sostanze
stupefacenti (Vel.3s5 £.25).

Le accuse del Calzetta, pertanto, trovano
ampio risceontre nei suddetti accertati rappeorti
fra il Di Caccame e la famiglia Vernengo e la
lere rilevanza probateria nen rimane minimamente
scalfita dalls dichiaraziene in data 20 maggic
1985 fatta pervenire dall'imputato ed attestante

che sin dall'ettebre 1981 egli aveva cedute la

sua autovettura targata cs 260418 alla
Provvidenza Rglieri (Vel.224 £.127). Il
concessionario Renault Francesco Puccio, che 1la

ha zrxilasciata, ha infatti dichiarate (Vol.224
£.134) che il decumentoe gli venne recentemente

richieste dal padre del Di Caccame, che nen gli

cemunico’ che dovaeva essere esibito
all'"autorita® giudiziaria. Ha aggiunte che
effettivamente il Di Caccamo
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gli aveva detteo che l'autovettura l'aveva
rivenduta ad wuna amica della meglie, sicche’
detta testimeonianza ha finito perx confermareh gli
stretti collegamenti <£ra il Di Caccame ed i
Vernengo, tante intensi da consentirxe  la
cessicone di wuna autovettura da parte dell'une
agli altri senza che nessuna delle parti si sia
per diversi anni precccurata di regolare pez
iscritte la vendita, avvertende guesta esigenza
soltante nel eorse del presente procedimento
renale ed a scopi meramente difensivi.

Ha altresi' wa&aggiunte 1l Puccio di aver
saputo dal fratelloc di Benedetto Di Caccamo che
costui stava per aprire una fabhhrica di wverniei
£ra Corigliane Calabro e Sibari ed e' facile
dedurne c¢he +trattasi proprio della SIMMONS
Verniei dei f£igli di Giorgioe Aglieri, con sede
preprio in Ceorigliane Calabro, della guale
tratta la parte della sentenza relativa alla
scoperta della raffineria di drega di via
Messina Marine (Vol.5r5 £.366) - (Veol.5ssS
£.372). Cio' conferma i collegamenti fra il Di

Caccamo e il
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gruppo Vernenge - Aglieri, stante

nella richiamata parte della senten=za

dimostrato, nella suddetta

industriale =risultane investiti

illecita provenienza costituenti i profitti del

traffico delle sostanze stupefacenti

dal gruppo medesimo.

Per le considerazioni suesposte
Caccamo va rinviato & giudizio per risponderxe
tutti i reati ascrittigli ceol mandate di cattura

323784, che ha assorbiteo ed integrate

suo carico precedentemente emessi.
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Di Caccamo Benedetto n.5.6.1951

Denunciate c¢on rapporto del 13 luglio 1982
(¥ol.1 £.50) quale appartenente ai gruppi di
mafia ¢.d. "™vincenti"™, venneroc emessi nei suoi
confronti ordine di cattura 170,82 del 26 luglie
1982, mandate di cattura 343,82 del 17 agosto
1982 e mandato di cattura 237/83 del 31 maggio
1983, con i gquali gli furcono contestati i reati
di cui agli artt.41e C.P. e 75 legge n.685 del
1975.

Con ordinanza del 10 febbraio 1984 wvenne
escarcerate per insufficienza di indizi di
colpeveolezza (fasc. pers. £.68). Detta oxdinanza
tuttavia venne impugnata dal P.M. ed annullata
con decisione del Tribunale della liberta' del 4
aprile 1984,

Nelle more del ricorso per cassazione
proposto avverso tale decisione, il Di Caccamo
venne colpite dal mandate di cattura 323784 del

29 settembzre 1984, con il quale,
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ricontestatigli i reati di cui agli artt.416
C.P. & 75 legge n.685 del 1975, gli <furono
ulteriormente addebitati gquelli di cui agli
artt.416 bis C.P. & 71 legge n.685 del 1975. 1In

data 13 aprile 1985 cttenne gli arresti

domiciliari.
Frattanto; respinte 1l suo ricocrso per
Cassazione avversce l'ordinanza del Tribunale

della Liberta’ del 4 aprile 1984, guesto
riemetteva a suc carico mandato n. 197,85 del 7
giugne 1985, con il guale gli ricontestava 1
reati di cui agli artt. 416 C.P., ¢ 75 legge n.
685 del 1975. In data 21 giugne 1985 vwveniva
nuovamente posto in stato di arresti
domiciliari.

si el sempre protestate innocente,
asserendo la sua estraneita' e gqualsivoglia
organizzazione criminosa ed avanzande l'ipotesi
di wun errore di persona, stante l'esistenza di
altre omenime imputateo nate il 22.2.19L3,

Ed inverc nel menzionate rapporte del 13
luglie 1982 s5i tratta dal Di Caccamo,

indicandelo come nipote di Pietro
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Fascella, in collegamento con Michele Graviano,
dal quale aveva ottenute unsa garanzia
fidejussoria, noenche ' come proprietarie
dell'autovettura targata C5-260418, a bordo
della quale era state visto Pietreo Vernengoe poco
prima della scoperta della raffineria di droga
di via Messina Marine.
Con successiveo rapperte del 21 luglie 1982
(Vel.2 £.241), +tuttavia, la Sguadra Mobile di
Falermo precisava che l'intestatario del
suddetto veicole 51 identificava noen
nell'imputate in esame bensi' nell'omonime Di
Caccame mnate nel 1943. Mon trattasi pertante di
elemente di prova utiliz=zabile a ecarice del Di
Caccamo classe 1951.
Ne' elementi di prova & suc carico POSSONC

trarsi dalle dichiarazioni di Stefano Calzetta

((fasc. pers. I ££f. 21 e 53); (fasec. pers. II
£.65)), poiche' «c¢costui cade in contraddizione
{non escluse @a causa di wun eguiveoco nella
verbalizzazionel, dapprima affermando di

conoscere entrambi i Di Caccame e sostenende che

entrambi sarebbero legati al
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clan dei Vernenge, ma successivamente

di conoscerne soltante wuno e cice'

anziano, implicato nelle indagini concernenti

raffineria dei Vernengo.

Restane le circoestanze delle fideiussione

per 1it. 5.000.000 prestatagli

Graviane, personaggio mafioseo ugeiso

gennaic 1982 presumibilmente ad opexa

gruppi "perdenti™, ed il suo rappeorte societarie

con lo zie Pietro-"Facella nella conduzione di

negezieo di articeli casalinghi in

Villagrazia n.59, ove, seconde Stefano

(Voel.11 <£.75) erano soliti riunirsi personaggi

appartenenti a gruppi maficsi.

Trattasi tuttavia di elementi di prova

tutte dinsufficienti a legittimarxe

giudizic del Di Caccamo, tenute conte
fideiussione prestatagli dal Graviano pueo’
essere indicativa scltanto dei zrapporti

costui e Fascella Pietro, socio nella condu=zione

dell'esercizio dell'imputato, e che,

i locali di guesto fossero utilizzati come luogo

di
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di mafiosi, evidentemente collegati col
Fascella, il Di Caccame a detti incontri sia
rimasto estraneo, tante da non essere nemmeno
conesciute dal Calzetta, come gquesti ha ribadite
dope una Pprima iniziale diversa dichiarazione
che ha sostenute di non aver mai zresa ed
erroneamente cosi' verbaliz=zata.

Hon muta infine il gquadre probatozrio
malgrade l'accertata esistenza di un assegne, di
appena 1lit. 157.000, emesse a favere del Di
Caccamo da Ignazio Motisi, indicato come "uomo
d'onore™ e cape famiglia da Salvatore Conterne,
stante la decisa esiguita’ dell'importo del
titele., probabilmente avente come causale un
normale acguisto di generi casalingi.

DPai reati di cui agli artt.416 e 416 bis
C.P. contestatigli cocl mandato di cattura
323784, c¢he ha assorbite ed integrate per gquesta
parte quelli precedentemente emessi nonche' il
provvedimente restrittiveo del Tribunale della
Liberta', il Di Caccamo va pertanto prosciolto

per insufficienza di prove.
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Hessun elemento e’ emersoc invece a Suo
carice in ordine al contestate ceinvelgimento
traffici di sostanze stupefacenti, sicche’
prosciolte con ampia fermula dalle imputazieni

di cui =agli artt.75 e 71 legge n.685 del 1975,

contestatigli con i menzicnati ordini

di cattura.
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Di Carle Andzrea

Indicato da Tommasoe Buscetta {Vel. 124
£.19) - (Vol.124r2 £.70) gquale affiliato,
assieme ai suei fratelli Giulie e Francesco,
alla famiglia maficosa di Altofonte, venne emesso
nei suoi confronti mandato di cattura 323/84 del
29 settembre 1984, ¢on 1l quale gli fureneo
contestati i reati di cui agli artt.416 e 416
bis C.P., 75 e 71 legge n.685 del 1975.

Successivamente indicato da Salvatore
Contorno (Vel. 125 £.113, (¥el.125 £.15),
(¥ol.125 £.18), (Veol.125 £.50), (Vel.125 £.138)
gquale componente della famigerata Commissione di

Cosa Nostra, nell'ambito della guale era stata

STORIA DEL MAXIPROCESSO - §

467



- Pag.5.068 -

deliberata la consumazicne dei piu’ gravi
omicidi commessi ai danni di funziomari che
indagavane sulle attivita' mafiose e riferibili
alla c¢.d. "guerra di mafia", venne emessoc nei
suoi confronti mandato di cattura 418,84 del 4
dicembre 1984 e 58,85 del 16.,2.1985, con i gqguali
gli furono contestati i reati di omicidio in
danno del dr. Boris Giuliano, del gen. Dalla
Chiesa, dell'agente Calogero Zucechetto, dai
Pietroe Marchese, di Alfie Ferlito, di Paclo
Giaccone e di numerosissimi altri. Inoltre,con
mandate di cattura 97,85 del 28.3.1985 gli fu
contestato l'omicidio di Vittorio Ferdico.,
collegato a gquelle del dott. Giuliane.

E' rimasto latitante.

La sua estrazione msefiosa era gia"emezsa
in passateo in occasione della scoperta da ©parte
della Sguadra Mokile di Palermo del c.d. "cove
di via Pecoxri Giraldi"™, a seguito dell'arresto
di Antonino Marchese e Gioe' Antonino.

Come piu’ esaurientemente esposto nella

rarte della sentenza dedicata all'omicidio del
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dr. Giorgio Boris Giuliano e del Capitano dei
Carabinierzi Emanuele Basile, nel suddette
"covo", oltre a numerocse armi munizioni ed a ben
4 chilegrammi di eroina, venne rinvenuta ampia
documentazione ¢he consenti’ di stabilire
l'esistenza di precisi collegamenti tra i g:upfi
mafioesi di Corleone e guelli di Lltofonte.

Perquisita mnell'ambite di quelle indagini anche

la casa di Andrea ©Di Carle, si rinvenne ivi
ulteriozre dogumentazione, comprovante 1 suei
rapporti anche <c¢ol noteo Tommaso Cannella,

cognate di Antonine Pipitone, che nel 1972 aveva
costituito con Giuseppina Di Maio, moglie di
Francesco Di Carxle,la societa' di autotrasporti
TES, nella guale Giulio Di Carlo, fratello di
Andrea e di Francesco, aveva assunto la qualita’
di sindaco. E nella stessa abitazione di Andrea
Di Carle furono altresi’ rinvenute due
fotografie a celeori (Vol.187 £.280), di ecui wuna
riproducente il medesimo assieme al fratello
Giulic ed a Giuseppe leggioc e l'altra, eseguita

nella stessa cccasione;
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riproducente i due suddetti Di Carlo in pose
affettuose con Giacomo Riina, Antonino Gice' e
Loerenzo Nuveletta. Tutti i predetti (meno
Antonino Gioe', gia' ¢ondannato per associazione
per delinguere con sentenza della Corte di
Appello del 7.12.83 (Vol.198 £.65)) sono
imputati nel presente procedimento e si rinvia
pex la trattazione delle loxre pesizieni alle
parti della sentenza <¢he specificamente se ne
©CCcupano.

ARltra fotografia, sequestrata nel "ocovae"
di via Pecori Giraldi riproduceva Leoluca
Bagarella ripresoc nelle stesse luoge e nelle
stesse circostanze.

I suddetti elementi. ritenuti
insufficienti din precedente procedimento per

affermare la responsabilita' dei Di Caxle gquali

componenti di associazione pezr delinguerxe,
assumonc oggi determinante valore di
indiscutibile riscentro delle precise accuse
formulate da Tommaso Buscetta e Salvatore
Contorne.
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Il primo, dopo aver premesss che ai tempi
di "cicchiteddu" non vi era in Altefonte una
autonoma famiglia e che trattasi in ogni caso di
zona posta sotte la diretta influenza dei
Corleonesi, ha precisato che l'attuale
"famiglia™ resta legata ai Coxrleonesi e che di
essa fanno appunto parte 1 Di Carle ed altri
pochissimi elementi.

Il Contorno ha confermate l'appartenenza
dei Di Carlo a Cosa HNostra, aggiungendo che nel
1979 kndrea sostitui’ Francesce guale
rappresentante della famiglia ed in seno alla
Commissione. Tali dichiarazioni, come si e’
detto, hanne provecato ltincriminazicne
dell'imputate per una serie numerosissima di
omicidi commessi da quell'epoca in poi, con
esclusione tuttavia di quei delitti avvenuti nel
periodo in cui egli rimase detenuto dope il suo
arresto operato mnel febbraio 1980 dsl Capitaneo
Emanuele Basile e del guale si parla in altra
parte della sentenza dedicata anche all'omicidio

dell'Ufficiale.
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Ulteriori elementi di riscontro delle
dichiarazioni del Buscetta e del Contorno
emergono inoltre dalle dichiarazieni di

Salvatore Coniglio; da guelle di Bono Benedetta,
dalle indagini bancarie espletate su Francesco
Di Carlo e dalle stesse circostanze dell'arresto
di costui in Inghilterra, recentemente operato
nell'ambite di wuna operazicne di Pelizia che ha
consentito il seguestro di ingente partita di
ercina.

Salvatore Coniglio, dinvere, ha zriferito
(Vol.206 £.54) che Gaspare Brucia, con lui
associate nel commercie di droga in Milano, gli
confide' c¢he la potenza del loro fornitore
Benedetto Capizzi derivava dal fatto di essere
cognate dei Di Carle di Altefonte, affiliati ad
organizzazioni mafiose e molto potenti. Ha
aggiunte di avere personalmente cenoseciuto
Andrea Di Carle a Milano nella pizzeria del
Brucia, la cui <conoscenza coi Di Carlo e’
riscontrata dalle ammissieni dell'imputato
Giulio Di Carlo, che ha riferito di <conoscexlo

sin da ragazzoe.
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La Bono. da rarte sua, ha riferito
(Vol.188 £.212) degli intensi legami +tra Giulio
Di Carlo ed il noto mafioso dell'agrigentine
Carmelo Colletti, il guale le rivelo'
l'appartenenza alla mafia dei Di Carlo,
precisandole financo che erano di una "coxrrente"
diversa dalla sua, riferendole sulle 1loro
parentele e sulla diversa importanza dei tre
fratelli in seno alla organizzazione criminosa.

Dalle indagini bancarie su Francesco Di

Carlo sone emersi i collegamenti di ceoestui c¢on

Michele Zaza, Alessandre Vanni Calvelle, i
Santapaocla, Hunzio Barbarossa. Diego HMadonia,
fratelloe di Francesco, e numexrosi altri

esponenti mafiosi e personaggi gravitanti nel
mondo del traffico delle sostanze stupefacenti,
al quale non puo’ ritenersi estraneo nemmeno
l1'imputate in esame, anche per la sua posizione
di preminenza in seno alla "famiglia"” di
appartenenza ed avuto riguardo a quanto
diehiarato dal Coniglie ¢ixca i suoi contatti

coi trafficanti Capizzi e Brucia.
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Va, pertante, zrinviate a giudizio ©per
rispondere dei reati di cui agli artt.416 e 416
bis C.P.., 75 e 71 legge n.685 del 1975
contestatigli col mandate di cattura 323784 del
29 settembre 1984.

Degli omicidi e degli altri reati
contestatigli cel mandato di cattura 41884 del
y dicembre 198y tratta altra parte della

sentenza.
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Di Carle Francesco

Denunciateo c¢oen rapporto del 7 dfebbraio
1981 (Vol.3rL £.1) gquale esponente di spicco
della mafia di Altofonte, ritenuta responsabile,
insieme al grupp6 mafioso corlecnese ed a quello
di Corso dei Mille, degli omicidi del dr.
Giorgio Boris Giuliano e del Capitano dei
Carabinieri Emanuele Basile, con mandato di
cattura 27481 del 27 giugno 1981 gli vennere
contestati detti omicidi e taluni reati minori
cennessi.

AR seguito delle dichiarazioni di Tommaso
Buscetta, concernenti tra l'altro l'appartenencza
a Cosa HNostra della "famiglia™ di Altofonte,
composta dai fratelli Di Carle (Vel.l124% £.19) +
(Vol. 12471 £.70), venne emesso nei suoi
confronti mandato di cattura 323r84% del 29
settembre 1984, con il gquale gli Hfurono
contestati i reati di cui agli artt. 416 e u4ie

C.P. 75 e 71 legge n.685 del 1975.
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E' rimaste latitante.

Successivamente al deposito degli atti e’
giunta notizia del suo arreste in Inghilterra
per traffico di sostanze stupefacenti ma non
risulta essexr stata accolta 1la richiesta di
estradizione tempestivamente avanzata da gueste
Ufficio con riferimento ad entrambi i mandati di
cattura emessi nei sueci confronti.

Del Di Carle tratta ampiamente la parte
della sentenza dedicata alla +trattazione degli
omicidi del dr. Giuliano e del Capitano Basile e
si e' in gquella sede, tra l'altre, rilevate <¢he,
risultando., dalle successive dichiarazioni di
Salvatore Contornoe, che proprio all'epoca di
quei delitti Francesco Di Carlo era stato
sostituite dal fratello Andreaalla guida della
famiglia mafiosa di Rltofonte e si era
allentanate dalla Sicilia, non vi erane elementi
per ritenere avesse egli avute un gualche ruole
decisionale nella deliberazione concernente le

uccisioni dei due compianti investigatori.
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Ben altre invece sono le conclusioni cui
deve pervenirsi in ordine alla sua contestata
appartenenza a Cosa Nostra ed al suc inserimento
nei traffici di droga.

La sua estrazione mafiosa erxra gia"' emersa
in occasione della scoperta da paxrte della
Squadra Mohile di Palermo del ¢.d. "cove" di wvia
Pecori Girxaldi, a seguito dell’arresto di
Antonine Marchese edAntonino Gioce'.

Ceme piu’ esaurientemente esposte nella
rarte della sentenza dedicata agli omicidi del
Giulianoe e del Basile, nel suddette "cove",
oltre a numerose armi e munizioni ed a ben Y
chilogzrammi di erecina., venne rinvenuta ampia
documentazione che consenti’ di stabilire
l'esistenza di precisi cellegamenti tra i gruppi
mafiosi di Coxrleone ed Altofonte. Perguisita
nell'ambito di guelle indagini anche la casa di
Andrea pi Carleo, <fratelle di Francesceo, sSi
rinvenne ultericre documentazione, comprevante
questa i rapperti dei Di Carle col noto Tommaso
Cannella, cognate di Antonine Pipitone, che nel

1972 aveva costituite con Giuseppina
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Di Maio, moglie di Francesce Di Carxlo, 1la
societa' di autotrasporti TES, nella gquale
Giulie Di Carlo. fratelle dei predetti, aveva
assuntoe la gualita' di sindacoc. E nella stessa
abitazione di Andrea Di Carle furonoc altresi’
rinvenute due fotegrafie a colori (Vel. 187
£.280), di cui wuna ripreducente il medesimeo
assieme al fratello Giulio ed a Giuseppe Leggic
e l'altra, eseguita nella stessa oc¢casione,
riproducente i due suddetti Di Carle in ©pose
affettuose insieme a Giacomo Riina, Antonine
Gioe' e Lorenzo Nuveletta. Tutti i predetti
(meno Antonino Gioe"', gia' condannato per
associazione per delinguere con sentenza della
Corte di Appelle del 7 dicembre 1983 (Vol.198
£.65)) sone imputati nel presente procedimento e
si rinvia per la trattazione delle 1lore
posiziconi alle parti della sentenza che

specificamente se ne occcupano.
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Altra fotografia, sequestrata mnel "covo"
di wvia Pecori Giraldi. riproduceva Leoluca
Bagarella ripreso nello stesso luogo e nelle
stesse circostanze.

I suddetti elementi, e¢ltre all'ultericze
rinvenimento in casa di Vincenzo Marchese,
fratelle del famigerato Filippeo. di una
partecipazione di prima comunione di uno dei
figli dei Di Carlo, vennero ritenuti
insufficienti in precedente procedimento,
conclusosi con la summenzionata sentenza della
Corte di Appello (vedi anche volumi da 1/0 Hs0),
pexr affermare la responsabilita' dei Di Caxle
gquali componenti di associazione per delinguere,
ma assumono oggi determinante valozre di
indiscutibile riscontxo delle precise accuse
formulate non seoleo, come si e' dette, da Tommasco
Buscetta ma anche, e con ben maggiore ricchezza
di paricolari., da Salvatore Contorno.

Il prime, dope aver premesso che ai tempi
di "e¢iecchiteddu™ non wv'era in Altofonte wuna
autonoma famiglia e e¢he trattasi in ogni caso di

zZona sottoposta alla diretta influenza
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dei corleonesi, ha precisato <che 1'attuale
"famiglia™ resta legata ai Corleocnesi e che di
essa fanne appunte parte i Di Carleo ed altri
pochissimi elementi.

Il Contornoe ha =ribadite ((Vel.125 £.15),
(Vol.125 £.17}, (Vol.125 £.50), (Vol.125 £.51),
(Vol.125 £.76), (Vel.125 £.9Y4), (Vol.125 £.99),
(Vol. 125 £.101), (Vol.125 £.102), (Vol.125
£.104%), (Vel.125 £.117). (Vol. 125 £.137).,
(Vel.125 £.138), (Vvel.125 £.14%1)) l'appartenen=za
dei Di Carlo alla famiglia mafiosa di Altofonte.
riferendo ineoltre numerosi particelari proprio
suFrancesco Di Carle, a lui particolarmente

legato.
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Ha narrato infatti il Contorne <¢he
Francesce Di Carle gestiva in scocieta' <¢on il
principe Vanni Calvello di S.Vincenzo il locale
"Il castelle™ di S.Micola L'Arena, circostanza
per altre gia' emersa nel corse delle indagini
condotte dal Capitano Emanuele Basile, durante
le gquali s5i era gravemente sospettato che detto
locale fosse al centro di un vasto traffico di
droga. MNulla sul punte ha chiarite il Ceontozxrno.,
ma ha riferito c¢he il Vanni gli fu presentanto
come "uomo d'onore™ proprio dal Di Carlo in
S.Nicola L'Arena. E nel vicino centre di Trabia
dallc stesso Di Carlo gli fu presentanto come
"uomo d'onore™ il professcor Andrea Vassallo, che
ha guante menoc ammesso di avere in gquella
localita" leocate all'imputate un piane di un sue
villino.

Ha xriferite 1l Conterne di aver appreso
proprio dal Di Carle dell'appartenenza e del
rucleo nell'ambite di Cosa HNestra di Giacomo
Riina & dei <fratellileggio, cioe’ proprio di
quelle persone che appaiono ritratte nelle

fotografie
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sequestrate in casa di wune dei suei fratelli
insieme, tra gli altri., a Lerenzc Nuveoletta.
Seconde il Contorno, mnella tenuta dei
Huveoletta a Maranec di Napeoli il Di Carle., come
dallo stesse confidatogli, partecipo’' ad una

riunione nel 1979 insieme a numerosi esponenti

mafiosi, guali Michele Zaza, Bernardo Bruscs,
Stefano Bontate ed altri, convenuti per
regolamentare i rapporti inerenti al

contrabbande dei tabacchi ed al traffice di
droga fra le "famiglie™ siciliane e campane.

Nel 1981, tuttavia, gquando il Contorne
dopo il suo attentato e' costretto a =riparare a
Roma, ivi incontra il Di Carlo che gli confida
di essere stato deposto da capo famiglia di
Altofonte, e sostituito dal fratelleo Andrea, in
gquanto si exra appropriato di notevole somma di
denaro proveniente dal traffice di sostanze
stupefacenti e da una impresa di autotrasporti
di pertinenza dell'organizzazione mafiosa, che
non e' difficile individuare proprio nella

secieta’
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TES., costituita +tra Antonine Pipitone e la
moglie di Francesce Di Carlo, della gquale si e’
parlate a prepeosito delle risultanze emerse nel
corsec delle indagini ceonseguenti alla scoperta
del "coveo™ di via Pecori Giraldi.

A Roma il Di Carloe, secondo quanto appresco
dal Contornoe, trafficava in droga in
collegamente <c¢on il catanese Giuseppe Ferrera
dette "cavadduzzu" e con l'appoggie di Giuseppe
Calo', cui aveva dato ospitalita’, sia nella
capitale <¢he a Londra, in proprieta’ del
principe di S5.Vincenzo Alessandro Vanni
Calvello.

Ed in occasione dell'inceontro a Rema aveva
il Di Carlo proposte al Contorno di aiutarle ad
cceultare una ingente partita di haschish,  cioe’
gquella poi sequestrata alle stessoContorne
all'atte del suo arresteo.

Indiscutibili elementi di =ziscontre alle
dichiarazioni del Buscetta e del Contorno sul Di
Carle emergone dalle dichiarazioni di Salvatore
Coniglie, da gquelle di Benoe Benedetta, dalle
indagini bancarie concernenti l'imputate e dalle

stesse
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circostanze dell'arresto di costui in
Inghilterra, recentemente operato nell'ambito di
una operazione di Polizia che ha consentiteo il
sequestro di ingente partita di erxoina.

Salvatore Coniglio, invero, ha riferito
{Vol.206 £.94) che Gaspare Brucia, con lui
associato in Milano nel cemmercio di droga, gli
confido’ che la potenza del loro foxrnitore
Benedetto Capizzi derivava dél fatto di essere
cognate dei Di Carle di Altofonte, affiliati ad
organizzazioni maficse e molto potenti. Ha
aggiunto di avere personalmente conosciute

Andrea Di Carle a Milane mnella pizzeria del

Brucia, la c¢ui c¢onoscenza coi Di Carle e’
risgentrata dalle ammissioni dell "imputate
Giulie Di Carlo, che ha riferito di conoscerlo

sin da ragazzo.
La Bono, da parte sua, ha riferite
(Vol.188 £.212) degli intensi legami tra Giulie

Di Carlo ed il note mafioso dell'agrigentino

Carmelo Colletti, il quale le rivelo'
l'appartenenza alla mafia dei Di Carlo,
precisandole
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financo che erano di una Tecorrente"™ diversa
dalla sua e riferendele sulle lere parentele e
sulla diversa dimportanza del tre f£fratelli in
seno alla organizzazione criminosa.

In particolare ha narrate la Bone che il
suo amante Ceolletti era melto amico di Giulio Di
Carle e gli dava del +tu nenoestante ecostui gli
desse del "voi™. Una volta pero', mentre la Bono
ed il Colletti stavano recandosi ad assistere ad
uno spettacoclo presso il Castello di S.Nicola
L'Arena, gestito da Francesco Di Carlo, 1'amante
le confido’ che costui era persona di ben
maggior prestigio di gquanto nen ne avesse il
fratelle Giulio.

Le indagini bancarie espletate confermanco
runte pexr punte tutta la rete di collegamenti
del Di <Carle econ i piu' vari esponenti mafiosi
cosi' minuziosamente descritta dal Contozrno.
Rapporti bancari sono emersi infatti tzxa
l1'imputate e Michele Zaza, Alessandro Vanni
Calvelle, Antonie Oxlando da Marano di Napoli,
Pasguale Ticcardo delle stesso centzro, noto

negoziatore di
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assegni provenienti da ambienti mafiesi e
camerristici, Tommaso Cannella, Nunzio
Barbarossa. Ulteriecxi collegamenti emergono

ineltre con altri prestigiosi esponenti di Cosa
Nestra guali Francesco Madonia, Raffaele Ganci,
Michele Greeco, Ignazio Ciulla, Francesco Di
Gesu', Gaspare Ii Vorsi ed ancora Benedetto
Santapacla e Salvatore Ercelano, come si evince
dalla esistenza di wun assegno della Avimec
Trasporti S.r.l.da lire 5.000.000 ceduto ad
Rlessandro Vanni Calvello e da gquesti girato al
Di Carlo. La Avimec, infatti, ha come
amministratore wunico Grazia Santapacla, sorella
dell'imputate Benedette Santapaocla e cognata
dell'altro prevenuto Salvatore Erecolano.
Tuttavia., nonostante 1'imponenza degli
elementi prebatori raeecelti, mnen puec' disporsi
del Di Carle il rinvio a giudizio, poiche', come
si e detto, l'imputate e’ statr tratto in
arreste in Inghilterzxa e, dopeo il deposito degli

atti ey art. 372 C.P.P., e’ stata
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avanzata al Regno Unite richiesta di
interrogatorio del prevenute con apposita
commissione rogatoria internazionale in corse di

espletamenteo.

Vanno. pertanto, stralciati gli atti
cencernenti il Di Carle, limitatamente pere’
alle imputazieni di cui ai c¢api 1. 10, 13 e 22

dell'epigrafe.
Per guante invece attiene alle imputazieoni

di e¢ui ai e¢api 64, 65, 66, 67, T0, 71, 72 e 73

(omicidi del dr. Giorgio Boris Giuliano, del
Capitane Emanuele Basile e reati connessi),
dovendosi riconoscere l'estraneita'

dell'imputato a tali episcdi criminosi, puo' il
Di Carlo essexr proscioclto per non aver commesso

i fatti.
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Di Carle Giulio

Indicate da Tommase Buscetta

£.19), (vol.124rn £.70) quale affiliato,

ai fratelli Andrea e Francesco, alla

mafiesa di Altofente, venne emesso

soenfronti mandate di cattura 323,84
settembre 1284, <con il quale gli

contestati i reati di cui agli artt.u416 e 416

bis C.P., 75 & 71 lecge n.685 del 1975.

Si e’ pretestate inncocente asserendo

essere estraneo a gqualsiasi crganizzazione

criminesa.

La sua estrazione mafiosa era gisas'
in passate in occcasione della scoperta da parte
della Sguadra Moebile di Palermo del ¢.d.

di wvia Pecori Giraldi, a seguito dell'arresto di

Antonine Gice' ed Antonino Marchese.
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Come piu' esaurientemente espesto nella
parte della sentenza dedicata all'omicidio del
dr. Gicrgie Boris Giuliano e del Capitano
Emanuele Basile, nel suddette Tcove", oltre_a
numercse armi e munizieni ed & ben 4 chilogrammi
di ereina, venne rinvenuta ampia decumentazieone
che consenti' di stabilire l'esistenza di
precisi collegamenti tra 1 gruppi mafiosi di
Corleone e gquelli di Rltofonte. Perguisita
nell'ambite di wgquelle indagini anche la casa di
Andrea Di Carlo, si rinvenne ivi ulteriorxe
documentaziene, comprovante i sueoi rapporti
anche col note Tommaso Cannella, cognato di
Antenine Pipitone, che nel 1972 aveva costituite
ceon Giuseppina Di Maio, moglie di Francesco Di
Carxrlo, 1la societa' di autotraspoxti TES, nella
guale Giulie Di Carlo aveva assunte la gqualita’
di sindace. E nella stessa abitazione di Andres
Di Carlo furono altresi' rinvenute due
fotografie a colori (Vol.187 £.280), di cui una
riproducente il medesimo, assieme al fratello
Giulio ed a Giuseppe Leggio, e 1l'altra, eseguita

nella stessa

STORIA DEL MAXIPROCESSO - §

489



- Pag.5.0%90 =

occasione, riproducente i due suddetti

in pose affettuose 1insieme a Giacomo

Anteninoe Gice' e Lorenzo MNuvoletta.

predetti (meno il Gioce', gia’' condannate pex
associazione per delinqgquere con sentenza
Coxte di Appellc del 7 dicembre 1983 (Vol. 198

£.65) sono imputati nel presente procedimenteo

si rinvia rer la trattazicne

posizioni alle parti della sentenza

specificamente se ne occcupane.
Rltra fotografia, segquestrata

di wvia Pecori Giraldi riproeduceva

Bagarella =ripresc nelle stesso luogo

stesse circostanze.

I suddetti elementi,

insufficienti in precedente procedimento

affermare la responsabilita' dei Di Carlo

componenti dai associazione per
Aa55UmMONoO oggi determinante valore
indiscutibile ziscentro delle pregise
formulate da Tommase Buscetta e
Centorno.
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Il primo, dopo aver premessc che ai tempi
di "Cicchiteddu™ non vi era in Altofonte
un'autonoma "famiglia™ e che trattasi in ogni
caso di zena posta sotte la diretta influenza
dei Corleonesi, ha precisato che 1l'attuale
"famiglia™ resta legata ai Corleonesi e che di
essa fanne appunte parte i Di Carlo e pechissimi
altri elementi.

I1 Contorno (Vol.125 £.8), (Vol.125 <£._.15),
(Vvel.125 £.138), (vVel.125 £.175) ha cenfermato
l'appartenenza dei Di Carle a Cosa Nostzra,
precisande che "rappresentante" ne exa Francesco
sino al 1979 e successivamenteAndrea.

Ulteriori elementi emexgono inoltre dalle
dichiarazioni di Salvatore Coniglio e da guelle
di Benedetta Bono, dalle indagini bancarie
espletate su Francesco Di Carlo e dalle stesse
circostanze dell'arxesto di costui in

Inghilterra., recentemente operato
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nell'ambito di una operazione di Polizia che ha

consentito il sequestre di ingente
eroina.
Salvatore Coniglio, invere., ha

{Vol.206 £.94) che Gaspare Brucia,

associato nel commercio di drega in Milane,

confido' <che la potenza del 1loro

Benedetto Capizzi derivava dal fatto di essere
cognato dei Di Cazxrle di Altofonte. affiliasti

crganizzazieni nafiose e molte potenti.

aggiunte di avere pexrsonalmente

Andrea Di Carle a Milanc nella pizzeria del

Exrucia, la c¢cui c¢onoscenza c¢oi Di

riscontrata dalle stesse dichiarazioni di Giulio

i Carle, che ha riferite di conoscerle

ragazzo.
La Beneo, da parte sua, ha

(Vvel.188 £.212) degli intensi legami

nNi Carlo ed il noto mafioso dell'agrigentine

Carmelo Colletti, il guale le
l'appartenenza alla mafia dei
rrecisandcle financo che eranc di una

diversa
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dalla sua e riferendole sulle loro parentele e
sulla diversa importanza dei <tre fratelli in
senc alla organizzazione criminosa.

Dalle indagini Dbancarxie su Francesco Di

Carlo sono emexsi i collegamenti di costui «con

Michele Zaza, Alessandroe Vanni Calvello, i
Santapaola, Nunzioc Barbarossa, Diego Madonia,
fratello di Francesco, e numerosi altri

esponenti mafiesi e personaggi gravitanti nel
monde del traffico delle sostanze stupefacenti,
al gquale non pue' ritenersi estraneo mnemmeno
1'imputato in esame.

Va, pertanto, rinviato a giudizio perxr
rispondere dei reati di cui agli artt.416 e 416
bis c.P., 75 e 71 legge n.685 del 1975

contestatigli con mandato di cattura n.323/84,.

STORIA DEL MAXIPROCESSO - §

493



- Pag.5.094 -

Di Fede Francesco

Indicate da Contorne Salvatore c¢ome uome
d'onore della famiglia di Corse dei HMille,
facente parte della organizzazione mafiosa
denominata "Cosa HNostra", Di Fede Francesco
veniva colpite dal mandate di cattura mn.361-/84%
del 241071984 con il «gquale gli venivano
contestati i reati di cui agli artt.416, 416 bis
C.P., 71 e 75 della legge 368 del 1975.

Ha zrifexrite il Contozne Salvatore che il
Di Fede Francesco - di ¢ui ha riconosciute Ile
sembianze in una immagine fotografica
moestratagli in visione (Veol.125 £.74) - gli
venne ritualmente presentato da Abbate Giuseppe
e Conigliare Giacome,altri due ucmini d'onore
della famiglia di Corse dei Mille, e che lo
stesso si occupava genericamente del "controllo"

della =zona di Roccella (Vel.125 £.130).
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Cognato di Zanca Onofrio, indicato prima
dal coimputato Calzetta Stefano e poi dallo
stesso Conteorno come uome d'onore della famiglia
di Corso dei mMille, il Di Fede Francesce ha
ammesso di conoscere il Conigliaro Giacomo e
1'Abbate Giuseppe (Vol. 142 £.105) ma ha
respinte le accuse mossegli di appartenenza a
"Cosa MNestra'.

Le Frecise indicazioni e i certi
riferimenti contenuti nelle dichiarazioni del
Contorne Salvatore sono, invece, sicuri elementi
di prova, non smentiti processuslmente, delle
responsabilita' del Di Fede Francesco in ordine
ai reati di ecui agli artt.416 e 416 bis C.P.
(Capi 1 e 10),

Nulla e’ emerso, invece., a  carico
dell'imputate in ordine agli addebiti di cui
agli artt.71, 7% e 75 della legge 685 del 1975
per ¢ui da tali imputazieni il Di Fede Francesco
deve essere sollevato con l'ampia formula
liberatoria "per non avere commesso i fatti™

(Capi 13 e 22); ed invero le indagini
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espletate non hanne evidenziate fatti od episecdi

comprovanti l'inserimento dell'imputato nel
traffico di sostanze stupefacenti ¢ 1a sua
partecipazione agli utili derivanti da tale

illecita attivita'.
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Di Fede Lorenzo

Indicate da Contorno Salvatore come
affiliato, gquale "yomo d'onore", alla famiglia
di Corso dei Mille, facente parte
dell'crganizzazione mafiosa denominata "Cosa
Nostra™, Di Fede Lorenzo veniva colpito dal
mandate di ecattura n.361-84 del 24-10-1984 con
il gquale gli si contestavano i reati di cui agli
artt.416, 416 bis C.P., 71 e 75 della legge 685
del 1975.

Si e' apprese dal Contornoe Salvatore che
l'imputate - di cui ha riconosciuto le sembianze
nell'immagine fotografica mostratagli (Vel.125
£.74) - gli wvenne presentato ritualmente., come
"uomo d'onore™, da Abbate Giuseppe e Conigliaro
Giacomo, affiliati alla "famiglia"™ di Corso dei
Mille ¢ <c¢he il Di Fede Lorenzo si occupava
genericamente del "contreollo" della =zona di

"Roccella"™ (Vol.125 £.22)-
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Suocexreo di Zanca Onofrio, detto "None'"™,
indicato prima dal coimputato Calzetta Stefano e
pei anche da Conterno c¢ome wuome d'onore della
stessa famiglia di Cerso dei Mille, il Di Fede

Leoerenzo ha ammesso di conoscere il Conigliaroe

Giacomo e gli Abbate Giovanni e Giuseppe
(Vol. £.162), (Vel. £.182) ma ha respintoe le
accuse mossegli di appartenenza

all'organizzazione criminosa "Cosa Nostra'.

Le precise indicazioni e i sicuri
riferimenti contenuti mnelle dichiarazioni del
Contorno Salvatore - che il Di Fede Lorenzo ha
sostenuto di nen conoscere - <costituiscone,
invece, certi e sufficienti elementi di prova,
nen smentiti da altre risultanze preocessuali in
contrario, dalla zresponsabilita' dell'imputato
in ordine ai zreati di eui agli artt.416 e 416
his C.P. (Capi 1 e 10 dell'epigrafe).

Nulla e'" emerso, invece, a c¢arico del Di
Fede Lorenzo in ordine agli addebiti di cui agli

artt.71 e 75 della legge 685 del 1975
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per cui da tali imputazioni il prevenute deve
essere sollevato con l'ampia formula liberatoria
"per non avere commesso i fatti™ (Capi 13 e 22);
ed invero le risultanze dell'espletata fuimale
istruzione non hanne censentite di acquisire 1la
prova dell'inserimento dell'imputato nel
traffico delle sostanze stupefacenti o 1la
partecipazione delle stesso alla zripartizione
degli utili provenienti da tale illecita

attivita',
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Di Fresco Onofrio

Indicato da Stefano Calzetta

£.17), (Vel.11 £.183), (vel.11 £.22),

come "Mauxrizio" e quindi riconosciuto
fetografia (vVol. 11 £.256), quale
mafioso dedite al traffico della

legate al gruppe di "Corse dei Mille™,

emesse nei suci ceonfronti mandate

237783 del 31 maggio 1983, con il

vennero contestati i reati di cui agli art.416

C.P. e 75 legge n.68&5 del 1975.

A seguito delle rivelazioni

Buscetta, concernenti tra l'altro l'appartenen=za

a Cosa Nostra della cosca mafiosa di

Mille, con mandato di cattura 323-/8%4

settembre 1984, ricontestatigli i suddetti

dai cui agli artt.416 c.
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legge n.685 del 1975, gli vennero ulteriormente
addebitati quelli di cui agli artt.416 bis C.P.
e 71 legge n.685 cit.

Tratto in arrestoe dopeo lunga latitanza, si

e' protestate dinnccente, asserendo di nen
conoscere il Calzetta ne' aleuno dei sueci
coimputati, tranne Giovanni HMatranga, suo
affine, e di essere estraneec a qualsiasi

organizzazione criminosa.

Ha mostrate invece il Calzetta .di ben
conescerlo, zriferendo, dopeo essersi soffermato
sul traffico di droga facente c¢apo a Salvatore
Virzi"', dal quale si rifornivane numexrcsi
aderenti alla cosca di Corso dei Mille, tra i
gquali Salvatore Rotolo e Giovanni Matranga, che
alle ore 20,30 di domenica 6 marzo 1983,
guest'ultimo, unitamente al cognate "Maurizie™,

poi identificato e fotograficamente zriconosciuto

in Onofrio Di Fresco. si era recato presso la
sua abitazieone, ove lo stesso Calzetta si
trovava in c¢ompagnia del Virzi', ed aveva preso

in consegna da costui una partita di cocaina.
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Ha aggiunto il Calzetta che dope la morte
del Virzi', il Matranga, sempre in compagnia del
Di Fresco, si era recato pressoe le stabilimento
balneare gestito in wvita dal defunto, rer
prelevare altra partita di cocaina, contenuta in
un sacchette di plastiea del tipe in uso nei
supermercati. Ha precisato inoltre che anche in
altre occasioni aveva visto il Virzi' consegnare
cocaina, sempre contenuta in sacchetti, al Di
Fresco e ad altro cognate del Matranga, tale
"Paluzzu”™, poi identificate in Angels Mannineo.

Le rivelazioni del Calzetta hanno trovato
glameorese risceontro Proprioe nelle stesse
circostanze dell'arresto del Di Fresco, sorpreso
il 25 mazrze 1985 din Croteone (Vel.189 £.28)
mentre si trovava in compagnia di Cosimo
Vernengo e Giuseppe Urso, noti esponenti del
¢lan dei Vernengo, famiglia maficsa <¢he ogestiva
la zraffineria di droga scoperta in via Messina
Marine, della qgquale si tratta in altra parte

della sentenza.
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L'assunto difensive del Di Fresce, che ha
sostenuto di trovarsi casualmente nel luogo e di
nen conoscere i suoi coimputati Uxso e Vernengo,
risulta smentito dalleo stessc Cosimo Vernengo
(vol.188 £.276), che ha dichiarato nel corso del
sueo interrogatorio di essersi recate a Crotone
in compagnia dell'Urso e dello stesso Di Fresco.

Le indagini, ancera in corso, intraprese
dopo l'arresto dei tre, muovono dal sospetto che
in lore compagnia si treovasse il note Pietro
Vernenge € c¢he 1la missione dei prevenuti din
Crotone fosse finalizzata all'impianto in quella

zona di altra raffineria di droga.

Ma a prescindere dall'esito di tali
indagini e' certo che le circostanze
dell*arresto del Di Fresco PTXovane

indiscutibilmente il suoc stabile inserimente in
cosche mafiose, come affermato dalCalzetta,
mentre gli accertati particolari eollegamenti
col gIUppo dei Vernengo altresi”

indiscutibilmente provane il suo
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attivo inserimento nel +traffico della sostanza

stupefacente, cui, secondo il medesimo
egli era particolarmente dedito.
Va, pertanto, rinviate a giudizie

rispondere di tutti i reati ascrittigli

mandate di cattura 323784, cha ha assorbite ed

integrato guelli nei suoi

precedentemente emessi.
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Di Gaetano Giovanni

Di Gaetane Giovanni e' stato raggiunto dal
mandato di cattura n. 237 del 31.5.83 con il
quale gli si contestavane il reato di cui alle
art.416 C.P., nonche' il reato di ecui all'art.75
legge n.685/75.

Successivamente contro lo stesso wveniva
emesso il mandate di cattura n.323/84 con il
quale, oltre ai citati reati, gli si

contestavano il reate di cui all'art.h16 Dbis

C.P. e il reato di cui =2ll'art.71 legge
n.685/75.

Il pi Gaetano - macellaie della Kalsa - e’
intese "u parrineddu"™ e da sempre e' risultato

associato ai gruppi delingquenziali di tale =zona.
Gia' denunciato per associagzione a

delinguezxe insieme ai piu' neoti Spadare Tommaso,

Savoea Giuseppe, Calista Gaetane ed altri, con

rappeoxto dei cc. di
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Palexrmo e, segnatamente, a seguito
dell'attivita' investigativa del Marescialle
Vvite Jevolella (successivamente ucciso da killer
mafiosi), il Di Gaetane veniva indicato come uno
dei piu’ attivi del gruppo dei contrabbandieri,
grXuppo responsabile, tra l'altro, della
soppressione del Ycorriere" Matteo Biondo
(cfr.proec. pen. n.842r81 a. P.M. n.%982s871 R.G.)
Stefano Calzetta. parlando dei Graviano,
riferiva come alle loroc dipendenze vi fossere i
fratelli Giuseppe ed Antonine Battaglia, nonche'
un macellaie con negozie in wuna traversa di
Corso Emanuele, soprannominate "u parrineddu™.
Sempre seconde il Calzetta, il piu' grande dei
figli di Michele Graviane era solito

accompagnarsi e c¢on Pino Battaglia e con "u

parrineddu®™.
In un successive interrogatorio, il
Calzetta ribadiva gquante gia' detto sul Di

Gaetano e ne riconcsceva la foto (Vol.11 £.44).
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Anche Salvatore Contorne ((Vol. 125 £.92) e
(Vol. 125 £.148) =zriconosceva in una fotoe il
macellaic con negozio attigue al palazzo della
Finanza in Piazza Marina, membro della famiglia
di Pino Saveca, anche se ignorava come il Di
Gaetano fosse parente di Pietro Calvo.

Anche Sinagra Vincenze, che spessco 1lo
vedeva <¢on altri accoliti del Marchese, ne
riconosceva la fote (Vel.1s/F £.192).

Le precise indicazioni del Calzetta e del
Contorno sono, comungue , riscontrate da una
sexie di accertamenti che non lasciane dubbico
alcuno sulla collocazione del Di
Gaetanoall'interno della <famiglia di Brancaccio
capeggiata da Pino Saveoca.

Ed, invero, anche senza tener conto delle
risultanze investigative del Maresciallo
Jeveolella che situava il Di Gaetane nell'orbita
del Savoca, vi e' da osservare come l'imputato

il giecrno 1= settembre
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1982 sia stato "controllato” a Brancaccio
insieme ¢on Savoca Giuseppe e Graviano Filippo,
e come fosse tra gli invitati alle nozze della
figlia del Savoca (rapp.24.3.83) (Vgl.10 £.57) e
segg.), nozze alle quali partecipavano anche i
Greco, gli Spadaro, Casella Antonino, Adelfio
Francesco, Di Salvo Hicola, Scavone Gaetano N
Bbbate Salvatore, Lo HNigro Francesco, Carollo
Gaetano, tutti coinvolti nel presente
procedimento penale.

L'elenco degli inwvitati (Vol.39/R) era
stato rinvenuto nel corso di wuna perguisizione
in casa di Corrao Attilio (lo "sposo") e questi,
su duecento invitati dichiarava di conoscerne
solo sei.

Hel «c¢itato zrapporto sono zipoztati gli
argomenti di confutaziene delle dichiarazioni
del Savoca, del Di Gaetano e del Graviane in
ordine alle loro giustificazioni sulla presenza

a Brancaccio.
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Ma wvi e' di piu': Savoga Giuseppe, da
tempe latitante, veniva arrestato e¢on Graviane
Benedetto e Battaglia Giuseppe (Vol.99/R £.38),
mentre il Di Gaetano, successivamente,
nell'agosto dell'85s veniva arrestato con
Graviano Filippo e cio' ad ulteriore conferma di
guanto gia' dichiarato dal Calzetta circa i
collegamenti dell'imputato e¢on Pino Saveca, i
Battaglia ed i Gravianoe.

Oltre agli elementi probateri
scpraelencati, si deve aggiungere <c¢he il Di
Gaestano ha sempre sostenuto di non conoscere
nessuno dei suei ceoimputati - ad eccezione del
Saveca e dei Graviano -, mentre dalle indagini

' emerso come nel 1974 l'imputato

bancarie e
abbia ricevuto, sebbene per impoxrti non
rilevanti, ben nove assegni tratti dal c/c
intrattenuto presso la C.C.R.V.E. (filiale di
Palermo) da Greco Giuseppe di Nicolo?®

{scarpuzzeddal), per wun importe complessivo di

lire 2.490.000 circa.

STORIA DEL MAXIPROCESSO - §

509



- Pag.5.110 =

Non v'e' dubbio, gquindi, che

l'imputatoe

sia ozrganicamente inserito in "Cosa Nostra" e,

segnatamente, nella famiglia di Pino

Savoca e

che quindi debba zrispondere dei zreati di cui

agli artt. 416 e 16 bis C.P..

Il provate inserimente del Savoca, dei

Battaglia e dei Graviano nel ¢
stupefacenti e l'antice legame degli
il Di Gaetano, porta a ritenere come

inserite a giudizio anche in tale

raffico di

stessi con

gquesti sia

illecita

attivita’ e, rpertante l'imputate va rinviate a

giudizio per rispondexre di tutti

i reati

contestatigli con il mandate di cattura n.323/8Y4

(Capi 1, 10, 13, 22).
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Di Giacomo Giowvanni

Il coinvolgimente dell'imputate Di Giacomo

Giovanni nel +trxaffico di stupefacenti facente
capo alle "famiglie™ maficose palermitane, emerge
con chiarezza da piu’ di wuna risultanza
probatoria.

Con il rapporto giudiziarie della Squadra
Mebile e del Nucleo Operative di Palexrmo
dell'8#.2.1983, veniva, 4innanzitutte, poste in
evidenza un episodic significativo c¢oncernente

1l'imputato di cui trattasi (VOL.1/REB £.78).

Il 14.5.1981, nel Ccorse di una
pergquisizione operata mnell'abitazione del Di
Giacomo, wveniva, fra 1'altro, <rinvenuta una
carta d'identita' recante il n.5238671, con
apposta la fotografia del Di Giacomo, ma

intestata a tale HNapoli Vite, risultato, in
esite ai compiuti accertamenti, sconosciutoe

all'Ufficio anagrafe del Comune di Palexrmo.

STORIA DEL MAXIPROCESSO - §
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In seguite, pero', 1la P.G. acclarava che
la carta di identita' in argomente era stata a
suo tempeo rilasciata, dalls Delegazione comunale
di Pallavicino, a Grife' Maria, nata a Palermo
il 16.5.1935,

Costei e' sorella di Grifo' Michele, e =zia

materna dei fratelli Micalizzi Salvatore e
Michele, questo ultimo genero di Rosario
Ric¢cobono.

Per tale ragione l'episodio costituisce
sicuramente wun primo significativo indizie cirea
i legami intercorrenti fra il Di Giacomo
Giovanni ed il gruppo mafioso facente capo a
Rosario Riccebone.

Sucgessivamente, il 16.11.1981, nella Via
Alcide De Gasperi a Palermo, agenti della loecale
Sguadra Mobile +traevano in arresto il Di
Giacomo, in esecuzione di un mandato di cattura
emesso a suo carico da gqueste wufficio, mnonche’
di un ordine di carcerazione emesso dalla
Procura della Repubblica di Palezmo.

In tale occasicone il ©Di Giacomo venne
SOrpPreso alla guida dell'autowvettura Alfa &

targata PR-E48%818, acqguistata da
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Salvatore Lauricella, genero di Rosario
Ricecobono, ma in zealta' di pertinenza di
costui, mentre erxa intento a conversare con

Dainotti Giuseppe.

All'interno dell'Alfa 6 veniva rinvenuta
copia fotostatica degli atti di wun procedimento
penale, celebratosi negli Stati Uniti, a carico
di Gambino Giuseppe, Adamita Emanuele ed altri,
per traffico di stupefacenti.

Tale rinvenimente conferma gli ac